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A STOCCOLMA UN COVO DI COMUNISTI 


SEGUE DALLA PRIMA 


gli autori che loro scelgono hanno saputo man¬ 
tenere, cioè non alla generica appartenenza ad 
una parte poi idea,ma anche e soprattutto al la¬ 
voro critico che si è realizzato, nel nostro caso, 
dentro la sinistra. Credo di aver capito, e il pre¬ 
mio a Gunter Grass ne è una conferma, che le 
preferenze da professori di Stoccolma non van¬ 
no ad artisti staccati da tutto, ma a scrittori che 
si sono impegnati nel sociale, gente che soprat¬ 
tutto ha saputo mantenere una coerenza tra ciò 
che ha scritto eia vita che ha fatto. Un premio 
alle persone, alla loro dignità e alla loro coeren¬ 


za; e un basta ai «maitre-a-penser» che danno 
indicazioni sulla vita e sul comportamento, che 
cantano magari gli eroi e poi nella vita di tutti i 
giorni pensano a tutt'altro. 

Tornando a Gunter Grass ne conosco molte 
opere, in particolare alcuni bellissimi testi tea¬ 
trali, poi il suo straordinario lavoro sul processo 
di Norimberga, ma mi spiace che appena negli 
ultimi mesi sia saltata per due volte l'occasione 
(offerta da un convegno in Germania e da un 
incontro a Roma) nella quale finalmente avrà 
potuto conoscerlo di persona. Una ventina di 
anni fa ci sfiorammo nelle concitate settimane 
che seguirono alla morte da capi della Baader- 


Manhof. 

lo ero andato in Germani ad unirmi al movi¬ 
mento di protesta contro quegli ammazzamen¬ 
ti, lui aveva in qua giorni una posizione più 
sfumata, non riusciva a vedere chiaro in quello 
che era successo. Stava indagando, in piena au¬ 
tonomia, e alla fine si schierò tra coloro che ri¬ 
conoscevano in quelle morti degli omicidi. Una 
vicenda esemplare del suo modo così autentico 
e poco trionfalistico di stare nella tormentata 
vita del suo paese, senza schieramenti a priori, 
né preoccupazioni per l'eventualità di dovere a 
ragion veduta cambiare idea. 

DARIO FO 
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IL TRADUTTORE 


niafineanni '50. 


altro: il nuovo romanzo di Grass, si 
sapeva, affrontava il tema dell'unità 
tedesca. Questione complicata di per 
sé, controversa nei vasti campi della 
intelligencija tedesca e controversis¬ 
sima se messa accanto al nome di 
«quello» scrittore. Gunter Grass, dal 
fatidico novembre deH'BB in poi, 
aveva interpretato sulla scena pubbli¬ 
ca uno speciale ruolo da dissidente 
deH'unificazione tra le due Germa¬ 
nie. Non che non la volesse, proprio 
lui che in nome dei valori del sociali¬ 
smo democratico aveva denunciato 
come pochi altri intellettuali tutte le 
miserie del «socialismo realizzato» al 
di là dell'Elba, ma era andato per me¬ 
si e per anni ammonendo che il mo¬ 
do in cui la si stava realizzando era 
sbagliato. Che i tempi avrebbero do¬ 
vuto essere più lunghi e soprattutto i 
modi più rispettosi del passato e del 


MARIA SERENA PALIERI 

«Il mio secolo in cento racconti» è l'ultimo libro di 
Gùnter Grass: uscito in luglio in Germania, apparirà ai 
primi di novembre in Italia pubblicato da Einaudi (edi¬ 
tore d'elezione, dopo l'esordio con Feltrinelli). Un 
omaggio - tra i tanti ma questo di spicco, firmato da un 
neo-Nobel settantaduenne - al millennio e al secolo 
eh e se ne vanno? «Si tratta di un racconto per ogni an¬ 
no del secolo, ciascuno che spazia su un argomento di¬ 
verso, ma ognuno legato alla storia tedesca del Nove¬ 
cento. E, nella seconda parte, dagli anni Ottanta in poi, 
racconti spesso autobiografici: Grass narra vicende per¬ 
sonali 0 della sua famiglia. Il registro è a volte molto 
cupo, specie nella carrellata sul nazismo» ci spiega 
Claudio Grof. Traduttore di Enzensberger e Flandke, 
ma anche dei classici, Rilke, Schnitzier, Schiller, Grof 
ha già alle spalle la versione italiana della precedente 
fatica di Grass, «Una lunga storia». Il controllo che lo 
scrittore di Danzica esercita sui suoi traduttori è leggen¬ 
dario: si narra delle riunioni vagamente simili a una 


Babele che indice presso la Steldl, la sua 
casa editrice tedesca, ogni volta che un 
suo romanzo deve partire per altre terre. 

Grof conferma? «Si, si esamina il lavoro 
riga per riga. Eravamo tredici o quattordi¬ 
ci, il cinese, l'arabo, il finlandese, il norve¬ 
gese, lo spagnolo, e io, col tramite del te¬ 
desco, lingua comune. Grass fa questo da 
quando èvenuto a conoscenza di unatesi 
di laurea che uno studente svedese ha de¬ 
dicato agli errori nella traduzione del 
"Tamburo di latta": la tesi era più lunga 
del romanzo, ci ha spiegato chevuoleevi- 
tare che l'incidente si rinnovi. L'ha osser¬ 
vato giovialmente, perché è un vecchio 
signore molto simpatico, alla mano. Un 
tipo conviviale cui piace raccontare di sé la sera in bir¬ 
reria. Ma bevitore moderato...» 

E questo fa intendere la stazza editoriale di Grass: in 
genere scrittore e traduttore si devono limitare a rap¬ 
porti assai meno costosi, per lettera, telefono, fax, e- 
mail. Ma torniamo a «Il mio secolo in cento racconti». 


Claudio Grof 
ci racconta 
il suo ultimo 
libro: 100 anni 
nàia vita 
della Germania 

—n— 


Dove Grass sembra riproporre il pastiche 
storia-finzione già sperimentato in «L'in¬ 
contro di Teigte». Spiega infatti Grof: 
«Racconta la prima guerra mondiale attra¬ 
verso un incontro fittizio tra Remarque e 
Junger: lo scrittore pacifista e il guerrafon¬ 
daio, in Svizzera, parlano con la stessa 
gi orn al i sta e n arran o i I con fI i tto attraverso 
i loro contrasti. La seconda guerra mon¬ 
diale invece è affidata al coro delle voci di 
ex-corrispondenti bellici che s'incontrano 
negli anni Sessanta in un'isola del Baltico: 
l'ex-nazista, l'oppositore, il pacifista». E il 
crollo del Muro? «Due suoi conoscenti, a 
Berlino Est, s'incontrano in un apparta¬ 
mento per parlare delle gomme per l'in¬ 
verno che scarseggiano. In sottofondo, a volume bas¬ 
sissimo, c'è una televisione accesa che trasmette le im¬ 
magini dei ragazzi chesi arrampicano sul Muro. Pensa¬ 
no che si tratti di un film di propaganda occidentale, 
poi capiscono ed escono per verificare quello che suc¬ 
cede...» 


E il linguaggio? «Un coro di registri diversi, com'è 
suo stile. Con i dialetti, dal sassone al renano, col lin¬ 
guaggio popolare accanto a un finto linguaggio filoso¬ 
fico, oscuro, ricalcato su Fleidegger. Flddegger compare 
in tre racconti: resta un bersaglio polemico prediletto, 
come già in "Anni da cani"». Il gioco del chi c'è e chi 
non c'è, in questi racconti, vede l'assenza di Enzensber¬ 
ger. Comequella di ChristaWolf. E la presenza solo in¬ 
diretta della vicenda degli scrittori della Ddr convolti 
con la Stasi: «Narra di quando lui passava all'Est perin- 
contrarsi coi colleghi efareseratedi lettura.Tutti pen¬ 
savano di essere spiati con le cimici, poi dagli archivi 
della Stasi è venuto fuori che erano osservati, si, ma 
non spiati comeerano convinti d'essere». 

L'addio al secolo, Grass l'ha affidato a sua madre. La 
donna è morta nel 1954. Rivela Grof: «Appare in scena 
edice"Miofiglio vuoleatutti i costi cheio rivivaeche 
festeggi i miei 103 anni. Eccomi". E dall'alto della sua 
età ripercorre le vicende del Novecento. Conclude 
"Speriamo nel Duemila". Nel tono cupo s'insinua, mi 
sembra, una speranza». Un regalo per l'epoca che verrà 
dall'ultimo premio Nobel di questo millennio. 


<CentD racconti perdireaddioal '9CX>» 


IL PREMIO ■ PASSIONE CIVILE E IMPEGNO 

DELL' INTELLETTUALE TEDESCO 


La biblio^iafia inizia 
da «Tamburo di latta» 


Insomma, «In un va¬ 
sto campo» piaceva. 
Sembrava che piacesse. 
Questo era il prodigio. 
Che ne nascondeva un 


Jochen Eckel/ Reuters 


Il Nobel 


alleeresie 


di Grass 


Lo scrittoretedesco, Premio N obel di quest'anno, darà 
unapartedelcompensocheglivemàelargitoallaFon- 
dazioneperiSintieiRomche portailsuostessonome.il 
premioconsisteinunassegnodi7,9milionidicorone 
a/edesi,circal,8miliardidilire. Unabel la somma, una 
fettadellaqualeandràaduepopoliinestremadifficol- 
tà. L'attenzioneai «diversi»di Grassèsegno siadellasua 
passionepoliticachedellasuavenadiscrittore.Un'at- 
tenzionepresentein molti dei suoi libri, pubblicati in Ita- 
liaprimaderyidaFeltrinelli.poidaEinaudi. Autore 
prolifico, Grassha pubblicato numerosi libri. In Italiai ti¬ 
toliediti claBnaudisono:«Anestesialocale»('71), 
«Viaggio elettorale. Discorsi politici di unoscrittore» 
('73),«Daldiariodiunalumaca»('74),«IIRombo» 
('79),«L'incontrodiTelgte»('82),«Mostrarelalingua» 
('89) e«Ècon unalungastoria», ('98). Vemàpubblicato 
daBnaudiancheilsuonuovo libro, «Il mio secolo. Cen¬ 
to racconti», chesaràagiomi in libreria. Leopereedite 
in passato da Feltrinelliannoveranoinvecegrandisuc- 
cessi, come«ll tamburodi latta»('62) - dacui fu tratto il 
filmvincitoredellaPalmad'oroaCannes-, «Gatto eto- 
po»('64), «Anni di cani»('66), «TuttoiI teatro. I Pleblei 
provano la rivolta. Acq uaalta. Adieci minuti da Buffalo, 
Unadiscussionepubblica»('68),e«llrichiamodeirulu- 
lone. Un racconto»('92). 


presente (della coscienza della pro¬ 
pria storia e delle propria identità) di 
tutti eduei popoli tedeschi, chel'an- 
nessione dell'est da parte dell'ovest, 
con i tratti deH'arroganza di chi ha 
vinto su chi è stato vinto, avrebbe 
portato a un disastro politico e mora¬ 
le. E queste sue posizioni non erano 
piaciute. E meno erano piaciute, più 
lui, con il suo caparbio modo d'esser 
testimone della propria intelligenza 
del mondo, le aveva ribadite in tutti i 
modi possibili, fino e oltre il limite 
della provocazione. 

Apparve tanto più straordinaria, 
perciò, quella serata. Masi trattava di 
un prodigio, appunto. La riconcilia¬ 
zione tra l'establishment e il provo¬ 
catore non durò neppure una stagio¬ 
ne. Quando «In un vasto campo» 
uscì, dopo qualche settimana, le 
stroncature caddero a valanga e quel¬ 


la di Reich-Ranicki fu la più definiti¬ 
va di tutte. Il romanzo era pesante, 
macchinoso, forse confuso nelle sue 
faticose metafore. Ma quel chesi rim¬ 
proverava a Grass era in fondo pro¬ 
prio il tratto più semplice del suo as¬ 
sunto politico: l'unificazione tedesca 
era per la Germania non una libera¬ 
zione ma, nelle forme che aveva pre¬ 
so, un problema. Un'eresia politica, 
nel clima di allora (e anche in quello 
di oggi) da cui discendeva immedia¬ 
tamente una conseguenza sanziona- 
toria: un romanzo storico-politico 
non si scrive in questo modo, nel 
senso che se la premessa storico-poli¬ 
tica è sbagliata, il romanzo non può 
che essere esteticamente sbagliato, 
cioè brutto. 

Questo ipermorfismo da politicai 
correetness applicato alla letteratura 
può sembrare ridicolo, espresso così. 


lui, infatti, che ha fatto 
molto, nella sua vita, 
per confondere i due 
piani. Nella cultura eu¬ 
ropea degli anni più re¬ 
centi è stato, come po¬ 
chi altri (alcuni intellet¬ 
tuali francesi, forse in 
Italia Pier Paolo Pasoli¬ 
ni), una specie di rein¬ 
carnazione da manuale 
di quel che un tempo, 
quando abbondavano, 
si chiamavano gli intel¬ 
lettuali «impanati». 
Era impegnatissimo, 
«engagiert», nel senso 
in cui si usa questa 
espressione che non a 
caso nella cultura tede¬ 
sca è presa in prestito- 
dal francese, a ben ve- 
Michael Probst/Ap dere anche il primo e il 
più famoso dei suoi ro- 

Ma se qualcuno ha la pazienza di an¬ 
darsi a rileggere certe recensioni che 
uscirono allora vedrà che proprio 
questi erano gli argomenti usati. E 
che nessuno si rendeva conto, allora, 
né del fatto che le tesi di Grass posso¬ 
no essere non condivise ma non so¬ 
no affatto peregrine (tant'è che altri, 
in politica e in economia, ne hanno 
sostenute di simili), né della non cer¬ 
to inessenziale circostanza che se ci si 
mettesse a giudicare le grandi opere 


della letteratura mondiale sulla base 
della loro «giustezza» storico-politica 
(o della correttezza dei loro autori) 
probabilmente se ne salverebbero 
ben poche. 

Le stroncature di quel romanzo di 
Gùnter Grass ebbero, quindi, il signi¬ 
ficato di una specie di giudizio politi¬ 
co-morale sull'autore. Cosa che non 
dovrebbe mai accadere, ma che, for¬ 
se, non è un caso che sia accaduta 
proprio con un autore come Grass. È 


manzi, pur nella surreale astrazione 
metaforica del nano che noncresce 
per non entrare nel mondo delle bu¬ 
gìe che è la vita reale degli uomini 
«normali». Chiunque non sia più 
giovanissimo e conosca un poco la 
Germania sa quanto il Grass del 
«Tamburo di latta», insieme con Uwe 
Johnson e Peter Weiss, sia stato im¬ 
portante per laformazione di quella 
«impegnata» cultura della consape¬ 
volezza che avrebbe conquistato le 


generazioni tedesche degli anni '60 
finoaportarlealla rottura del '68. 

D'altronde, dopo l'exploit, forse 
anche involontario, del «Tamburo di 
latta» l'engagement di Gùnter Grass 
andò assumendo forme sempre più 
esplicite e «tradizionali»: la sua ade¬ 
sione alla Spd, il suo straordinario 
rapporto con Willy Brandt e le cam¬ 
pagne sotto lo slogan «osare più de¬ 
mocrazia». Ma anche le disillusioni, 
testimoniate con una radicalità ugua¬ 
le e contraria agli entusiasmi social- 
democratici: la «fuga» in India quan¬ 
do gli parve che il mediocre realismo 
della politica quotidiana avesse sep¬ 
pellito, nella Spd, la genialità delle 
intuizioni di Brandt; la clamorosa re- 
stituzionedella tessera quando il par¬ 
tito scelse la via del «faules Kompro- 
miss» sul diritto di asilo. E le invetti¬ 
ve contro la Bonn di Helmut KohI in 
cui «i naziskin sono al governo», in¬ 
giuste e tanto poco «politicamente 
corrette» quanto sostenute da una 
passione civile che portò molti cinici 
giornalisti e intellettuali quasi alle la¬ 
crime, una serad'inverno in cui lui, 
con una voce che dava i brividi, lesse 
le poesie che aveva scritto nel l'emo¬ 
zione del la strage di Mòlln. 

È l'intellettuale «engagiert» che gli 
accademici del Nobel hannovoluto 
premiare? Se sì è un bel segnale, che 
dice: in questo mondo ce ne vorreb¬ 
bero di più... 


PAOLO SOLDI NI 


Ieri,gli accademici di Stoccolma 
hannoinsignitoloscrittoreGùn- 
ter Grassdel premio Nobel per la 
letteratura 


E ra una sera d'autunno del '95 e 
in un teatro di Francoforte sul 
Meno accadde un fatto straor¬ 
dinario. Gùnter Grass era stato chia¬ 
mato a leggere, come s'usa in Germa¬ 
nia, dal romanzo che aveva appena 
finito di scrivere, «In un vasto cam¬ 
po», e quel che leggeva piaceva a tut¬ 
ti. Persino a Marcel Reich-Ranicki, il 
mastino dei critici letterari tedeschi, 
che in passato aveva smontato tutta 
la produzione letteraria di Grass dal 
«Tamburo di latta» in poi. Erano an¬ 
ni che i libri dello scrittore venivano 
accolti con freddezza, 
maltrattati dalla critica 
e un poco snobbati dal 
pubblico, deluso-si di¬ 
ceva - da uno stile che 
era andato facendosi 
sempre più involuto, 
difficile, lontano dalla 
fulminante chiarezza 
che Oskar Matzerath, il 
nano che picchiando 
sul suo tamburo si ri¬ 
fiutava di crescere, ave¬ 
va fatto irrompere den¬ 
tro i torpori da primo 
benessere della Germa- 
















OlECOOlAOllO ZALLCALL 1222:23:1109/30/99 


+ 


l'Unità 


IN Primo Piano 


5 


Venerdì 1 ottobre 1999 



♦ «Abbiamo ben operato eppure 
il centrosinistra perde consensi 
C'èdissodazionetra poi itica e paese» 


♦ «li Polo conduce una propaganda 
forsennata che contribuisce 
a minacela fiduda dei cittadini» 


♦ «Anchein Germania Schròder 
paga di più perla frammentazione 
che per le scelte programmatiche» 


UNTERVISTA ■ VINCENZO VI5C0. ministro delle Finanze 


«Ridotte letasBG^ più di tutti in Europa» 


DIECI ANNI DI MANOVRE 

n Manovre correttive di finanza pubblica 

Valori espressi in miliardi di lire 


46.500 55.000 90.720 30.350 50.180 32.600 62.500 25.040 18.600 15.000 



1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 


□ Le tasse nelle manovre 

Valori espressi in miliardi di lire 
40.000 
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Fonte: Presidenza del Consiglio dei Ministri 


1991 1992 


28.400 


1995 1996 1997 


4.900 13480 17.230 24.010 




2000 


1.600 -10300 


P&G Infograph 


Bicameralina fiscale: Irap immodificabile 


Lacommissionebicameralesullariforma fi scale, detta 
deiTrentao«bicameralinafiscale»,haapprovatonel- 
laseratadi mercoledì larelazionefinalesuH’irap. Lare 
lazione, messaapuntodal presidentedellaCommis- 
sioneSalvatoreBiasco, rappresentaunrapportocon- 
dusivodeH’attivitàdiapprofondimentodeirattuazio- 
nedellanuovaimpostaedeirattivitàdiindaginecon- 
dottasugli effetti dellastessa. Evi si dicecheil meccani¬ 
smo attualedeirirap «per assenzadi sicurealternative 
pi ù che per sua perfezione, èquasi i mmodificabi le 
senza provocareseri inconvenienti. Concludelacom- 
missione: «di fronteaeffetti di ritorno non trascurabili 
diogniaggiustamentoènell’obbligodilasciaredi- 
screzionalitàal governo». Lacommissione, cheèarri- 
vataallarelazioneconclusivadopounaseiiediaudi- 
zioni di categorieeesperti, haa/i scerato tuttelepossi- 
bili modificheealtemativeal meccanismo attualedel- 
l’imposta. L’obiettivo restaquello«piegarelastruttura 
deirirapalfinedi raggiungereduerisultati desiderabi¬ 


li: rendeteinequivocabilel’effettosulcostodellavoroeun 
pòpiùpronunciatoediffusoii vantaggio perlepiccoleim- 
prese».Tuttelepos5Ìbili modifiche, però, ammettela 
commissione, comportano problemi di rilievo ein ogni 
casospessoiproeicontrofinisconoquantomenoperbi- 
lanciarsi. Questo non significa chenonsidebbafarnulla. 

Si «imporrebbein lineadi piincipio-suggeriscelacom- 
missione-cheilgovernoesplorilapossibilitàdi ri esumare 
unaclausoladisalvaguardiasignificativa,forseestesain 
avanti di un altro anno». Anchesein questo campo «èpro- 
blematicodarequalsiasisuggerimento»,laprorogatout- 
courtdellaclausolapotrebbecreareproblemi ma «l’en¬ 
trata mordidaineserciziodell’Irapèunobiettivo sempre 
valido»,magariintroducendoun’altra«formuladisalva- 
taggio». Perquanto riguardo infine! settori particolari, la 
relazioneprendeinesameiproblemidell’agricolturaso- 
stenendodi«nones5erecontraria,senerisultalanecessi- 
tà, acheil governo ritardi il camminodeH’imposta verso 
l’aliquota standard». 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Vincenzo Visco, nella sua 
stanza al ministero delle Finanze, 
sbuffa frenetiche tirate dal suo to¬ 
scano. È naturalmente soddisfatto 
del capitolo fiscale della manovra 
2000, che definisce «la più impor¬ 
tante operazione di riduzione del¬ 
le imposte fatta in 
Europa negli ultimi 
trequattro anni». Ma 
ci tiene a puntualiz¬ 
zare che questa «non 
è una Finanziaria 
elettorale, ma un di¬ 
scorso iniziato tre an¬ 
ni e mezzo fa che ha 
dato grandi risultati». 

Non sarà una mano¬ 
vra «elettorale», ep¬ 
pure si sa che gover¬ 
no e maggioranza 
scommettono sulla 
ripresa economica e 
sulla creazione di lavoro, anche in 
vista di un 2000 che si annuncia 
politicamente difficile. E Visco 
lancia un’allarme, ma anche un 
appello al centrosinistra: «c’è una 
dissociazione tra politica e paese, 
anche alimentata da una propa¬ 
gandaforsennata del Polo. Ma pe 
sano la frammentazione, la litigio¬ 
sità, le polemiche. S guardi alla 
Germania: sono convinto che 
buona parte delle difficoltà del 
cancelliere Schroeder non deriva¬ 
no dalla sua azione di governo o 
dalle sue proposte politiche, ma 
dalle lacerazioni, dalle divisioni, 
dalle polemiche che creano scarsa 
credibilità, e producono sconfitte 
elettorali». 

Ministro, comesi sente, ora cheè 
in condizionedi ridurreii preiie- 
vofixaieai contribuenti? 

«lo dico chela riformafiscale, insie¬ 
me con una miglioregestionedella 
macchina amministrativa, delle 
normative, deH’innovazionetecno- 
logica, ha funzionato, 
dando i risultati che 
avevamo immaginato. 

Nel 1997 siamo ri usciti 
acentrarel’obiettivodi 
Maastricht: nel ’98ab¬ 
bi amo compensato ab¬ 
bondantemente il 
mancato gettito Irap; 
quest’anno abbiamo 
potuto ridurreleimpo- 
ste». 

D’Alema ha spiega¬ 
to che si fanno pa¬ 
gare le tasse a chi 
non lehamai paga- 
te,esi riduceil carico su chi lepa- 
gavadasempre.Ècos? 
«Puòessereunasemplificazione, ma 
in effetti quest’anno c’èstato un au¬ 
mento del gettito senza precedenti 
nonostante la crescita bassa, esenza 
toccare aliquote 0 imposte. Questo 
significa che sta emergendo materia 


i mpon i bi I e. Da dovevenga con esat¬ 
tezza si può discutere, malafortissi- 
ma crescita del gettito dell’lva signi¬ 
fica chec’èun processo di emersione 
di reddito prima evaso, che produce 
una crescita del le entrate fi scali ma 
anchediquellecontributive». 

Si direbbechec’èancoramoltissi- 
mo da fare in tema di lotta all'e¬ 
vasione... 

«Ri portare I ’e/asi on ef i - 
scale nel nostro paese a 
livelli fisiologici ècom- 
pito di medio periodo. 
Ci sono ancora ampi 
spazi di recupero. Mala 
cosa confortante è che 
questo processo si sia 
avviato, senzaten sioni, 
senza conflitti. La lotta 
all’evasione non è 
un’attività di polizia: 
serve essenzialmente 
unabuonaamministra- 
zione, buone normati¬ 
ve, buone procedure. E 
poi, certo, gl i accertamenti. M a un si¬ 
stema fiscalemoderno si basasuN’a- 
desionespontaneadei cittadini al re¬ 
gime fiscale, cosa che richiede una 
gestioneefficiente, certezza del dirit¬ 
to, procedure snelle Dopodiché, gli 
accertamenti con adesioneelacon- 
ciliazionegiudizi alesti ano dando ri¬ 
sultati importanti». 

In tre anni leFinanzehanno pro¬ 
dotto quantità innumerevoli di 
norme, decreti, testi. Ci sono 
provvedimenti che si potevano 
farmeglioediversamente? 

«Perii momento mi sembra chetut¬ 
to abbiafunzionato bene Poi vedre 
mo: aspettiamo quest’anno le di¬ 
chiarazioni dei redditi degli ultimi 
dueanni, efaremo studi eanal isi. M a 
la dichiarazione unica è andata be 
ne, cosi come la compensazionetra 
debiti eccediti d’imposta, el’infor- 
matizzazione e telematizzazione, 
che sta avendo un impatto tremen¬ 
do sul modo di lavorare, eliminando 
lacartaeconsentendodi accelerare! 

tempi. Ancora, già sap¬ 
piamo quanti e quali 
contribuenti si sonogià 
adeguati agli studi di 
settore. M1 aspetto 
grandi risultati dalla ri¬ 
forma dellariscossione, 
cheincentivagli esatto¬ 
ri a riscuotere le impo¬ 
ste di chi non vorrebbe 
pagarle. E ha funziona¬ 
to bene anche l’Irap, 
nonostantetutte le po¬ 
lemiche». 

Beh, l'Irap in realtà 
sembra aver con vin¬ 
tomolto poco... 

«Ma se si diceva che l’Irap avrebbe 
provocato sfracelli e schiantato l’e¬ 
conomia... e poi ci si accorgecheci 
hanno guadagnato grandi, mediee 
piccole imprese: anzi, in proporzio- 
neèconvenutapiùai "piccoli"cheai 
"grandi”». 


E la pletora di addizionali Irpef 
per gli Enti locali?E lari nviatari- 
formadel catasto? 

«Perleaddizionali, sesi fall federali¬ 
smo esi vuolel’autonomiafinanzia- 
riadegli Enti locali, èdifficileevitare 
lecomplicazioni chesi sonocreate. Il 
federalismo fiscale è un’operazione 
compì essa cheandràacompimento 
solo quest’anno. Stiamo per creare 
una rete connessa con Comuni e 
Province, eaquel punto unaseriedi 
problemi potranno trovare soluzio¬ 
ne. Sul catasto, beh, non siamo stati 
in grado di intervenire, c’era una si¬ 
tuazione disastrosa. Solo ora siamo 
riusciti ad avere un quadro comple¬ 
to. Comunque: non voglio adopera¬ 
re toni trionfalistici, ma secondo me 
11 bi I an ci 0 èsodd i sfacente». 

Pari i amo degl i sgravi I rpef. Mol ti 
dicono che il beneficio concreto 
per i contri buenti, nel caso del ta¬ 
gli o del l'al i quota al 26% per i I se¬ 
condo scaglione, sarà simbolico. 
Poche decine di migliaia di lire 
l’annodi risparmio. 

«Il secondo scaglione rappresenta 
meno della metà dello sgravio com¬ 
plessivo, pari a6.000miliardi. Ci so¬ 
no molti altri interventi ben più vi si¬ 
bili etangibili. Ci sono maggiori de¬ 


trazioni peri redditi più bassi, mag¬ 
giori detrazioni per 1 figli a carico, 
maggiori detrazioni peri collabora¬ 
tori coordinati econtinuativi, perii 
coniuge separato o divorziato, una 
detrazioneperoneri funerari, un au¬ 
mento della deduzioneper la prima 
casa, un aumento della detrazione 
pergli affitti». 

Vogliamochiari reseci sarannoo 
meno interventi di detassazione 
che agiranno già a partire dal 
1999? 

«Questa polemica si risolve eoa: al- 
cunedellemisurecheho ora indica¬ 
to di fatto riguardano già leimposte 
sui redditi dd ’99, chetecnicamente 
non possonocheessereincassatend 
2000. È11 caso dd I e i m poste su 11 a ca- 
saesugli affitti. Inoltre, ci saràunari- 
duzioneddl’acconto Irpef dd pros¬ 
simo anno. Tornando allaquestione 
ddi’aliquota Irpé - considerando 
cheun punto di riduzionevaleBOOO 
miliardi-dirdchenonèpoco,anche 
sepoi losgraviosi distri buiscesuuna 
platea molto vasta. Il fatto è che le 
propostedemagogichefattedal Polo 
in campagna dottorale costavano 
160.000miliardi. Non ci vuolenien- 
tea di mezzarei I gettito dd l’I rpef, vo- 
lendo. Mase parliamo di cose serie. 


ebbene, questa appena varata è una 
ddlepiù importanti manovredi ri¬ 
duzione d’imposta fatte in Europa 
n egl i u I ti m 1 tre-q uattro an n 1 ». 

Il governo afferma chegli sgravi 
fiscali potranno contri bui rea ri¬ 
lanciare la domanda ecreare la¬ 
voro. Funzionerà? 

«La Finanzi ariapre/edeun sostegno 
al la do man da, agli investimenti, alle 
attività ad alta intensità di lavoro... 
cose che dovrebbero aiutare. Ma a 
f ren are I a cresci taitaliananonèstata 
la domanda interna, cheeraalivdii 
adeguati: 1 beni ei servizi prodotti 
dalle imprese italiane non hanno 
trovato il favoredd nostri consuma¬ 
tori, eunapaiteddiadomandasi èri- 
volta aH’eiero.Ndrultimo biennio, 
ladomandainternaècresciutain Ita¬ 
lia più chend resto d’Europa, mala 
nostra economia ha avuto un passo 
più lento degli altri paesi. Questo 
suggerì sce eh e bi sogn a con cen trarsi 
piuttosto sui problemi ddl’innova- 
zione, degli investimenti in tecnolo¬ 


gie, in infrastrutture, in formazione, 
ndle liberalizzazioni, ndia flessibi- 
lizzazionedi tutti 1 mercati. Insam¬ 
ma, gli sgravi fiscali possono dare 
una mano, ma non si può puntare 
tutto su un solo strumento: noi stia¬ 
mo cercando di suonarli tutti insie¬ 
me. Ladestradicechebastaridurrele 


tasseetutto si risolve, cosa notoria- 
menteassurda...» 

Adireil vero, lo si èsentito dire 
anche nell'area del centrosini¬ 
stra... 

«Non c’èenon c’èmai statadisconti- 
nuità ndlescdtedi politica econo¬ 
mica. Noi abbiamo fatto il risana¬ 
mento perrenderepossibileun nuo¬ 
vo ciclo di sviluppo sostenuto. E 
adesso si cominciano a vederne i 
frutti. N atu ral men te, I a si tuazi on edi 
partenza era disastrosa, l’aggiusta¬ 
mento èstatodrammatico, non tutti 
si adeguano alla nuova realtà. Ma 
passo dopo passosi procedendladi- 
rezionegiuia». 

Nei prossimi mesi,apartiredalle 
Elezioni Regionali, il governo è 
atteso da passaggi politici diffici¬ 
li quanto decisi vi. La Finanziaria 
«leggera» potrà aiutarvi a supe¬ 
rarli senzadanni? 

«lo penso che-di norma-seun paese 
vienegestito beneelagenteseneac- 
corge, chi ha fatto bene viene pre¬ 


miato. Maquestanon èunaFInan- 
zi aria dottorale: c’èunalineadi risa¬ 
namento esvi I u ppo, u n di sco rso i n 1- 
ziatotreanni emezzofa. Sotto lagui- 
dadi Romano Prodi epoi di M assimo 
D’Alema, l’Indirizzo scdto è stato 
giusto ecoerente. Il resto sono pole¬ 
miche, sch ermagl 1 e, stru men tal izza- 


zioni. I fatti sono qui: abbiamo risa¬ 
nato, siamo andati in Europa, co¬ 
minci atoaridurreil debito, azzerato 
0 quasi il disavanzo, riformato il Fi¬ 
sco, cominciato a liberalizzare, pri¬ 
vatizzato, speso i fondi comunitari, 
fatto ripartire le opere pubbliche, 
l’occupazionehari cominci atoacre- 
scere...» 

Ma allora perché secondo certi 
sondaggi i Dssonofermi al 15 per 
cento? 

«lo penso checi sia una dissociazio¬ 
ne tra politica e paese, tra politica e 
realtà economica effettiva. E questo 
deriva dalla frammentazione, dalla 
litigiosità, dal fatto che non è stato 
possibilefare le riforme, dalle pole¬ 
miche. Sguardi allaGermania: sono 
convinto chebuona parteddlediffi- 
coltà dd cancdliere Schroeder non 
derivanodallasuaazionedi governo 
0 dalle sue proposte politiche, ma 
dallelacerazioni,dalledivisioni,dal- 
I epoi emi eh ech ecrean 0 scarsa cred i- 
bilità. Poi, dobbiamofarei conti con 
la propaganda forsen- 
nataeassillantedd Po¬ 
lo, chelasciatracce, an¬ 
che se è sistematica- 
mente basata su de¬ 
menti di mistificazio¬ 
ne. Voglio ricordare 
cheli governo hadovu- 
to registrare non solo 
unaassolutamancanza 
di collaborazione da 
parteddl’opposizione, 
ma dird anchedi "fair 
play". Flanno fatto di 
tutto per non farci an¬ 
dare in Europa, hanno 
creato all arme e pani co su tutto... e 
continuano ancora ad esso. C’èun’a- 
nomalia italiana, tutta politica. Ma 
penso chelaforzaddlecoseconcrete 
chesonostatefattecominci afar pre¬ 
mio sui problemi di immagine: egli 
italiani, credo, sono capaci di ap¬ 
prezzare! fatti». 


// 

Non è 

una manovra 
éettorale 
ma il risultato 
di un lavoro 
di anni 
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La lotta 
all'evasione 
è un compito 
di medio periodo 
L'importanteè 
aver cominciato 
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Se vogliamo 
il federalismo 
fiscale 
qualche 
complicazione 
è inevitabile 
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SEGUE DALLA PRIMA 


WELFARE, 

NON BASTA DIRE 

economico e wdfare state operereb¬ 
be un trade-off, una relazione di in¬ 
compatibilità che agirebbe come 
un freno allo sviluppo, in conse¬ 
guenza di eccesso di tassazione, so¬ 
vrabbondanza di regolamentazio¬ 
ne, invadenza del settore pubblico, 
peso delle organizzazioni sindacali 
edella concertazione. 

Le motivazioni per una riflessio¬ 
ne sulle tesi del trade-off sono nu¬ 
merose: a) perché, collocandosi al 
cuore del le intersezioni tra politiche 
economiche e politiche sociali, la 
tesi dell’incompatibilità tra svilup¬ 
po e welfare condiziona profonda¬ 
mente la visione stessa della politi¬ 
ca economica (macro e micro) che 
centrodestra e centrosinistra posso¬ 
no avere: b) perché varianti di que¬ 
sta tesi sono sostenute oggi anche a 
sinistra (potremmo perfino dire 
che costituiscono parte integrante 
di qualcuna fra le varie versioni 
della cosiddetta Terza via): c) per¬ 
ché la sua contestazione non si 
può basare solo sulla fiducia aprio¬ 
ristica e ottimistica che il trade-off 


può comunque essere evitato, ma 
richiede la consapevolezza che i 
trade-off sono sempre in agguato ed 
è solo un disegno istituzionale e or¬ 
ganizzativo adeguato che consente 
di evitarli o di minimizzarne le 
conseguenze: d) perché la qualità e 
1 contenuti di taledi^no, che è co¬ 
me dire la qualità e i contenuti del- 
ì'innovazione, si riconfermano co¬ 
me discrimine fondamentale tra 
destra e sinistra. 

Bisogna anche tener conto che il 
trade-off tra sviluppo e welfare in¬ 
corpora quello tra efficienza ed 
eguaglianza. Empiricamente que¬ 
sta ipotesi - che dovrebbe tradursi 
in relazioni per cui tanto più alto è 
il livello di diseguaglianza di un 
paese tanto più basso sarebbe il suo 
livello di disoccupazione e più ele¬ 
vata la sua performance economica 
- trova numerose smentite. Per 
esempio, essa non spiega la forte 
associazione positiva che si riscon¬ 
tra nei paesi scandinavi tra elevata 
eguaglianza ed elevata occupazio- 
neo lasingolare associ azionenega¬ 
ti va che emerge dai paesi mediter¬ 
ranei tra alta diseguaglianza ed alta 
disoccupazione. Essa, tuttavia, con¬ 
sente di fare luce su un aspetto in 
genere trattato con molta approssi¬ 
mazione, quello secondo cui gli 


Usa sarebbero per l’Europa il mo¬ 
dello da seguire proprio perché as¬ 
sociano elevata diseguaglianza a 
bassa disoccupazione, duro ma be¬ 
nefico prezzo da pagare per un ca¬ 
pitalismo che sembrerebbe dovere 
il so dinamismo a deregolazione 
selvaggia, diseguaglianze crescenti, 
emarginazione dei più deboli. Co¬ 
sì, però, viene del tutto trascurato 
il ruolo che sul dinamismo ameri¬ 
cano hanno esercitato altri fattori, 
per esempio gli investimenti, e si 
predispone un comodo stereotipo, il 
quale per un verso fa velo a ciò che 
del dinamismo americano, sarebbe 
veramente da apprendere, per un 
altro alimenta la pigrizia mentale, 
sia quella di chi dipinge con le tin¬ 
te più catastrofiche lo scenario del¬ 
la globalizzazione, sia quella di chi 
individua, per l’Europa, una sola 
ipersemplificata risposta: «per ri¬ 
lanciare lo sviluppo basta detassare 
e dunque tagliare la spesa corrente, 
segnatamente quella per prestazio¬ 
ni sociali». 

Nello stereotipo, peraltro, non si 
riconoscono i protagonisti delTam- 
ministrazione democratica, i quali 
ricordano l’Inversione della ten¬ 
denza al declino nei redditi più 
bassi realizzata negli ultimi sette 
anni e la finalizzazione dell’attivo 


di bilancio al finanziamento di no¬ 
ve politiche progressiste (tra cui il 
rilancio della soda/ secur/'ty pubbli¬ 
ca), invece che ad una massiccia ri¬ 
duzione di impostea vantaggio dei 
più ricchi, come vorrebbe Topposi- 
zione repubblicana. A proposito di 
stereotipi occorre anche segnalare 
la superficialità con cui si sottova¬ 
luta la articolazione dei propositi 
di riforma del New Labour inglese, 
anche in campo pensionistico: per 
esempio, molti osservatori (e la 
stessa Commissione del Tesoro in¬ 
glese istituita allo scopo) mettono 
in rilievo i «costi elevati» delle assi¬ 
curazioni individuali e stigmatizza¬ 
no i numerosi casi in cui i lavorato¬ 
ri sono stati indotti a lasciare otti¬ 
mi «schemi occupazionali» per 
optare per meno soddisfacenti po¬ 
sizioni individuali. 

Oltre che sul piano empirico, l’i¬ 
potesi deirincompatibilità tra svi¬ 
luppo economico e welfare va di¬ 
scussa sul piano teorico, perché in 
essa non è incorporata nessuna 
delle contingenze per cui il welfare 
state è esistito ed esiste: a) non c’è 
incertezza non assicurata: b) non 
c’è disoccupazione involontaria: c) 
non ci sono tempo e futuro. Eppu¬ 
re, non bisognerebbe dimenticare 
che storicamente la crescita delle 


assicurazioni sociali è stata solleci¬ 
tata dalla nascita delle moderne re¬ 
lazioni occupazionali, al fine di ga¬ 
rantire i lavoratori contro perdite 
catastrofiche di reddito - provocate 
da incidenti, malattie, disoccupa¬ 
zione- e così fornendo alle persone 
un incentivo a lasciare la vita con¬ 
tadina e ad entrare nell’occupazio¬ 
ne industriale. È importante capire 
che, anche nei tempi correnti espo¬ 
sti a così rapidi e turbolenti cam¬ 
biamenti, solo se le società sono in 
grado di offrire adeguati livelli di 
protezione sociale possono diven¬ 
tare più disponibili ad affrontare ri¬ 
schi, a formarsi ripetutamente, a 
cambiare lavoro. Per non parlare 
del carattere di investimento sul 
capitale umano che ha la protezio¬ 
ne sociale, tale da renderla parte 
dello stesso processo di crescita del¬ 
la produttività. Dunque, la sfida sta 
non nel ridurre la spesa sociale, ma 
nel disegnare la protezione sociale 
in termini qualitativamente inno¬ 
vativi in modo da minimizzare le 
perdite di efficienza e da fare sì, in¬ 
vece del trade-off, vi siano sinergie 
tra welfare, competitività e cresci¬ 
ta. 

Per la sinistra non basta dire 
«modernizzazione», né basta dire 
«modernizzazione con equità» (co¬ 


me se si volesse riproporre uno 
«statuto di separatezza» tra sfera 
del l’efficienza e sfera delTequità), 
ma occorre qualificare tale parola, 
per esempio in termini di «moder¬ 
nizzazione progressista». Per que¬ 
sto non basta ricordare, giustamen¬ 
te, che il caso italiano mostra 
quanto sia «di sinistra» - in una si¬ 
tuazione bloccata dal monopoli, 
corporativismi, pressioni dei grup¬ 
pi di interesse, clientelismo, ecc. - 
liberalizzare Teconomia (predispo¬ 
nendo al tempo stesso nuove rego¬ 
lamentazioni) a smantellare barrie¬ 
re corporative: occorre anche se¬ 
gnalare che i «beni sociali» da cui 
dipende Tampliamento dei diritti 
di cittadinanza non possono essere 
trattati con le stesse modalità - in 
particolare di «privatizzazione» e di 
«affidamento al mercato» - con cui 
vengono trattati 1 «beni produtti¬ 
vi». 

Il cimento eh e attende la sinistra 
è, quindi, assai più arduo di quello 
che si evince se ci si limita a dire: 
«la sinistra mantenga i suoi valori, 
cambi però gli strumenti della loro 
realizzazione», il che, fra l’altro, fa 
correre il rischiodi ridurrei valori a 
retorica celebrativa o di istituire 
una frattura tra «cielo dei valori» e 
«realtà delle politiche». In realtà, si 


tratta di molto di più: ridéiniregli 
uni, per poter modificare le altre. Una 
ridefinizione, per esempio, deir«e- 
guaglianza» non in termini di piat¬ 
to egualitarismo ma in termini di 
libertà sostantiva di essere eguali - 
per usare le parole di Amartya Sen - 
ha almeno due rilevanti implica¬ 
zioni pratiche. In primo luogo lo 
spostamento di accento dal «welfa¬ 
re delle garanzie» al «welfare delle 
opportunità» non assume un senso 
puramente restrittivo, limitato alla 
«parità delle condizioni di acces¬ 
so». In secondo luogo emerge co¬ 
me centrale la prospettiva delTaf- 
fermazione della libertà, per di più 
declinata come affermazione delle 
libertà al plurale. Il nodo critico è, 
infatti, che - a differenza della tra¬ 
dizione liberale classica, la quale 
promuove una tutela della libertà 
in termini puramente strumentali - 
rassicurazione delle libertà effetti¬ 
ve di perseguire piani di vita che 
consentano l’esercizio di libertà so¬ 
stantive non può riguardare solo la 
libertà come strumento per rag¬ 
giungere altre finalità, ma anche la 
11 bertà come vai ore i n sé e I a I i bertà 
secondo altre dimensioni, quali 
l’Integrità e Tautonomia della per¬ 
sona. 

LAURA PENNACCHI 
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IL Fatto 


l'Unità 



♦ «Il centro di Toikamura sperimenta 
il nìrattamento del plutonio 
peri reattori nudeari veloci» 


♦ «E un contenitoredi materiale 
ad alto rischio, ma èdifficile 
il diffondersi di nubi radioattiv&> 


«Uno drano errore 
nell'Impianto pilota» 

Ugo Farinelli, esperto di tecnologie energetiche 




Una veduta aerea della centrale nucleare di Tokalmura 


Kyodo/ Reuters 


UCRAINA 

ACemobyloggi 
si coltivano patate 

■ L'incidenteawenuto ieri neN'impianto 
nuclearegiapponesediTokaimuraèstato 
classificato dall'Alea superiore al livello 
duedigravità(massimo sette). Èsicura- 
menteun liveNo preoccupante, maniente 
di paragonabileal peggioredellastoria 
checolpìil26aprilel986lacentralenu- 
clearecii Cemobyl, in Ucraina. Quel gior¬ 
no duranteun periodico intervento di or- 
dinariamanutenzioneesploseunodei 
quattro reattori. Invecedi spegnereil reat- 
torecon l'inserimento di barreinerti di 
grafitetragli elementi di uranio-235 (ar¬ 
ricchito almenoal 60%, perun totaledi 
circa 135tonnellatedi combustibilenu¬ 
cleare), una manovraerratadeitecnici che 
stavano compiendo un esperi mento pro¬ 
vocò il suniscaldamentodel nucleo attivo 
del reattore, latrasformazionedell'acqua 
di raffreddamento in vaporeel'esplosio- 
ne.Perdiecigiomidallerovinedellacen- 
traleproseguì l'emissionedi altedosi di ra¬ 
dioattività, del tutto cessataselo nel no- 
vembrecon il completamento del «sarco- 
fago»di bario ecemento armato. 

Unazonaditrentachilometri attorno a 


Cemobyl fu completamenteevacuata, ma la 
nuberadioattiva si diffuseintutta Europa, col¬ 
pendo piùdi tutti lavicina Bielorussia. Cento- 
dnquantamilachilometriquadratiditenito- 
rio, con unapopolazionedi circa settemilioni 
di abitanti furonoseriamentecontaminati. I 
russi hanno calcolato chesiano morteperl'in- 
cidentecirca22.000personeealmeno altre 
100.000 abbiano subitodannipermanenti. 

Adistanzadi 13 anni dal tenibileincidente, 
lacentraledi Cemobyl èancora attiva, anche 
seunsoloreattoreèfunzionante.L'Ucrainaha 
chiesto airUnioneeuropeadifinanziareladi- 
smissionedell'impianto, cheproduceener- 
giaelettricaindispensabileallafragileecono- 
miadel paese. Lerichiestedi Kievsonostate 
solo parzialmentesoddisfatteenon si èarriva- 
ti ad unachiusuracompletadellacentrale. 
Unicodato confortanteècheil «sarcofago» 
costruito sopraiireattore esploso ètuttorain- 
tegro, peri tecnici lacolatadi cemento ebario 
che imprig iena le radiazioni resta la parte mi- 
glioredeN'impianto. 

Il deserto di Cemobyl però non èpiùtale. La 
gente-costrettaad abbandonarelazonado- 
po l'incidente- un po' allavoltaèritomatanel- 
lepropriecase. Lepromessedi aiuti non sono 
bastatead evitarelafame, lenuovefattorieei 
nuovi campi peri contadini di Cemobyl non 
sonomaianivate.Sullaterragrassaeconta- 
minataintomoallacentralesi coltivano ora 
splendidi pomodori, insalatinedi campo e 
patate. I contadini li vendonoal mercatoeti- 
rano acampare. 


E in Italia? Bxo la mappa dei rischi e delle precaizbni 

LaProtezionedvileindicale<kzonecalde»ecosafarein casofdi incidente 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA II professor Ugo Farinelli 
conosce gli impianti di Tokaimu- 
ra. Èunodei massimi esperti italia¬ 
ni e internazionali di tecnologie 
energetichee, quando ritalianon 
aveva ancora compiuto la scelta 
anti-nucleare i contatti con il 
Giappone, per lui che dirigeva il 
dipartimento energia delTEnea 
erano frequenti, così come quelli 
con gli altri centri di ricerca nu¬ 
cleare nel mondo. Chiediamo a 
lui, perciò, se si èfatto un'ideadel- 
ladinamicadeirincidente,siapur 
n el I a cautel a che I epri me ri costru- 
zioni deH'evento impongono. «È 
stran 0 », d i ce n el sen ti re pari are d i 
uranio, a meno chenon vi fossero 
sperimentazioni particolari in 
corso l'uranio ritrattato non ètale 
daraggiungerelivelli di criticità» 
Professore,cheti podi impiantoè 
queUodoveèavvenutol’inciden- 
te? 

«Quello di Tokaimura èun im¬ 
pianto di riprocessamento, ovve¬ 
ro il luogo dove l'uranio 0 il com¬ 
bustibile irradiato in reattori nu¬ 
cleari viene ritrattato. È un im¬ 
pianto pilota, non c'èproduzione 
vi si fanno esperienze di riproces¬ 
samento. Tokaimura è, nel suo 
complesso, un centro di ricerca e 
non di produzione dell'Atomic 
Center Institute. Un impianto di 
riprocessamento èunodei luoghi 
dove ci sono più sostanze rad ioat¬ 
tive. Un concentrato di quelleso- 
stanzechesi formano nei reattori 
e che vengono poi separate. Da 
questo punto di vista, come con¬ 
tenitori di materiale radioattivo 
sono certamente molto pericolo¬ 
si, più ancoradei reattori nucleari. 
Ma,adifferenzadi un reattorenu¬ 
cleare, non vi ègeneralmentemo- 
tivo di un incidente grave, che 
spargain giro radioattività». 
Checosa, al lora, può aver i ngene- 
ratolareazione? 

«Vi sono due ipotesi. La prima è 
l'incidente di criticità. Significa 
che, contrariamente a tutto ciò 
che si fa in fase di progetto, si sia 
raggiunta una condizionedi criti¬ 
cità. Potrebbeesserci stato un erro¬ 
re, che si sia liberata energia e sia 
seguitaun'esplosione. Unamini - 
esplosione, nulla di paragonabile 
aCernobyl, probabilmentedovu- 
ta a plutonio e non ad uranio e il 
conseguente rilascio di radioatti¬ 
vità. Perché, salvo chenon ci fosse 
qualcosa di sperimentale, l'arric- 
chimentodeH'uraniochevieneri- 
trattato non è tale da portare al 
punto di criticità, mentre lo è 


quello del plutonio che viene se¬ 
parato pi ù 0 meno puro». 

Una esplosione che si ripete nel 
tempoounsingoloepisodio? 

«Un singolo episodio, perquanto 
si riescaad immaginare» 

La seconda ipotesi? 

«Potrebbe trattarsi di un feno- 
mento di tipo chimico, un incen¬ 
dio, unareazionefra sostanzechi¬ 
miche e non di tipo nucleare ma 
che rilasdadeU'energiataleda di¬ 
sperdere uranio, plotone, prodot¬ 
ti di fissione». 

Alta radioattività a distanza di 
mol teore, ISpersonecontamina- 
te.Sonodati chelepermettonodi 
valutarelagravitàdellasituazio- 
ne? 

«Qgni valutazionesuN'entità del¬ 
l'incidente è difficile da fare, sin- 
chénon si conoscelacomposizio- 
ne delle sostanze rilasciate (l'ura¬ 
nio di per sé non è pericoloso), 
quanto eachedistanza hairradia- 
to». 

Le autorità giapponesi hanno di- 
ch i arato cheèl’i nei dentepi ù gra- 
vechesiacapitato. Cosa significa 
ci ò per i I n ucl earegi apponese? 

«È un brutto colpo per la politica 
dei giapponesi, perché erano ri¬ 
masti i soli aspingeresullastrada 
dei reattori autofertilizzanti, del 
riprocessamento e del recupero 
del plutonio. Persino i nuclearisti 
più convinti, i francesi, hanno ab¬ 
bandonato i reattori veloci che 
rendono obbligatorio il riproces¬ 
samento. Il ragionamento si basa 
sulfattochedi uraniocen'ètanto, 
seneètrovato più di quel checi si 
aspettavaeil programma nuclea¬ 
re mondialesi èsviluppato molto 
più lentamente di quello che era 
nelle ipotesi. Quindi, dicono i 
francesi, c'ètempo. 3 può andare 
avanti con i reattori di tipotradi- 
zi on al e per al tri ven ti o tren t'an n i, 
ed hanno chiuso superfenix rin¬ 
viando a tempi migliori la speri¬ 
mentazione. I giapponesi, invece, 
hanno la caratteri ài ca, una volta 
presaunadecisionealungo temi¬ 
ne, di non abbandonarla. È un 
modo di far politica che ha i suoi 
difetti eanchei sui vantaggi. Così, 
nonostantelecondizioni cambia¬ 
te, hanno conservato i loro pro¬ 
grammi ambiziosi. "Non voglia¬ 
mo dipendere dall'uranio - so- 
sten gon 0 - vogl i amo an dareavan - 
ti col plutonio». 

L'Italia non ha un programma 
nuclearemahamoltescorie 
«L'Italia ha una quantità molto 
modesta di scorie, rispetto afran¬ 
cesi e tedeschi. È giusto preoccu¬ 
parsene ma non c'è motivo di al¬ 
larme». 


Quali i rischi nucleari esistenti 
sul territorio italiano? Ne par¬ 
la la Protezione civile, in un 
documento diffuso sul sito in¬ 
ternet. Nel sito si affronta la 
problematica soprattutto in 
riferimento alla presenza di 
numerose centrali nucleari 
che sono presenti in Europa 
in un raggio di meno di due¬ 
cento chilometri dal confine 
italiano: 

«Le emergenze radiologiche 
che possono presentarsi sul 
territorio italiano sono conse¬ 
guenti a: 1 - incidenti oltre 
frontiera comportanti ricadu¬ 
te radioattive sul suolo nazio¬ 
nale; 2 - caduta di satelliti con 
sistemi nucleari a bordo; 3 - 
eventi incidentali derivanti da 
attività non conosciute a prio¬ 
ri; 4 - incidenti a centrali elet¬ 
tronucleari italiane attual¬ 
mente in fase di disattivazio¬ 
ne; 5 - incidenti in centri di ri¬ 


cerca, stabilimenti nucleari o 
luoghi in cui comunque si de¬ 
tengano 0 si impiegano so¬ 
stanze radioattive; 6 - inciden¬ 
ti nel corso del trasporto o 
dell'impiego di sostanze ra¬ 
dioattive...» 

naturalmente i problemi 
maggiori segnalati dalla Prote¬ 
zione civile riguardano anche 
la gestione delle centrali di¬ 
smesse. Comunque, esiste a 
tale riguardo una documenta¬ 
zione che spiega i rischi e che 
cosa si deve fare in caso di in¬ 
cidente nucleare. «Ai fini della 
valutazione del le con^uenze 
sanitarie e ambientali sul ter¬ 
ritorio nazionale, e quindi 
della predisposizione delle 
misure d'emergenza necessa¬ 
rie, fondamentale è la capaci¬ 
tà previsionale del possibile 
andamento della contamina¬ 
zione sul territorio, in relazio¬ 
ne sia alle informazioni forni¬ 


te dallo Stato estero in cui l'e¬ 
vento si è verificato riguar¬ 
danti l'entità del rilascio, sia 
alla situazione metereologica 
in atto...» E ancora: «Condi¬ 
zione fondamentale per una 
corretta gestione dell'emer¬ 
genza nucleare è che la popo¬ 
lazione sia informata in anti¬ 
cipo: sui rischi generici a cui è 
soggetta; sui piani d'emergen¬ 
za esterna; sulle istruzioni pre¬ 
cise da seguire in caso d'inci¬ 
dente e sull'adozione delle 
misure urgenti da adottare in 
caso di emergenza nucleare. 
L'informazione al pubblico si 
esplica attraverso duefasi fon¬ 
damentali: 1- preventiva che 
persegue lo scopo di sensibi¬ 
lizzare la popolazione interes¬ 
sata sugli aspetti essenziali ed 
importanti della pianificazio- 
neesulleazioni protettive ne¬ 
cessarie in caso di emergenza 
nucleare; 2 - in emergenza che 


persegue lo scopo di informa¬ 
re tempestivamente e corret¬ 
tamente la popolazione inte¬ 
ressata per tutto quanto attie- 
nealledecisioni delleAutorità 
competenti ai fini della prote¬ 
zione e sicurezza dei cittadi¬ 
ni». Quali le azioni protettive 
chresono previstene! caso ac¬ 
cadesse un incidete dalle ca¬ 
ratteristi che si mi li a quello av¬ 
venuto ieri in Giappone? «In 
caso di emergenze radiologi¬ 
che i provvedimenti protettivi 
sono mirati a ridurre l'esposi¬ 
zione della popolazionealle 
radiazioni ionizzanti e conte¬ 
nerne le dosi. Le principali 
azioni protettive atte a limita¬ 
re le predette esposizioni sono 
pertanto le seguenti: a - con¬ 
trollo degli accessi alle zone 
interessate al fine di limitare 
all'essenziale l'afflusso delle 
persone nelle zone contami¬ 
nate; b - riparo al chiuso rima¬ 


nere all'interno di edifici con 
porte e finestre chiuse e im¬ 
pianti di ventilazione con 
aspirazione dall'esterno spen¬ 
ti; c - evacuazione sgombero 
dell'area che presenti rischi di 
esposizione a dosi superiori a 
predeterminati livelli; d - io- 
dioprofilassi uso di composti 
di iodio stabile ai fini di evita¬ 
re 0 limitare la captazione di 
iodio radioattivo da parte del¬ 
la tiroide; e- protezione della 
catena alimentare al fine di 
impedire che sostanze ra¬ 
dioattive contaminino deter¬ 
minati elementi della catena 
alimentare (ad es. protezione 
al coperto di foraggio per ani¬ 
mali); f- controllo della catena 
alimentare sottrarre al consu¬ 
mo alimenti o bevande conta¬ 
minate; g - decontaminazione 
rimozione di sostanze radioat¬ 
tive depositate su superfici 
esposte». 
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al piccolo schermo 
il Commissario più amato 
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Venerdì 1 ottobre 



LE Cronache 


l'Unità 


^Duecentoprogetti contro il degrado 
finanziati con fondi privati 
cambieranno il volto della città 


♦ L'assessore all 'urbanistica C ecchini: 
«Abbiamo fatto sorgere un teatro 
al posto di un vecchio capannone» 


Rutelli: «Le periferìe? 
Abbattere e ricostruire» 


Il sindaco di Roma: eoa si potrà risanare 



ROMA Demolire e ricostruire 
buona parte della periferia di 
Roma. E questa una delle sfide 
che sul piano urbanistico at¬ 
tende la capitale. Ad affermarlo 
è stato il sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli che, interve¬ 
nuto ad una conferenza orga¬ 
nizzata sulla finanza immobi¬ 
liare, ha tracciato un quadro 
degli interventi previsti per Ro¬ 
ma, dall'utilizzo di aree di¬ 
smesse alla creazione di un 
grande centro congressi all'Eur, 
fino al rilancio dei 130 mercati 
rionali come punti di aggrega¬ 
zione dove aprire anche uffici 
comunali. 

Una strategia quella annun¬ 
ciata dal sindaco, che l'assesso¬ 
re all'Urbanistica, Domenico 
Cecchini, illustra con esempi 
concreti. Alcuni dei quali già 
realtà. «Stiamo lavorando per 
fare in modo che riqualificare 
le periferie diventi una conve¬ 
nienza anche per gli operatori 
economici - dice -. AN'Ostiense 
ad esempio è stato realizzato il 
teatro "India", una nuova 
struttura del Teatro di Roma, in 
un vecchio capannone indu¬ 
striale». E poi squallide piazze 
completamente demolite per 
essere poi ricostruite, come ad 
Ad li a, dove sabato verrà inau¬ 
gurata piazza Capelvenere. 
Cecchini spiega che parlare di 
demolizioni non significa im¬ 
boccare la via napoletana, che 
ha portato all'abbattimento 
delle Vele. «Noi, piuttosto che 
ricercare eventi simbolici ab¬ 
biamo mirato a trasformazioni 
permanenti - dice l'assessore -. 
Ci sono duecento progetti di ri¬ 
qualificazione urbana presen¬ 
tati con il contributo di privati, 
che prevedono in molti casi la 
demolizione e la ricostruzio¬ 
ne». Uno di questi progetti ri¬ 
guarda la Magliana, quartiere 
simbolo della speculazione edi¬ 
lizia romana, costruito sotto il 
livello del Tevere. Lì si prevede 
di distruggere un capannone 
che si trova al centro del quar¬ 
tiere e nel quale si svolgono at¬ 
tività industriali che da anni 
creano malessere. L'area verrà 
riservata alla realizzazione di 
servizi pubblici eprivati. 

Un altro obiettivo per i «pic¬ 
conatori» delle brutture urba¬ 
ne, anche se ancora lontano 
nel tempo è quello della Tan¬ 
genziale Est. Una sorta di auto¬ 
strada costruita negli anni no¬ 
vanta che sfreccia davanti a di¬ 
sgraziate palazzine i cui abitan¬ 
ti sono esasperati. Il progetto è 
di costruire un nuovo anello 
stradale e di arrivare alla demo¬ 
lizione di quell'opera. 

«Le città devono diventare 
motore di sviluppo - ha detto il 
sindaco spiegando la filosofia 
che guida questa linea urbani¬ 
stica-. E la sfida per Roma è 
quella di demolire e ricostruire 



Rutelli 
durante 
una visita 
a una 
borgata 
romana 


GIUBILEO 

S Pietro, festa barocca 
perlafinedel redauro 

CITTÀ DEL VATI CANO Unamagnifica festa barocca, 
alla presenza di diecimila ospiti selezionatissimi, 
ha restituito ieri sera San Pietro al mondo intero. 
Terminati i restauri, lafacciataèstatailluminataa 
giornodaluci,fiammelleegiochi pirotecnici rigo- 
rosamente«ecologici ». Al Ia presenza del capo del¬ 
lo Stato, Carlo Azeglio Ciampi, edel presidentedel 
Consiglio Massimo D'Alema, accompagnati dalle 
rispettiveconsorti, Giovanni Paolo II harivoltoii 
suo «specialeringraziamento all'Eni, EnteNazio- 
naleldrocarburi, checon munifica generosità ha 
reso possibile l'opera di restauro, applicando per 
essolepiùmodernetecnologie». Lafestaèstatain- 
trodotta dall'esecuzione della danza degli spiriti 
beati dall'«Orfeo ed Euridice» di Cristoph Gluck 


eseguita dal coro edall'orchestradi SantaCecilia 
guidati dal maestro Myung-Whun Chung. Ein- 
tanto, proprio ieri sera, èan dato definitivamente 
«in pensione»il tradizionalemartellochelanot- 
tedi Nataleapriva la Portasantadi San Pietro,se- 
gnando l'inizio dell'Anno santo. A confermarlo 
èstato il cardinaIeVirgiIio Noè, presidentedella 
Fabbri ca di San Pi etro. 11 «martel I o I o I asci amo tra 
lecosechei nostri artisti hanno fatto nel passa¬ 
to», haspiegato il prelato, ricordando chel'usan- 
za seco I are era stata gi à d i sattesa nell983.Quel- 
l'an no i nfatti, i n occasi on edel l'aperturade! l'An¬ 
no santo straodinario «della redenzione»(inau- 
guratoil 25marzo), PapaGiovanni Paololl non 
diede! tretradizionali colpi chesimbolicamente 
abbattevan o i I mu ro - costru i to d i etro i I po rtal eal 
terminedel precedenteGiubileo-maaprì laPor- 
tacon unachiave. In quell'occasione, perlapri¬ 
ma voltala PortaSantadi San Pietrochepersecoli 
era stata aperta dal basso verso l'alto, scorrendo 
su carrucole con l'ausilio dei "sanpietrini (le 
maestran zevati can e), ven n eaperta co n u n a ma¬ 
niglia. 


buona parte delle nostri perife¬ 
rie, per attrezzarle con servizi». 
Davanti ad una platea compo¬ 
sta da investitori finanziari im¬ 
mobiliari provenienti anche 
dall'estero, Rutelli ha ricordato 
che il comune, attraverso l'a¬ 
genzia «risorse per Roma», ha 
venduto immobili per un tota¬ 
le di 113 miliardi ed ha coin¬ 
volto i privati sia nella valoriz¬ 
zazione di aree archeologiche 
(con sponsorizzazioni) sia nella 
creazione di nuove strutture. È 
il caso del Centro Congressi 
Italia che sarà costruito nel 
quartiere Eur. «È una operazio¬ 
ne immobiliare e imprendito¬ 
riale - ha affermato Rutelli - 
della quale presto fisseremo le 
modalità. Presto sceglieremo 
anche tra i cinque progetti che 
hanno partecipato al concorso 
internazionale». 

Rutelli ha parlato della ne¬ 
cessità di avere progetti inno¬ 
vativi. Tra questo c'è il piano di 
riassetto dei mercati «Sano cir¬ 
ca 130 - ha spiegato il sindaco - 
e sono caratterizzati da due 
aspetti contrastanti: sono un 
luogo di aggregazione ma spes¬ 
so sono strutture fatiscenti». Il 
progetto è quello di puntare a 
«trasformarli in luoghi d'in¬ 
contro» prevedendo anche 
«l'apertura di uffici comunali 
al loro interno»: per questo so¬ 
no previsti 400 miliardi di fi¬ 
nanziamenti pubblici ma an¬ 
che 800 miliardi che saranno 
attivati da privati. La città, co¬ 
munque, punta anche a recu¬ 
perare aree dismesse. «Si parla 
da anni del mattatoio - ha det¬ 
to Rutelli - Ma ci sono anche i 
mercati generali che dopo 60 
anni, nel corso del 2000, si tra¬ 
sferiranno sulla Tiburtina al 
confine con Guidonia. L'area 
sarà cosi utilizzata per infra¬ 
strutture in parte pubbliche, 
come il museo delle scienze, in 
parte private». 


Palermo, pervia Greto eZen ■ APalermo non si parladi demolire 

lepeiiferie. Dei quartieri esistenti, 

si parìa di riqualificazione invece,apensadifareunusor^ 

' ' gionato,diqualificarii.AlloZene 

statoalloggiatounvelodromo. Esi pensadi potenziarneleattrezzature, cioèpi- 
staciclabile,stadio,episcinaperlaginnasticaacquatica.lltuttoperunusocirco- 
scrizionale. Dall'altra partedellacittà, in viaOreto, si tengonocorsi di artigianato 
pagati dal comune- un progetto final izzatoanchearecuperarei mestieri chefa- 
cevanotutt'unoconiltessutoviario. Gliartigianivengonopagati confondi locali 
econ fondi Ue. M olto differenti, peraltro, sono leperiferiedi RomaePalermo. 
Quelleromanesonoraccolteanjotaintomoal centro storico. Quelledi Palermo 
no. Èinfatti unacittàallungatasul marecon unapropaginenell'entrotena, eie 
sueperiferiesono molto legatealti podia/iluppodellesingolepartidellacittà. A 
Palenoo, comunque, si demolisce. Di recentesonostati abbattuti tre«scheletri» 
di villesu Pizzo Sella, un promontorio roccioso cheguardailgolfodi Mondello, sul 
qualeèsorto, d'incanto, un«serpentone»dialloggidi lusso con vi sta. 


L'IlifTERVISrA ■ 


Napoli, il programma Urban ■ANapoiièiniziatonei geiipro 

■ ' grammaUrbantesoallariqualifi- 

per «curare» il Rione Sanità cazionedei Quartieri Spagnoli e 

delRioneSanità.llprogettosiar- 
ticolain5misureperuncostocomplessivodi40miliardi, finanziato perii 50% 
dall'Unioneeuropea, perii 35%dalloStatoeperil residuo 15%confondidel 
bilanciocomunale. Sonoprevisti, innanzitutto, interventidi assistenza tecnica 
allariqualificazioned'impresa,distimoloairautopromozioneimprenditoriale 
eil sostegno allaformazionedi consorzi ecooperative. Lasecondamisurasi ar- 
ticolainquattrocategoriedi«operazioni»tesealmiglioramentodellecondi- 
zioni sociali attraverso un'azionedirettaallaprevenzioneeal recupero del di¬ 
sagiogiovanile, allasicurezzaeprevenzionecontroladevianza,un'azionedi 
informazionee,infine,un'azioneperilreinserimentoprofessionaledidisoc- 
cupatieinoccupati. Gli altri interventi sono finalizzati al miglioramento delle 
condizioni dell'ambiente. EcioèstrategieperiI restaurodi edifici dadestinare 
aservizisocialieperl'incrementodellearee verdi. 


VITTORIO GREGOTTI 


<^ton èia ricètta buon^ costa troppo» 


ROMA Demolire e ricostruire 
per dare un voi to n uovo al I e pe¬ 
riferie? La sortita del sindaco 
Francesco Rutelli non convince 
l'architetto Vittorio Gregotti. 
Soprattutto non loconvinceas- 
sumere le demolizioni come fi¬ 
losofi a per il risanamento delle 
periferie. Troppo costoso e 
n i enteaffatto sempi i ce. 

Demolizioneselvaggia, senza 
pietà, invece, perciò eh e ri guar¬ 
da l'abusivismo edilizio. Que¬ 
sto, secondo l'architetto, è il 
punto che le amministrazioni 
comunali dovrebbero mettere 
al primo posto per intraprende- 
reil risanamentodelleperiferie. 
La demolizione non può essere 
una ricetta per risanareleperife- 
rieurbane? 

«C'è tanta roba da demolire, 
questo èvero. Non solo dal pun- 
todi vistadellaqualitàformalee 
architettonica, ma anche da 
quellodel funzionamento. Però 


èun'operazionecherichiedeun 
surplus, molto spesso significa 
investimenti piuttosto rilevan¬ 
ti. E questa è una cosa che deve 
preoccupare. Può darsi che ci 
siano dei casi in cui le demoli¬ 
zioni vadano bene, 
in cui costa di più 
aggiustare o siste¬ 
mare. O situazioni 
in cui un edificio è 
stato fatto in una 
posizione talmente 
strategica che vale 
la pena eliminarlo 
per rimetterlo in se¬ 
sto». 

Facciamo qualche 
esempio. Partiamo 
daMilano. 

«A Milano ad esem¬ 
pio ci sono molte 
industriein disuso chesi demo¬ 
liscono per costru ire al tre strut¬ 
ture. Insomma, ci sono già dei 
casi in cui questo si fa. L'affer¬ 


mazione di Rutelli mi sembra 
generica, non capisco a cosa si 
riferisca». 

Puòessereun criteriogeneraleas- 
sumereledemolizioni comechia- 
veperil risanamento? 


«No. No, non èpossibile. S può 
anche demolire, in alcuni casi. 
Manon può essere la chi ave per 
ri sanare! eperi feri e». 


A Napoli, ad esempio, la demoli¬ 
zione delle Vele è stata assunta 
proprio come simbolo di una 
strada possibile. Non le sembra 
unaviapercorribile? 

«S è trattato di un evento più 
simbolico che non reale. A me 
ad esempio èstato dato l'incari¬ 
co di occuparmi di unadelleve- 
le che non verranno demolite 
ma recuperate. Bassolino mi ha 
chiesto di vedere se può essere 
trasformata. Diventerà la sede 
del I a Protezi onecivileaN apo I i. 
Abbiamo fatto un pre progetto, 
non è un'operazione conve¬ 
nientissima sul piano stretta- 
mente economico però forse 
vale la pena di recuperarne al¬ 
meno una». 

Arriviamo a Roma. Quali sono le 
cosechelei demoi i rebbe? 

«Ci sonoancoradellezonemol- 
to vaste di abusivismo. Queste 
sono leprimezonecheandreb- 
bero risanate anche con la de¬ 


molizione. Questa è la cosa più 
importante sulla quale dovreb¬ 
be impegnarsi il comune, lo fa¬ 
rei questa scelta piuttosto che 
andare a cercare qualche capro 
espiatorio e demolire qualche 
edificio che diventa poi simbo¬ 
lico. Meglio fare un lavoro un 
po' più concreto. DeH'afferma- 
zionedi Rutelli, chemi parege- 
nerica, prenderei lapartechemi 
sembrapiù positiva, ecioèil se¬ 
gnale di volersi occupare del 
problema delle periferie. Que¬ 
sto mi pare importante. Indica- 
rechec'èunavolontàdi riabili¬ 
tare le peri feri e, di metterleapo- 
sto, di sistemarle, di dotarle di 
servizi di fare in modo che mi- 
gliorinodal puntodi vistaquali¬ 
tativo. Tutto ciò rappresenta 
unabuonissimaintenzione. Ma 
non credo che possa avvenire 
solamentecon ledemolizioni o 
trovando dei simboli da buttare 
giù». C.F. 


il 


In certi casi 
può essere 
anche utile 
Manon 
mi convince 
come filosofia 


n 



BELGIO 

Scatole per alimenti sotto accusa 
La ricerca; «Vernici cancerogene» 


ROMA Lattinedi pelati o tonno? 
Statene alla larga. Una ricerca 
ameri can asostienechelo scato- 
lamein alluminio ètalmentepe 
ricoloso da provocare il cancro. 
Irnmediata la rezionedei Verdi. 
«È l'en n esi mo atten tato allasalu- 
tedei consumatori .Tra l'altro tal i 
sostanze cancerogene sarebbero 
usate all'interno delle scatole 
contenenti tonno, acciughe, pe 
lati, perimpedirelacorrosionee 
si tratta di prodotti alimentari di 
larghissimo consumo». Lo ha 
detto l'esponentedei Verdi Nata¬ 
le Ripamonti a seguito della de 


nuncia dell'Associazione dei 
consumatori belga «Test achts» 
che evidenzia il fatto che anche 
in Italia sostanze chimiche po¬ 
tenzialmente cancerogene ver¬ 
rebbero utilizzate nello scatola- 
meperali menti. 

«Con unainterrogazione-dice 
Ripamonti- chiediamo al Gover¬ 
no di far conoscere ai cittadini 
nel dettaglio quali siano! produt¬ 
tori che utilizzerebbero queste 
vernici altamente nocive nello 
scatolame per alimenti edi bloc- 
carnelavenditafinoal definitivo 
accertamento degli effetti igieni¬ 


ci esani tari». 

Intanto, a proposito di salute, 
buone notizie per i bimbi. Il mi¬ 
nistro del l'industria ha emanato 
ieri decreto chemetteal bando in 
Italia i giocattoli di plastica al 
PvemorÈdo, che contengono 
cioè più dello 0,05% in peso di 
unoo piùftalati. Gli ftalati, leso- 
stanze chimiche ammorbidenti 
del FVc, sono infatti sotto accusa, 
per emigrare dai giocattoli (se 
messi in bocca) ai bambini, con 
gravi rischi per la salute. Il decre 
to -comespiegaIo stesso ministe 
ro dell'industria- vieneemanato 
dopo che sono scaduti i termini 
concessi allaCommissioneeuro- 
pea per fare osservazioni sul de 
creto di messa al ban do. «II decre 
to ministeriale-ricorda il mini¬ 
stero - entrerà in vigorel5 giorni 
dopo la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Uffici al e». 


Sicilia^viediterraneo: la fabbrica del fiiturD 
Urlisela tra nuo\^ possibilità 
enuovecortraddizioni 


1 OTTOBRE 1999 
Festa dell'Unità di Messina 
_ Villa Dante _ 

Ore 18.30 Dimostrazione multimediale sul Telelavoro 
Ore 19.00 Dibattito con: 

On. Granfranco Nappi - Resp. Aree Urbane ed Innovazione Ds 
Dott. Edoardo Fleischner- Consulente multimediale Rai News 
Guido lodice - Presidente Nazionale Network-g 
Marcantonio Pinizaotto - Resp. Network-g Sicilia 
Nicola Bozao- Segretario Ds Messina 



Autonomia Tematica 
Network -g 


La Rass^na Stampa su misura 

Ogni mattina sul vostro PC. 



Ecostampa on Line, con irn 5er»i[j|jtc' coNeg.i 
rriL'rito via mndem (a.nchc su linea ISDNi, può 

integrare (a lettura dei giornali effettuata 
dal vostro Ufficio Stampa con nuove e inte- 
resianti opportu.nrtà: 

• Trovare la rassegna già stampata in a u Lori latito, 
sulla vostra stampante laser, ali ai rivo in ufficio. 

• Eliminare (e fasi di montaggio. 
;■ l'f gestione e arc.bivia/ione tiel'a resse 
j grta carta rea. 

I • Disporre sul vostro PC di una vera e pro¬ 
pria banca dati facilmente cpinsulttibile. 

• Integrare, con un semplice scanner 
da favolo, la vostra rassegna stampa 
con qualsiasi altra documentazione 
(drcci/ari, comunicati stampa, ecc.j. 

ECOSTAMPA^ 


LcJ Sùìmp/3 su/ vosiio Re. 


Tel. 02.748113.1 r.a. * Fax 02.7611 0346 - www.ecostampa.it 
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^Segretari e leader di partito 
tra g// ospiti da Popolari a Rimini 
Solo il Polo «snobba» il congresso 


^Cossutta apprezza l'impegno 
sulle questioni sociali da partedi Marini 
AncheMastella critico con il governo 


Veltroni: «Ritroviamo 
io spirito ddi'Ulivo» 


Partito unico? «No, alleanza più forte» 



Walter Veltroni, segretario dei Ds 


Giorgio Benvenuti/ Ansa 




LO STORICO 


DALL’INVIATA 


RIMINI «La cosa importante è che 
sia stata ribadita la collocazione 
di campo nel centro-sinistra», co¬ 
sì Walter Veltroni commenta a 
caldo il discorso di Franco Marini 
alla conclusione della sua segrete¬ 
ria, discorso che apprezza. Ma il 
segreatrio uscente del Ppi non è 
stato tenero con la Quercia, quan¬ 
do ha detto, conquistando un ap¬ 
pi lauso, di «non respi rare uno spi¬ 
rito di coalizione» proprio per 
quella «voglia di egemoni a» eh e si 
lasciano scappare i Ds. Ma Veltro¬ 
ni "contrattacca": «Mi auguro che 
si possa recuperare quello spirito 
propositivo che ci ha permesso di 
dare vita nel '96 a una realtà di¬ 
versa». Certo, ammette il segreta¬ 
rio della Quercia, «quando si è 
passati a una alleanza fra partiti 
questo spirito di collaborazione, 
portato avanti con grande umiltà 
e determinazione, si è perso». La 
parola è sempre alleanza, quindi, 
perché, precisa Veltroni, «nessu¬ 
no vuole il partito unico oggi. 
Quello che propongo è una coali¬ 
zione forte, che ritrovi lo spirito 
dell’Ulivo del '96 e che ci ha per¬ 
messo di sconfiggere la destra». 

Marini ha attaccato anche D’A- 
lema e le scelte del governo in 
materia di economia, ma Veltroni 
minimizza: «Sono punti di vista 
parti col ari. 1 0 però i 0 credo eh e I o 
Stato e le istituzioni debbano ave¬ 
re la capacità di accompagnare 
coloro i quali sono in una condi¬ 
zione di lavoro precario perché 
abbiano delle occasioni». Nella 
sala della Fiera di Rimini sono tut¬ 
ti seduti nelle prime file, i leader 
dei vari partiti del centrosinistra: 
Fabio Mussi insieme a Veltroni: 
consistente lo staff dei Democra¬ 
tici, per nulla appagati dal discor¬ 
so del segretario popolare uscen¬ 
te: Arturo Parisi, Franco Monaco, 
Antonio La Forgia, Andrea Rapini 
e altri. Pecoraro Scanio per i Ver¬ 
di. E poi Boselli (Sdi) e La Malfa 
(Pri), Mastella, Irene Rivetti 
(Udeur) e l’immancabile marito 
Brambilla: Sergio Cofferati ascolta 
sornione, Sergio D’Antoni arriva, 
ma in ritardo. E Francesco Cossi- 
ga, in cravatta rossa, è seduto fra 
Luciano Violante e la Rosa Jervo- 
lino. 

In sottotono il Polo, c’è France¬ 
sco D’Qnofrio del Ccd, per An ci 
sono Gustavo Selva e Domenico 
Fisichella, che alla fine fanno gli 
auguri a Castagnetti: Forza Italia, 
invece, ha mandato due senatori 
alquanto poco rappresentativi. 


Vemed: «Ma il PjpH potrebbe anche sparì r&> 


Cossiga è allegro, come sempre: 
«Vedo uno spiraglio di luce nello 
smarrimento generale». Poi si 
schermisce, «io non sono mai sta¬ 
to iscritto al Ppi, solo alla De...Ma 
per favore, ormai sono ai margini 
della politica», aggiunge beffardo. 
Non lo è per niente, infatti, e ieri 
rilancia il suo «nuovo soggetto, 
un centro democratico e riforma¬ 
tore» senza il quale «sarebbe la 
deriva populista» e lo spazio del 
centro resterebbe soltanto a Forza 
Italia. Le critiche al governo, pe¬ 
rò, sono raccolte da molte parti. E 
Clemente Mastella, che ancora 
una volta chiede a gran voce un 
rimpasto nell’esecutivo, si sfoga: 
«Comincio ad averne abbastanza 
di questo governo che fa tutto da 
solo, se la prende con i partiti 
quando le cose non vanno, men¬ 
tre i positivo si compiace di quel¬ 
lo che ha fatto da solo». Il rimpa¬ 
sto, secondo il leader dell’Udeur, 
«è essenziale per riavere un risul¬ 
tato elettorale positivo», tanto più 
chei colleghi centristi, i popolari, 
hanno un bel pacchetto di mini¬ 
stri. Già, perché «il governo si di¬ 
ce autonomo, ma cosa ci fa con 
l’autonomia quando gli serve il 
nostro consenso?». Qttimista, in¬ 
vece, Armando Cossutta, che ap¬ 
prezza «l’impegno sulle questioni 
sociali come stimolo positivo per 
le azioni del governo» e al Ppi ri¬ 
conosce di essere «una compo¬ 
nente fondamentale del centrosi¬ 
nistra». E il centrosinistra, conti¬ 
nua il leader dei comnuisti italia¬ 
ni, «può trovare nel Ppi una com¬ 
ponente essenziale per la lotta 
contro la destra». Calca la mano 
contro il governo, dal suo punto 
di vista esterno alla maggioranza. 
Fausto Bertinotti: «Mi colpisce 
molto che questo discorso, nella 
sua totalità, parta dallo sviluppo 
della dottrina soci al e cattolica, fil¬ 
trata dalle esperienze della CisI e 
della De, e risulti una critica da si¬ 
nistra al governo. Il che la dice 
lunga su quanto la politica del go¬ 
verno sia di destra». Marco Min- 
niti, sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio, non commenta, 
dopo avere ascoltato il discorso di 
Marini. E i ministri popolari, Rosy 
Bindi e Enrico Letta, non si scom¬ 
pongono: «La Sanità l’ha salva¬ 
ta...», scherza la Bindi, ossesiona- 
ta da fans piuttosto insistenti, «e 
poi gli appunti sulle privatizzazio¬ 
ni li abbiamo sempre fatti». Sullo 
stesso tono Enrico Letta, ministro 
del I e Poi i ti eh e comun i tari e: «su 11 a 
parte economica sono critiche 
che condivido, sono uno stimolo 
pecchi sta nel governo». N.L 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

RQMA «È giunto il tempo in cui i 
cattolici, cessato ogni collaterali¬ 
smo con la Chiesa, scelgano in tota¬ 
le libertà la loro collocazione. Ri¬ 
nunciando all'idea di una rappre¬ 
sentanza politica egemonica o pri¬ 
vilegiata». Non ha dubbi Guido Ve- 
rucci, ordinario di storia moderna a 
Roma, studioso della Chiesa e del 
movimento cattolico: non solo è 
saltata l'unità politica dei cattolici, 
ma anche «la dottrina sociale della 
Chiesa è esaurita». Dunque il «cat¬ 
tolicesimo politico» può vivere in 
diverse formazioni. Anche se è or¬ 
mai il centrosinistra l'alveo «più 
coerente» per un suo moderno in- 
veramento in Italia. Ma che signifi¬ 
ca tutto questo, per Verucci, in oc¬ 
casione del Congresso riminese del 
Ppi? Nient'altro che questo: fine e 
trasfigurazione di quel partito in 
una formazione riformista più am¬ 
pia. Oppure diaspora verso un cen¬ 
tro inclinato a sinistra. Oppure an¬ 
cora, confluenza nel centrodestra. 
Vediamo. 


Professor Verucci quellodi Rimi- 
ni è davvero l'ultimo congresso 
dei popolari? 

«Due premesse. Non c'è una grande 
attesa, senon dapartedegli addetti ai 
lavori, verso questo congresso. Alla 
vigilia i quotidiani, a 
parte il «Corriere», non 
nefacevanoquasi men¬ 
zione. Poi mi paiono 
molto generiche le di¬ 
scussioni sull'identità 
del partito, sovrastate 
dalladiatrìbasui nomi: 

Zecchino, Franceschi- 
ni, Castagnetti. Unadi- 
sputa che non è più 
nemmeno correntizia, 
comeunavolta...». 

Ai suoi occhi checo- 
sa rappresentano 
questi trenomi? 

«L'identità popolare da perseguire 
non èchiaraneancheaqu^i trepro- 
tagonisti. Ma qui ci vuole un breve 
excursus, per collocare la vicenda. 
Dopo laguerral'identitàdei cattolici 
si è formata su tre motivazioni. Ga¬ 
ranti re le posizioni mantenutein Ita- 
liadallaChiesaduranteil fascismo, e 


fronteggiare il comuniSmo. Poi, fare 
del la De l'assedi un nuovoordinecri- 
stiano. Con l'Italiacomelaboratorio 
privilegiato. I primi due obiettivi so¬ 
no stati raggiunti. Il Concordatoèsta- 
to manten uto i n pi eno. 11 peri col o co- 
munista non c'è più. 
Mentre il nuovo ordine 
cristiano èstato travolto 
dallasecolarizzazione». 
La De incarnava il 
cattolicesimo politi¬ 
co laico, sociale. Di 
cui ipopolari voglio- 
noesseregli eredi...» 
«Su questebasi fu fonda¬ 
to il Partito Popolare nel 
1919. M a c'è stata tutta 
una fase, nel secondo 
dopoguerra, in cui la De 
èandatain senso oppo¬ 
sto alla laicità. In ogni 
caso, dopo il Concilio Vaticano II, è 
stata san ci ta I a I i cei tà del pi u ral i smo 
poi i ti co fra i cattol i ci. È vero, i V escovi 
hanno anche sostenuto che l'unità 
dei cattolici non eraunanecessitàteo- 
I ogi ca, ben sì stori ca. M a è I a stori a eh e 
ècambiata,aparteil Concilio. Giàne- 
gli anni settanta molti cattolici si so¬ 


II 

È giunto il tempo 
in cui i cattolici 
scégano in 
totale libertà 
la loro 

collocazione 

// 


no candidati nelle file comuniste. E 
quando l'unità politica dei cattolici è 
stata ri esu mata dal di menti catoi o, ci ò 
èstato fatto i n term i n i gen eri ci : d i gn i - 
tàdd lavoro umano, propri età sotto¬ 
messa all'uso comune, intervento 
pubblico, condanna del collettivi¬ 
smo e del capitalismo rigido. Sono 
princìpi in cui ci si puòriconoscerefa- 
cilmenteda più angolazioni politi¬ 
che. I nfi n e, del I a dottri n a soci al e del - 
la Chiesa non si parla più, al di là di 
certi acceni dell'ultimo Pontefice. Di 
fatto, esu questo sfondo, l'unità poli¬ 
tica dei cattolici è andata in pezzi. E 
sono nate tre formazioni cattoliche. 
Ecco perché, perrispondereal quesito 
d'avvi 0 , èreai i sti ca l'even tual i tà eh ei I 
Ppi possasparire». 

Il cattolicesimo politico italiano 
non ha più storia? 

«Hadatotuttoquel eh e poteva dare: il 
voto al I e don n e, I e auton orni e I ocal i, 
il proporzionalismo, ormai superato. 
Tutto realizzato. A meno di non pen¬ 
sare che occorra ancora un partito 
confessionale, per attuare le istanze 
religiose della Chiesa in materia ses¬ 
suale, familiare o scolastica. La fase 
storica però è un'altra. E persino il ri¬ 


L'IlirERVISrA M ARTURO PARig. vicepresidenteda Democrctid 


<^Aspettiamo una si/olta da dii v0t»> 


DALL'INVIATA 


Inaccettabili 


NATALIA LOMBARDO 

RIMINI «Una relazione ferma, in gran parte ferma, nel 
senso che nulla si è mosso». Arturo Parisi, vicepresi¬ 
dente esecutivo dei Democratici, non salva pratica- 
mente nulla dell'intervento di Franco Marini al con¬ 
gresso popolare. 

Relazione ferma vuol dire che m m 

non ci sono possibilità di incon- M a 

trofral’AsinelloeiIPpi? * * 

«Marini non ha nemmeno ap¬ 
profondito i contenuti in modo 
coerente. Pi ù chealtro si èriferito le proposte 
al suo passato di sindacalista hi Marini 

piuttosto che alla sua pretesa di ' Ianni 

moderato. E haaggiunto un pen- ma a parlare 
siero di incertezza, cornea voler ^ , . 

esprimere un desiderio di ripen- Segretario 

sareallacategoriadel centroche, uscente... 

secondoluisenteinadeguata». _- -_ 

Rispettoallepropostedigruppo m m 

parlamentareunico,odi simbolo ^ " 

unico alle prossime elezioni, 
quindi, non pensatecheci sia stata una risposta da Marini, 
quanto pi uttosto una raff orzam entodel centro? 

«La proposta èevidentementeincompatibilecon la no¬ 
stra. Però a parlareèun segretario uscente, anzi, uscito. 
Dobbiamo aspettareelo facciamo con fiduciaeinteresse 
leposizioni di chi si candida allasegreteriadel Ppi. Pen sia¬ 
mo al futuro, non alleripicchesul passato». 

Marini però,haparlatodidialogoconi Democratici eanche 


cheil nuovo segretariosiadispostoacerteapertureverso il 
nuovo. 

«L'apertura si misura dalleaperture, quindi aspettiamo, 
non sonopromesseogarantitedaMarini, semmai losa- 
ran n o dal nuovo segretari o. C erto, setacci amo ri f eri men - 
to a questa rei azionaci auguriamo checi siano maggiori 
aperture. Noi lo siamo, siamo disponibili al dialogo con 
tutte le forze del centrosinistra. Aspettiamo, non perdia¬ 
mo I a pazi en za, n on ci man ca certo I a testardaggi n e. Sen - 
nòcheAsinoè?» 

Ma quale risposta vi aspettavate sulle proposte lanciate 
mercoledì perungruppounico?Certo condizionano! popo¬ 
lari cornei Ds;perquantoriguardaloscioglimentodei grup¬ 
pi. 

«Noi abbiamo messo sul tavolo una proposta, ma non ci 
aspettavamo una risposta immediata. Questa èia nostra 
posizionecheci sembra coerentecon quanto èstato det¬ 
to nei giorni scorsi: simbolo unico, spirito dell'Ulivo, la 
necessità di presentarsi uniti di fronte agli elettori, e al 
rammarico espresso da Veltroni per il fatto che non sia 
stato costituito pri ma il gruppounico degli ulivi sti. Ecco, 
aquestecondizioni abbiamo aggiunto unari chiesta. Ma 
nonèmicaun'imposizione,èunapropostachefacciamo 
agli al tri». 

Senei Ppi vincesselalineaperun rafforzamentodel centro, 
i Democratici comesi potrebberocollocare? 

«Noi continuiamo a collocarci al centro del centrosini¬ 
stra, non siamo interessati in alcun modo ad essereil cen¬ 
tro del cen trosi n i stra. E da q uesta posi zi o n econ ti n u i amo 
a mantenere rapporti con chi è al nostro fianco perco- 
strui req uel I a u n i tà per I a q ual esi amo scesi i n campo». 


D'Antoni e Bertinotti duettano 
Battute e critiche a D'Aiema e Cofferati 


I Sghignazzanti, solidali, vestiti en¬ 
trambi di chiaro. Fausto Bertinotti e 
Sergio D'Antoni sembrano due sco¬ 
laretti complici, vittime dello stesso 
«preside» che non li lascia liberi. 
Uniti, come vecchi sindacalisti, for¬ 
se, in un botta e risposta contro 
D'Aiema, Cofferati e la politica eco¬ 
nomica del governo. 

Che liberazione: ognuno dei due, 
da parti diverse, ha individuato il 
nemico, o piuttosto quell'onnipre- 
sente D'Aiema, il presidente del 
Consiglio che limita ogni movimen¬ 
to contro gli spintoni «flessibili»e li¬ 
beristi. 

Il via l'ha dato Marini, ovviamen¬ 
te, con la sua critica a chi ha detto 
scordatevi il posto fisso. Evai..., tutti 


e due si scatenano. «Ma insomma, do¬ 
vevano proprio fare su e giù per Palaz¬ 
zo Chigi per spostare la Telecom alla 
Tecnost? Potevano farlo senza tanta fa¬ 
tica...», dice il segretario della Cisl. La 
rovina èstato prendere il Palazzo e, ac¬ 
cidenti, incalza il leader di FRifondazio- 
ne comunista, «ecco che rispunta la lo¬ 
ro concezione del potere identificato 
con la società». 

Insomma, ci vuole poco a riesumare 
le «convergenze parailele» di Aldo M o- 
ro, perché due leader così distinti pos¬ 
sano giocare insieme... Morale, con¬ 
clude D'Antoni che si trova nell'imba¬ 
razzo sullo stabilire i tempi del suo di¬ 
scorso: «sono sempre condizionato da 
D'Aiema...». 

N. L. 


Il diciassettesimo congresso della Democrazia cristiana 


chiamo del Papa del 
1994 all'unità politica 
dei cattolici èandatodi- 
satteso.Conladiaspora 
cheben conosciamo». 

Eppure da un lato 
Berluxoni vuole 
ereditare la tradi¬ 
zione da popolari, 
dall’altroin Europa 
c'è il Ppe, con refe¬ 
renti in Spagna, Au¬ 
stria, Germania, 

Belgio, Olanda eco- 
svia... 

«Esistono anche paesi 
come Francia e Gran 
Bretagna, dovei cristia¬ 
ni non perseguono un 
progetto politico di de¬ 
rivazione religiosa, ma 
un'azione liberamente 
ispirata alle loro convinzioni. Mili¬ 
tando in diversi partiti, inclusi quelli 
socialisti». 

Torniamo al Ppi. Dovrà fondersi 
in un raggruppamentodi centro, 
oppuresi xiogl ierà i n unaf orma- 
zi oneulivi sta? 

«Intanto già i Cristiano-sociali sono 


nei Ds Quantoalleanimedel Ppi, po¬ 
tranno confluire sia nella "meidirtà" 
del centro, si a i n un ambito ul ivi sta. E 
magari in un nuovo partito democra¬ 
tico. Oscillando in definitiva tra il 
centro e la sinistra: sempre dentro il 
centrosinistra. Viceversa, i cattolici 
tradizionalisti andranno - naturaliter 


Master Photo 


- nel centrodestra. Con Berlusconi o 
Casini. 

Certo, i I mondo cattol ico è profon¬ 
damente diviso. Ma rimane un forte 
cattolicesimo sociale, diffuso. Che, 
fedele all'ispirazione popolare, guar¬ 
da allasiniira riformista. 3no aipo- 
tizzareunafusioneconessa». 
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LO Sport 



Venerdì 1 ottobre 1999 


Davi ds operato all'occhio e di messo, Amoruso a Perugia 


Finisce 2-2 con lo Zenit Leningrado. Espulso Ingesson 



Juventus^ Palermo illumina Kovacevic 
Nel secondo «seb> Omonia battuto 50 

PALERMOJuventusqualificataal secondo turno di Coppa Uefa: era scontato dopo il 5-2 
dell’andata.Triplettacli Kovacevicièlanotiziadelgiorno. Del Pieroèancoraallaricerca 
ddlafomnaperduta, mastamigliorando: un buon segnale(«bisognaaverepazienza», 
diceAncelotti).Tutto esaurito, oquasi,aPalermo: il 5-0 rifilato all’Omoniaèun buon mo¬ 
do perringraziareil pubblico. «Sono contento perlasquadra»:èil commento minimali- 
stadi Kovacevic. Il primo gol di Kovacevicarrivaal 20’: punizionecalciatadaBachini, 
splendida lazuccatadellojugosi avo. Lealtredueazioni daricordaredel primotemposo- 
no un colpoditestadi Del Piero respinto sullalineadai difensori ciprioti eunatraversacol- 
pitadal capitano dell’Omonia, Rauffrinan. Al 3’ della ripresali bisdi Kovacevic: azione 
personale, di sfondamento, tiro appenadeviato, 2-0. Al 10’il tris, stavoltafimnato da 
Tacchinardi:ton'edi Pessottoetiro al volodel centrocampista. AI42’, il trisdi Kovacevic: 
crossdiConte, zuccatadiinzaghi, tocco fi naiedel centravanti. Al 48’il 5-0:colpoditesta 
di Conte. 

Altreduenotizienellamovimentatagiomatadellajuventus. Laprima: EdgarDavids 
ha lasciato nellatardamattinatadi ieri laclinicadi Nantes, la «Sourdielle»,doveera stato 
operato martedìscorso perunglaucoma all’occhio destro. L’olandesepotrà riprendere 
gli allenamenti traun mese. La seconda: l’attaccanteNicolaAmorusoèstatocedutoin 
prestito al Perugia. Dellaserie:Juve,ditutto,dipiù. 


Bologna, qualificazione annunciata 
Gprìani, un gol da raccontare 

BOLOGNAII Bologna con latesta alla partitadi domenicacontno il Lecce passai! pri- 
motumodiUefapiùpermeritodellagaradiandata(3a0aSanPietroburgo)cheper 
quel pocochehafattovedereiericontrogliucraini.Efinita2a2,conunanotapositiva 
(l’eurogol segnato daldebuttantel8enneGiacomoCipriani,migliorrossoblu in 
campo) eduenegative: l’espulsionedi Ingesson (dovràsaltareduegare) el’infortunio 
diTarantino(lussazionedellamandibola). La partita. Il Bolognaprivodi etitolariecon 
N ervoeSignori in panchinaparteall’attacco: al y’avrebbel’occasioneperchiuderela 
gara, su un colpo di testadi Cipriani diretto in retesi intromettelamanodi Ugarov, 
l’arbitro belgaRomain decretail rigoreel’espulsionedel difensoreucraino. M adal di¬ 
schetto Ingesson, in pessimagiomata, «con^na»lapallaaBerezovsl<i. Cinque mi- 
nutidopo,traversadiBinotto. M aèlo Zenit, in dieci contro undici, acentrareil bersa¬ 
glio, al 35’ con Panovsudormitageneraledelladifesabolognese. Il pareggiotremi- 
nutidopo:punizionediBinotto,condeviazioneditestadiFontolan.Nellaripresail 
grangol(unabottavolantedaunaventinadimetri)diCiprianial29’erinattesopa- 
reggiodiKarashovaunminutodallafine. Ed orali Bolognaspena nel ritomodeldelu- 
soAnderson,dopolabreveedinfelice^erienzalaziale,eneiramvodeiresperto 
centrocampistaPiacentini (presentati ieri) per poter ripaitireincampionatosenza 
doveraccusarenuovi pericolosi passi falsi. 


Coppa Uefa, cinquina italiana 

Il Parma scacciai fantasmi elo «spauracchio» Crespo 


FORMULAI 

Irvine in pista 
al Mugello fa 
i test alla Ferrari 

SCARPERIA Ferrari e M inardi prove¬ 
ranno oggisullapistadel Mugello. I 
test, aperti al pubblico, avrannocome 
protagonistela Ferrari con Eddielrvi- 
nen, elaM inardi, reducedal suo primo 
punto iridato nel 1999, conquistato 
domenicascorsaalNurburgring dallo 
spagnolo M arcGené, chesi alternerà 
allaguidadella monoposto faentina 
con il pilotacollaudatoreGaston M az- 
zacane. Dueigpcherestano aliatine 
dellastagione: il 17ottobreaSepang 
in Malesiaeil 31ottobreaSuzulà, in 
Giappone. 


AALBORG L’impossibileèdiven- 
tato possibile. L’Udinese ce l’ha 
fatta. In Europa c’è ancora spazio 
perlei.Ci hanno pensato M uzzi e 
Locatelli adare vai oreal gol realiz¬ 
zato n el la partita di an data. N on o- 
stantelepauredellavigilia, i bian¬ 
coneri hanno affrontato la sfida 
con laspigliatezzadellesquadredi 
rango. Nessuna tremarella verso 
un a avversaria, eh e al Friuli aveva 
fatto bella figura ed era riuscita a 
contenereil risultato nei limiti de 
«i giochi non sono fatti». Ma 
quando c’èsoltanto un golletto di 
differenza, tutto èpossibile. Basta 
un attimo di distrazione... L’Udi¬ 
nese, comunque, non ha rinun¬ 
ciato al suo modo di giocare. Nes¬ 
suna tattica speciale. La difesa è 
come sol ito atre, con Gargo, Zan- 
chi eBertotto, chedopo7’devela- 


DNIEPROPETROVSK Avanti in 
Europa, senza nemmeno patire 
troppo. Il Parma archivia la prati- 
caucrainaei fantasmi di un inizio 
di stagione tra i più bmtti di sem¬ 
pre. Fortuna che davanti c’ era il 
Kryvbas di Kryvyi Rig: sarà pure 
capolista in campionato davanti 
allacelebreDinamo Kiev, ma non 
èall’altezza nemmeno del Parma 
affannato di questo periodo. For¬ 
tuna, perchè per 37’, fi no al gol li¬ 
beratorio di Boghossian che ha 
aperto la strada all’immediato 
raddoppio di Cr^o, in campo 
c’eraun protagonista in più.C’era 
il fantasma di un’eliminazione 
che avrebbe spinto nel baratro 
squadra, allenatore e fors’anche 
vertici societari, dopo unacampa- 
gnaacquisti chein dueanni èco- 
stata 130 miliardi. Echeperoraha 


sciareil postoaSottil perun infor¬ 
tunio, mentrea centrocampo cor¬ 
rono e sgobbano da destra a sini¬ 
stra Bisgaard, Fiore, Gianniched- 
da ejorgensen, quest’ultimo na¬ 
zionale danese, ogni tanto «pizzi¬ 
cato» dai suoi connazionali con 
qualchefischio. A far da guastato¬ 
ri, il trio Poggi-MargiOtta-M uzzi, 
con Margiotta cheta un po’ Pela¬ 
sti co tra attacco ecen trocam po. 

Si vede subito che il gioco fun¬ 
ziona. I danesi, purdovendo inse¬ 
guire e tentare di riequilibrare le 
sorti della gara, non riescono mai 
ametterein difficoltàlaretroguar- 
diafriulana, checontrollaagevol- 
mente la situazione e rende tran¬ 
quilla la serata al portiere Turci, 
chesoltanto unavoltaècostretto 
a superare se stesso al 37’ su una 
con cl usi on edi Th omsen. 


portato al I a prematu ra usci tadal la 
Champions League e al penulti¬ 
mo posto in campionato. Aggrap¬ 
parsi alla Coppa Uefa che non è 
piùquella conquistata appena 
quattro mesi fa a Mosca ma una 
Coppa di serie B la dice lunga sul 
momento gialloblù, eppure la 
francavittorianelgranaiod’Euro¬ 
pa è la miglior medicina per una 
sq uad ra bi sogn osa d i cu re. La pau- 
radi non farlocol Kryvbashareso 
molli le gambe e appannato i ri¬ 
flessi di un Parmacheprimadella 
retedi uno dei suoi campioni del 
mondo aveva sprecato un rigore 
con Crespo,causatodaDoroshen- 
ko, espulso per fallo sull’ ultimo 
uomo. Con I’ avversario in 10, il 
vantaggiodel 3-2di Parmaelapal- 
lasul dischettoc’eral’occasionedi 
scacciare dal campo quel fanta- 


Altrettanto ava/a dovuto fare il 
suo dirimpettaio, il portieredane¬ 
se Nielsen nel finale di gara, su 
conclusioni di Bisgaard e Margiot¬ 
ta. Sullozeroazero lesquadrevan- 
noal riposo. Oralaqualificazione 
al tu rn 0 su ccessi vo èsol tan to a 45’ 
dal traguardo. Vista la prima parte 
della gara, riuscirci non èun’im- 
presaciclopica. Elacosasi intuisce 
sin dalleprimebattutedella ripre¬ 
sa. All’8’ Margiotta pesca con un 
bellissimo «allungo» Muzzi lan¬ 
ciato a rete. L’ex cagliaritano con¬ 
trolla la sfera e quindi fa secco il 
povero N ielsen. Un gol storico per 
i friulani, perchèèil primo gol se¬ 
gnato in trasferta nei tre anni di 
rfide europee dei bianconeri. Un 
gol chemandain crisi i danesi, che 
però reagiscono con grandeforza 


sma pauroso cheinveceha lascia¬ 
to ancora il segno. Crespo ha cal¬ 
ciato un tiraccio alto almeno un 
metro sul la traversa, lasciando di 
sasso Malesani e compagni e fa¬ 
cendo aumentare la tremarella. 
Galvanizzati, gli ucraini, forti del 
rientro del goleadorMorozedegli 
scatenati Paiyanitsia e Monarov, 
autori delle due reti dell’andata, 
hanno continuato a premere, 
consci di avere davanti un Parma 
choccato, anche per l’immediato 
altro erroraccio di Crespo, servito 
difinodaVanolial 24’. Poi però ha 
prevalso la superiorità numerica. 
Gli italiani hanno risolto i loro 
problemi e al 37’ è venuto il bel 
colpo di testadi Boghossian apre¬ 
notare il sorteggio di Ginevra di 
oggi. Poco dopo Crespo, servito da 
Baggio, si èri scattato saltandoalla 


di volontà, tanto cheall’ll’ Turci 
devesfoderareil megliodel suo re¬ 
pertorio per respingere una con¬ 
clusi onedi Rasmussen. L’Udinese 
aquesto punto molla un po’gli or¬ 
meggi. Commette l’errore di sen¬ 
ti re già acquisita la qualificazione 
epermetteai danesi di riprendersi 
dal 1 0 eh oc del 1 0 svan taggi o e con - 
sente loro di raggiungerei! pari al 
27’. ÈMatovacadeviarein reteun 
pallone che Gargo non riesce ad 
allontanare. L’Aalborg insiste, ma 
al 38’ Nielsen compieil miracolo 
su unacon elusi onedi M uzzi. Mail 
portierenon può fare nulla al 45’, 
quando Locatelli, entrato al posto 
di Jorgensen al 37’ con una pro¬ 
dezza da campione manda il pal¬ 
lone in rete dopo uno scambio 
con M uzzi. 


grande Lavrentsov e raddoppian¬ 
do. Nella ripresa c’ è stato spazio 
peri’ingressodi Maini eal 22’e’ar¬ 
rivata la terza retedi quel Di Vaio 
che all’andata ne aveva segnate 
già due. Piu’ che soddisfatti, gli 
emiliani non hanno nemmeno 
provato a fare goleada, come era 
possibile, limitandosi a proibire 
agli ucraini la retedella bandiera. 
Ora c’ e’ Verona, al Tardini, adire 
in campionato se il Parmaèuscito 
dal tunnel oppure ha solo mosso 
un discretopasso avanti. Arovina¬ 
re la festa c’è il deferimento, in evi- 
tabileegiusto,di Buffon allacom- 
missione disciplinare della lega 
nazionale professionisti, per quel 
«boia chi molla» sulla maglia esi¬ 
bito davanti alle telecamere. Per 
responsabilità oggettiva è stato 
deferito an eh eil Parma. 

CONCORg 

Nessun 13 e anche 
nel Totocalcio 
arriva il jackpot 

ROMA Per la prima volta nella storia 
delTotocalcio,falasuacomparsailja- 
ckpot. Nelconcorson. iodi mercole¬ 
dì, legatoallepartitedi Champions 
League, non èstatoinfatti realizzato 
nessun 13. Equesta volta, il montepre¬ 
mi non sièriversato sullacategoriain- 
feriore, il 12, maèandatoacostituireil 
jackpot, cos comeawienenegli altri 
concorsi. 

Colonnavincente: 

X1XXXX1X21XX1. 

Montepremi: lire 1.239.430.404 
Quote: 

ai 12: lire 5.346.000 
Jackpot, lire 619.715.202. 

TOTOSEI: 

Montepremi lire 173.130.084. 
ai 6: lire 34.626.000 
ai 5: lire427.600 
ai 4: lire 20.100 


Udinese; c'è una vittoria in Danimarca 

I friulani superano 2-1 l'Aalborgcon Muzzi e Locatelli 



IL RECORD 


PORTO OTTIOLU (NUORO) 

Unanuovagrandeimpresainfon- 
doal mareQuestavoltaafirmaila 
èstatoGianlucaGenoni, cheha 
stabilito ieri, nelleacquedi Porto 
Ottiolu, asud deirisoladiTavolara 
inSardegna, il nuovo record mon- 
dialediimmersioneinassettova- 
riabileregolamentato, scendendoal22 metri. Favoritodacondizioni 
meteorologicheperfette, ilsubdi Busto ArsizioèriusdtoneN’impresadi 
battere sestesso (il suo precedente record eradi 121 metri)al primo ten¬ 
tativo:!’28” il tempo didiscesasullaslittazavomata, r38’quellodi risa¬ 
lita. Genoniadessotenteiàdimigliorareancheil record inassetto varia- 
bileassoluto «nolimits», portandolodal37al38 metri. Iltentativoèin 
programmadomani mattina. 


MONDIALE SUB 

Genoni, un tuffo 
in fondo al mare 
lungo 122 metri 





^ TOTOCALCIO 


Bari - Udinese 


1 2 X 

Bologna - Lecce 


1 

Fiorentina - Roma 


1 X 2 

Juventus - Venezia 


1 

Lazio - Milan 


1 X 

Parma - Verona 


1 

Perugia - Reggina 


1 X 

Atlanta ■ Pescara 


1 

Monza - Ravenna 


X1 

Sampdoria - Ternana 


1 

Savoia - Cosenza 


X 

Reggiana - Spai 


1 

Messina - Turris 


X1 

^ TOTIP 



Prima corsa 

2 

2 


1 

X 

Seconda corsa 

2 

X 1 


2 

2 X 

Terza corsa 

X 

1 


2 

2 

Quarta corsa 

1 

1 


X 

2 

Quinta corsa 

1 

X 


2 

X 

Sesta corsa 

2 

2 


1 

X 

Corsa + 

8 16 _l 


IN BREVE 


Pallanuoto 

■ Battutaper8-5dallaJugoslavia, 
ritaliasièqualificataperlasemifi- 
naledellaCoppadel mondogra- 
zieal migliorquozientereti. Gli 
azzurri affronteranno la Russia. 

Rugby 

■ ComindaoggiinGalleslaquaita 
edizionedellaCoppadel mondo 
di rugby. Sedici squadreal via, l’I- 
taliadebuttadomani (orel8,di- 
rettaRai 2) contro l’Inghilterra. 

Pallavolo 

■ llComitatoorganizzatoredella 
CoppadelMondofemminileha 
invitatol’ltaliaallamanifestazio- 
neinprogrammadal2al 16no- 
vembreinGiappone. Leazzurre 
avranno lapossibilitàdiguada- 
gnarelaqualificazioneperle 
Olimpiadi di Sydney. 

Serie B 

■ Stasera(20.30)sigiocal’anticipo 
dellasestagiornata,Vicenza-Na- 
poli, arbitro Racalbuto. 



: !MIB£iaDIL(S)(SIJlE 

DALlJUNB)ìflLVBlB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA(dalle 17 alle 19 téefonando é numero vende 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


gglKIIJIBgTA €@IFI]g -AIMgir»Jlg 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra 1^ pag, inascicoloL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra 1^ pag, 25fascicoloL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633,9) 

Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: viaU. Bonino, 15/C -Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-Via Salaria, 226 -Tel. 06/85356006 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre!-Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA -Via del Borgo, 85/ A -Tel. 051/ 249939 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Cario Pesanti 130 
Satim S.p.a., Pademo Pugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania -Strada 5^, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 
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Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


-ABBONAMENTI A lUlìtà 

SCHEDA DI ADESIONE 

Deadero abbonarmi al'Unità alle seguenti condizioni 

Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N“. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizi per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
ad esD collegate 11 trattamento da dati sarà effettuato né pieno ripèto déla legge sulla privacy 
(Legge n. 675 dé 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione a^olta con o senza 
l'ausNO dé mezzi éettionici, concernente la raccolta, éaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dé dati personéi. FOtrò in base él'art. 13 déla suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancélazione e opposizione al trattamento dé dati personali. Il titolare 
deTtrattamento è L'Unità Editrice Multimediéeàp.A con sede in Roma, via Due Macéli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento dé dati per le finalità prwiste. 
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Allatme a TokyD, toma l'incubo nucleare 

Fuga radioattiva da una centralecontamina 24 persone Èli più graveincidente accaduto nel Paese 

Statodi emergenza in Giapponediediiedeaiuto. Usa eRussia pronti ad inviareun’àiuipecongunta di esperti 


LETTERATURA 


Premio Nobel 
aGùnterGrass 
il tedesco 
scomodo 


TROPPI IMPIANTI 
E NESSUNA SCUREZZA 

_ROBERTO FIESCHI 


TOKYO IIGiapponeripiomband- 
l'incubonucleare. Ieri mattinaun 
incidentenell'impiantodi Tokai- 
mura -100 chilometri a Nord di 
T 0 kyo - hacontaminato24 perso- 
nee un'area di territorio di chilo¬ 
metri gettando nel panico mi- 
gliaiadi cittadini «rinchiusi»nelle 
loro abitazioni per evi tare le rad la¬ 
zi oni. Il governo chi edeaiuto. Usa 
eRussiapronti adinviareun'équi- 
pemistadi tecnici. L'incidenteèil 
più gravenellastoriadel Giappo¬ 
ne; la radioattività attorno eden- 
trol'impiantosarebbedalOmilaa 
20mila volte superiore al norma¬ 
le. In tarda serata il governo giap¬ 
ponese ha annunciato che la rea¬ 
zione si è fermata. L'Agenzia ita¬ 
liana per l'ambiente: «Hanno 
messo lochili di uranio in un con¬ 
tenitorefatto per8, un erroregros¬ 
solano comequello fatto aCerno- 
byl». 

BERTI NETTO 

ALLE PAGINE 2 e 3 



Un operaio viene trasportato in ospedaie chiuso in uno speciaie contenitore Kyodo/ Reuters 


ALL'INTERNO 


^DdnidCohn Bendi t: 
tragedie annunciata 
Catastrofe in agguato 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA 3 

^ Ugo Farinéii, Enea: 
hoiavoratoiì 
dove «riddano» uranio 

BUFALI NI 

A PAGINA 2 

^ La Protezionedvile 
ha disegnato la mappa 
dà rischi per l'Italia 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 2 


La benzina in volata; 2.055 lineai litro 

D'Alema annuncia: se continua C 03 dovrà intervenire il governo 


FISICO 

I l portavocedel governo dicechelasituazio- 
ne è grave, il governo chiede l'aiuto degli 
americani per fronteggiare l'emergenza, 
Clinton, dopo un'iniziale titubanza promette 
chefaràdi tutto, il presidentedell'impiantojco 
di Tokaimura chiede scusa dal profondo del 
cuore. Èincredibilechein un paesenel qualeun 
terzo dell'energiaelettricaèprodotto daSO cen¬ 
trali nucleari un funzionario del governo debba 
ammettere che il Giapponeèprivodellaneces- 
sari a esperi en za perf conteggi arei ' i n ci dente. 

I n ogn i caso èch i aro al men o eh en on si tratta, 
comedicequalcheagenzia, di unacentralenu- 
cleare, ma di un impianto per processare l'ura¬ 
nio, quindi l'incidentenon può assumereledi- 
mensioni catastrofi che di Chernobyl. Intanto i 
lavoratori esposti apesanti dosi di radiazioni so¬ 
no giàsal iti datreaquattordici. LaJ co ritieneche 
l'incidentesia dovuto all'innesco di una reazio¬ 
ne nucleare a catena mentre l'uranio veniva 
trattato per fabbri care le barre eh e si impiegano 
negli impianti nucleari per produrre energia 
elettrica. Aquanto so, l'innescodi questereazio- 
ni si haquando unaquantitàeccessivadi uranio 
arricchito viene trasportato e raccolto in uno 
spazi 0 troppo ri stretto. I n altreparol e, quan do si 
raggi u n gel a massa cri ti ca. 

Equesto puòaccadereperincompetenzaodi- 
sattenzione, in assenzadi dispositivi di sicurez¬ 
za. Se c'è anche acqua mescolata all'uranio, la 
reazione è molto più probabile, perchél'acqua 
rallentai neutroni e ne accresce l'attitudine a 
provocare la fissionedell'uranio ( questo fu di¬ 
mostrato dal gruppo di Fermi nel 1934). Segue 
sto è il caso, la reazionea catena sprigiona neu¬ 
troni ealtre radiazioni e genera elementi forte 
mente radioattivi, ma genera anche energia, 
quindi scaldalemassedi uraniocoinvolte. Il ca¬ 
lorestesso dovrebbeallontanarelemassedi ura¬ 
nio, quindi arrestare la reazionein un tempore 
I ati vamen te breve perch é I ' u ran i o n on raggi u n - 
gepiù la massa critica. Seperònell'ambientein- 
torno alla reazione si trovassero altre notevoli 
quantità di uranio, i neutroni emessi potrebbe 
ro innescare altre reazioni di fissione in altri 
punti dell'impiantoditrattamentoQuestaèfor- 
sela preoccupazionemaggiore del momento, e 
lemisuredell'andamento temporaledel livello 
di radioattività dovrebbero già da ora risponde 
reaquesto angosci an tei nterrogativo. 

Questo incidente me ne ricorda uno simile 
occorso negli impianti di LosAlamosintorno al 
1945. Un fisico stava provando ad avvicinare 
due masse di uranio subcritiche (l'uranio in 
quantità subcritiche ha una radioattività 


SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Corsa senza fi neperi prezzi dellabenzina,eil 
govern o pen a a ri du rre I e tasse cheviincidonoper 
oltreil 70%. È stata sfondata anche la «soglia» delle 
2.055 lire(Erg, QSeFina), un livelloritenutoimpen- 
sabilesolo pochi mesi fa. Un recordchepotrebbenon 
fermarsi, vistocheil prezzo al barileoscillasui 25dol- 
lari e dovrebbe far registrare au¬ 
menti nei prossimi giorni supe- 
randoil livellomassimodegli ulti¬ 
mi due anni. Addirittura, gli ope¬ 
ratori stimano che il greggio pri¬ 
ma della fi ne del l'anno dovrebbe 
arrivare a 28-29 dollari al barile: 
uno scenario che porterebbe il 
prezzo della benzina a 2.090 lire, 
come molti prevedono. Un fatto 
esplosivo per l'inflazione, chegià 
a settem bre h a segn ato u n'i mpen- 
nata. Tanto che ieri il presidente 
del Consigliohaannunciatocheil 
governo sta studiando la possibilità di intervenire. 
«D i f ron te ad u n a abn orme cresci ta del prezzo - d i ce 
D'Alema - potremmo pensare di intervenire sulla 
partefiscale, manon sul prezzocheèlibero». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


WELFARE, NON BASTA DIRE 
MODERNIZZAZIONE 

_ LAURA PENNACCHI _ 

A ll'indomani della presentazione della Fi¬ 
nanzi ariaperii 2000,i Ds(in un convegno 
che si terrà oggi al Residence di Ripetta) 
promuovono una riflessione di fondo su una 
domanda tornata molto attuale, relativa al rap¬ 
porto tra sviluppo economico eistituzioni della 
cittadinanza soci al e. Non acaso,con l'avviodel- 
l'euroeproprionei mesi in cui Iesinistreocoali¬ 
zioni di centrosinistra conquistavano i governi 
di pressochétutti i paesi europei, èstataripropo- 
stain modo più incalzantelatesi secondo cui al¬ 
le origini delle insoddisfacenti performance 
econ orni eh edel conti nenteeuropeo, i n termi n i 
di altadisoccupazioneebassacrescita, vi sareb¬ 
be proprio il welfare state. Tra sviluppo 

SEGUE A PAGINA 5 



Visto alla maggioranza: 
ora basta con le risse 


GIOVANNINI 

A PAGINA 5 


■ PREVISIONI 
NERE 

GII operatori 
pensano die 
gli aumenti 
possano arrivare 
a 2.090 lire al litro 
entro l'anno 


■ «SonocommosEoeorgoglio- 
so»: questoii piimocommen- 
todiGùnterGrass, losciittore 
tedesco premiato dalTAccade- 
miadellescienzecon il Nobel 
1999 perla letteratura. 

SOLDINI PALI ERI 

A PAGINA 17 



A STOCCOLMA 
C'È UN COVO 
DI COMUNISTI 

DARIO FO 


N on c'è che dire, sono 
proprio felice e soddi¬ 
sfatto di questo pre^ 
mio Nobel a GùnterGrass. È 
una bella sequenza che si è 
realizzata: io, Saramago e 
Grass formiamo proprio un 
bel trio. 

C erto, magari ora ci sarà 
qualcuno che additerà l'Ac- 
cademia reaiedi Svezia come 
l'ultimo ridotto della sini¬ 
stra mondiale. Ma che im¬ 
porta: quello che so io è che 
questi compassati e affabili 
signori che ho conosciuto 
quando mi hanno premiato 
echemi hanno! mpressiona- 
to per seridià e conoscenza 
(altro che le giurie sganghe¬ 
rate da nostri premi e pra 
mietti), badano soprattutto 
all 'autonomi a cui turai e che 
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Marini passa il testimone e attacca i Ds 

Il segidtario Ppi al congesso. Mai sindaci dé centrosinistTarilandano l'Ulivo 


«Demolire e ricostmiie le periferie» 

La proposta di Rutelli. Gregotti: meglio riqualificare 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Buffonate 

L I infortunio dd portiereBuffon, cheha scritto a pennardio 
' sulla propria maglia iosiogan «boia chi molla» senza co¬ 
noscerne;'/ significato, ha innescato uno sbracato strasci¬ 
copolitico. LaDucia M ussolini ha presidiatoii Pari amento pave¬ 
sandosi il davanzalecon una scritta buffoniana ndleintenzioni, 
buffona negli effetti. I «giovani popolari ddia Basilicata» (caspi¬ 
ta!) hanno chiesto l'allontanamento dd giovaneportiere, per in¬ 
degnità, dalla Nazionale. Epterchénon l'esilio?I curvaiolinazisti 
ddia Lazio hanno esposto, insiemeal tradizionale corredino di 
svastichestiratedalla mamma, la scritta «Liberi di gridareboia 
chi molla». Un gruppodi esponenti diAn, in un solennecomuni- 
cato, annuncianocheandrannoallostadioinneggiandoall'«uo- 
mo libero» Buffon. Tutte queste reazioni, nessuna esclusa, sono 
perfettamenteidiotedal momento stesso in cui Buffon ha chiesto 
scusa eha pregato tutti di non strumentalizzarela sua gaffe Scri¬ 
vendo qudia boiata sulla maglia lui pensava al Parma, nona Sa- 
lònèa Reggio Calabria. Precisazionechiara, ma inutile. Ormai 
non lomollanopiù. Èl'idoloddiaDucia:punizionedawerotrop- 
podura per una leggerezza da spogliatoio. 


RIMINI No allevoglieegemoni- 
chedi D'Alemaealletentazioni 
del partito unico. Franco Marini, 
n el I a sua rei azi on ed'aperturade! 
congresso dei Popolari, tornapiù 
voltesu questi punti. 11 segretario 
uscente del Ppi non rinuncia ad 
una polemica esplicita nei con¬ 
fronti dellaQuercia, elesuecriti- 
che spaziano a 360 gradi, dalla 
mancanza di collegialità nelle 
decisioni del governo, alle«scel- 
te egemoniche, alle proposte - 
defi n ite«estemporanee»- sul Tfr 
fino ai comportamenti tenuti 
dall'esecutivo nei confronti della 
vicendaTelecom o di frontealle 
acquisizioni dell'Enel. Ma Mari¬ 
ni ha anche rilanciato una riag¬ 
gregazione di centro che com¬ 
prenda i Democratici, l'Udeur, 
Rinnovamento italiano, gli 
«amici» di Cossiga e magari an- 
cheilCdu. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 6e 7 


IL PASSATO 
INGOMBRANTE 

PIERO SANSONETT1 

INVIATO A RIMINI 

F ranco Marini, l'ultimo 
guerriero ddia vecchia 
De, lascia la scena. Ieri 
sera ha salutatoli partito, in 
un clima molto mesto e an¬ 
che abbastanza incattivito, 
ed ha aperto formaimenteia 
corsa alla successione. La 
corsa durerà due giorni, si 
concluderà sabato notte o 
domenica mattina, proba- 
biimente con l'dezione di 
Pierluigi Castagnetti al seg- 
giocheèstatodi DeGasperi, 
di Pantani edi M oro. 
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ROMA Demolire e ricostruire 
buona partedelleperiferieroma- 
ne. È questa, sul piano urbanisti¬ 
co, unadellesfidecheattendela 
capitale. Ad affermarlo è stato lo 
stesso sindaco Francesco Rutelli 
che, in un intervento pubblico, 
ha tracciato un quadro degli in¬ 
terventi previsti per la capitale. 
«Le città devono diventare mo- 
toredi sviluppo-ha affermato il 
primo cittadino della capitale-e 
la nostra sfida per Roma è quel la 
di demolire e ricostruire buona 
parte delle nostre periferie, per 
attrezzarle con servizi». Ma l'ar¬ 
chitetto Vittorio Gregotti, ex di¬ 
rettore di Casabdia, non è d'ac¬ 
cordo: «Certe cose non biso¬ 
gnerebbe neanche dirle, non 
hanno senso. Demolire costa 
un sacco di soldi, il vero pro¬ 
blema semmai è la riqualifica¬ 
zione». 

FIORINI 



L’Espresso 


UN FILM DI 
NANNI MORETTI 
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LA Cultura 


l'Unità 


ArdiitEUi pa'dttachevo^iono rivivere 

Al congresso nazionalescommessa sulla riqualificazione l'esempio Bilbao 


A 93 ANNI 

Morto il grande 
storico russo 
Likhaciov 

■ Èunodegli ultimi granditestimo 
ni del secolo -edei suoi orrori - 
cheseneva. DmitriSergheievic 
Ukhaciov, storico efilologo, pa- 
drenobiledellacultura riformatri¬ 
ce russa, èmoito ieri a93anni, in 
un o^edaledi San Retroburgo, 
sua città natale. L’intero mondo 
dellacultura russo, maanchei 
vertici del la poi iti cae molta gente 
comunegli rendono omaggio in 
questeore, comedi mostrano i 
notiziari televisivi chededicano 
tutti al la suascomparsa i I pri mo ti¬ 
tolo del giorno. Considerato il 
massimo studiosodistoriadella 
Russiaantica, patì larepressone 
dei bolscevichi nel 1928. 


DALL'INVIATA _ 

VICHI DE MARCHI 

TORINO Quinto Congresso nazio¬ 
nale degli architetti al Lingotto. 
Centinaia di delegati si incontrano 
e parlano di urbanistica. Il parodos- 
so àsolo apparente. Resta l'architet¬ 
to ma tramonta l'idea dell'opera in 
quanto tale. Il futuro della proget¬ 
tazione non starà più nella singola 
opera da ammirare o condannare 
ma nella qualità urbana che signfi- 
ca ri di segnare spazi, luoghi, paesag¬ 
gi. Il tema dei tre giorni di incontro 
chesi concluderà domani è«Merra¬ 
to, formazione, occupazione», tema 
scottante per i quasi ottantamila ar¬ 


chitetti italiani il cui futuro profes¬ 
sionale non starà più nel costruire 
nuovi edifici ma nel trasformare ciò 
che già esiste. Sulla riqualificazione 
urbana si giocai! futuro di una pro¬ 
fessione che tenta di ridefinirsi a 
partire da una nuova concezione 
dell'habitatedel territorio. 

Sul palco dell'Auditorium «Gio¬ 
vanni Agnelli»! relatori si susseguo¬ 
no: politici, architetti, imprendito¬ 
ri, amministratori locali. Si parla di 
nuove norme e nuovi strumenti, si 
chiede un buon regolamento attua- 
tivo della recente legge sui Lavori 
Pubblici. Di concorsi di idee e di 
progettazione parla anche la mini¬ 
stro per i Beni culturali, Giovanna 


Melandri. Una speranza è che da 
Torino, città che nel 2006 ospiterà 
le Olimpiadi, arrivi un segnale. «Mi 
piacerebbe che queste opere fossero 
realizzate attraverso concorsi di ar¬ 
chitettura. Noi siamo pronti a dare 
una mano». 

L'anno scorso ad Assisi, alla sua 
prima festa nazionale, l'architettura 
era associata all'idea di cultura, ieri 
al Lingotto è diventata sinonimo di 
paesaggio e territorio come motori 
dell'economia. «La riqualificazione 
urbana può diventare un obiettivo 
strategico, non congiunturale, dello 
sviluppo» sottolinea Raffaele Srica, 
presidente dell'Ordine degli archi¬ 
tetti. Anche perché un rapporto 


Censis, commissionato per l'occa¬ 
sione, ci dice che in un futuro or¬ 
mai prossimo cambierà il modo di 
vivere. Anche in ciò eh e oggi consi¬ 
deriamo residuale: il tempo libero 
destinato ad ampliarsi con le sue 
domande di consumi culturali e di 
strutture ricettive. Ma anche di pae¬ 
saggi da ridisegnare. 

Tra i tanti protagonisti del dibat¬ 
tito torinese, uno in particolare era 
atteso. L'ex sindaco di Bilbao, Inaki 
Azkuna, oggi parlamentare euro¬ 
peo, venuto a raccontare il «mira¬ 
colo basco» della rivitalizzazione di 
unacittàapartiredaun simboloar¬ 
chitettonico, il nuovo museo Gug- 
genheim di Frank 0. Gehry, inau¬ 


gurato nel '97: una struttura cultu¬ 
ral e eh e h a fatto da trai n 0 all a ri pre¬ 
sa di un'economia piegata dalla cri¬ 
si degli anni Ottanta e dall'esaurirsi 
del filone metallurgico. Ma il «mi- 
racolo»èsolo apparente. Dietro alla 
rinascita di Bilbao c'è, sì, un archi¬ 
tetto star con la sua opera (costata 
300 miliardi erifiutatadaVeneziaa 
cui era stato offerto di diventare il 
polo europeo della Fondazione 
Guggenheim) ma c'è anche quel 
«programma di rivitalizzazione del¬ 
la Bilbao metropolitana» in cinque 
punti che scommetteva sull'am¬ 
biente urbano, sulla riqualificazio¬ 
ne del territorio e su una proiezione 
esterna della città. «Solo a quel 


punto abbiamo deciso di puntare 
sul nuovo Guggenheim scegliendo 
un architetto di fama, anche se af¬ 
fiancato da un progettista basco, e 
di sostenereun investimentochein 
un primo momento tutti considera¬ 
vano azzardato». Ma non c'è solo 
l'avveniristico museo. Anche la me¬ 
tropolitana è stata progettata da 
una firma dell'architettura come 
Foster. Così, se la rinascita di Bilbao 
può essere, a buon diritto, associata 
ad un'accorta strategia di marke¬ 
ting in cui hanno pesato le grandi 
firme della progettazione essa è sta¬ 
ta anche qualcosa di più e di diver¬ 
so: una scommessa sull'architettura 
di qualità come traino dell'econo¬ 
mia in un contesto internazionale 
di «competizione tra città». Un 
confronto tra «territori organizzati» 
chesi gioca, ormai, nello spazio eu¬ 
ropeo ma che non può dimenticare 
- come ha ricordato il cardinaleTo- 
nini - l'uomo con il suo bisogno di 
vivere e conti n uare a stupì rsi. 


Maog^ latina 
èancioiail luo^ 
delledisBgua^ianze 

Intervista al sinologo Luigi Tomba 
«Dé maoismo non rimaneormai nulla» 


GABRIELLA, MECUCCI 

C 'è attesa a Pech i n o per I a parata 
del cinquantenario della rivolu¬ 
zione. Partirà oggi da piazza Tia- 
nanmen, purtroppo tristemente 
nota. Pazienti prove di corteo 
sotto una pioggia battente per 
giorni egorni, mentre la capita¬ 
le, di solito grigia e triste, ètutta 
addobbata a festa. Intanto, men¬ 
tre! carri armati, questa volta in 
veste paci fi ca, ci rcol an o per I evi e 
dellacittà, in Occidentearrivano 
ledrammatichenotiziesullemi- 
gliaia di oppositori in carcere e 
sulle centinaia di esecuzioni ca¬ 
pitali. Non èun paradisolaCina 
d'oggi. Ma è innegabile che da 
quel lontano 1949di stradaneha 
fatta tanta. Dall'egualitarismo 
più spinto dellecomuni maoiste, 
al la soci età dei diseguali: con un' 
economia che tira, con i ricchi 
sempre più ricchi e con i poveri 
cherestanotan ti, troppi. 

Proviamo a fare il bilancio di 
cinquant'anni di rivoluzione 
con un giovane e appassionato 
sinologo.3 chiama LuigiTomba 
eproprio in questi giorni èa Pe 
chinoperragioni di studio. 

Dottor Tomba checosa èoggi la 
Cina?Èverocheèfinitoil «model¬ 
lo Deng»? 

«L'unica vera caratteristica del 
"modello Deng" è stata il pra¬ 
gmatismo. Deng viene conside 
rato un padrefondatore, ma oggi 
in Cina conta la nuova leader¬ 
ship. Forse bisognerà almeno in 
parte abbandonare il pragmati¬ 
smo tout court ecostruirenuove 
regole. Lo sviluppo economico è 
stato verti gi n oso : i tassi d i svi I u p- 



po sono fra! più alti dell'Asia, gli 
investimenti esteri sono secondi 
soloaquelli negli Usa». 

La crisi asiatica non investedun- 
quePechino? 

«L'economia cinese 
ha reagito bene, seè 
vero che nel '99 il 


Un ragazzo saluta 
una gigantesca statua di Mao 
e sotto un poiiziotto 
di guardia neiia piazzaTiananmen 


tasso di sviluppo sa¬ 
rà pari al 6 percento. 

Un po' meno di 
quanto si sperasse e 
parecchio meno del- 
lamediadegli ultimi 
15-20 anni che ha 
superato il 10 per 
cento. Ma pur sem¬ 
pre una bella cresci¬ 
ta, superioreaquella 
degli altri paesi asia¬ 
tici. Per far fronte al¬ 
la richiesta di nuovi 
posti di lavoro, però, 
occorrerebbe un au¬ 
mento almeno 
dell'8 per cento. Il 
cambiamento del¬ 
l'economia inoltre 
non è stato solo 
quantitativo. Basti 
pensare che, all'ini¬ 
zio delle riforme, la 
produzione indu¬ 
striale cinese era per 
il 90 per cento in mano alle im¬ 
prese di Stato, che oggi necon- 
trollanosoloil 30 percento». 

Il premio Nobel per l’economia 
Amartya Sen ha definito il mo¬ 
dello cinese «stali nism market». 
Checosanepensa? 

«Sono molte le definizioni. C'è 
chi preferisce descriverlo, ad 
esempio, come «confucian - so¬ 
cialista». La leadership cinese 
parla invece di "socialismo di 


Natalie Behring/ Reuters 

mercato". In sostanza si cerca di 
mantenereil controllostatalesui 
grandi fattori dello sviluppo, la¬ 
sciando poi autonomia alle 
aziendeeai settori evalorizzan- 
do le provincie e l'esterno. In- 
somma, si favorisce il decentra¬ 
mento». 

L’economia «tira», ma sul piano 
dellademocraziapoliticalaCina 
èun disastro... 

«Il modellocinesehasemprepri- 



vilegiato l'apertura sul piano 
economico a scapito di quello 
politico. Questo èun paesechesi 
può defi ni re totalitario. Un tota¬ 
litarismo, però, chehaunaspeci- 
ficità: si basa su di un asse d'ac¬ 
ciaio fra il potere del partito e 
quello economico. Sacrifica leli- 
bertàin nome della stabilità so¬ 
ciale. Solo così - secondo lodassi 
dirigenti - si potrà continuarea 
garantire lo sviluppo. E questo è 
l'assunto fonda- 
mentale su cui si ba¬ 
sa l'intera strategia 
di Pechino. Le aper¬ 
ture democratiche 
sono minime, eppu¬ 
re qualche passo in 
avanti c'èstato:sono 
state siglate le con¬ 
venzioni dell'Onu 
sui diritti umani, si è 
iniziato ad deggerei 
rappresentanti loca¬ 
li ai livdii più bassi. 

Moddii alternativi a 
qudio dd partito 
unico vengono considerati con¬ 
trorivoluzionari eduramentere 
pressi. Il caso più recente di re 
pressioneèqudiaeheha ri guar¬ 
dato il Falungong». 

Mi vuol spiegaredi cosasi tratta? 
«Il Falungongèunasettachepra- 
ticaunasortadi arte marzi al e ba¬ 
sata su dementi magici. E - se 
condoii partito-favoriscelaere 
scita ddia superstizione. Quan¬ 
do il Fai un gong èri uscito a porta- 


rein piazza ci rea trentamilaper- 
sone le autorità cinesi si sono 
molto spaventateeh an n 0 deci so 
di metterlo al bando. La repres¬ 
si on e è stata total e. Q uesta orge 
nizzazione, infatti, proprio peri 
suoi caratteri di semis^retezza 
ha ingenerato nd vertici persino 
più timori di alcune organizza¬ 
zioni politiche. Anche contro i 
dissidenti politici, comunque, si 
usan 0 1 eman i erefo iti ». 

Dottor Tomba, da 
fatti di piazza Tia- 
nanmaièrimastain 
Cina qualche trac¬ 
cia? 

«Purtroppo no. Qud 
cherestadd qud mo¬ 
vimenti èquasi com¬ 
pletamente all'este 
ro.Nd 1989, nd l'am¬ 
bito dd partito co¬ 
munista ci nesesi era¬ 
no sviluppate due 
tendenze riformiste: 
unacheinvestiva so¬ 
lo il livdio economi¬ 
co, l'altracheriguardavaan eh eia 
politica.il movimento dd la Tia¬ 
nanmen dialogava con quest'ul- 
ti ma eco n ci ò eh ostava avven en - 
dond restantemondo socialista. 
Era figlio, anzi, di questedueco- 
se.Qggi lasituazioneèprofonda- 
mentecambiata. I giovani cinesi 
cercano spazi di libertà solo nd- 
l'imprenditoria. Il regimefavori- 
sce l'arricchimento, ma impedi¬ 
sce la democrazia. Presso gli stu¬ 


denti oggi èinoltredi gran moda 
il nazionalismo, anche esso sa- 
pientementestimolatoecoltiva- 
todal partito». 

Tuttoquellochelamistaraccon- 
tando, checosa c’entra con la ri¬ 
voluzionemaoista? 

«Il maoismo è stata l'ideologia 
unificante.Lafiguradi Maoèan- 
coraoggi molto ricettata e ri ve 
rita. Dd suo pensiero non resta 
però nulla. I tratti fondanti dd 
maoismo, infatti, 
erano l'egualitari¬ 
smo e l'approdo ra¬ 
pido al comuniSmo: 
lapoliticadd grande 
balzo alla fine degli 
anni Cinquanta ave 
va alla base il famo- 
so"A ciascuno se 
condo i suoi biso¬ 
gni". Bastarono un 
paiod'anni di questa 
strategia per portare 
la Cina alla catastro¬ 
fe economica. Mao 
perquesto erroredo- 
vettepagareun prezzo: all'inizio 
degli anni Sessanta la sua linea 
subì uno stop eperpoterdi nuo¬ 
vo rilanciarlail gran detimoni ere 
ricorseallarivoluzioneculturale. 
Furono lacrime, sangueeerimini 
imposti grazie soprattutto all'e 
sere! to popo I ared i I i berazi o n e». 
Oggi chepercezionehannoi cine- 
sidellarivoluzioneculturale? 

«È tutto ciò che non avrebbero 
mai voluto cheaccadesse. Èil ne 


mico. Eppurelarivo- 
luzione culturale ha 
lasciato ^ni indde 
bili. Qggi la cosa che 
viene percepita co¬ 
me di maggiore at¬ 
tualità è lo slancio 
antiburocratico che 
conteneva la rivolu¬ 
zione culturale. L'e 
norme apparato ste 
tuale che pesa sulle 
spalle dd cinesi ha 
bisogno certamente 
di essere ridimensio¬ 
nato». 

La rivoluzionecine- 
senascesullabasedi 
un’ ideologia la più 
egualitaristica e co¬ 
munista immagina¬ 
ta, e oggi approda, 
nel suo cinquante¬ 
nario, all’idea del- 
l’arricchimento 
senza democrazia. 
Checosa èaccaduto? 
«Qudio cheld di- 
ceèin parteunasem- 
plificazione. Ma è 
difficile sostenere 
che, in estremasinte 
si, le cose non stiano cosi. Non 
dobbiamo però pensare eh e l'as¬ 
senza di democrazia significhi 
l'esistenza di una sorta di anar¬ 
chia dd mercato. La Cina è un 
paese, al contrario, fortemente 
strutturato e organi zzato. Quan¬ 
do si parla ddlescdtefattea Pe 
eh i n 0 occo rre i nf i n e mettere tut¬ 
to sul piattoddlabilanciaestabi- 
lirecosaèperpiù importante: l'a¬ 
ver portato milioni di cinesi fuori 
dalla povertà ola na¬ 
scita di una vera de 
mocrazia. La leader¬ 
ship cinese, a diffe 
renzadi qudiadi altri 
paesi comunisti, ha 
scdtolaprimastrada. 
Qccorre dire che il 
processo di arri echi- 
mento c'èstato,cheil 
reddito prò capite è 
aumentato. Ma che 
in Cina restano gi- 
ganteschecontraddi- 
zioni sociali». 

EI ’eguagl i anza voi uta da Mao? 

<Ci sono enormi diseguaglianze. 
Questo èawenuto in tutti i pro¬ 
cessi di industrializzazione, ma 
in Cina le dimensioni sono 
straordinarieancheperchèqui è 
tutto straordinario: basti pensare 
al numero degli abitanti. Speria¬ 
mo chesi trovino i modi elefor- 
me per ri d u rre I e d i segu agl i an ze. 
Cen'èdi stradadafare». 


Il 

Cosa succede 
a Pechino nel 
cinquantenario 
déla Rivoluzione 
Confucianesimo 
socialista 

// 


II 

Un paese senza 
democrazia 
ma con una 
crescita 
economica 
vertiginosa 

—fr- 


ALCESTE SANTINI 

ROMA Questa mattina il Papa 
aprirà il secondo Snodo dei ve¬ 
scovi dell'Europa dell'est e del¬ 
l'ovest per riflettere insieme fi¬ 
no al 23 ottobre, in assembleae 
in gnjppi di studio, sui cambia¬ 
menti avvenuti dal la svolta del 
1989 ad oggi, sulle delusioni e 
sul le speranze che si sono crea¬ 
te: e per tracciare un nuovo 
cammino, con la ridefinizione 
del ruolodi unaChiesanon più 
egemonica, ma decisa a ripro¬ 
porrei valori dell a giusti zi a, de 
diritti umani edellapaceatutto 
il continente 

Quando si tenne il primo S- 
nodo nel 1991, dopo la caduta 
dei muri ideologici che divide¬ 
vano il continente, ci fu «una 
grande euforia»-ha detto ieri il 
cardinale Jan P. Schotte illu¬ 
strando il Sinodo ai giornalisti - 
perché! vescovi dell'est e dell'o¬ 
vest poterono avere scambi di 
i dee e gi 0 i re per «I a I i bertà ri tro¬ 
vata», dopo decenni di separa- 


IL SINODO 


Vescovi Est-Ovest; per un'Europa della solidarìelà 


zioneedi persecuzioni subìteda 
quel I i dell 'est. M a, i n questi otto 
anni, «troppesonostateledelu- 
sioni, soprattutto, dei popoli 
dell'est, che pensa¬ 
vano di viveresubi- 
tocomeinQcciden- 
te», anche se la pro¬ 
spettiva non può es¬ 
sere «un liberismo 
sei vaggi o e sen za re¬ 
gole, ma un proget¬ 
to fondato sulla so¬ 
lidarietà». Infatti, il 
documento prepa¬ 
ratorio del Snodo 
(I'«Instrumentum 
laboris»dacui parti¬ 
rà la discussione 
dell'assemblea che 
si apre oggi) rileva che «a otto 
anni di distanza, dal primo S- 
nododel 1991, l'Europa si trova 
in una situazione di unità mi¬ 


nacciata». S è, infatti, arrivati 
alla «moneta unica» per un 
gruppodi Paesi, marimanelon- 
tano «il processo di unificazio¬ 


ne e di integrazione europea» 
pertuti i popoli del continente 
dall'Atlantico agli Urali. Ècadu- 
to i I «muro vi si bi I e», ma oggi «si 



scopre il muro invisibile». È il 
muro - prosegue i I documento - 
«fatto di pauraedi aggressività, 
di mancanza di comprensione 
per gli uomini di diversa origi¬ 
ne, di diverso colore della pelle, 
di diverseconvinzioni religiose, 
èil muro dell'egoismo politico 
ed economico, dell'aftievoli¬ 
mento del I a sensi bi I i tà ri guardo 
il valoredellavitaumanaedella 
dignitàdi ogni uomo». 

E questa «l'ombra che si 
estende su tutta l'Europa», a cui 
si aggi unge quel la dei tremendi 
conflitti dei Paesi balcanici, fra 
cui gli ultimi del Kosovo, della 
Ceceniaedel Daghestan. Ci so¬ 
no stati, poi dal 1989, i «flussi 
migratori dall'est europeo, ai 
quali vanno aggiunti quelli dal 
Sjdedadiversi Paesi dell'Africa 
e dell'Asia». Un fenomeno che 
sta creando in Europa, in parti¬ 


colare in quella occidentale, 
«molteplici problemi sociali e 
culturali». E leChiese, non me¬ 
no dei Governi, devono far 
fronte ad unasituazione«di an¬ 
no in anno sempre più plurali¬ 
stica quanto a condizioni etni¬ 
che, culturali, religiose e socia- 
li».Tutto questo accadenel qua¬ 
dro del più generale fenomeno 
dell agiobai izzazione, chehain- 
vestito tutti i popo! i, gl i Stati eu¬ 
ropei ed anche leChiese. Que¬ 
ste, per contare di più e fare un 
fronte comune contro gli egoi¬ 
smi dei potentati economici 
che non sono estranei al com¬ 
mercio dell e armi ed all e guerre 
che ne conseguono, devono 
sviluppare «il dialogo interreli¬ 
gioso eintercultural e» promuo¬ 
vendo «iniziativedi accoglien- 
zaedi solidarietà». 

Ecco perché, terminato il S- 


nodo,Giovanni Paololl hacon- 
vocato ad Assisi per il 27-29 ot¬ 
tobre, adieci anni daquelloche 
si svolsein un con testo mondia¬ 
le diverso, un significativo in¬ 
contro di delegazioni religiose 
(cattolici, ebrei, protestanti, 
musulmani, induisti, buddisti, 
ecc.)di 50 Paesi per dare una ri¬ 
sposta comuneallegrandi que¬ 
stioni della giustizia, dei diritti 
umani e della pace, alla vigilia 
del nuovo millennio. L'Europa 
sta diventando per la Chiesa 
cattolicail campodi una«Evan- 
gelizzazione nuova» perché 
vanno analizzati gli «effetti ne¬ 
gativi prodotti in questi anni 
dal capitalismo selvaggio, so¬ 
prattutto all'est», facendo di¬ 
ventare «povere tante fami gl i e» 
e producendo «indifferenza ri¬ 
spetto ai grandi valori, fra cui 
quelli religiosi». Il capitalismo 


ha, inoltre, fatto riaccendere 
«nazionalismi esasperati», una 
«crescen tef rattu ra tra cosci en za 
privata evalori pubblici», per 
cui oggi <A/a ri pensatal'ideastes¬ 
sa di nazione» nel senso che «le 
differenze nazionali vanno 
mantenute, ma nell'apertura 
verso gl i altri popo! i eattraverso 
I a so I i dari età con essi ». 11S n odo 
vuolelanciarelasfida, rivolgen¬ 
dosi atutti i popoli efacen do ap- 
pelloallasensibilitàdei giovani, 
perché l'unificazione europea 
abbia «un'anima unificante», 
denunciando il fatto che «oggi 
segue un binario, prevalente¬ 
mente economico, in cui l'ele¬ 
mento politico soggiaceallefer- 
reeregolemonetarie». 

Fu Paolo VI ad istituire nel 
1965 i Snodi per allargare la col¬ 
legialità. Con Giovanni Paololl 
nesono stati celebrati, con l'at¬ 
tuale, 14 in 21 anni. C'è stata 
una crescita di collegialità, di 
presenza femminileedi dialogo 
ecumenico tanto che, come os¬ 
servatori, sono presenti al Sno¬ 
do protestanti eortodossi. 
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^ Tre dipendenti di uno stabiiimento 
che tratta i'uranio a Tokaimura 
investiti direttamente rischiano ia vita 


♦ Tutta ia zona nel raggio di 3 diiiometrì 
viene considerata pericolosa peri livelli 
chesono venti voltesupenoh alla norma 


♦ Il governo di Tokyo chiede aiuto 
Usa e Russia decidono l'invio 
di una équipe congiunta di tecnid 


In ventiquattro contaminati dalle radiazioni 

Allarme per un incidente nucleare in Giappone. Stato di emergenza 


GABRIEL BERTI NETTO 

La città di Tokaimura, centoqua¬ 
ranta chilometri anordestdiTo- 
kyo, ha da ieri il triste privilegio 
di avereospitatoii più graveinci¬ 
dente nucleare mai avvenuto in 
Giappone. Cosi gravecheleau- 
torità hanno ammesso in serata 
(un'ammissione tanto onesta 
quanto inquietante) di non sape 
re più come comportarsi per 
fronteggiare la situazione, ed 
hanno lanciato un Sosai militari 
americani di stanza nel paese, 
confidando nella loro maggiore 
esperienza in materia. Dopo 
q ual eh eesi tazi on eèarri vata I a ri - 
sposta positiva, di rettamenteper 
boccadi Bill Clinton. Il presiden¬ 
te Usa ha promesso che il suo 
paese farà «tutto ciò cheèin suo 
potere> per aiutare Tokyo. Suc¬ 
cessi vamen te i I segretari o U sa al - 
l'energia. Bill Richardson, haan- 
nunciato che il suo governo e 
quello di Mosca sono pronti ad 
inviareun'équipemistadi esper¬ 
ti russo-americanaaTokaimura. 

Intanto i livelli di radioattività 
nel luogo del disastro continua¬ 
no ad esserealtissimi, anchesein 
tarda serata i I govern o gi appon e 
sehaannunciatolafinedellarea- 
zionenucleare. Il bilancio, chesi 
teme desti n ato a ri man ere prov¬ 
visorio, òdi almeno 24 persone 
contaminate, alcune delle quali 
i n con di zi on i molto cri ti eh e. 

Tokaimura, orel0,35.1 dipen¬ 
denti dellaJco,unostabilimento 
chetratta l'uranio destinato alla 
vicina centrale atomica, sono al 
lavoro. D'un tratto una fiamma¬ 
ta di colore blu illuminasinistra- 
mente per qualche attimo una 
sala dell'impianto. Tre tecnici 
vengono investiti in pieno dalle 
radiazioni. Scatta l'allarme. I tre 
vengono prelevati in elicottero e 
portati in ospedale. I primi sinto¬ 
mi sono forti nausee. Si temeso- 
prattutto perduedi loro, Hisashi 
Ouchi, 35 anni eMasato Shino- 
hara, 39. Si calcolaabbianoassor- 
bito in un'ora quantitativi di ra¬ 
dioattività otto voltesuperiori al 
livello considerato accettabile 
dall'organismo nell'arco di un 
anno. 

Tutta la zona attorno all'edifi¬ 
cio, in un raggi 0 di trechilometri, 
èarischio.l livelli di radioattività 
misurati all'esterno dell'impian¬ 
to erano ieri sera di ben venti vol¬ 
tesuperiori allanormaepurtrop- 
po conti n uavano a cresceren e! I a 
notte, dopo avere toccato addi¬ 
rittura, nellaprimafase, puntedi 
quattromila. Si può ben capire 
con quale angoscia seguano gli 
sviluppi della vicenda i 33 mila 
abitanti di Tokaimura. Cento¬ 
cinquanta persone che vivono 
nelle immediate vicinanze del¬ 
l'impianto son o stateevacuate. 11 
resto della popolazione è stata 
pressantemente esortata invece, 
con messaggi trasmessi dagli al¬ 
toparlanti edalla radio, a restare 
chiusa in casao nei luoghi di la¬ 
voro. I presidi hanno avuto di¬ 
sposizioni di trattenere a scuola 
studenti ed insegnanti.È stata 
una giornata convulsa, punteg- 
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LESCHEDE 


giata dal succedersi di notizie 
sempre più drammatiche, e dai 
purtroppo tardivi mea culpa di 
coloro cui sarebbe spettato pren¬ 
dere misure adeguateper evitare 
il disastro. ComeKoji Kitani.pre 
sidentedella]co, ladittacui ap¬ 
partiene l'impianto, che è com¬ 
parso sugli schermi televisivi per 
«ehiederescusadal profondo del 
euore» alla eittadinanza, inehi- 
nandosi di frontealletelecamere 
ed agli sguardi dei telespettatori 
per rimareare la propria umilia- 
zioneed il proprio senso di eolpa. 
E direehesolo due anni fa, pro¬ 
prio Tokaimura era già stata tea¬ 
tro di un ineidentenueleare, an- 
ehe allora definito «il più grave 
mai aeeaduto i n G i appo ne». 

Il governo intanto si riuniva 
d'urgenza e ereava un'unità di 
orisi pergestireunaeontingenza 
«ohe il paese non ha mai speri¬ 
mentato prima d'ora», eome 
spiegava al termine dell'ineon- 
troil segretariogeneraleHiromu 
N on aka. «Abbi amo deei so -ri feri - 
va Nonaka- di utili zzare tutte le 
risorse pubbliehe per questa 
emergenza. Ci 
sono forti pro¬ 
babilità ohe 


Il più grava episodio 
deiiadoria giapponese 

■ 26aprilel986:acausadiuneiToreumano, 
esplodeil reattorenumeroquattrodella 
centraledi Cernobyl (Ucraina). Piùdi 
135.000 persone vengono evacuate. Se¬ 
condai bilanci ufficiali i morti sono almeno 
5.000 nellasolaUcraina, ma altre valutazio¬ 
ni parfanodioltrecentomilevittimeedi ol¬ 
tre tremilioni di personecontaminate. 9 
febbraio 1991: nellacentralenuclearedi 
Mihama(Giappone)loscoppiodeitubi 
dell'acquadi raffreddamentodel reattore 
provocal'entratainfunzionedel sistema 
d'emergenzaelafuoriuscitain maredi 20 
ton nel lated 'acqua con radioattività per? 
milioni di becquerel. 11 marzo 1997:unin- 
cendionellacentralediTol<aimura(Giap- 
pone) seguito, adistanzadi ore, daun'e- 
splosione, provocaunafugadi plutonio 
236. Contaminate37 persone, tratecnici e 
operai. I n q uesto i mpianto, a parti redal 
1979, sisono verificati altri sei incidenti, di 
maggioreo minoreentità. 


I verdi; le centrali 
restano una minaccia 

■ Gliinddenti nucleari sono sempreinag- 
guatonel pianeta ed il nucleare resta «una 
minacciapresenteepericolosa». Cos Le- 
gambiente ieri ha commentato l'i nciden- 
teallacentralegiapponesediTokaimura. 
«Fariflettre-hadetteo Legambiente- il 
fatto chesiaaccaduto proprio in Giappo¬ 
ne, un paesetecnologicamente molto 
avanzato chedisponedi impianti nucleari 
moderni. Questo dimostra chei ri schidi 
disastri nonsono affatto annullabili,nep¬ 
pure negli impianti più moderni». Nessu¬ 
no però, per Legambiente, devedimenti- 
carecheanchel'Europa convivecon la 
minacciadellecentrali nucleari russeel'l- 
talia,chepureharinunciatoal nucleare 12 
anni fa, haun' ereditàdi 23.000 metri cu- 
bidimaterialeirradiatodellevecchiecen- 
trali, partestoccato in 21depositi chedo- 
vevanoesseretemporanei». Lesituazioni 
piùarischiosonoquellediSaluggiainPie- 
monte,ediTrisaiainBasilicata. 


Una reazione a catena 
altamente nociva 

■ L’inddentenellacentralenuclearegiappo- 
nesediTokaimurahainnescatounareazio- 
neacatenadifissionenucleare. Lafissione 
nuclearesi reai izza quando i nuclei di isoto¬ 
pi di elementi dotati di peso atomico molto 
elevato, comel'Uranio235 eil Plutonio 
239, vengono bombardati con neutroni e 
divisi indueopiùnuclei.Questoprocessodi 
rotturadeinucleigeneraunaquantitàmol- 
toaltadienergiae, dal puntodivi stadel- 
l'impiegodi materiaprima, èdigran lunga 
il processopiù efficientefinoracommer- 
dalmentesfnjttabileperprodurreenergia. 
Infatti gli isotopi bombardati dai nuclei per- 
donocircaloO,lpercentodellaloro mas¬ 
sa, chevienedeltuttoconvertitainenergia. 
Lareazioneacatenadiventacaoticaquan- 
doil numerodi neutroni liberi non vienepiù 
controllato. I nuclei di isotopi chevengono 
bombardati sono essi stessi radioattivi e, 
nel processodi rottura, emettono radiazio¬ 
ni aitamentenocive. 


to massiccio rifiuto del nucleare. 
Solo il 21,5% chiede la fine del 
programma, mentreunapercen- 
tualedoppianevuoleil manteni¬ 
mento. Evidentementemolti cit¬ 
tadini credono aliatesi secondo 
cui sarebbe difficile riconvertire 
l'economia nazionale verso lo 
sfruttamento di altre forme d'e 
nergia meno rischiose. Sono in¬ 
fatti in funzione in Giappone, 
terzo produttore mondiale di 
energia atomica, ben 51 reattori, 
ealtri venti sono per così direin 
cantiere. 

Dall'industria nuclearedipen- 
deil trenta per cento dell'energia 
elettrica prodotta nel paese. 
Coincidenza singolare: proprio 
nei giorni scorsi era arrivato un 
carico di scorie radioattive rici¬ 
clate proveniente dalla Francia. 
Un altroèattesooggi dall'Inghil¬ 
terra. 11 materi al esarà I avorato i n 
due dei 51 reattori. L'associazio¬ 
ne ambientalista internazionale 
Greenpeace aveva protestato 
contro lespedizioni chenon av¬ 
venivano in condizioni suffi¬ 
ci entem entesicure. 


Un operaio della centrale viene portato in ospedale chiuso in un contenitore di plastica, in basso vengono controllate le radiazioni a un bambino Kyodo/ Ap 


reazioni anor¬ 
mali stiano 
continuando a 
prodursi all'in¬ 
terno del com¬ 
plesso». Il ere 
scendo ango¬ 
sciante culmi¬ 
nava nella di¬ 
chiarazione 
appello di un 
alto funziona¬ 
rio a nome del 
governo: «Il 
giapponeèpri- 
vo della neces¬ 
saria esperien¬ 
za per fronteg¬ 
giare un inci¬ 
dente come 
quello di To¬ 
kaimura. Le 
forze armate 
americane di 
stanza nel no¬ 
stro paese so¬ 
no probabil¬ 
mente in pos¬ 
sesso delle co- 
noscenzeetec- 
n elogi e adat¬ 
te». Dapprima i responsabili mi¬ 
litari Usa sul posto hanno fatto 
sapere di non avere né le cono¬ 
scenze né l'equipaggiamento 
adatti. M a i n seguito arrivava i I sì 
di Clinton el'annuncio dell'ini- 
ziativacongiunta russo-america¬ 
na. 

La fuga radioattiva alla]co è 
destinata a ravvivare le polemi¬ 
che sul programma nucleare di 
Tokyo, ancheperchéi preceden¬ 
ti sono numerosi. Tanto nume 
rosi cheun recentesondaggio, ef¬ 
fettuato per iniziativa del gover¬ 
no in febbraio epubblicato il me 
se scorso, ha mostrato come il 
settanta per cetto dei cittadini 
abbia paura per la presenza di 
centrali atomiche sul territorio 
nazionale. Curiosamente alla 
pau ra n 0 n si associ a u n al trettan - 


L'IMTERVISTA ■ DANIEL COHN BENDIT 


<4Jna follia il mito della sicurezz»> 


SEGUE DALLA PRIMA 


TROPPI 

IMPIANTI 


bassissima). Un controllo im¬ 
perfetto del movimento ha pro¬ 
vocato il raggiungimento della 
massa critica, quindi l'innesco 
della reazione a catena, un 
grande bagliore e un fiotto in¬ 
tenso di neutroni. La persona, 
di cui non ricordo il nome, ha 
avuto la prontezza di allonta¬ 
nare le due masse, così che la 
reazione si è subito arrestata 
Successivamente ha valutato la 
dose di radiazione assorbita da 
lui stesso e dalle altre persone 
presenti a varie distanze, ed ha 
capito che per lui la dose sareb¬ 
be stata letale. 

ROBERTO FIESCHI 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Quando ci fu la catastrofe 
di Cernobyl tentarono di giustifi¬ 
care il tutto con l'arretratezza tec¬ 
nica degli impianti nucleari del- 
rUrss. Una "scusa" che oggi non 
puòessereriti rata fuori pergli inci¬ 
denti nucleari avvenuti in un Pae¬ 
se, il Giappone, chesi vuoletra i 
più avanzati tecnologicamente». 
Fla la voce incrinata dalla rabbia 
per una «tragedia annunciata» 
Daniel Cohn Bendit, europarla¬ 
mentare e I eader dei Verd i fran ce¬ 
si. Lo raggiungiamo telefonica- 
mentenellasuacasadi Francofor- 
tequandolenotiziechegiungono 
dal GiapponeoffronoiI quadro di 
un incidente tra i più gravi nella 
storia. Cohn Bendit ritorna più 
volte nel corso del nostro collo¬ 
quio sul concetto di «tragedia an¬ 
nunciata»: «Èdatempo-afferma- 
che associazioni ambientaliste e 
scienziati di mezzo mondo hanno 
messo in evidenzal'assolutaman- 
canza di sicurezza negli impianti 
nucleari giapponesi. Così come è 
stato più voltedenunciato il fatto 
che l'uso del plutonio nei reattori 
nucleari amplificai! ri schiodi una 
gigantesca catastrofe nucleare». 
L'ex leader del '68 studentesco è 
un torrente in piena: la rabbia si 
intrecciacon l'indignazione. «Vo¬ 
glio vedere - dice - se di fronte a 
quanto è accaduto in Giappone 
c'è ancora chi considera la batta¬ 


glia ambientalista e antinucleare 
come qualcosa di "bucolico", di 
secondario, comeun romantico e 
velleitario "ritorno al passato". E 
inveceno. Battersi perunosvilup- 
po energetico che prescinda dal 
nucleare vuol dire essere realisti e 
costru i re I e garan zi e per u n f utu ro 
di vita». 

Le notizie che giungono dal To¬ 
kyo destano allarme in tutto il 
mondo. L'incidente verificatosi 
nell’impianto di 
Takaimura è il più 
grave nella storia 
del Giappone. 

«Spero che nessuno 
stavolta abbia la fac¬ 
cia tosta di parlare di 
arretratezza tecnolo¬ 
gica degli impianti 
come si fece per Cer¬ 
nobyl o scari chi tutto 
suir"errore umano", 
come se questo non 
fosse un'aggravante. 

La verità è chela scel¬ 
ta del nucleare porta 
con séil rischio di incidenti di tali 
dimensioni.Aciò va aggiunto che 
in crisi eraentratadatempol'inte- 
ra cultura della sicurezza atomica 
in Giappone. Dallenotizie, anco¬ 
ra frammentarie, che giungono 
dal GiapponesembracheneH'im- 
pianto di Tokaimura si sia deter¬ 
minata addirittura una reazionea 
catena incontrai lata simileaquel- 
le che avvengono nelle bombe 
atomiche. Irresponsabilità si ag¬ 


giunge a irrresponsabilità. Non 
solosi punta su un a tecnologia ad 
alto rischio ma, scelta doppia¬ 
mente criminale, si costruiscono 
questo tipo di impianti in prossi- 
mitàdi centri abitati». 
Aqualeconclusionesi può giun¬ 
gere? 

«Che il disastro di Takaimura è il 
portato di una miscela esplosiva 
fatta di colpevole sottavalutazio- 
nedei rischi, di enormi interessi 


economici legati alla tecnologia 
civileemilitarenucleareedi una 
politica che, non solo in Giappo¬ 
ne, ha messo tra parentesi, come 
fosse una "moda" ormai passata, 

I ' am bi en tal i sm 0 e I e battagl i e eco- 
l ogi eh eed an ti n ucl eari ». 

E invece? 

«Invece il vero pragmatismo è 
quello di quanti in questi anni si 
son 0 battuti perunosvilupposo- 
stenibile e per scelte energetiche 


che non contemplassero il nu¬ 
cleare. Abbiamo avanzato propo¬ 
ste, prospettato soluzioni alterna¬ 
tivepraticabili ma ci siamo scon¬ 
trati il più delle volte contro un 
muro di ottusa ostilità. Invecedi 
in vesti re nel la ri cerca in tecnolo- 
giealternativeal nuclearesi èpre- 
ferito cullarsi nel "mito", falso, di 
una sicurezza garantita dai "per¬ 
fetti" reattori occidentali. Questo 
"mito" si era già rivelato quello 
che è, una tragica presa in gira, 
aThreeMilelsIand. Ed ora a con¬ 
fermarlo è la catastrofe di Tokai¬ 
mura. Laveritàèchei rischi di di¬ 
sastri non sonodaescluderenean- 
chenegli impianti più moderni». 
Qual èun puntofortedeH'inizia- 
tiva antinucleare che le appare 
sottovalutato? 

«Quello all'informazione. Qgni 
qual volta si determina un inci¬ 
dente ad una centrale nucleare 
scatta subito la disinformazione 
di regime. S mette in moto un po¬ 
deroso meccanismo teso a mini¬ 
mizzare se non addirittura a na- 
sconderegli incidenti.Unacorret- 
taecapillareoperadi informazio- 
neèelementodecisivoperfarcre- 
sceun asen si bi I itàan ti n ucl eare». 

Il rischio di incidenti si annida 
anchein Europa? 

«Certamente. E non solo perché 
nell'Europa dell'Est esistono an- 
coradecinedi impianti "modello- 
Cernobyl", e cioè privi di manu- 
tenzioneed aelevato rischio di in¬ 
cidente. Lo ripeto: nel nucleare il 


rischio è sempre dietro l'anpio e 
quando si realizza assumedimen- 
sioni drammatiche. La catastrofe 
nucleare non rispetta frontiere o 
confini nazionali. Ed èperquesto 
eh e I a ri sposta deveesseredata a I i - 
vellosovranazionale. Certo,èfon- 
damentale radicare sul territorio 
un movimento di opinione. Ma 
occorre aver ben chiaro in testa 
chequesto problema non si risol¬ 
ve localmente ma pianificando 
l'abbandono del nuclearealivello 
mondialeepuntandodecisamen- 
te, e in modo coordinato, su altre 
fonti energetiche. E questo deve 
avvenire in tempi brevi. Per non 
trovarci di frontead altre"tragedie 
annunciate" come quella di To¬ 
kaimura». 

A differenza di altre realtà euro¬ 
pee,in Franciailtemadel nuclea- 
rehasegnatolacampagnaeletto- 
ralepeirEuroparlamento...». 

«E questo ha dato un contributo 
importante al buon risultato dei 
Verdi. Una sinistra plurale non 
puòfareamenodi unafortesensi- 
bilità ecologista che si fa movi¬ 
mento eazi on epol idea». 

Il leader del Pcf RobertHuevi ha 
accusato di attrazione per un 
mondobucolico. 

«Sarebbe facile rispondergli "me¬ 
gliobucolici chemorti". Malesor- 
titedi FI uedimostrano quanto sia 
necessaria una sinistra plurale, e 
non solo in Francia, in grado di 
prati care u n a " vi a ecol ogi ca" ean- 
ti n ucl eareal 1 0 svi I u ppo». 


il 


Per Cernobyl 
si disse 

che la colpa era 
l'arretratezza 
mali pericolo 
è il nucleare 
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Venerdì 1 ottobre 1999 


Il Papa: a nschio-tumore alcune scelte sessuali 

Appello a medid: più informazione Nuovo no all'eutanaaa 


ROMA ForteinvitodelPapaaime¬ 
dici perché rifiutino di compiere 
atti che in qualunque modo pro¬ 
vochino l'eutanasia, anche se ri¬ 
chiesta,ochesitraducanoinacca- 
nimento terapeutico, e perché di¬ 
cano chiaramente che il cancro 
può essere causato an eh eda fatto¬ 
ri sociali 0 personali, compresi al¬ 
cuni comportamenti sessuali. Oc¬ 
casione del nuovo intervento di 
Giovanni Paolo II, l'incontro, ieri 
in Vaticano, con i partecipanti al 
settimo congresso internazionale 
di oncologiaginecologica. Il Papa, 
nel suo discorso, ha soprattutto 
sottolineato il ruolo di «guardiani 
e servitori della vita umana» che 



hanno i medici. Essi, nelle parole 
del Papa, «sanno bene come può 
esseredelicata edrammatica la si¬ 
tuazione, speci almentequando la 
donna si trova di fronte alle pres¬ 
sioni della societàedellafamiglia 
perch épon gafi n eal I avitacheèi n 
lei, per facilitare la propria situa¬ 


zione». In questi esimili casi, i me¬ 
dici ricordino che «una vita che 
sta perfinirenon èmeno preziosa 
di unavitachesta cominciando». 
Di fronte ad un malato di cancro 
«laragioneelafedechiedonoche 
si resistaallatentazionedi porrefi- 
neallavitadel pazientecon un at¬ 
to deliberato di omissione o con 
un comportamento attivo» che 
niente, «neppureunarichiestadel 
paziente può giustificare». «Ciò 
che è necessario oggi, nel trattare 
malati di cancro è una cura che 
com pren da effetti ve ed accessi bili 
forme di trattamento, mezzi per 
allevi areil doloreequelli ordinari 
di sostentamento, trattamenti 


eh eaggravi n o I esofferen zevan n o 
rifiutati, cosi come l'imposizione 
di metodi inusuali o straordinari. 
Fon damental eè l'ai uto uman o al - 
le persone morenti». Ai medici il 
Papa ha anche chiesto di «non 
avere alcuna esitazione nel dire 
chiaramentecheil cancro può es¬ 
sere risultato di comportamenti 
umani, compresi taluni compor¬ 
tamenti sessuali, co3 come l'in¬ 
quinamento ambientaleed i suoi 
^etti sul corpo». 

Comportamene sessuali alla 
base del cancro? «È vero che rap¬ 
porti sessuali promiscui possono 
favorirel'insorgenzadi alcuni par¬ 
ticolari tipi di tumore, maèaltret- 


tanto vero chequesti rappresenta¬ 
no una minima percentuale. In 
ogn i caso, i I preservativo resta un a 
ddle maggiori armi di prevenzio¬ 
ne». Il presidentedellaFederazio- 
nenazionaledegli ordini dei me¬ 
dici (Fnom), Aldo Pagni, el'onco- 
logo Umberto Ti rei li commenta¬ 
no cosi l'invito del Papa a dire 
«chiaramente»cheil tumore può 
essere causato da alcuni compor¬ 
tamenti sessuali. «Bisogna con si- 
derare-haosservato Ti relli -cheil 
Papa si rivolgeva ad esperti in on¬ 
cologi agi n ecol ogi ca, ed èvero che 
alcuni particolari virus trasmessi 
per via sessual e posson o ad esem- 
pioportareal tumoredelcollodel- 


l'utero. S tratta comunquedi una 
percentuale minima nella casisti¬ 
ca delle patologie tumorali». Ad 
ogni modo, secondo l'esperto, 
l'invito del Papa è giusto: «Anche 
sei tumori del collo dell'utero non 
sonotrai più diffusi, èvero cheso- 
noin pochi a sapere eh e virus tra¬ 
smessi sessualmente possono es¬ 
serne la causa. Dunque i medici 
dovrebbero informare in tal sen¬ 
so». E la prevenzione? «Esistono 
solo tre vie», ha affermato Tirel li, 
«astinenza, monogamia e preser¬ 
vativo». Naturalmente, diceTi rei- 
li, «dal puntodi vista medicodob- 
biamo insistere sul fatto che, se si 
hanno rapporti sessuali con più 


persone, è sempre bene usare il 
preservativo. Sta poi alla coscien¬ 
za di ognunosceglierefraletreso- 
luzioni». Anche secondo Pagni 
«dal punto di vista scientifico le 
considerazioni fattedal Papasono 
corrette». Quanto poi ai consigli 
per la pra/enzione, ha aggiunto, 
«tutto dipendedal personalepun¬ 
to di vi sta. Da medi co - h a afferma¬ 
to Pagni - non posso che propu- 
gnarel'usodel profi latti co». Ave¬ 
re rapporti sessuali protetti «èuna 
forma di prevenzionesianei con¬ 
fronti dell'Aids che di talunefor- 
me tumorali ma, in relazione a 
questeultimepatologie, pochi ne 
sono consapevoli». 


Arcobaleno, il pm: niente omissioni 

Co9 la Scilia salvò dai killer unafamigliakosovara 


L'INTERVISTA 


Nobili, il <^pertedimon&>: 
<^i hanno ^mentalizzato» 


ROMA «Non pensavo che sarebbe successo 
tutto 'sto casi no...». Parla Nino Nobili, l'impie¬ 
gato della RegioneSciliacheinsi emeall'inge- 
gnerD'Ursoeal cuoco al baneseWladimirDu- 
ro, si èassunto il ruolo di «gran de accusatore» 
di «Arcobaleno». 

Signor Nobi I i, ma i I video quando èstato gi ra¬ 
to? 

«Echeneso?» 

Lei primaaccusaepoi dicedi non sapere... 

«Certamente, lonon c'eroquandoèstatogi ra¬ 
to il video, l'hogiàdetto. Il filmato mel'hafat- 
to avere ilsignorDuro,ilcuocoal ban ese. I o so- 
nostatoin Albaniadal IGmaggioal 20giugno, 
quarantuno giorni di responsabilità, perché 
ero secondo solo a Luciano Tenaglia, il capo 
del campo. Sulladatadel video non possodare 
conferme. So solocheDuroinsistesul 9». 

Molti testimoni, invece,affermanochequegli 
incidenti sonoavvenuti il 10,quandogli italia¬ 
ni avevano I asci ato i I cam po. 
«Ripeto:Durohaconfermatoladatadel 9. Non 
so altro.» 

Quando I eèstata consegnata I a cassetta, I ei co- 
sahafatto? 

«Il videomi èstatodatodal cuocoDuro. Poi ho 
chiamato l'ingegnereD'Ursoesi èoccupatodi 
tutto lui, so cheèandato a M ilano, a "Panora¬ 


ma", chepoi si èfatto con segnare la cassetta da 
Wladimir Duro. Ma lo giuro: non pensavo che 
si arrivasseaquestogran casino...». 

Chefa,èpentito? 

«lo sono un volontario, ho lavorato con la 
"Missione Arcobaleno", e l'ho detto ancheal 
giudice: fino a quando sono stato io a Valona 
non èsuccesso nulla. Fio sempre lavorato col 
D i parti men to, 1 0 eh i edaaTen agl i a». 

Ad un certo punto, la riconoscenel video il si¬ 
gnor Satta, un funzionario sardo, che però 
smentisce... 

«Non ho mai vi sto Satta, questaèunaillazione, 
ho detto che forse avrei potuto riconoscere 
quellevoci, hofatto ancheun elenco nel quale 
c'eraancheilsignorSatta...» 

È vero chela regalòal presunto bossalbanese 
lsufi,unacucinadacampoeattrezzatureospe- 
daliere? 

«Fai si tà. N on èvero. Abbi amo I asci ato i I n ostro 
m ateri al e al I a Regi oneSardegnaperché ven i s- 
se con servato, poi i n vece h o saputo eh eaveva- 
no abbandonato tutto. I mei amici mi infor¬ 
marono egli consigliai di chiamare Isufi e di 
custodirei! materiali. Dopoqualchegiornoho 
saputo chelsufi ha preso questo materialeelo 
hamessodentro. L'hodettoai giudici». 

La dicechenon si aspettavatuttoquesto "casi - 




. ^„,..„iner 
fermi 
nel porto 
di Bari 
A lato 
distribuzione 
di viveri 
in Albania 


no".Sisentestrumentalizzatodaqualcuno? 

«Sì, penso chequalcunoabbiast rumentalizza- 
to la mia buona fede, pensavo che il video fa¬ 
cesse u n'al tra fi n e, eh e ven i sse uti I izzato d i ver¬ 
samento. Il signorDuro non cel'avevacon gli 
italiani, ma con i poliziotti albanesi. E io stesso 
non ho mai accusato Barberi, ancheselui mi 
h a d ef i n i to i n aff i dabi I e». 

llsuogiudiziosullamissioneArcobaleno. 
«L'ho detto a tutti i giornali. Bisogna distin- 
gueretrai volontari equellocheèsuccesso. Ma 
ionon c'eroquel giorno». 

Anche lei, come l'i ngegnere D’Urso, pensa che 
il pm Emiliano sia troppo amico di D’Alema 
perpoterindagare? 

«N on credo che D'U rso abbia detto questa co¬ 
sa. Lui halesueideeeiolemie. Lui parlasulla 
basediquellochegli haraccontatoDuro,ioso- 
no stato in quel campo, D'Urso no. Non mi so¬ 
no mai associ ato al I ecosech ed i ce». E. F. 



ENRICO FIERRO 

ROMA Eoraèil turno dei volon¬ 
tari sardi. Che a decine hanno 
smentito i «supertestimoni» del 
cosiddetto scandalo «Arcobale 
no», portando documenti, rila¬ 
sciando dichiarazioni e intervi¬ 
ste e soprattutto demolendo la 
«verità»sul sacco di Valona. Av¬ 
venuto il 10 luglio, quando nel 
campo gestito dalle regioni ita¬ 
liane non c'era più un profugo 
kosovaro, la stragrande maggio- 
ranzadei volontari era partita, eil 
tutto era passato nellemanidelle 
autorità al banesi. Sono stati con¬ 
vocati dal sostituto procuratore 
dellaRepubblicadi Bari, Michele 
Emiliano, che segue le inchieste 
su 11 a M i ssi 0 n e Arco bai en 0 . 

Alla procura di Bari continua¬ 
no intanto ad arrivare videocas¬ 
sette efax. L'ultimo l'ha inviato 
ieri mattina alla buon'ora Salva¬ 
tore «Tuccio» D'Urso, l'ingegne 
re del I a Regi on e Si ci I i a, trasferì to 
dagl i uffi ci del I a Protezi on eci vi I e 
ad altro incarico, l'uomochepur 
non avendo mai messo piede a 
Valonasi èassunto il ruolodi «su¬ 
pertestimone». Un personaggio 
si n gol are, eh e ama pari are a ruo¬ 
ta libera e poi smentirsi. Senza 
freni ha pari ato ieri al quotidiano 
«La Repubblica», attaccando M i- 
chele Emiliano, il pm che sta 
conducendo le indagini. «Un 
magistrato che ha in tasca una 
tesseradi partito, d'altrondeD'A- 
lema non èstato eletto in quella 
regi on e?». E poi : «II pm Emi I i an o 
prendeper oro colato quello che 
gli hanno riferito i due agenti di 
che si vedono nel filmato - 
d'altrondemi parecheil suo pro¬ 
curatore non la pensi come lui - 
lui èdi quell'area là, comeD'Ale 
ma». Insomma: nel momento in 
cui l'inchiestasi sgonfiaei magi¬ 
strati affermano che «militari e 
polizia italiana non avevano 
compiti di ordine pubblico sul 


territorio albanese», che«non c'è 
statanessunaomissionedi infor¬ 
mazione», il «grandeaccusatore» 
«sfiducia»!! pm:èun comunista 
equindi non haserenitàdi giudi¬ 
zio. Poi ieri, la smentita con un 
fax indirizzato al dottor Emilia¬ 
no. Ora si attende il prossimo 
«scoop» che, sempre D'Urso, 
preannuncia dalle colonne de! 
quotidiano romano. Staremo a 
vedere. Intanto emergono altri 
episodi sulla vita nel «Campo 
delleregioni di Valona», cherac- 


contano una realtà ben diversa. 
Difficilissima. 

Nella«cittàd^li scafi sti»sono 
confluiti migliaiadi profughi ko- 
sovari, una merce preziosa per i 
trafficanti di carne uman a e peri 
signori de! racket della prostitu¬ 
zione. Ci sono duecentri di acco¬ 
glienza, due lager organi zzati dal 
governo albanese. 11 «Palasport», 
dovevivonocentinaiadi rifugia¬ 
ti in condizioni disumane, ei de 
postiti alimentari dell'esercito di 
Tirana, dove sono ammassati 


donne, vecchi ebambini kosova- 
ri. Tcattati co mebesti e. È i 12 mag- 
gioechi scriveva a visitare suor 
Barbara Pavan una religiosa ve 
netadi 34anni,cheassistei koso- 
vari in quel campo della vergo¬ 
gna. Racconta una storia alluci¬ 
nante: «L'altro giorno, quattro 
emissari degli scafisti si aggirave 
no intorno al campo, li ho visti 
parlare con una donna che da 
giorni mi dicevachenon celafa- 
ceva pi ù e voi eva raggi ungere I 'I - 
tal ia a tutti i costi. Li ho cacciati e 


mi sono rivolto alla polizia albe 
nese, ma loro niente. Non mi 
hanno aiutata». E bandearmate 
gi ravan o an eh e atto rn o al I a ten - 
dopoli italiana, che i kosovari 
chiamavano «il campo Paradi¬ 
so». Mancano pochi giorni alla 
fine di maggio e nella parte de! 
campo gestita dal la RegioneSci- 
lia, si presentaunafamigliaalba- 
nese. Unadecinadi persone, vec¬ 
chi don ne e bambini minacciati 
dai delinquenti albanesi. Poehi 
giorni prima sono stati assaliti da 


un gruppo di eriminali eheforse 
volevano rapinarli, forsevoleva- 
norubargli ledonnepiù giovani. 
C'è stata una sparatoria e una 
bambinaèstataueeisa.l familiari 
hanno visto tutto, hanno rico¬ 
nosciuto gli assassini, eh e vengo¬ 
no denunciati e arrestati. Ora i 
kosovari hanno pauraechiedo- 
noaiutoai siciliani.Cheli ospita¬ 
no nel campo e li proteggono, 
con i vigili urbani di Palermo che 
montano laguardiaallatendadi 
quegli sventurati giorno enotte. 


Perchégli amici dei killer sono lì, 
fuori dal campo, per minacciare 
ed intimidire. I profughi vengo¬ 
no assistiti e protetti fino al pro¬ 
cesso, quando potranno testi- 
moniareefarcondannarei ban¬ 
diti di Valona. Poi, dopo unase- 
riedi telefonatetragli uffici della 
Presidenza della regione Scilia, 
laProtezionecivileeil ministero 
dell'Interno italiano, si decidedi 
trasferì rein fretta efuria l'intero 
gruppo familiare nel campo di 
Comiso. 


SUSANNA CRESSATl 

FIRENZE «Ogni paese è geloso 
del proprio sistema formativo, 
lo considera una difesa della 
propria identità. E negli stessi 
trattati su cui è nata l'Europa le 
competenzein materiadi scuo¬ 
la sono di poco peso. Ma noi 
dobbiamo forzarci di guardare 
più avanti. Dobbiamo sforzarci 
di conservaresì lanostraidenti- 
tà ma n on I a n ostra separatezza. 
La scuola, il sapere, laconoscen- 
za, la cultura non hanno fron¬ 
tiere». L'invito del ministro del¬ 
la pubblica istruzione Luigi Ber¬ 
linguer ai suoi novecolleghi ar¬ 
rivati da altrettanti paesi dell'U¬ 
nione ha il sapore della sfida. 
Berlinguerlohalanciato ieri dal 
salonedi Cinquecento di Palaz¬ 
zo Vecchio, poco prima della 
firma collettiva di <V\pprendere 
in Europa», un documento di 
intenti in cui ciascun paese si 
impegnaafarconvergerelepro- 
prie strategie formative su 
obiettivi comuni. «Non voglia¬ 
mo toccare od uniformare le 
struttureformati ve-ha i nsi stito 
Berlinguer - non sarebbe utile 
nè possibile, ma ci sono campi 


<Apprenclere in Europa», accordo tra 9 ministri 

Summit a Firenze per tracciare strategiecomuni. Al via nuove tecnologi e 


in cui una convergenza è possi¬ 
bile. Perchènoi vegli amo essere 
cittadini euomini di culturaeu¬ 
ropei e non solo compratori e 
venditore europei. Le nostre 
identità, così comelenostrelin- 
guenazionali devono diventare 
non barriere ma ricchezze per 
tutti». 

Avviato da un intervento del 
presi dente del la Camera Lucia¬ 
no Violante, chesi èsoffermato 
sul le nuove esigenze formative 
poste dal Io svi I uppo tecnologi¬ 
co e dalle modificazioni del 
mondo del lavoro, l'incontro di 
Firenze ha segnato il rilanciodi 
un lavoro comune iniziato nel 
1996con lacreazionedeH'Euro- 
pean SchoolNet, una rete di 
scuo I e i n n ovati vea I i vel 1 0 eu ro- 
peo,di cui ieri ha illustrato leca- 
ratteristiche il presidente Ulf 
Lundin,finalizzataalladiffusio- 
nedellenuovetecnologienella 
didattica. 


■ ARCHIVIO 
IN RETE 
È nata 
la European 
Virtual 
library 

una biblioteca 
virtuale 


Un lavoro 
che si è arric¬ 
chito proprio 
di recente con 
la messa in re¬ 
te della Euro¬ 
pean Virtual li¬ 
brary, la bi¬ 
blioteca vir- 
tualedi cui ha 
parlato Gio¬ 
vanni Biondi, 

_ direttore della 

Biblioteca di 
documentazione pedagogica. I 
ministri di Austria, Francia, Ita¬ 
lia, Portogallo, Repubblica ceca, 
Roman iaeSpagnasi sonoimpe- 
gnati su alcuni obiettivi priori¬ 
tari elencati nel documento: 
«Definire e attuare standard di 
conoscenze e competenze da 
consegu i reai termi n edel l'i stru- 
zioneprimariaedi quellaobbli- 
gatoria;svilupparesistemi perla 
valutazione della competenza 


degli studenti tali da permettere 
I a I eggi bi I i tà el a trasparen za del- 
le certificazioni; sviluppare in 
maniera coerente si sterni di va- 
lutazionedel rendimento delle 
scuole; incentivare maggior¬ 
mente progetti che coinvolgo¬ 
no scuole di due o più paesi e 
progetti a contenuto europeo; 
sviluppare dove è possibile 
componenti dei programmi e 
dei testi scolastici chesi basi no e 
chee/idenzinoleradici comuni 
eil patrimonioculturale». 

S èparlatoalungodi autono¬ 
mia e di integrazione, di lotta 
contro la discriminazione sco¬ 
lastica, masoprattuttodi nuove 
tecnologie e di insegnamento 
dellelingue. Lo hanno fatto spe¬ 
cial mente i ragazzi che, tramite 
un collegamento via Internet, 
hanno potuto col legarsi con Fi¬ 
renze da al cunescuoleEuropee. 
Una domanda dopo l'altra, in 
unasortadi question timegesti- 


to con equilibrio da Carlo Mas¬ 
sari n i, attento di vu I gatore del I e 
potenzialità formative delle 
nuove tecnologie. E sono così 
emerse I e di fferen ze che an cera 
segnano le realtà dei vari paesi; 


le difficoltà, ad esempio, della 
Romania di riconquistare il 
tempo perduto in campo tecno¬ 
logi co e invece il grande svilup¬ 
po nei paesi del nord dell'Inse¬ 
gnamento dellelingue(pertut- 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fe< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L. 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I MGAMBVTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tianite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, Diners Club, Cata 
SI, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicae, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Loedità/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicae: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Leprenotazioni devono perveniretas5ativanretTte48oreprinra della data di pubblicazione: 


ti, fin dal la più tenera età, al me¬ 
no Tingi eseeun'al tra linguaeu¬ 
ropea). Tutti d'accordo, però, i 
miniiri sulla necessità di man¬ 
tenere il proprio cumiculum, 
ma anche consapevoli che una 
convergenza è possibile, ad 
esempio in campo scientifico o 
medico per garanti reai cittadini 
europei un a formazione al pas¬ 
so con l'evoluzione socio-eco- 
nomicainatto. 

La «ministra» francese Sego¬ 
lene Royal si è pronunciata per 
un insegnamento comune di 
storiaeuropea. L'Europaècom- 
plessivamenteallepresecon la 
necessità di grandi riforme in 
questo campo. L'Italiasi èmos- 
sa, an eh e I a Fran ci a, si a pure, co¬ 
me ha detto I a sua stessa rappre¬ 
sentante, in modo forse meno 
«coraggioso sotto il profilo poli¬ 
tico», altri paesi comelaRepub- 
blicaCecahannogiàcompleta- 
mente rifondato i contenuti e 
l'organizzazione della fonna- 
zione. Da Firenze è partito un 
messaggio perchèalmeno negli 
obiettivi fondamentali, sugli 
standard di qualità e in alcune 
scelte programmatiche questo 
processo sia comune e conver¬ 
gente. 
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I a settimana 


eoolcga&t3ritorio 


dall'Italia e dal mondo 


h I m I c a 


Insetticidi 
Mille miliardi 
di spesa 



a quanto ci costi? 
Oitre miiie miiiardi 
aii'anno, una media 
di 80.000 iire a famigiia. 
Una spesa notevoie per te¬ 
nere a bada zanzare, formi¬ 
che, scarafaggi, moscerini 
che hanno ia (per noi uma¬ 
ni) poco simpatica abitudi¬ 
ne di venir a curiosare neiie 
nostre cucine e, spesso, di 
tormentarci con i ioro pun- 
gigiioni e apparati ovoposi¬ 
tori. U n'abitudine che, però, 
dà iavoro a più di 15.000 ad¬ 
detti neiie aziende che pro¬ 
ducono biocidi, vaie a dire 
disinfettanti e insetticidi. 
Un settore in crescita (+6% 
ii fatturato rispetto a un an¬ 
no fa) che entro ii 14 maggio 
dei 2000 dovrà essere rego- 
iamentato anche in Itaiia 
secondo ia direttiva europea 
98/8. Pur apprezzandoia per 
«ia chiarezza che introduce 
neii'intero settore», gii im¬ 
prenditori itaiiani ne temo¬ 
no aicuni effetti; «Nei con¬ 
testo itaiiano - afferma con 
preoccupazione ii direttore 
di Federchimica, Guido 
Venturini - ie procedure so¬ 
no compiesse e richiedono, 
per i'immissione sui merca¬ 
to dei prodotti contenenti 
biocidi, due diverse autoriz¬ 
zazioni; una per ii principio 
attivo e una per ii formuiato. 
Si creano così iungaggini 
burocratiche e costi eccessi¬ 
vi per ie nostre piccoie e 
medie imprese, che costitui¬ 
scono oitre ii 52% deii'inte¬ 
ro settore chimico». Gii in- 
dustriaii dei settore hanno 
quindi proposto ai ministe¬ 
ro deii'lndustria - spiega 
Venturini - di «creare una 
struttura privata che possa 
garantire un supporto tecni¬ 
co aiie nostre piccoie e me¬ 
die imprese aii'atto deiia ri¬ 
chiesta deiie autorizzazioni 
per i'immissione in com¬ 
mercio dei prodotti». Rischi 
per ambiente e saiute, se¬ 
condo gii imprenditori, non 
ce ne sarebbero; «Dai punto 
di vista iegisiativo - assicura 
Francesco Pediiarco, diret¬ 
tore di Assocasa -, i'Itaiia è 
aii'avanguardia soprattutto 
rispetto ad aitri paesi dei- 
i'Unione; nei nostro paese 
già dagii anni 30 esistevano 
regoie specifiche per i'auto- 
rizzazione ai commercio di 
aicuni prodotti oggetto deiia 
direttiva biocidi». 


punto 


ATTENTI AL LUPO 


Zanzare tigre a caccia grossa nella giungla urbana 


BARBARA GALLAVOTTI 


S i chidma Aedes albopictus, ma tutti ia conoscono 
come «zanzara tigre», nome conquistato per via dei 
corpo parziaimente striato e deii'intenso fastidio 
provocato daiia sua puntura. La specie è originariamente 
asiatica, ma aicuni anni or sono si è diffusa negii Usa e 
da questi negii anni 90 è giunta in itaiia. Qui sembra tro¬ 
varsi benissimo, speciaimente negii ambienti urbani che 
ospitano i iuoghi più adatti aiia sua riproduzione. «In 
Asia ia zanzara tigre depone ie uova in microambienti co¬ 
me l'interno di bambù spezzati - spiega R oberto R orni, 
esperto di zanzare -, Questi da noi non esistono ma posso¬ 
no essere egregiamente rimpiazzati da qualsiasi oggetto 
contenga un po' d'acqua. In particolare sono molto indi¬ 
cati sottovasi, resti di copertoni e le piccole cavità all'in¬ 
terno dei tombini di scolo per la pioggia». L e uova vengo¬ 
no deposte vicino al pelo dell'acqua, e perché la loro ma¬ 
turazione possa completarsi occorre che una pioggia in¬ 
nalzi quest'ultimo fino a sommergerle. A Ila schiusa fuorie¬ 
scono larve acquatiche, le quali diventano adulte in un 
tempo che, a seconda della temperatura, oscilla tra 1 e2 


settimane. E ntro un paio di giorni le giovani zanzare so¬ 
no pronte per il primo accoppiamento e subito dopo le 
femmine vanno alla ricerca del nutrimento che garantirà 
lo sviluppo delle uova: il sangue di un qualsiasi mammife¬ 
ro oppure di qualche uccello. Durante la sua vita, che può 
durare anche alcune settimane, la femmina depone circa 
ogni tre giorni, e il numero di uova oscilla da poche deci¬ 
ne a un centinaio, a seconda dell'età dell'insetto e della 
quantità di sangue disponibile. «Da maggio a ottobre le 
uova si schiudono appena bagnate. Alle soglie della sta¬ 
gione fredda invece vengono deposte uova dotate di una 
sorta di orologio biologico. Questo fa si che esse superino 
l'inverno e si schiudano solo a fine aprile, quando la tem¬ 
peratura è mite e vi sono almeno 13 ore di luce - dice R o- 
mi -. Tale accorgimento evolutivo serve a garantire che 
nessuna larva nasca in inverno, quando il clima è troppo 
rigido perché le zanzare tigre possano sopravvivere». 

M a come viene scelta la vittima da cui effettuare il 
prelievo? Come tutte le zanzare, Aedes albopictus vola 
controvento fino a che riesce a individuare una scia di 


anidride carbonica, prodotta dalla respirazione di un ani¬ 
male 0 di un uomo. Seguendola, la zanzara giunge nei 
pressi di un potenziale «donatore». A questo punto inter¬ 
vengono altri fattori che possono attrarre più o meno l'e¬ 
matofago, come il calore prodotto dal corpo o le molecole 
emesse con la sudorazione. È indubbio che le zanzare 
hanno le loro preferenze circa chi salassare, e non tutti su¬ 
biscono allo stesso modo le loro attenzioni. Tuttavia è 
estremamente difficile capire cosa esattamente determini 
la scelta. A complicare le cose vi è la difficoltà di indivi¬ 
duare chi viene punto e chi no, dato che non tutti manife¬ 
stano le tipiche bolle. «Q ueste ultime dipendono dalla rea¬ 
zione individuale a una sostanza anticoagulante che l'in¬ 
setto inietta durante il prelievo, e possono essere estrema- 
mente fastidiose o del tutto assenti», spiega R orni. L a 
puntura della zanzara tigre è in genere particolarmente 
mal tollerata, anche se non più di quella di altre specie di 
zanzaredel genere Aedes presenti sul nostro territorio (l'I¬ 
talia ospita ben 61 specie di zanzare, alle quali si aggiun¬ 
gono tre specie che non sono originarie del nostro territo¬ 


rio: A edes atropalpus, A edes ae^pti, solo sporadicamente 
presente, e appunto Aedes albopictus). Seia zanzara tigre 
è divenuta molto più famosa e temuta delle sue strette pa¬ 
renti nostrane, è parzialmente attribuibile al fatto che es¬ 
sa vive in città, mentre le Aedes italiche preferiscono la 
campagna, dove gli incontri con l'uomo sono più improba¬ 
bili. Per difendersi non vi sono purtroppo molti mezzi, se 
non l'uso di sostanze repellenti. Q ueste hanno la proprietà 
di confondere gli insetti agendo su di essi come una droga 
e rendendo loro molto arduo sia localizzare l'ospite sia ef¬ 
fettuare un corretto «prelievo». «Il repellente più efficace 
si è dimostrato essere il dietiltoluamide (Deet), mentre gli 
altri rimedi, come gli estratti naturali, non raggiungono 
grandi risultati. In ogni caso, molto dipende dalle situa¬ 
zioni di contorno, come il numero di zanzare. Se queste 
sono un nugolo è probabile che qualcuna riesca comunque 
a raggiungere il suo scopo», spiega R orni. F ortunatamente 
le conseguenze di un incontro ravvicinato con una zanza¬ 
ra tigre non sono serie e si limitano al fastidio, almeno nel 
nostro paese. 


IL PIANO 





Ronchi; «Acqua più cara per finanziare ii risanamento di fiumi e iaghi» 


Per fare uscire ii settore idrico itaiiano daiia 
preistoria sono necessari investimenti di circa 
60.000 miiiardi nei prossimi 15 anni, che po- 
trannocomportareaumenti neiietariffefìnoai 
50% differenziati sui territorio. L o ha detto ii 
ministro deii'AmbienteEdo Ronchi, iiquaieè 


i ntervenuto martedì scorso ai ia pri ma C onfe- 
renzaNazionaiesuiiatuteiadeiieacquecheha 
fattoii punto sui nuovo decreto iegisiativoche 
dovrà rendere puiiti fiumi, iaghi e mare itaiia¬ 
no. li piano straordinario di depurazione ita¬ 
iiano da 13.000 miiiardi di iire dei 1997èstato 


finanziatoai 25%,perun importodi piùdi 3.200 
miiiardi. La regoneche ha ottenuto ii finan- 
ziamentomaggioreèia Campania con 752 mi¬ 
iiardi sui 1.339 previsti. L a regione inveceche 
ha ricevuto poco, rispettoaiiarichiesta,èii La¬ 
zio; 60 mid su 2.150 previsti. 


Trapianti, arriva il fegato biotecnologico 


PIETRO SELDONI 

on soio aiimenti «sospetti». 
Biotecnoiogievuoi di re anche 
- per certi aspetti soprattutto - 
nuovestradepercuraremaiattiefino- 
ra i nguari hi i i 0 diffici ii ssi me da cura¬ 
re. È ii caso dei fegato bio-artificiaie, 
perii quaie-diceii professor Ciaudio 
Cobelii, docente di bioingegneria ai- 
i'università di Padova e membro del 
comitato scientifico di Bionova, ia 
rass^na suiie biotecnoiogie che si 
terrà neiia città veneta ii prossimo 
mese di novembre-«siègiàinfasedi 
sperimentazione ciinica avanzata», 
mentre «per i i pancreas bio-artifìcia- 
ie, che servi rà percurare i i diabete i n- 
suii no-di pendente, si è ancora i n fase 
di sperimentazioneanimaie». 

Queliodeiiaproduzionedi tessuti - 
i n pri mo iuogo pei ie e derma - e di or¬ 
gani contecnichedi bio-ingegneria è 
un campo di grande importanza, te- 


nendocontochein Itaiia i tempi d'at¬ 
tesa per un cuore, un fegato, un rene 
sono ancora troppo iun^i, spesso 
purtroppo oitre ii ii mite di resistenza 
dei maiati. Percarenzadi donatori, in 
pri mo i uogo; a fronte di 8430 persone 
che tra giugno ‘98 e apriie'99 si sono 
messe i n i i sta d'attesa per un trapian¬ 
to, i donatori - secondo i dati deli'l sti- 
tuto superiore di sanità - sono stati 
poco più di settecento, li migiiora- 
mento, rispetto anche soio a pochi 
anni fa è netto ecostante ; nei 1992 i 
donatori erano5.8permiiionedi abi¬ 
tanti, diventati 6.2 nel '93,7.9 nel '94, 
10,1 nel '95, 11 nel '%, 11.6 nel '97, 
mentre nel 1998 hanno raggiunto 
quota 12.3, sempre per milione. L'u- 
nico dato finora disponibile per que¬ 
st'anno (395 nuovi donatori tra gen¬ 
naio e giugno) pare confermare la 
tendenza a una crescita, sia pure len¬ 


ta. M a è ancora poco ri spetto al la me¬ 
dia europea di 20donatori per milio¬ 
ne, una quota che nel nostro paese è 
raggiunta (e superata) dall'Emilia- 
Romagna (22 per milione). E mentre 
nel complesso delle trioni del Nord 
si registraunamediadi 19.9permilio- 
ne, nel C entro si scende a 9.3 e nel 
M ezzogiornoaddiritturaa45. 

È anche per questo che «un secon¬ 
do fronte che si sta svi luppando i n di¬ 
rezione di coloro che necessitano di 
trapianto d'or^no - spiega il profes¬ 
sor Luigi Mariani, della facoltà d'in¬ 
gegneria dell'università di Padova - 
riguarda gl i or^n i di an i mal i tran sge- 
nici e quindi i trapianti eterologhi», 
mentresonoancoraallostadiodi pro¬ 
getto (uno di questi, tutto italiano, 
verrà presentato durante Bionova), 
ma a quanto pare i n fase avanzata, gl i 
organi totalmente artificiali impian¬ 


tabili. T utti insieme, biologici e non 
biologici,gli organi artificiali eiepro¬ 
tesi rappresentano, al di là degli 
aspetti più strettamente clinici, un 
mercatodi 14miliardi emezzodi dol¬ 
lari (oltre 26.(XX) miliardi di lire), il 
4.3%dei quali (630 milioni di dollari, 
valeadireoltreLlOOmiliardi di lire) 
solo in Italia. 

Un mercato, in costante crescita, 
che inevitabilmente porrà dei proble¬ 
mi anche ai sistemi sanitari pubblici; 
seuna protesi vascolarecostaduemi- 
Iioni, e quattro ne occorrono per una 
protesi d'anca, per sostituti molto più 
complessi, come il sistema d'assi¬ 
stenza ventricolare, si sale a 130 mi¬ 
lioni di lire,eperil cuoreartificialeto- 
tale, peraltro ancora in fase di speri¬ 
mentazione, ne servi ran no 250.0 Itre, 
ovviamente,ai costi non lievi d'inter¬ 
vento, degen za eterapi e. 


u c I e a r e 


Un progetto italiano 
per gestire la difficile eredità 
lasciata dall'ex Urss 


VIOLA LEDDA 



U n impressionante quanti¬ 
tativo di armi nucleari e 
materiale fissile; è questa 
la diffìcile eredità che la Federa¬ 
zione Russa ha ricevuto dall'ex 
U nione Sovietica. U n'eredità 
che il paese da solo non è in gra¬ 
do di gestire. Una situazione pe¬ 
ricolosa, non solo per la Russia; 
si tratta di tonnellate di uranio e 
plutonio, centinaia di reattori e 
migliaia di testate nucleari pron¬ 
te all'uso che rimangono prive di 
adeguati controlli e possibile 
preda di gruppi terroristici. La 
questione era già stata sollevata 
lo scorso 4 giugno al vertice di 
Colonia, dove è stata varata una 
strategia comune europea. 

Nell'ottica di questa strategia 
comune si colloca il programma 
«European Nuclear Cities Initia- 
tive» (ENCI), elaborato dal Lan¬ 
dau Network CentroVolta di Co¬ 
mo in collaborazione con l'Enea. 
È l'Italia, dunque, a lanciare l'i¬ 
niziativa di intervento che po¬ 
trebbe poi essere seguita dagli 
altri paesi, Germania e Gran 
Bretagia in testa. Il programma 
a favore delle «Città Nucleari» è 
stato presentato lunedì 27 set¬ 
tembre al M inistero degli Esteri, 
seguito da una tavola rotonda a 
cui hanno preso parte anche po¬ 
litici e scienziati sia russi che 
americani. Sono attualmente 
dieci le «città nucleari» russe; 
città con una popolazione com¬ 
plessiva di oltre 700.000 abitanti 
che per decenni hanno lavorato 
esclusivamente alla produzione 
di materiale nucleare bellico e la 
cui economia è stata compieta- 
mente determinata dalle esigen¬ 
ze militari dell'URSS. Queste 
città hanno oggi il compito di te¬ 
nere in efficienza le testate nu¬ 
cleari e procedere allo smantel¬ 
lamento di quelle in eccesso, se¬ 
condo gli accordi di disarmo in¬ 
ternazionale, ma continuano an¬ 
che a produrre materiali fissili e 
componenti nucleari, sebbene in 
misura notevolmente ridotta ri¬ 
spetto al periodo della guerra 
fredda. Il governo americano 
aveva già in passato avviato ini¬ 
ziative per la conversione del va¬ 
sto complesso militare-nucleare 
russo verso il settore civile, ma 
senza grande successo, come ha 
dimostrato il recente rapporto 
del «General Accounting Offi¬ 
ce». 

Il nuovo programma di colla¬ 
borazione russo-americana, 
«Nuclear Cities Initiatives» 
(NCI), avviato nel 1998, sta inve¬ 
ce dando esiti positivi. Nella cit¬ 


tà di Sorov, una delle dieci città 
nucleari russe, la collaborazione 
russo-americana ha portato alla 
creazione di un centro di calcolo 
di importanza internazionale, ri¬ 
chiedendo solo pochi miliardi di 
dollari per la sua realizzazione. Il 
programma ENCI verrà realizza¬ 
to in stretto coordinamento con 
il prograamma NCI. L'obiettivo 
è quello di stimolare e aiutare la 
conversione del personale scien¬ 
tifico e tecnico delle città nu¬ 
cleari (5.000 persone a conoscen¬ 
za di tutti i passaggi necessari a 
produrre una testata nucleare e 
quasi 150.000 finora impiegate in 
settori strategici), creando nuovi 
posti di lavoro ed armonizzando 
le molteplici attività delle città 
nucleari secondo grandi aree te¬ 
matiche di interesse civile. 

Essendo la Federazione Russa 
parte integrante dell'Europa, 
idealisticamente si potrebbe 
pensare che il suo vasto patri¬ 
monio di conoscenze scientifi¬ 
che e tecnologiche sia unaric- 
chezza anche per l'Europa e per 
l'innovazione del complesso in¬ 
dustriale. L e direzioni persegui¬ 
te sono quelle della promozione 
di ricerche e tecnologie per la 
bonifica di siti contaminati da 
scorie radioattive e da sostanze 
chimiche tossiche; per lo svilup¬ 
po di tecnologie innovative nei 
settori dell'efficienza energetica, 
delle sorgenti di energia rinno- 
vabile,del risanamento delle ri¬ 
sorse idriche; lo sviluppo di cen¬ 
tri di calcolo e modellistica di 
processi tecnologici complessi; 
la ricerca e la produzione di nuo¬ 
vi materiali che abbiano applica¬ 
zioni industriali. 

Il problema sorge però nel 
momento in cui si ricorda che 
nei paesi europei, e in particola¬ 
re in Italia, è in atto ormai da an¬ 
ni un processo di abbandono del 
nucleare civile che rende gli uo¬ 
mini politici e i decision-marker 
europei diffidenti. Per l'indivi¬ 
duazione delle necessità indu¬ 
striali europee ed un'ulteriore 
panoramica dei settori tecnolo¬ 
gici avanzati delle città nucleari 
russe che possono essere rapida¬ 
mente convertiti, è previsto en¬ 
tro l'anno un Convegno Interna¬ 
zionale, aperto anche ai partners 
europei interessati. Sarebbe utile 
che vi trovasse posto anche una 
particolare sezione dedicata alla 
valutazione delle problematiche 
ambientali di un simile proces¬ 
so, che non ha invece trovato 
spazio nella tavola rotonda di lu¬ 
nedì scorso. 
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REAZIONI 

Cosàga ottimi^ sul centro: 
comincio a vedere un po' di luce 

RIMIMI È ottimista, Francesco Cossiga. Franco Marini ha appena 
concluso la sua relazione di apertura all'assemblea straordinaria 
congressuale dei Popolari e l'ex capo dello Stato confida: «mi 
sembra di cominciare a vedere un po' di luce in questo smami- 
mento, onnai decennale, di forze di ispirazione cristiana e laica, 
che pure hanno, con il concorso del Pei, contribuito a creare una 
Repubblica democratica nel nostro Paese». Per Cossiga, «o si rie¬ 
sce a creare un nuovo soggetto politico, oppure questa grande 
tradizionedi ispirazione cristiana e laica viene sommersa. Non di¬ 
mentichiamoci -avverte infatti il senatore a vita- che in queste ore 
il soggetto che apparirà più importante alla gente sarà Forza Italia 
di Silvio Berlusconi». Cossiga, allora, esorta a «dare vita ad un cen¬ 
tro democratico e rifonnatore che veda l'alleanza di centro-sini¬ 
stra come alleanza strategica, perché il paese ha bisogno di pro¬ 
gresso e di rifonne e non ha certo bisogno di tentativi confusi di 
governi populisti e demagogici». 

«lo -sottolinea l'ex capo dello Stato- ritengo che non solo l'allean¬ 
za di centro-sinistra, che considero strategica, ma una equilibrata 
strutturazione della vita politica italiana richieda che, come è stato 
nella prima parte della vita della Repubblica, anche nella seconda 
vi sia un soggetto politico di centro che esprima la realtà sociale e 
politica del nostro paese». A quanti gli chiedono una valutazione 
sulla fase che sta vivendo il Ppi, Cossiga ribatte: «non posso parla¬ 
re di questo partito, perché io sono stato iscritto solo alla Demo¬ 
crazia Cristiana». Infine, risponde ad una domanda sulle privatiz¬ 
zazioni e quanto sta accadendo nel mondo della finanza. «Una 
volta scelta la libertà di mercato e le privatizzazioni -osserva Cossi¬ 
ga- dobbiamo accettare fino in fondo le conseguenze. Chi non 
vuole l'egemonia degli altri, deve dare robustezza alle proprie pro¬ 
poste». 


Marini esce di scena attaccando D'Aiema 


Ppi gelido per l'addio del leader. Oggi la sfida Castagndii-Franceschini-Zecchino 


IN EUROPA 


Gruppo di Athena: non lasciamoli 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Contrari ma impotenti, che 
nel linguaggio democriSiano diventa 
«critici ma costruttivi». È questa la condi¬ 
zione di quella parte dei popolari europei 
che vede come fumo negli occhi l'entrata 
di Forza Italia non solo nel loro gruppo 
parlamentare, ma nei ranghi del loro par¬ 
tito. Questi popolari europei - gli italiani 
del Ppi e dell'Udr di Cossiga, i belgi, gli 
olandesi, i lussemburghesi, gli irlandesi, 
gli svedesi, i greci, i catalani, raccolti nel 
cosiddetto «Gmppo di Athena» - si sono 
riuniti ieri al parlamento europeo giusto 
qualche ora prima che si riunissero la pre¬ 
sidenza e l'ufficio politico del Ppetutto in¬ 
tero per mettere all'ordine del giorno, ap¬ 
punto, l'adesione di Berlusconi e dei suoi 
che vemà formalizzata il 3 dicembre pros¬ 
simo. Una presidenza e un ufficio politico 
dominati dagli spagnoli di Aznar, dai 
conservatori inglesi e dai democristiani 
tedeschi, i quali passeranno come un bul¬ 
ldozer sugli stati d'animo degli ultimi cri¬ 
stiano-sociali del continente. Il gmppo di 
Athena conta infatti solo 43 dei 122 seggi 
dell'ufficio politico del Ppe. Troppo po¬ 
chi, all'evidenza, e senza speranza di al¬ 
largamento. Per questo sono impotenti. 


Lo ammettono a denti stretti, e preferi¬ 
scono - come ha detto il loro presidente, 
l'irlandesejohn Bmton - definirsi «critici 
ma costmttivi». Che cosa significa? Che 
nei prossimi due mesi cercheranno di sal¬ 
vare il salvabile. Per intanto giurano che 
non hanno nemmeno accennato a ipote¬ 
si di scissione. Paolo Barbi, il rappresen¬ 
tante italiano, respinge «l'estremismo» 
delle posizioni espresse recentemente dal 
minierò Letta, che aveva ipotizzato senza 
perifrasi l'idea di un abbandono del gmp¬ 
po Ppe coà come si va fonriando. «Stia¬ 
mo ancora operando - dice Barbi - per 
evitare che si arrivi a tanto». M a poi va 
giù durissimo: il Ppe si sta snaturando, 
pullula di liberisti e di gente che con la 
tradizione democristiana non ha niente a 
chetare. Forza Italia, certo, ma anche 
quei conservatori inglesi che nel parla¬ 
mento europeo hanno integrato i ranghi 
popolari, pur avendo sempre e strenua¬ 
mente combattuto l'idea europeista. In¬ 
samma «aumenta il peso di quelli che de¬ 
mocristiani non sono affatto». Chetare, 
allora? 

Per cominciare voteranno contro in se¬ 
de di ufficio politico. Pardi capire che, 
per ora, non se ne andranno dal Ppe, an¬ 
che se ne avrebbero una voglia matta. Ieri 
adombravano tattiche dilatorie e costritti¬ 


ve. Un esempio: rendere strette e severe 
le maglie del programma d'azione del 
Ppe, e trovare il modo di verificare (ma¬ 
gari con un periodico monitoraggio) che 
ciascuna delle sue componenti rispetti, 
nella pratica, indicazioni dottrinarie quali 
l'economia sociale di mercato o la tutela 
dell'ambiente. Ma ammettono anche lo¬ 
ro che «quelli di Forza Italia» sono pronti 
a sottoscrivere tutto, qualsiasi foglio di 
carta, pur di entrare nella grande fami¬ 
glia. E non hanno l'aria di credere troppo 
nelle possibilità di «monitoraggio» dei 
comportamenti politici. Figuriamoci: il 
patto venne concluso in luglio a Marbella 
in casa di Aznar, dopo che Berlusconi ave¬ 
va ottenuto il placet di Helmut Kohl. 

E comunque la posta in gioco spazza 
via ogni preoccupazione di etica o coe¬ 
renza politica: si tratta della supremazia 
dentro il parlamento europeo. Il Ppe ha la 
maggioranza, e intende tenersela stretta. 
La rivendicazione- coà spesso sentita in 
questi ultimi mesi dalla bocca di Silvio 
Berlusconi e di altri dirigenti di Forza Italia 
- di essere gli eredi del «cattolicesimo li¬ 
berale» è una coperta stretta ma sufficien¬ 
te per l'attuale partito popolare europeo. 
Tutti a bordo, convinti che da qui al 3 di¬ 
cembre prossimo non si aprirà alcuna fal¬ 
la. 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

RIMIMI Chi immaginava che sa¬ 
rebbe bastato il Kòln concert di 
Keith Jarrett per ammorbidire gli 
umori di un congresso esacerba¬ 
to e diviso su tre possibili candi¬ 
dati, comeseil partito avesse an¬ 
cora il 30% e non solo il 4,2%, 
ha sbagliato decisamente regia. 
Le note del gran de jazz! sta, fluite 
ammalianti nell'auditorium del¬ 
la Fiera di Rimini prima dell'a¬ 
pertura del quarto congresso del 
Ppi, non sono riuscite, infatti, ad 
ottenere l'effetto sperato. E nem¬ 
meno la relazione introduttiva 
di Franco Marini, definita «orga¬ 
nica» da qualcuno che l'ha para¬ 
gonata a quelle dei tempi demo¬ 
cri sti an i, è ri usci ta a gal van i zzare 
una platea da cui è partito un fi¬ 
schio per Rosajervolino echeha 
applaudito a lungo, convinta, 
solo all'indirizzo di Giulio An- 
dreotti. E un po' i pas¬ 
saggi del discorso del 
segretario uscente con¬ 
tro i diessini e D'Aiema. 

La notte, come sempre 
accade in queste assise, 
sarà importante per de¬ 
cidere chi diventerà se¬ 
gretario e questa matti¬ 
na Pierluigi Castagnet¬ 
ti, Dario Franceschi ni e 
Ortensio Zecchino svol¬ 
geranno le loro relazio¬ 
ni per conquistarei voti 
necessari alla conquista di palaz¬ 
zo Cend-Boiognetti. Prenderan¬ 
no poi la parola i ministri, il ca¬ 
po del governo, alcuni ospiti e il 
dibattito sarà ristretto in poche 
ore: e dunque anche l'organizza¬ 
zione di questo congresso è du¬ 
ramente criticata dai delegati 
che vorrebbero invece un mo¬ 
mento di reale confronto. Se il 


consiglio nazionale di luglio si 
era chiuso con l'auspido di una 
soluzione unitaria, se le dichia¬ 
razioni di alcuni protagonisti in 
queste settimane si sono svolte 
sullo stesso tema non è certo di 
buon auspicio il commento di 
Ciriaco De Mita - arrivato a rela¬ 
zione in corso evolutamente de¬ 
filato rispetto al parterre gonfio 
di personalità delle istituzioni, 
della politica e dei sindacati (ma 
Scalfaro non c'era). «Una rela¬ 
zione inutile come la sua segre¬ 
teria. Marini è andato via in ri¬ 
tardo e non se ne è accorto», ha 
commentato l'europarlamenta- 
re. E Zecchino, il «suo» candida¬ 
to: «Relazioneinutile, il congres¬ 
so comincia domani», cioè oggi. 
S sa che il deputato di Musco 
non perdona al segretario uscen¬ 
te l'alleanza dell'ultima ora con 
Castagnetti che nel 94, da capo 
della segreteria Martinazzoli, 
bloccò la sua candidatura alle 


elezioni politiche. E si sa che pur 
di bloccarne la vittoria è pronto 
a far convergere i voti che con¬ 
trolla su Franceschini, «perché 
in fondo tra loro non ci sono 
grandi differenze». Ma i toni di 
De Mita sono così violenti, così 
liquidatori (anche perché le ulti¬ 
me parole della relazioni di Ma¬ 
rini sono state tutte contro di 


lui, senza nominarlo), chenon si 
capisce davvero come il congres¬ 
so possa concludersi in maniera 
unitaria. Ma c'è chi aggiunge, 
anche notando il segno «razzi- 
sta»e antimeridionalista di chi 
vorrebbe Castagnetti segretario, 
che tutto è possibile, se in cam¬ 
bio Zecchino ottenesse la presi¬ 
denza del partito. M a per questa 
carica Castagnetti, che parte de¬ 
cisa mente favorito, se vincesse 
con il 51% dei consensi ottenuti 
senza i voti di Marini, avrebbe in 
serbo una proposta al di sopra 
del le parti. 

Franco Marini, che ha dato 
l'addio al partito che ha guidato 
dal 1997, ha svolto una relazio¬ 
ne lunga un'ora e mezza, con cui 
ha voluto sviluppare tre concetti 
sostanziali: sottolineare l'identi¬ 
tà popolare negli atti di governo, 
nelle scelte politiche più di 
quanto non abbia fatto da quan¬ 
do il Ppi è al governo. Svolgere 
una critica serrata, da 
sinistra, al governo, o 
meglio a D'Aiema. E ri¬ 
lanciare, contraddito¬ 
riamente con il punto 
precedente, il progetto 
di un'aggregazione di 
centro che vada da Pro¬ 
di a Cossiga. Ciò che ha 
più colpito, però, è sta¬ 
to il secondo punto, 
perché - diceva qualcu¬ 
no in platea - dalla 
sconfitta nella battaglia 
perii Quirinale «Marini ha perso 
iatesta, lui cheerastato il più fe¬ 
dele alleato di D'Aiema». E dun¬ 
que il se gretario uscente ha par¬ 
lato di «capitalismo più demo¬ 
cratico e responsabile», attaccan¬ 
do, senza nominarla, l'operazio¬ 
ne Telecom. Ha insistito sulla 
lotta al crimine, vincente se si 
favorisce una politica ambienta¬ 


le e di servizi; ha ricordato che 
per creare lavoro non basta l'A¬ 
genzia sviluppo Italia «se non si 
interviene per attrezzare il terri¬ 
torio e le aeree urbane». E, so¬ 
prattutto, ha detto: «Gli uomini 
di Stato e di governo non posso¬ 
no limitarsi a dire, come se fos¬ 
sero semplici sociologi, che il 
mondo cambia e che è finita l'e¬ 


poca del posto fisso. Penso che 
debbano offrire risposte positi¬ 
ve». A D'Aiema saranno fischiate 
le orecchie, così come Walter 
Veltroni, presente in sala, non 
avrà apprezzato gli applausi con 
cui i popolari hanno accolto 
queste parole: «Voglio dire ai 
diessini che lo spirito di coalizio¬ 
ne è qualcosa che non sempre 


respiriamo nei nostri rapporti». 
Dopo tutto questo è arrivato 
l'appello finale ai cattolici de¬ 
mocratici e a chi si ispira ai valo¬ 
ri liberal democratici: costruiamo 
un soggetto politico nuovo, che 
coinvolga tutti i centristi dell'al¬ 
leanza, da Cossiga a Prodi. Men¬ 
tre l'obiettivo del partito unico, 
caro ai Democratici, è una pro¬ 


spettiva che «può essere affidata 
all'evolversi lento della situazio¬ 
ne politica». 

Al termine del discorso i com¬ 
menti degli altri due candidati 
alla segreteria. Castagnetti:«Ho 
apprezzato lo sforzo di indicare 
una strada per uscire dalle diffi¬ 
coltà». Franceschini: «È un buon 
inizio di dibattito». 



■ DE MITA 
CAUSTICO 
«Relazione 
Inutile 

come la sua 
segreteria 
È andato via 
In ritardo» 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PASSATO 
INGOMBRANTE 

Se il nuovo segretario non sarà 
Castagnetti - che però è larga¬ 
mente favorito perché ha dalla 
sua quasi tutti i capicorrente e i 
notabili del partito-all ora sarà il 
giovane Dario Franceschini op- 
pureil ministro Ortensio Zecchi¬ 
no. El'ltalia-comehascrittoieri 
I'«Osservatore Romano» - non 
riesce ad appassionarsi a questo 
dubbio. 

Il congresso del partito popo¬ 
lare, chesi èaperto ieri sera alla 
Fieradi Rimini, rischiaperò di es¬ 
sere solo questo: una partita a 
carte per decidere il nome del 
nuovo leader, senza grandi entu¬ 
siasmi, senza grandi passioni, 
senza grandi nomi sul campo. 
Un pò oppressi dal ricordo del 
passato «imperiale» e dal terrore 
del vel od ssi mo deci ino. 


Franco Marini, concludendo il 
suo discorso - cheèdurato quasi 
due ore, e in alcune parti èSato 
anchepiuttosto interessante- ha 
ricordato che il vecchio maestro 
DonatCattin gli aveva insegnato 
una cosa: i congressi servono so¬ 
lo a eleggere un segretario. Mari¬ 
ni però hacontestato il suo mae 
stro, esprimendo l'augurio che 
questo congresso possa invece 
servirea discuteredi politica. Le 
primereazioni alla sua relazione 
non spingono all'ottimismo. 
Zecchino ha detto cheil congres¬ 
so «Inizia solo adesso», sottin¬ 
tendendo cosi chelarelazionedi 
Marini era solo un obbligo peno¬ 
so. Ciriaco De Mita, l'avversario 
storico, il nemico di tante batta¬ 
glie, èstato ancora più pesantee 
non haconcessol'onoredellear- 
mi. Hadetto: «Un discorso inuti¬ 
le, Marini senevacon troppo ri¬ 
tardo». 

N ean eh el a pi atea èstata gen e 
rosa con i I suo segretari o. Appen a 
un paio d'applausi degni di que 


sto nome, in un climadi incredi- 
bilefreddezza, cioèin netto con¬ 
trasto con tutta latradizionedfr 
mocristiana. 

I due applausi sono stati uno 
perAndreotti eunocontroi Ds.ll 
più clamoroso èstato quello per 
Andreotti, chein questo modo si 
è confermato come stella fissa 
anch en e! I a post-Democrazi a cri- 
stiana. 

Eppure Marini ha fatto uno 
sforzo perpresentareunarel azio¬ 
ne che contenesse elementi im¬ 
portanti di analisi e di proposta 
po I i ti ca. C i è ri usci to? Potrem mo 
dire, con un paradosso - ecerti di 
offendereentrambi i contenden¬ 
ti - che il segretario uscente ha 
svolto una relazionedi ispirazio- 
ne«demitiana». Nel senso eheha 
cercato di costruire una robusta 
analisi sociologicaeditenerefer¬ 
mi i punti essenziali, di princi¬ 
pio, de! cristianesimo sociale. 
Come faceva una volta De M ita, 
nei gloriosi anni Ottanta. 

La debolezza della linea indi¬ 


cata da Marini èstata nella con¬ 
traddizione tra l'analisi eia pro¬ 
posta politica. Riassumendo in 
pocheparole, il segretario uscen- 
tedel popol ari h a proposto al suo 
partito il compito di «barriera» 
contro ladestraelasuaideologia. 
Ha indicato la necessità di un 
centrosinistra molto caratteriz¬ 
zato politicamente e cultural¬ 
mente, deciso a contrastare il 
neoliberismo egli eccessi del ca¬ 
pitalismo nella società occiden¬ 
tale, capacedi rilanciareil valore 
assolutodi ideecomequelledella 
giustizia sociale. Ha criticato da 
sinistra D'Alemaei Ds:li hacriti- 
cati perchémettonoin discussi 0 - 
neil postodi lavoro fisso, perché 
non contrastano asufficienzagli 
attacchi allo stato sociale, perché 
hanno dato vialiberaaColanin- 
no, perchénon caratterizzano la 
loro politica come politica di si¬ 
nistra, perché dimenticano che 
negli ultimi ventanni i profitti 
sono aumentati di cinquevoltee 
i salari sonodiminuiti. 


Benissimo, ma se questa è la 
questione, esedunqueil compi¬ 
to dei cattolici impegnati in poli¬ 
tica coi popolari saràquelladi sti¬ 
mo! arei I sol i darismo el'egual ita- 
rismo, e di contrastare un certo 
«modernismo» della sinistra - 
giudicato rischioso e filopadro¬ 
nale- perqualemotivo, allora, la 
proposta è quella di federare il 
<centro», cioè l'area moderata 
del centro-sinistra? Non si capi¬ 
sce, c'è u n pò d i sch i zof ren i a. Co- 
à come non si capisce ben e per¬ 
ché gli avversari di Marini che 
contestano l'ipotesi di una fede 
razione dei «centristi» lo facci e 
no su posizioni politico-sociali 
assai più moderate di quelle di- 
chiarateieri dal segretario uscen¬ 
te. 

L'impressioneècheil congres¬ 
so del partito popolare soffrirà 
parecchio di qu^a contraddi¬ 
zione. Cioè dell'assoluta indi- 
pendenza dei contenuti dagli 
schieramenti. In questo si prose 
guecon una certa tradizionede 


mocristiana, quella dei tempi 
belli, dell'epoca della prima re 
pubbli caedell 'occu pazi on e del - 
lo Stato. Ricordo un famoso con¬ 
gresso della De, nei primi anni 
'80, con Enzo Scotti - ex andreot- 
tiano - che guidò un cartello di 
opposizioneaDeMita, alloralea- 
der incontrastato del partito. Finì 
quasi a botte, al palazzo dello 
sport dell'Eur, con proprio Fran- 
co M ari n i - al I eato co n S:ott i - eh e 
uri ava dalla platea contro DeMi- 
ta e lo costringeva ad interrom¬ 
pere il discorso per vari minuti. 
Qual eraallorail contrasto politi¬ 
co trai due?Chi era a sinistra del¬ 
l'altro? Nessun analista politico 
seppe rispondere. Allora però il 
partito disponeva dei voti di un 
terzo dell'elettorato e di un im¬ 
menso potere, edunquei tattici¬ 
smi e i correntismi avevano, se 
non unagiustificazione,almeno 
una spiegazione più razionale. 
Nella De si giocava un'enorme 
partita di potere. Era spiegabile 
un certo cinismo. Ma col 4 per 


cento dei voti chepartita di potè 
reè? 

L'aspetto più triste di questo 
congresso è proprio questo. 11 ri¬ 
cordo del passato, cheèimposto 
dai rituali, dai metodi de! la batta¬ 
gli a politica, dagli stessi volti: ieri 
c'erano Emilio Colombo, Virgi¬ 
nio Rognoni, Bodrato, Granelli, 
M astella, D'Onofrio, Cossiga. Né 
sembra che i dirigenti nuovi (re 
lativamentenuovi )comeCad;a- 
gnetti, o Zecchino o Franceschi¬ 
ni, intendanocambiaremetodi e 
0 bi etti vi. E i n vecesarebbel ogi co. 
Sarebbe logico, eancheutile, ac- 
cettarechecol 4 percento dei vo¬ 
ti si assomiglia più al partito dei 
verdi che alla vecchia De. E di 
con^uenza attrezzarsi per co¬ 
struire un movimento cattolico 
democratico che giochi il suo 
ruolo sulla forza ddle idee e ri¬ 
nunci allevecchiepratichedi po¬ 
tere. Al momento però questa 
prospettiva sembra assoluta- 
mentelontana. 

PIERO SANSONETTl 
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PIAZZA AFFARI 


Borsd sostenutd da W all Stre^eMontedison 



FRANCO BRIZZO 

P i azza Affari contieneii caiosui finaiedi seduta, aiutata dada partenza positiva di 
1/1/ aii Street dopai dati sui Pii cheaiientanoi timori di un intervento sui tassi edai- 
i'impennata ddieM ontedison arrivatea guadagnareoitreii 9%.liM ibtd si iimi- 
ta ad una iimatura finaie(-0,08% a 23.818); ii Mib30 termina a 33.813 (-0,43%). 
Sempresostenuti i voiumi, per2.634 min di euro (5.100 middi iird), seppur in diminu- 
zionedai record di tutti i tempi sanato ieri i'aitro. Ancora i tdefonici i più scambiati: 
Tdecomin testa con 501,6min di euro(971,2 middiiire)seguita da Oiivdti con300,8 
min di euro(582,4 middi iire), terza T ecnostcon250min di euro(484 middi iire). 








La Borsa 


MIB 

1.004 -0,495 

MIBTEL 

23.818 -0,075 

MIB30 

33.813 -0,432 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,066 

-to.oio 

1,056 

LIRA STERLINA 

0,647 

-t0,004 

0,643 

FRANCO SVIZZERO 

1,596 

-0,004 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

112,670 

-0,180 

112,850 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,723 

-t0,048 

8,675 

DRACMA GRECA 

328,700 

-t0,250 

328,450 

CORONA NORVEGESE 

8,281 

-t0,070 

8,211 

CORONA CECA 

35,775 

-tO,167 

35,608 

TALLERO SLOVENO 

196,012 

-tO,118 

195,894 

FIORINO UNGHERESE 

257,690 

-t0,800 

256,890 

SZLOTY POLACCO 

4,368 

-t0,026 

4,342 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,565 

-t0,021 

1,544 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,064 

-to.oie 

2,048 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,639 

-t0,030 

1,609 

RAND SUDAFRICANO 

6,409 

-t0,082 

6,327 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Semestrale Iti 
Cassafbrte Agnelli 
in crescita 

■ Unrisultatoconsolidatoinlieve 
discesa perii gruppo, mache 
allafinedell’interoeserciziosa- 
ràmigliorediquellodel98,ed 
unafortecrescitadel risultato 
perlacapogruppochevedrà 
chiudersi il99in«sensibilemi- 
glioramento»rispettoad un 
annota. Sonoquesti, in sintesi, 
gli aspetti più significativi che 
emergonodallasemestrale 
dell’lfiesamaminataoggi dal 
cdapresiedutodaGiovanni 
Agnelli. I «numeri»evidenzi a- 
nounrisultatoconsolidatoan- 
teimpostedi comptenzadel 
g njppo positivo per205,1 mi- 
lionidieuro, paria397,l mi¬ 
liardi di lire, afrontedei 235 mi- 
lionidieuro(456miliardi)dei 
primi sei mesi dell’anno scorso. 
Il patrimonio netto consolida- 
toammontava, afinegiugno 
scorsoa2.727,2 milioni di eu¬ 
ro, pari a5.280,6 miliardi, con- 
troi2.596,3milionidieuroafi- 
ne98 (5.027 miliardi). 


Prezzo della benzina oltre 2.050 lire 


D'Alema: «Se continuano gli aunnenti ridurremo la parte fiscale» 


ROMA Corsasenzafineperi prez¬ 
zi della benzina. Sfondata ormai 
anche quota 2.050 lire al litro (li¬ 
vello impensabile solo fino a po¬ 
chi mesifa),lasuperviaggiaormai 
intornoa2.055nei distributori di 
tre dei principali marchi presenti 
in ltalia(Erg,Kuwaite,dadomani, 
Fina). 

La situazionesta assumendo di¬ 
mensioni tali cheha indotto ieri il 
presdente del consiglio a interve¬ 
nire. «Se dovessimo trovarci di 
fronte ad una abnorme, ulteriore 
crescita»del prezzo dellabenzina, 
ha detto D'Alema a Radio An¬ 
ch'io, «che ponesse gravi allarmi, 
potremmo pensaredi intervenire 
sulla parte fiscale, ma non sul 
prezzo che è libero». «Non siamo 
noi adecidere-hadettoD'Alema- 
quando cresce e quando cala il 
prezzo della benzina. Possiamo 
deci deresu 11 a partef i scal ech egra- 
vasul prezzo, losonoliberodi cri¬ 
ticare e sollevare il problema 
quando ho l'impressione che ci 
siano manovre di tipo speculati¬ 
vo, manon ho il poteredi interve¬ 
nire». «Abbiamo sollevato anche 
in sede europea - ha aggiunto il 
Presidentedd Consi glio-laneces- 
sità di esercitare un controllo, la 
veri f i ca seci son 0 fen omen i d i vi o- 
l azi one del I e n orme sul I a con cor- 
renza. Quando lesocietàdel setto¬ 


re si mettono d'accordo per una 
manovra sui prezzi che non ri- 
spondea regoledi concorrenza, si 
chiamaunapoliticadi cartelloesu 
questo deve intervenire la comu¬ 
ni tà eu ropea eh epresi edeal I a vi gi- 
lanzasui mercati». 

L'amministratore delegato del- 
l'Eni, Vittorio Mincato, giudica 
posi t i vam en te I ' i potesi, ri I an ci ata 
ieri dal premier Massimo D'Ale¬ 
ma. «M i sembraun'ideamoltopo- 
_ sitiva», ha det¬ 


to parlando a 
marginedi una 
cerimonia in 
Vaticano. «Mi 
sembra sia una 
tecnica già usa¬ 
ta nel passato 
quella di mo- 
dularelafiscali- 
tà in relazione 
al prezzo del 
greggio». Mol¬ 
to ragionevole 
lagiudicaancheil presidentedel- 
l'Unione Petrolifera, Pasquale De 
Vita. 

I rincari comunque potrebbero 
n on ferm arsi. 11 petrol i 0 , eh eda d i- 
versi giorni oscilla intorno ai 25 
dollari al barile(il livello massimo 
degli ultimi due anni) dovrebbe 
infatti registrare, nei prossimi me¬ 
si, ulteriori rialzi. Almeno secon- 


■ I PETROLIERI 

D'ACCORDO 

Mincato: 

«SI è fatto 
In passato 
si può ripetere» 
De Vita: 
«Ragionevole» 


do le previsioni degli analisti. Gli 
operatori stimano, infatti, che il 
greggio aumenti ancora, prima 
della fine dell'anno, fino ad arri¬ 
vare a 28-29 dollari al barile. Uno 
scenario che se trovase conferma 
non tarderebbe - come sperimen¬ 
tato negli ultimi mesi - ariflettersi 
su i prezzi f i n al i dei carbu ran ti. N ei 
mercati petroliferi sono infatti in 
molti acrederechein Italia presto 
un litro di super potrebbearrivare 
a toccare le Z080-2.090 lire al li¬ 
tro. 

Il rincaro di benzina, gasolio e 
gpl non ha tardato a produrre i 
propri effetti sull'inflazione(salita 
all'1,8 a settembre) con un consi¬ 
stente impatto per le tasche dei 
consumatori: un pieno di carbu¬ 
rante, super 0 verde, per un'auto 
di media cilindrata costa infatti 
oggi oltrelOmilalirein piùrispet- 
toad un annota. 

Dal settembre del '98 ad oggi la 
su per h a guadagn ato ci rea 1851 i re 
al litro mentre perla verdeil rialzo 
ha superato le 200 lire. Complice 
anche l'entrata in vigore della 
Carbon tax eh edal gen n aio scorso 
ha rivisto al rialzo le aliquote sui 
carburanti, con un effetto sui 
prezzi al consumo di circa 32 lire 
in piùperlasenzapiomboedi9li- 
reperlasuper. 

R. E. 



Luca Bruno/ Ap 


Eni, Mincato: 
Elf-Totalfina 
ci interessa 

■ «Noicontinuiamoaguardare 
con attenzione»all ’i potesi d i 
un’alleanzacon Bf-Totalfina. 
«Vedremo poi qualesaràii risul¬ 
tato del mergertraledue 
aziendefrancesi. Credocheci 
vorrà q uel l'an no di tempo che 
ci èstatochiesto». Cosi sipro- 
nuncial'amministratoredele- 
gato Eni, Vi ttorioMincato, sulle 
prospettivedi accordo ledue 
società petrolifered’oltralpe. 
«L’al leanza con Elf ci piaceva - 
aggiunge-econTotal anche. 
ConTotalfina-Elfvedremoco- 
safarà. Èungruppochecresce 
ed ècomeuna rag azza chea 18 
anni èbellissimaea22 può sfi 0 - 
rire». Mincatoriconoscecheil 
problemadell’alleanzaconi 
francesi «èdi dimensioni. Èsta- 
to dettochesenza lachimica la 
differenza tral’Enieilgruppo 
francesenon ècos grossa. La 
chimica potrebbequindiesse- 
retrattatain mododifferente. 
Maèprestoperdirio». 


Export, a luglio e agosto ancora in biiioo 

Passi no: «II trend è positivo, c'è una ri presa graduale anche se lenta» 


I NUMERI DELLA BILANCIA 

Saldi export-import della bilancia commerciale 
in miiiardi di iire 







L A S 0 N D 

G F M A M G L 

1998 

1999 

Fonte: ISTAT P&G Infograph 


ROMA La bilancia commercialea 
luglio fa registrare un saldo attivo 
di 7.604 mid, ma nel periodo gen¬ 
naio-luglio '99 il saldo, risultato 
pari a 18.061 mId, registra una di- 
minuzionedi 12.051 mid rispetto 
allo stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente. È quanto emerge dall'a¬ 
nalisi mensiledell'lstat sull'anda¬ 
mento del commercio estero. Nel 
mese considerato le esportazioni 
sonodiminuitedel 2,9%rispettoa 
luglio '98 e le importazioni sono 
aumentate del 5,6%. Per quanto 
ri guarda agosto, limitatamenteal- 
l'intescambiocon i Paesi extra-Ue, 
il saldoèdi 3.434mid, mentrenel 
periodo gennaio-agosto risulta 
pari a 17.349 mid, in calo di 
11.083 mid rispetto allo stesso pe¬ 
ri odo dell'anno scorso. Semprein 
agosto leesportazion i verso i Paesi 
extra-Ue sono diminuite del 4% 
(su agosto '98) mentreleimporta- 
zioni sono invece aumentate del 
20,4%. 

Nel mesedi agosto'99 leflessio- 
ni più ampieddleesportazioni si 
sono registrate nei confronti dei 
paesi del Mercosur(-38,4%), della 
Russia (-29,7%), della Turchia (- 
26,4%) e del Giappone (-18,8%). 
Le variazioni positive più accen¬ 
tuate h an n o riguardato soprattut¬ 
to gli Usa (+14,1%) e la Cina 
(+10,3%). 

A luglio le esportazioni verso i 
paesi Uesonodiminuitedell'1,8% 
rispetto allo stesso mese del 1998, 
mentreleimportazioni - secondo 
l'Istat-sonoaumentatedel 3,8%. 
Il saldo commercialeèstato pari a 
3.659 mid. Nel periodo gennaio- 
lugli o '99 esso è stato pari a 4.147 


middi lire, mostrando con unadi- 
minuzionedi 3.093 mid rispetto 
allo stesso mese dell'anno prece¬ 
dente. 

Secondo il ministro del Com¬ 
mercio con l'Estero, Pi ero Passi no, 
gli odierni dati dellabilanciacom- 
merciale«non contengononessu- 
na novità, anche perché si riferi¬ 
scono all'evoluzione del mesedi 
agosto, quando la stragrande 
maggi oranzadelleimpreseèchiu- 
sa». 

«Si confermano - ha proseguito 
- le tendenze che avevamo regi¬ 
strato al ugl io: da maggio in poi c'è 


una progressivadiminuzionedel- 
la flessione delle esportazioni, in 
sostanza c'è una ripresa graduale 
delle esportazioni». Questo - ha 
aggiunto Fassino - «è dovuto so¬ 
prattutto a tre dinamiche positi¬ 
ve: crescita del ladomanda da par- 
tedei mercati asiatici; unafortete- 
nuta del mercato americano e 
nordamericano; consolidamento 
della domanda dei mercati euro¬ 
pei». 

Nel contempo - ha concluso il 
M i n i stro - «I a cresci ta del I e i m por- 
tazioni confermaunacresdtadel- 
ladomandainterna». 


UTILI 

Maxìdividendo Benetton 
e la Borsa va in deliquio 

■ Stannobenele«pecore»Benetton,godonodiottima 
saluteeprolificano. Cod purei capitali del gruppo, tal- 
mentefioridocheierihadecisoundividendostraordi- 
nariodi300miliardicongrandegiubilodegliazionisti. 
Lacrescitanelprimosemestre'99dell’utilenettoconso- 
Iidatoal35,2miliardi(+12,4)elapropostadiundivi- 
dendo straordinariodi300 miliardidi lire, pari al65lire 
per azione, sono i dati principali emersi nel edad ella Be¬ 
netton. La propostadidividendostraordinario(quello 
ordinariodell’esercizio'98 era statodi55lire) verrà uffi¬ 
ciai menteavanzata all 'assemblea del 16 novembre 
prossimo, permetterlo in pagamento dal 20 novembre 
prossimo. Magiàl’effettohacreatoun pandemonio 
borsistico. In attesadellacomunicazioneufficialedella 
decisionelaConsobhadovutosospendereiltitoloa 
PiazzaAffari, equandoèstato riammesso, lecontratta- 
zionihannoavutoun’impennataecodpureilvaloredel- 
leazioni. 

Ladecisionedel maxidividendo, spiegalasocietà, 
rappresenta «il primo passo di una politicadi particolare 
attenzionenei confronti degli azionisti che, nel 2000, 
potrebbeprevedereladistribuzionediundividendo 
complessivo indicativamentepari a350 miliardi di lire». 
Nel primosemestre'99ilfatturatohasubitounalieve 
flessione(2,4%) attestandosi aquota 1.915 miliardi, ri- 
sultatochescontail deconsolidamento, pariacirca50 
miliardi, dei fatturatidialcunesocietàminori ritenute 
non più strategiche. M aii casual va bene, haregistrato 
nel primosemestre'99unincrementodi venditedicin- 
quemilioni di capi graziein particolaread un sistema 
prod uttivoedistributivo flessibile, mentresul versante 
dell’organizzazionecommercialeèproseguitoilpro- 
grammad'acquisizionediimmobilidialtoprestigioevi- 
sibilità, soprattutto nei centri storici. Allafinedeil’anno 
laBenetton prevedericavi in linea con quelli dello scorso 
annoeutili in marcatacrescita. 


MODA 

Alda Fendi; «Si, sono tre 
i {Dosabili aquirenti» 

■ AldaFendi haconfermato: «leofferted'acquistoso- 
notre». Il marchiodellacasadi modaromanaècon- 
tesodaGucci, Prada-Lvmh el'americanaTexaspa- 
cifiegroup, lastessa societàinteressataall'acquisto 
dellaPi aggio. 

«Perii momento però- ha aggiunto AldaFendi, in 
margineallasfilatadimodaaMilano-pensiamo alla 
collezione, c'èungrandesuccessodel marchioFen- 
di: èunacollezionemolto importante, pienadi colo¬ 
ri, molto femminili, veramenteil nostro massimo, in 
un momento molto importante». «Il nostro - ha 
concluso - èil marchio più ambito sul mercato, tutti i 
nomiimportantidellamodaitalianadevonopren- 
deredecisioni perfaredegli abbinamenti, perdi- 
ventareunaforzadel nuovo millennio». Semprein 
attesadell'inizio dellasfilata, commenti ai contatti 
perlavenditasonovenutidaaltrimembridellafami- 
glia.«Ladecisionesullavenditadeve esserecolletti¬ 
va, quindi nonsodirequali possonoessereitempi, 
sono sincera», hadetto M ariaTeresaVenturini, figlia 
di Anna Fendi, un'altradelletresorellestiliste. Che 
climac'èinfamigliadifronteaquesteofferteperpa- 
recchiecentinaiadimiliardi?,èstatochiesto.«Sia- 
motanti,iclimisonovari»,harispostoCandidoSpe- 
roni, maritodi Carla Fendi, lasorellapresidentedel 
gmppo. <6iamo molto emozionati, ci riempiedior- 
goglio-hadetto CariaFendi - l'importanteèfarebe- 
nelecose,questasfilatalodimostra». Intanto voci 
raccolteaMilanodurantelasfilataFendidannoTe- 
xaspacificormaitagliatafuoridallacorsaperilmar- 
chio d i moda romano. I nsomma pare proprio che 
non si coneràii rischio di vedereApeeVespadei co¬ 
lori del defilémilanese. Restano in garadunquesol- 
tantoGucci ePrada, duecolossi peraltro in possibile 
conflitto ancheperii controllo del marchioYves 
Saint Laurent. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Consigliato dal suo staff elettorale ♦ Il governatore repubblicano del T&(as 
il vicepresidente ha spostato si trova invece a dover fronteggiare 

il suo quartier generale a Nashville John McCain, un eroedel Vietnam 

Gore sceglie la via oxintry 
per sconfiggere Bush jr 

Casa Bianca, corsa a chi si mostra più «nuovo» 


IL CASO 


L'identìkittiBociallD 

daWairenBe^ 



Il vicepresidente americano Al Gore durante un comizio elettorale R.Drew/ Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON E II momento della 
gran fuga da Washington. Dal Pa¬ 
lazzi e dalla routine del potere, dal¬ 
l'establishment costituito, dalla 
«normale» politica mestierante. SI 
da per scontato eh e gli elettori ame¬ 
ricani, stanchi delle «solite facce», 
siano In cerca di un volto «più nuo¬ 
vo degli altri», se non di uno scono¬ 
sciuto 0 di un estraneo al due gran¬ 
di partiti tradizionali, di qualcuno 
eh e si a rimasto sin ora In panchina. 

Il più «Istituzionale»del candida¬ 
ti alla presidenza nel 2000, Il vice- 
presidente Al Gore, ha così decìso 
all'Improvviso, dopo una tempesto¬ 
sa riunione coi suoi collaboratori, 
di traslocare il quartier generaledel- 
la sua campagna dalla capitale a 
Nashville, in Tennessee. «Faccio le 
valigie e mi farò un'infarinatura di 
country music», è il modo in cui 
l'ha messa il suo manager Tony 
Coelho. Per meglio attrezzarsi alla 
conquista dei cruciali voti del Sud, 
suggerisce qualche specialista. Per 
far dimenticare di essere stato vice- 
presidente per due mandati di se¬ 
guito, diceil senso comune. 

La minaccia che ha fatto correre 
Gore ai ripari è l'irresistibile ascesa 
verso la nomination democratica di 
un «outsider» del suo stesso partito. 
Bill Bradley, l'ex campione di ba¬ 
sket e senatore del New Jersey per 
18 anni di seguito, che nel 1996 
aveva clamorosamente rinunciato 
alla rielezione denunciando «il 
marcio in politica». Tra Gore e Bra¬ 
dley non ci sono differenze scon¬ 
volgenti di posizione politica. Il 
punto principale a suo vantaggio è 
forse che «Bill è sempre stato nel 
partito (democratico) ma mai del 
partito», come sintetizza il suo suc¬ 
cessore nel seggio senatoriale, Ro¬ 
bert Torricelli. 

Anche il «front runner» del cam¬ 
po avverso, George Bush Junior, ha 
un suo problema di identificazione 
con la «solita politica». Anche se 
non è compromesso con Washin¬ 
gton , è govern atore del Texas e par¬ 
te dalla periferia. La sua nemesi, da 
qui alla nomination, è un altro «ca¬ 
valiere solitario» anti-partiti, l'ou¬ 
tsider repubblicano John McCain, il 
senatore deN'Arizona ed eroe di 
guerra in Vietnam (ha trascorso da 
prigioniero quattro anni e mezzo di 
inferno nel famigerato «Hanoi Hil- 
ton»), che si presenta come l'anti¬ 
politico del campo conservatore, 
tuona contro gli «interessi costitui¬ 
ti», il sistema per cui è in vantaggio 
chi ha i favori degli apparati, racco- 
gliepiù soldi (Bu4i Junior ha polve¬ 


rizzato ogni record storico in mate¬ 
ria). 

E la cosa più straordinaria, la ra¬ 
gione di fondo per cui la corsa alla 
Casa Bianca nel 2000 potrebbe esse¬ 
re tra i relativamente «sconosciuti» 
Bill Bradley e John McCain, anzi¬ 
ché come si dava per scontato fino 
a poco fa tra i candidati «naturali» 
Al Gore e George Bush, è che en¬ 
trambi gli outsiders sembrano rac¬ 
cogliere più consensi non solo nel 
proprio campo ma anche in quello 
avversario. Perii liberal e progressi¬ 
sta Bradley si dicono disposti a vo¬ 
tare anche elettori tradizionalmen¬ 
te repubblicani, il conservatore 
McCain suscita consensi tra l'elet¬ 
torato tradizionalmente democrati¬ 
co. Il che potrebbe essere decisivo 
nella scelta finale del campione di 
uno schieramento e dell'altro, per¬ 
ché nessuno è mai riuscito a diven¬ 
tare presidente degli Stati uniti con 
solo i voti della propria parte, ogni 
volta occorre un mix chesparigli le 
carte. E questo potrebbe essere pro¬ 
prio la promessa di «cambiamen¬ 
to», l'essere stati a lungo «fuori con¬ 
corso». A riconoscerlo apertamente 
c'é ora anche un addetto ai lavori 
d'eccezione: Bill Clinton in perso¬ 
na. Con il fiuto degli umori nazio¬ 
nali che lo distingue, Clinton si é 
recentemente lasciato andare, nel 
corso di una cena con un ristrettis¬ 
simo gruppo di grandi finanziatori 
elettorali al Hay Adams, l'Hotel di 
fronte allaCasa Bianca, ad unacon- 
fessione senza precedenti: che gli 
americani sono stanchi di lui e del 
suo governo. «Abbiamo bisogno di 
cambiamento? Rispondo di sì. La 
gente pensa che in tempo di elezio¬ 
ni si debba votare per il cambia¬ 
mento», gli ha detto. L'affermazio¬ 
ne é stata letta come riconoscimen¬ 
to della «Clinton fatigue», del «lo¬ 
goramento da potere» che mette in 
difficoltà il suo successore designa¬ 
to Gore. Ma la vera novità é che il 
«logoramento» coinvolge anche gli 
avversari. Il volto nuovo, l'antipoli¬ 
tico, l'outsider piace a destra come 
a sinistra. 

Non era sempre stato così. Roose¬ 
velt era stato rieletto per la terza 
volta nel '44 malgrado il suo avver¬ 
sario Dewey (chi lo ricorda?) facesse 
campagna contro i vecchi stanchi a 
Washington. Eisenhower e Reagan 
sarebbero stati probabilmente rie¬ 
letti se avessero potuto ripresentar¬ 
si. In genere il «terzo uomo» si era 
profilato in momenti di crisi pro¬ 
fonda. La novità échestavolta l'ou¬ 
tsider viene invocato quando tutto 
sembra andare nel migliore dei mo¬ 
di per l'America. Che sia proprio 
per questo? 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Tranquilli, l'at¬ 
tore Warren Beatty al mo¬ 
mento non si candida alla 
Casa Bianca. Ma continua a 
fare la sua parte cavalcando 
l'invocazione nazionale per 
un candidato contro-corren¬ 
te, fuori dal giro e dal circui¬ 
to della «solita politica». 

Nell'atteso discorso ad una 
cerimonia di premiazione a 
Beverly Mills - in una sala af¬ 
follata da centinaia di gior¬ 
nalisti curiosi di vedere se ci 
sarebbe stato l'annuncio - si è 
limitato a delineare la sce¬ 
neggiatura di una candidatu- 


ROSSELLARIPERT 

La Cecenia minaccia la Russia. 
«Colpiremo i civili se dovesse 
scattare l'invasione di terra». 
Grozny temel'escalation milita¬ 
re chetutta la stampa moscovita 
da per imminente. Arruola Sha- 
mil Basaiev tra i comandanti 
chiamati alla difesa del paese e 
avverte i russi che in casa loro 
nonsarannoal ri paro dagli orrori 
della guerra. «Unità speciali del¬ 
l'armata cecena opereranno die 
tro i soldati russi», ha detto il mi¬ 
nistro della Difesadellarepubbli- 
ca ribelle annunciando che 
50mila uomini armati sono 
pronti a difendersi con tutti i 
mezzi dalla nuova «aggressione 
russa». Anche con blitz armati 
nel regnodi BorisEltsin. 

A Mosca torna l'incubo delle 
missioni kamikazegiàminaccia- 
to da Basaiev. Torn a i I terroredel - 
le stragi di civili massacrati dalle 
bombe al tritolo piazzate negli 
scantinati dei palazzoni di perife¬ 
ria. Mail Cremlino non si ferma. 


ra fuori dall'ordinario, ultra¬ 
progressista, alla Bulworth - 
ricordate il film in cui inter¬ 
pretava un senatore che rima 
in rap il disgusto per la politi¬ 
ca corrotta? - senza però pre¬ 
cisare se intende esserne il 
protagonista. 

Insiste - come aveva fatto 
in agosto con un intervento 
sul «New York Times» - che 
nessuno degli attuali conten¬ 
denti alla nomination demo¬ 
cratica - né Gore né Bradley - 
corrispondono agli ideali del 
partito democratico per cui 
ha sempre votato, si presen¬ 
tano tutt'al più come «centri¬ 
sti», troppo simili agli avver¬ 
sari repubblicani. 


Ancheieri i cacdadeH'Armatafe 
deralehanno colpito depositi di 
munizioni, strutture industriali, 
viedi comunicazionenellazona 
montana attorno ai villaggi di 
Itum-Kalim e Nozhai-lurt e la 
vaifedi Vedeno, unadellerocca- 
forti della guerriglia islamica. I 
morti sono ormai 500. Ilpaesedi- 
strutto dalla precedente guerra è 
inginocchio. 

Cantano vittoria i generali. El- 
tsin è soddisfatto. Ignorando la 
ridda di voci su manovredel suo 
stesso entourage per alimentare 
ad artei I conf I i tto caucasi co i n vi - 
stadelleprossimeelezioni politi¬ 
che, ieri il presidente ha pubbli¬ 
camente elogiato il premier. Ap- 
prezzalalineaduradi Putin, il ca¬ 
po del Cremlino finito nel ciclo¬ 
ne del Russiagate ora oscurato 
dal dossier caucasico. Applaude 
il pi0io deciso del suo delfino 
che in poche settimane è salito 
dal I ' 1 al 7% n ei son daggi. La I otta 
contro i terrori sti cecen i, accusati 
di aver sfidato l'Armata federale 
in Daghestan in nomedel Cora- 
noedi avervolutolestragi di civi- 


«Non abbiamo bisogno di 
un terzo partito ma di un ve¬ 
ro secondo partito», gli ha 
detto. Dalla sua ha l'appog¬ 
gio entusiastico di un grande 
attore come Dustin Hof- 
fmann, ma stona che l'idea 
di ancora un attore alla Casa 
Bianca dopo Ronald Reagan 
sia partita dalla columnist re¬ 
pubblicana Arianna Huffin- 
gton, non sospetta di simpa¬ 
tie progressiste. 

Celebrità aspiranti al ruolo 
di candidato «fuori dalla po¬ 
litica» non mancano anche a 
destra. Proprio ieri il miliar¬ 
dario costruttore di buona 
parte dei nuovi grattacieli di 
New York, Donald Trump, 


li nelle città russe, per ora è pre 
miata. Il capo del governo russo, 
dato per silurato dalla stampa 
russa fi no al 19 settembrescorso, 
incassa le lodi e avverte il presi¬ 
dente ceceno Maskhadov: «La 
C ecen i a èterra del I a Federazi on e 
russa. Non si può parlaredi scon¬ 
finamenti, i soldati possono an¬ 
dare liberamente dove voglio¬ 
no». Non ha dovuto nemmeno 
negare i blitz oltre confine dei 
militari dell'Armata rossa. Le 
truppe russe sono entrate per 
uno 0 duechilometri sul territo¬ 
rio ceceno epoi sonotornatein- 
dietro. Normale amministrazio¬ 
ne fa capire il capo del governo 
russo. «Posso dire che è già suc¬ 
cesso due settimane fa quando 
abbi amo preso al cu n eal tu restra- 
tegiche. Non ci sono frontiere 
con la Cecenia e leforzearmate 
non hanno bisogno di nessuna 
autorizzazionedàla Camera alta 
per entrare». Altre colonne di 
blindati si stanno dirigendo ver¬ 
so lafronti era perunirsi ai BOmila 
soldati che hanno avuto il com¬ 
pito di schierarsi lungo i 650chi- 


ha spiegato sulle colonne del 
«Wall areet Journal» perché 
l'America ha bisogno di un 
presidente come lui; «Sono 
convinto che i due grandi- 
partiti hanno perso la busso¬ 
la. I r^ubblicani sono pri¬ 
gionieri della loro ala deàra. 

I democratici sono prigionie¬ 
ri della loro ala sinistra. Non 
sento nessuno parlare a no¬ 
me degli uomini edelledon- 
nechelavorano, al centro». 

Deve aver studiato Berlu¬ 
sconi. Ha l'appoggio di un al¬ 
tro politico a sorpresa, il 
campione di lotta Jesse Ven¬ 
tura, divenuto a furor di voti 
govern atore del Minnesota. 

Si.Gi. 


lometri di confineeisolareil san¬ 
tuario del terrorismo. Mail piano 
di Mosca per ora non sembra 
quellodell'invasionetotaledella 
repubblica caucasi ca. Èpiuttosto 
la costruzione di unafasciadi si¬ 
curezza in terra cecena, su mo- 
dellodi quella li banesevoluta da 
Israele, l'obiettivo militare russo 
come ha confermato lo stesso 
premier. 

I profughi in fuga sono ormai 
un fiumein piena. Quasi BOmila 
denunciali presidentedell'lngu- 
scezia che chiede aiuto all'Onu. 
L'Europaèpreoccupata. La setti¬ 
mana prossima volerà a M osca a 
nomedei quindici laministrade 
gli esteri finlandese. Francia, 
Germaniaeltaliahanno chiesto 
al Cremlino di puntaresul dialo¬ 
go. Ma il capo della diplomazia 
russa, Ivanov, hagiàmesso lema- 
ni avanti: «La Cecenia èun pro¬ 
blema interno della Russia che 
difende la sua integrità». Nessu¬ 
no pensi che Grozny può essere 
un nuovo Kosovo, manda a dire 
il ministro degli Esteri ai partner 
europei. 


Scontri in Seitia 
«Miiosevic 
pronto al bagno 
di sangue» 

BELGRADO «Miiosevic é pronto 
perun bagnodi sangue». VukDra- 
skovic, leader del Movimento per 
il rinnovamento serbo (Spo) si 
aspetta il peggio, sel'opposizione 
non si daràunastrategiaperscon¬ 
figgere il presidente. Edoposetti- 
manedi gelo un compromesso tra 
le diverse anime dello schiera¬ 
mento anti-regimesembra più vi¬ 
cino. In una tavola rotondai rap¬ 
presentanti di 21 partiti hanno 
concordato sulla necessità di 
un'azionecomune, dichiarandosi 
afavoredi elezioni anticipate. Al¬ 
leanza per i cambiamenti sembra 
aver rinunciato alla pregiudiziale 
delledimissioni di Miiosevic, pri¬ 
ma del voto. Ma non allemanife- 
stazioni di piazza. 

«Se non sarà oggi, andremo a 
Dedinjeunodei prossimi giorni», 
Zoran Djindjic cerca di spendere 
bene la sferzata di energia che i 
manganelli della polizia hanno 
datoallaprotestacontroii regime. 
L'opposi zi onelamenta60feriti, le 
autorità parlano di cinque poli¬ 
ziotti colpiti dai manifestanti lo 
scorso mercoledì notte, quando il 
quotidiano corteo anti-M ilosevic 
ha imboccato il viale che porta a 
Dedinje, il quartiere di Belgrado 
dovetralevilledellanomenklatu- 
ra edei nuovi ricchi c'é una delle 
residenze del presidente. Ci sono 
stati fermi, cinquegiornalisti feri¬ 
ti, perquisizioni ed interrogatori 
di polizia. Mail leader del partito 
democratico e i suoi alleati non 
nascondono una certa soddisfa¬ 
zione: lascalata allacollinaproibi- 
ta, simbolo del potere, ha ridato 
fiato alla protesta, scoprendo i 
nervi del regime. «Latensionesali- 
rà-diceVladan Batic,coordinato- 
redell'Allean za peri cambiamenti 
-. Stasera mi aspetto un maggior 
numerodi personein piazza». 

Per la prima volta dall'inizio 
della protesta, Miiosevic sguinza¬ 
glia la sua polizia contro! manife¬ 
stanti, cheormai dadieci giorni si 
danno appuntamenti quotidiani. 
Alleanza peri cambiamenti logiu- 
dica come un segnale di nervosi¬ 
smo da partedel regime,chefino- 
ra ha preferito usare l'arma del di¬ 
scredito pi uttosto eh ei manganel¬ 
li. E ancheieri lereazioni ufficiali 
agli incidenti hanno battuto sul lo 
stesso tasto, i manifestanti sono 
stati definiti «hooligans», «tradi¬ 
tori», «servi della Nato». Perii lea- 
derdel parti to rad leale, Voj si avSe- 
selj, la manifestazionedi protesta 
éstata«ordinatadagli americani». 
Lajul di Mirjana Markovic, mo¬ 
glie del presidente, si sdegna per¬ 
ché! poliziotti - a centinaia e ar¬ 
mati anchedi idranti - «sono stati 
selvaggiamente attaccati mentre 
regolavano il traffico». 

Il regimehacercatodi mandare 
un segnale. Farcapirechiaramen- 
techeloscontrofrontalepuòesse- 
re pericoloso. L'esito però, nella 
paludeserba, potrebbe essere dia¬ 
metralmente opposto, nel senso 
sperato da Djindjic odagli altri. E 
se l'opposizione si saldasse sotto 
un solo slogan potrebbe essere l'i¬ 
nizio di una nuova stagionedella 
protesta. 


Grozny minaoda: oolpirenx) ovili mss 

Mosca non fermai raid e punta alla fascia di sicurezza in Cecenia 


TIMOR EST 

Arrhano gli aiuti deirOnu 
ma i saccheggi continuano 

■ Gli Stati Uniti hanno alzato lavoceel'lndonesiahaapparentementeac- 
cusatoilcolpoehapromessocollaborazione.MaaTimorEstlemilizie 
filo-indonesianecontinuanoaseminaredistmzionenellelocalitàdove 
laforzaintemazionaleinterfet non haancora potuto anivareeeonti- 
nuanoacrearedifficoltàaiconvogli umanitarichestannocercandodi 
portare viveri emedicinali amigliaiadi sfollati. ALosPalosieri sono arri¬ 
vati i primi camion carichidirisoemedicinemapergiungereadestina- 
zionelGurkhas, soldati d'elitenepalesidell'esercitobritannico, hanno 
dovutosparareinariacontrogmppidiaggressori(presumibilmentemi- 
lizianifilo-indonesiani)checercavanodiimpadronirsidelcarico.Equal- 
siasiviaggiorestamoltopericoloso.NelleestremeareeorientalidiTi- 
morEst i noltre, ricog nizioni aeree hanno verificato che 1 miliziani sono 
ancora in azionecontroicivilitimoresiechenumeroseabitazionisono 
stateincendiatenelleultimeoreecontinuanoabruciarealmenoindue 
località, MalianaeEimera. Nel contempo, leautoritàdiGiakarta hanno 
promesso al segretarioalladifesa americano WilliamCohen-ancorain 
Indonesia-cheprovvederanno, intempi brevi, aldisaimodellemilizie 
filo-indonesiane(finoratolleratesenon addirittura supportate)che 
stannoinsanguinandoTimor Est. Cohen aveva minacciato ritorsioni 
«considerevoli»seaTimorEstcontinuerannoleviolanzionideipiùele- 
mentari diritti umani dellapopolazione. «Ho detto al generaleWiranto, 
capodelleforzeaimateeministrodelladifesaindonesiano-hariferitolo 
stessoCohen - cheperl'esercito questo èun momento critico: secontri- 
buiràadunasoluzionepacificadellacrisi,punendochisièresor^on- 
sabiledicriminiedisaimandoimiliziani,agiràneirinteresse nazionale 
dell'lndonesiaedei suoi impegni internazionali». 


CITTA LIBERE E SICURE 


2‘Festa nazionale 
delVAssoaiazixme ViveresicuH 

Palermo - Giardino Inglese 
Dal 24 settembre al 3 ollobre 1999 


Venerdì 1 ottobre, ore 20.30 



“Lavoro 
e sicurezza per 
il Mezzogiorno” 


Sergio Billè 

Pres. naz. Confconrimercto 

Claudio Fava 

Eurodeputato, segretario 
regionale DS Sicilia 

Giuseppe Casadio 

Segretario Nazionale Cgil 

Tano Grasso 

Commissario nazionale 
anti-racket 

Filippo Saltamartini 

Segretario SAP 


Cesare Salvi 

Ministro del Lavoro 

Coordina 

Costantino Garraffa 

Presidente del Consiglio 
Comunale Palermo 



È mancato all’affetto dei suoi cari il partigia¬ 
no 


TOMASO TRIGARI 

L’annunciano la moglie, la figlia, 11 genero ed 
il nipote. 1 funerali oggi venerdì alle ore 16.15 
presso la camera morluaria dell’ospedale 
maggiore. Non fiori maofferfe all'Ant. 

Bologna, 1 ottobre 1999 

On. Fun. Franceschelli, via S. Vitale, 85 

tei. 051/227874 


1 compagni della 18a Unione Circoscriziona¬ 
le di Roma partecipano al dolore di Giancar¬ 
lo e della famiglia per la scomparsa del 

PAPA’ 

Roma, 1 ottobre 1999 


Aude Pacchini e Renato Ognibene si unisco¬ 
no al dolore della famiglia di 

DEA MORSELLI 
in MALPIGHI 

parfigiana impegnata in difesa dei diritti di li¬ 
bertà e di giustizia sociale. 

Modena, 1 ottobre 1999 

On. Fun. SlMONl-Modena Tei. 059/340449 


Nel 1“ anniversario della scomparsa di 

CALOGERO AMORE 

i compagni Vigili del Fuoco e lo Spi Roma La¬ 
zio lo ricordano. 

Roma, 1 ottobre 1999 


UANNIVERSARIO 

ERMES TORRICELLI 

Ti ricordiamo sempre con tenerezza e rim¬ 
pianto. Tua moglie e 1 tuoi familiari. 

Modena, 1 ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario); L. 6.000 a parola. 
Adesioni; L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio; L 10.000. 
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LA Politica 


l'Unità 


^Assemblea ieri a Roma epoi convention a Genova 
Dito puntato contro «i'eccesso di frammentazion&> 
delia maggoranza e «l'attenuarsi dell'Impulso nformator&> 

Gentrosinidra, la sfida 
degli amministratori: 
riiandamo ia coalizione 

Sndaci epresidenti di ProvinceeRegioni insieme 
per dar vita ad un unico movimento politico 


ROMA C'è un nuovo protagoni- 
stanellavita politica italiana. Ed 
ha un obiettivo preciso: rilancia¬ 
re il centro-sinistra, rimettere in 
piedi lo «spirito dellacoalizione» 
cheharegalato al paeselavittoria 
del 96ei governi di Prodi eD'Ale 
ma che hanno consentito il ri¬ 
lancio del paeseeil recupero del- 
lasuacredibilità. 

Per questo sindaci, presidenti 
di provincia e di Regione della 
maggioranza si sono riuniti ieri 
in Campidoglio, ospiti di France 
SCO Rutelli, e hanno deciso di 
«dar vita ad un unico movimen¬ 
to politico degli amministratori 
locali e regionali del centro-sini¬ 
stra, aperto aquanti si riconosco¬ 
no in una base programmatica 
comune». Una affermazione di 
rilievo perchésembra voler offri¬ 
re una sponda politica anchead 
amministratori i cui schieramen¬ 
ti originari sembrano sfaldarsi e, 
comunque,atutti quelli ehecon- 
cordano con una certa imposta¬ 
zione programmatica a prescin- 
deredal I a proven i en za 0 col I oca- 
zionepartitica. 


Il sindaco 


In Campidoglio, oltreadefini- 
re la piattaforma politica ed isti- 
tuzi on al eatto rn 0 a cu i farà pern 0 
il nuovo movimento, sono state 
deciseletappeattraverso cui arri- 
varea una iniziativa incisiva. Un 
primo appuntamento pubblico, 
una convention di amministra¬ 
tori, èstato fissato a Genova per 
una «grande assemblea di rilan¬ 
cio dellacoalizionedell'Ulivo»,il 
6novembreprossimo. Maancor 
prima vi sarà, nuovamente a Ro¬ 
ma, un'altra riunionedi verifica 


di Torino 
Valentino 
Castellani 
Andrea Cerase 



il 14di questo mese. 

All'assemblea hanno preso 
parte tutti i sindaci delle grandi 
cittàitalianedell'Ulivo da Rutelli 
a Bassolino, da Domenici a Enzo 
Bianco, da Valentino Castellani, 
a Giuseppe Pericu, Leoluca Or¬ 
lando, Massimo Cacciari e Italo 
Falcomatà. Presenti anche i pre 
sidenti delleRegioni Lazio, Piero 
Badaloni,ToscanaVannino Chi- 
ti. «Abbiamo deciso - ha detto 
Bassolino - di dar vita ad un mo¬ 
vimento autonomista efederali- 
sta». Ed haaggiunto: 
«L'idea è semplice: è 
quella di mettere in 
campo l'^erienza 
degli amministratori 
della maggioranza 
per un rilancio dello 
spirito dellacoalizio¬ 
ne in vista del voto 
regionale». 

Al termine della 
riunione è stato sot¬ 
toscritto un docu¬ 
mento, firmato an¬ 
che dei presidenti 
delle Regioni Emilia 


L’ITALIA DEL CENTRO-SINISTRA 


LOMBARDIAl 

• Brescia 

• Cremona 

• Lodi 

• Mantova 

• Pavia 

» Sondrio 

V. D’AOSTA 

» Aosta 

I PIEMONTE I 

' Torino 
' Bieiia 
' Novara 
’ Verbania 
' Verceiii 


LIGURIA 

• Genova 

• La Spezia 

• Savona 


TRENTINO A.A. 

• Trento 

• Boizano 



TOSCANA 

• Firenze 
’ Livorno 
' Massa 
' Pisa 
' Pistoia 
' Prato 
’ Siena 


SICILIA 

• Paiermo 
’ Catania 
' Siracusa 


P&G Infograph 


e Romagna, Liguria, Marche. Il 
documento haunapartepolitica 
e una istituzionale. La prima, è 
incentrata sul rilancio della coa- 
lizioneGli amministratori riten¬ 
go n o «n ecessari o e u rgen te» i m- 
pegnarsi per trasformare «l'al¬ 
leanza da cartello elettorale in 
soggetto politico, rispettoso del¬ 
le identità che lo compongono 
ma dotato di vita edi fisionomia 
proprie». Forteèlapreoccupazio- 
neperil «risultato indubbi amen- 
tenegativo delleulti me elezioni 
amministrative» provocato «ol¬ 
tre che da specifici fattori locali, 
dalla perdita della capacità at¬ 
trattiva di coalizioni ridotte alla 
somma dei partiti che le com¬ 
pongono». Gli amministratori 


dell'Ulivo puntano il dito, quin¬ 
di, contro «l'eccesso di frammen¬ 
tazione» della maggioranza e 
contro «l'attenuarsi dell'impul¬ 
so riformatore». Il movimento 
che si considera «cosa del tutto 
diversa dalle associazioni auto¬ 
nomistiche» ed ha anche lo sco¬ 
po di «favorire la ripresa di una 
forte azioneunitaria perlerifor- 
me», metteal centro del rinnova¬ 
mento il decentramento, lasem- 
pl ifi cazioneei I federai i smo fi sca¬ 
le. «L'esperienza - èia valutazio¬ 
ne-ins^nachenessunariforma 
federalisti caèpossibilesenon at¬ 
traverso una profonda riforma 
dell'enteregione». 

Mercedes Bresso, presidente 
della Provincia di Torino, ha 


messo in evidenzache«Noi am¬ 
ministratori siamo un valore ag¬ 
giunto per la coalizione. Lo di¬ 
mostra la stessa percentuale di 
amministrazioni governate dal 
centro-sinistra, cheèdi gran lun¬ 
ga superiore alla percentuale dei 
voti dei singoli partiti messi in¬ 
sieme. La coalizione-hasottoli- 
neato - è il vero moltiplicatore 
politico». Sulla necessità di una 
spinta degli amministratori afa- 
voredellacoalizionehanno insi¬ 
stito molti esponenti del centro- 
sinistra. Walter Vitali, responsa- 
bileperlaQuerdadegli enti loca¬ 
li, alla Conferenza nazionalede 
gli amministratori del suo partito 
avei/achiesto ai sindaci di «orga¬ 
nizzarsi autonomamente». 


«Le assise ds 
siano davvero 
costituenti» 

■ Il primo congresso dei Ds 
deve avere un carattere 
«costituente» e dare una 
«sterzata» alla linea politica 
del partito. È l'opinione di 
Ersilia Salvato, vice presi¬ 
dente del Senato, dello sto¬ 
rico Mario Tronti, di Clau¬ 
dio Sabattini, segretario 
della Fiom, di Gianni Rinal- 
dini, segretario della CgiI 
Emilia Romagna, di Riccar¬ 
do Terzi, del costituzionali¬ 
sta Vittorio Angiolini edi 
Massimo Roccella, docente 
di diritto del lavoro, che 
scrivono un documento per 
il confronto precongressua¬ 
le, pubblicato da "Aprile". Il 
settimanale, infatti, ha mes¬ 
so a disposizione le sue pa¬ 
gine in vista delle assise di 
Torino. «Il nostro male 
oscuro -spiegano Salvato, 
Tronti, Sabattini, Rinaldini, 
Terzi, Angiolini e Roccella- 
può essere agevolmente in¬ 
dividuato: è la perdita di 
differenze politiche rispetto 
alla destra. Il partito dei Ds 
non può solo dire "faccia¬ 
mo l'Ulivo", ma deve chiari¬ 
re il suo progetto, il suo ruo¬ 
lo specifico e autonomo al¬ 
l'interno della coalizione. 

Per questo, il prossimo con¬ 
gresso deve avere un carat¬ 
tere costituente, in quanto 
si tratta di definire un asse 
strategico». «Il nostro impe¬ 
gno -scrivono ancora- deve 
essere quello di riaprire gli 
spazi democratici, anche at¬ 
traverso una lotta politica 
all'interno del partito, per 
una sinistra rinnovata, capa¬ 
ce di riaffermare le sue ra¬ 
gioni. La parola d'ordine - 
proseguono- non può esse¬ 
re l'unità del partito, ma la 
chiarezza delle posizioni. La 
discussione, quindi, riguar¬ 
da la linea politica generale 
e richiede non una correzio¬ 
ne, ma una sterzata». 


L'IffrERVISTA ■ VALENTINO CASTELLANI, sindaco di Torino _ 

<fiù vigoreai progdti di cambiamento» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Valentino Castellani, 
sindaco di Torino dal 1993, ha 
lasciato Roma in gran fretta do¬ 
po la riunione in Campidoglio 
con i suoi collabi del centrosi¬ 
nistra. Impegni amministrativi 
lo chiamavano con urgenza in 
riva al Po ed anche un com¬ 
pleanno importante, il novan¬ 
tesimo di Alessandro Galante 
Garrone: «Non avrei certo po¬ 
tuto mancare e trovo che sia 
una bella coincidenza, un sim¬ 
bolo di continuità del centrosi¬ 
nistra con i valori più alti della 
storia italiana» 

Cosa può rappresentare questa 

riunioneromana? 

«Sono convinto che questo ap¬ 
puntamento sia stato molto im¬ 
portante e possa dare una mano 
vera a ri mettere in motounacoa- 
lizione che è indubbi amente un 
po'stanca». 

Qual è la vostra ricetta per com- 


batterequesta stanchezza? 

«FI 0 detto ai mi ei col I egh i eh eoc- 
corre tornare al lo spirito del '93. 
E badi bene,chedicendo'93non 
faccio banalmente riferimento 
all'epoca della mia elezione (so¬ 
no, con Enzo Bian¬ 
co, il veterano dei 
sindaci del centrosi¬ 
nistra), ma indico 
non casualmente 
unastagionecheog- 
gi forseapparelonta- 
na, cheprecedesiala 
vittoria che la suc¬ 
cessiva caduta del 
Polo, e la stessa na¬ 
scita dell'Ulivo nel 
senso della coalizio¬ 
ne che nel '96 vinse 
leelezioni politiche. 

Era fortissima allora 
una richiesta di rinnovamento 
della politica cheera una spinta 
I argh issi ma, checoi n voi geva mi - 
gliaiaemigliaiadi personeanche 
al di làdelletradizionali apparte 
nenze politiche e partitiche, un 


fervorecheha non casualmente 
acompagn ato tuttel evi ttori edel 
centrosinistra negli anni cheso- 
no seguiti, eche, va detto, si èaf- 
fievolito. Sono riemersi vecchi 
vizi, divisioni sempre più infini¬ 
tesimali tra partiti e 
partitini, con la con¬ 
seguenza di un ap¬ 
pannamento del 
grande progetto di 
rinnovamento della 
politica italiana. E la 
con seguen za è che I a 
gentenonci vota più, 
anzi non vota pro¬ 
prio più». 

Mi sembra chea Ro¬ 
ma non abbiate fat¬ 
to caso più di tanto 
alle appartenenze 
partitichedei parte¬ 
cipanti al l'incontro 
«Certo, c'erano amministratori 
eletti prima ancora che l'Ulivo 
venisse pensato, altri che sono 
stati eletti in quella stagione e 
sotto quel simbolo, altri cheven- 


gonodaaltreesperienzechesi so¬ 
no accostate al centrosinistra in 
momenti successivi comeil Pdd 
0 l'Udeur. L'ambizione comune 
èappunto quelladi ridare vigore 
ad un comuneprogettodi rinno¬ 
vamento della politica e della 
partecipazione. Un progetto che 
facci a salvo ed anzi esalti il carat¬ 
tere civico certo, ma eminente 
mentepolitico dellenostreespe 
rienze. Per intenderci: qualcosa 
di molto diverso dal guazzai ochi- 
smo» 

Come definirebbe il "guazzalo- 

chismo"? 

«Come quella pretesa assurda e 
preoccupantepercui un sindaco 
è u n a f i gu ra pu ramen te tecn i ca, 
un manager del tutto indifferen¬ 
te alla natura politica delle sue 
scelte, un grande amministrato- 
redi condominio 0 una versione 
a dimensione comunale del 
grande inganno del Berlusconi 
del '94, quello che vinse anche 
di eh i arando I a propri a estran ei tà 
alla politica, lo credo che noi 


dobbiamo stare il più lontano 
possibile da queste tesi, anche 
perchè l'esperienza dei successi 
del centrosinistra è fatta al con¬ 
trario di grandi ispirazioni politi¬ 
che, di grandi progetti politici di 
cambiamento delle 
città, delle regioni, 
del paese. Dobbia¬ 
mo rivendicare nè 
piùenèmenoilfatto 
che, semplicemen¬ 
te, noi siamo più bra¬ 
vi delladestraari sol¬ 
vere i problemi del¬ 
l'Italia». 

Qual èil nocciolodi 
questa vostra espe¬ 
rienza che volete 
trasferì reai l'intera 
coalizione 

<'Ad esempio una 
praticadi interrogazionecostan- 
tedei cittadini edegli interessi or¬ 
ganizzati chehacontraddistinto 
ovunque le esperienze vincenti 
di amministrazione condivisa. 
Del resto, anche a livello nazio- 


nalela concertazioneèstata una 
delle carte vincenti dei governi 
Prodi eD'Alema». 

A proposito di governo; pensate 
di coinvolgerlo in qualchemodo 
neH'assemblea cheaveteindetto 
a Genova per il 6 no¬ 
vembre? 

«Non lo so, non ab¬ 
biamo ancoradiscus- 
so delle modalità or¬ 
ganizzative dell'as¬ 
semblea di Genova. 
Penso però che tutti 
quelli che invitene 
mo, governo com¬ 
preso, dovranno, in 
quell'occasione 
ascoltare, più di 
quanto, spesso, non 
sembrano abituati a 

fare. Se penso al modo con cui in 
q ueste setti man e è uff i ci al men te 
esplosa una questione "sicurez¬ 
za" non posso che riandare al¬ 
l'autunno del '95, quando fresco 
dell'esperienza devastante dei 


disordini aSan Salvario indicai ai 
miei collabi, manonsoloaloro, 
la centralità di questo tema nelle 
scelteancheelettorali dei cittadi¬ 
ni, specieal Nord». 

Cheruolopensatedi poter svolge¬ 
re nella scelta da candidati alle 
elezioni regionali del 2000, l'ap¬ 
puntamento al qualeormai tutto 
il mondo politico italiano sta 
guardando? 

«Intanto quello di avvisare con 
nettezza che delegare le scelte a 
un tavolo al qualesiedono i rap¬ 
presentanti di dodici partiti, o 
peggioaquindici tavoli regionali 
ognuno con dodici sedie intor¬ 
no, èil modo miglioreper perde 
re le elezioni. Bisogna suscitare 
parteci pazioneecoinvolgimen- 
to, degli eletti ma anche d^li 
elettori a tutti i livelli. La defini¬ 
zione dei programmi, come la 
scelta dei candidati può e deve 
avvenire dentro la società italia¬ 
na. Come accadde nel '93, ap¬ 
punto». 


// 

Occorre tornare 
allo spirito 
che permise 
né '93 

la nostra vittoria 
nélecittà 


// 

Dobbiamo 
rivendicare 
semplicemente 
il fatto eh e si amo 
più bravi 
della destra 

/; 


LA LETTERA 


bilancio in pareggio nel 2001» 

Assennbleadi redazionecon il presidente del Cda Mario Lena 


Caro direttore, 

in un articolo dal titolo «Quando 
Brandt suH'Urss fermò Berlinguer» 
Alberto Leiss scrive di un incontro 
tra Berlinguer e Willy Brandt in un 
albergo di Roma. Per la precisione 
della storia l'incontro tra Berlinguer 
e Brandt fu organizzato dal sotto- 
scritto, allora segretario del Psi, nel¬ 
la sua veste di vicepresidente del¬ 
l'Internazionale Socialista. L'incon¬ 
tro ebbe luogo effettivamente in un 
albergo romano. 3 trattava dell'ho- 
tel Raphael e gli invitati, Brandt e i 
suoi collaboratori e Berlinguer con i 
suoi, tra cui ricordo Napolitano, 
colloquiarono sul terrazzo di quello 
che fu il mio appartamento all'ulti¬ 
mo piano dell'albergo. Naturalmen¬ 
te io partecipai al colloquio tra 
Brandt e Berlinguer. Brandt era per 
il dialogo, il negoziato, la distensio¬ 
ne, la pace. Berlinguer anche. 
Brandt era per quella che fu definita 
la politica della Ost-politik e Berlin¬ 
guer non era di certo avverso. Una 


Craxi el'incontro 
tra Brandt 
e Berlinguer 

politica che del resto io stesso prati¬ 
cai largamente guidando il governo 
della Repubblica. Osservo tuttavia 
cheallora Brandt non poteva sapere 
che il partito di cui il suo interlocu¬ 
tore era segretario, mentre voleva 
marcare una profonda iniziativa au¬ 
tonoma nei confronti dell'Urss, di 
cui l'espressione più alta fu l'idea 
deH'eurocomunismo, continuava 
ad essere regolarmente finanziato 
dal Pcus, tramite il Kgb e da altri 
paesi del Patto di Varsavia, nelle 
forme più varie. Era capitato invece 
per anni, al mio partito ed a me, di 
essere accusati dalla propaganda co¬ 


munista più becera di essere al ser¬ 
vizio anzi al soldo della Spd tant'è 
che venivo soprannominato «il te¬ 
desco». 

Bettino Craxi 


Craxi da Hammamet scrive all'Unità 
per confermare l'incontro tra Brandt e 
Berlinguer di cui parlava nella sua in¬ 
tervista Rubbi. Aggiunge alcuni parti¬ 
colari (l'Hotd Raphael, la sua funzio¬ 
ne di anfitrione) tutti esatti ma non 
proprio essenziali ai fini della rico¬ 
struzione storica. Ma conclude con 
una bugia: quando avvenne l'incontro 
il canale di finanziamento del Pcus 
verso il Pei era già stato chiuso, per 
volontà di Berlinguer, come documen¬ 
tatamente racconta Cervdtti net suo 
«L'oro di Mosca». Il ragionamento 
serve a Craxi per presentare il Pei co¬ 
me «corrotto» e se stesso come un po- 
litico limpido. Quanto avveniva in 
quegli anni (venuto alla luce clamoro- 
samentepiù tardi) lo smentisce. 


ROMA Soprawiverà l'Unità? Se lo è 
chiesto ieri il presidente della società 
editrice del quotidiano, Mario Lenzi, 
davanti all'assemblea dei giornalisti a 
cui ha esposto le linee del suo progetto 
editoriale, per poi rispondersi: «Possia¬ 
mo raggiungerei! pareggio entro il giu¬ 
gno dd 2001, con l'obiettivo di 90 mila 
copie e 15 miliardi di pubblicità. Non 
c'è certezza di arrivare a questo obietti¬ 
vo ma solo una possibilità e per realiz¬ 
zarla bisogna approfittare ddle lacune 
degli altri editori, ddi'aiuto di tutti e 
anche di un pizzico di fortuna». Al mo¬ 
mento, ha spiegato Lenzi facendo i 
conti davanti alla redazione schierata, 
al direttoreGiuseppeCaldarola, all'am¬ 
ministratore ddegato Italo Prario e an- 


cheal Cdr, leentratesono pari a50mi¬ 
liardi eleuscitea70 miliardi: «con una 
perdita di 3 miliardi al mese, ovvero 
100 milioni al giorno». 

Lenzi non ha parlato dd problema 
dell'organico, perché tra breve ripren¬ 
derà la trattativa sindacale ma ha esclu¬ 
so l'ipotesi di nuovi tagli per una reda¬ 
zione a cui è già applicato il contratto 
di solidarietà. Lenzi ha affrontato gli al¬ 
tri problemi che sono «in primo luogo 
la diffusione, la pubblicità, il prodot¬ 
to». Intanto, mentre per la redazione di 
Firenze c'è un accordo con l'editore Al¬ 
berto Donati, annuncia la prima novi¬ 
tà: «stiamo varando una società che si 
occuperà di prodotti informatici etde- 
matici». Sarà una sorta di «reticolo di 


soggetti che rappresentano punti di ri¬ 
ferimento per la sinistra italiana: il 
giornale, ma anche archivi, collega¬ 
mento con altri siti e motori di ricer¬ 
ca». Insomma sarà «un'impresa rile¬ 
vante che impegnerà l'azienda nd 
prossimi mesi» e in cui probabilmente 
confluirà una parte ddia redazione. 
Ma, ricerche di mercato alla mano, 
Lenzi ha anche disegnato i tratti di un 
«prototipo di nuovo modello di infor¬ 
mazioneteso a ristabilirei! rapporto di 
fiducia tra giornale e lettore, contro la 
spettacolarizzazione dell'informazione 
e contro la commercializzazione ddia 
stampa». Insomma la parola d'ordine è 
«rivalutare il prodotto editoriale» che 
«in pillole», deve essere «diverso, vdo- 


ce e facile con il primato ddia politica 
ma senza bizantinismi, piuttosto intesa 
come capacità di risolvere i problemi, 
con meno ideologia e più concretezza, 
cheri sponda allespinte innovative dd- 
la società». Dovrebbe avere anche una 
grafi capiùlimpidaeuna bassa fol i azi o- 
ne. 

Soddisfazione per le dichiarazioni di 
Lenzi è stata espressa dal segretario del¬ 
la Fnsi, Paolo Serventi bonghi che ha 
però aggiunto: «mi attendo quanto pri¬ 
ma un chiarimento definitivo anche 
ndia sede sindacale per qudia che sarà 
la strada futura di questo giornale, e mi 
riferisco alla parte nazionale, per cui si 
continua a parlare di ulteriori esuberi 
ed esodi». 
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L'Economia 


l'Unità 


♦/ar?' un verticedi maggioranza a Montecitorio 
presente a ministrerei Lavoro, CesareSaivi 
Possibiii emendamenti da presentareai Senato 

Nessun rinvio 
per la legge sulle Rsu 
Voto in tempi brevi 

Un testo osteggiato da Polo eConfindustria 
Giovedì prossimo ritornerà dia Canera 



Sintesi 


ROMA Niente rinvìi in com¬ 
missione per la legge sulle Rsu: 
in un incontro svoltosi ieri 
mattina a Montecitorio col 
ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi, la maggioranza ha con¬ 
fermato la volontà di riprende¬ 
re giovedì prossimo l'esame 
del testo in aula, per votarlo lo 
stesso giorno o al massimo il 
martedì successivo (i primi 9 
articoli della legge sono stati 
già approvati). 

È iata dunque r^inta la ri¬ 
chiesta del Polo di rinviare la 
legge in commissione, una leg¬ 
ge controversa, fortemente 
osteggiata da Confindustria, e 
che ha visto finora anche una 
forza della maggioranza, l'U- 
deur, votare contro. 

Tuttavia dall'incontro di ieri 
è emerso anche l'orientamen¬ 
to di presentare degl i emenda¬ 
menti agli articoli 10 e 11 del 
testo, per definire meglio i cri¬ 
teri di rappresentatività delle 
associazioni datoriali. E si è di¬ 


scussa l'ipotesi di presentare 
un ordine del giorno che, in 
vista dell'esame del testo da 
parte del Senato, potrebbe af¬ 
frontare gli aspetti più discussi 
della legge. Tra questi vi è cer¬ 
tamente l'articolo 1 del testo 
che prevede, in caso di un 
mancato accordo tra le parti 
sociali sulle modalità di elezio¬ 
ne del le Rsu, un intervento per 
decreto del ministro del Lavo¬ 
ro (trascorso un anno). Su que¬ 
sta norma sono state anche 
sollevati problemi di costitu¬ 
zionalità. 

«È un tema dagli aspetti 
controversi - ha affermato il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Elena Montec- 
chi - si tratta infatti di ribadire 
la piena autonomia negoziale 
del le parti». 

Durante la riunione, inoltre, 
il presidente della commissio¬ 
ne Lavoro, Renzo Innocenti 
(Ds), ha ricordato che analo¬ 
ghi interventi per decreto sono 


peraltro previsti anche nelle 
norme che riguardano la rego- 
lamentazionedel lavoro interi¬ 
nale. In ogni caso anche il go¬ 
verno, e in particolare il mini¬ 
stro del Lavoro - ha aggiunto 
Montecchi - farà le sue valuta¬ 
zioni e potrà sempre presenta¬ 
re degli emendamenti quando 
il testo della legge verrà preso 
in considerazione nell'aula del 
Senato. 

La maggioranza ha anche 
deciso di svolgere un'inziativa 
politica pubblica, «per fornire 
chiarimenti rispetto alle infor¬ 
mazioni distorte circolate sulla 
legge - ha dichiarato critica- 
mente il capogruppo del Pdci 
in commissione Alfredo 
Strambi - e fare le sue valuta¬ 
zioni sulla legge». Secondo il 
parlamentare dei comunisti 
italiani, «l'importante è che il 
provvedimento non è stato 
rinviato in commissione e può 
quindi proseguire il suo per¬ 
corso in aula». 


Sentenza milanese 
fa risparmiare 
550 miliardi alle Fs 

■ IITribunalediMilanodàragionealleFs 
eperfarquesto non si allinea ad una 
sentenzadellaCorteCostituzionale. La 
sentenza, chepotrebbefarescuola, ri- 
guardaunricorsocheuncentinaiodi 
macchinisti avevano presentato con¬ 
tro unadecisionedel pretorecheasua 
voltaavevarigettatounarichiestadiri- 
valutazionedegli straordinari. Il ricorso 
èstato respinto, maseaccoltoela 
maggiorazioneapplicataatutto il per¬ 
sonale, leFsavrebberodovutosborsa- 
recircaSSO miliardi. Intanto l'azienda 
Fshaconvocato peroggi Filt-CgiI, Fit- 
Cisl, UiltrasportieSmaperlaripresadel 
dialogo, dopo chelequattro organiz¬ 
zazioni hanno sottoscrittounalettera 
ad aziendaegovemo, preannuncian¬ 
do unacontro-proposta. 


Trento, operaio 
schiacciato dai rulli 
in una cartiera 

■ Ancoraun'incidentemortalesul lavoro ie¬ 
ri, il quintoin menodi unasetti manatra 
N ord eSud della Penisola. Al tristebolletti- 
nodellemorti bianchesi èaggiuntaieri la 
mortedi un operaio nemmenotrentenne 
stritolatodai mlli di una macchina ribobi- 
natricenellacartieradiVillaLagarina, pro- 
vinciadiTrento. L’incidenteèawenuto 
pocoprimadi mezzogiorno. Il ragazzo 
stava lavorando vicino ad una macchina 
ribobinatricequandoèstato risucchiato 
all'intemoeschiacciatodai rulli trasporta¬ 
tori dellacarta. Vano l’interventodei sani¬ 
tari del «118»edel rianimatoregiunto 
con l’elisoccorsodall’ospedaledel capo¬ 
luogo. L’operaio, Paolo Perenthaler, 28 
anni, di Rovereto, eragiàmorto.Adeso 
tocca ai carabinieri dizonaricostmirel’e- 
sattadinamicadell’incidente. 


L'INTERVENTO 


<Co3 limiteremo 
frammentazioni sindacali» 


di PIETROGASPERONI* 

La riunione della maggioranza alla Camera dei deputati te¬ 
nuta con il ministro dd Lavoro sen. Salvi ha confermato tut¬ 
to il proprio impegno a sostegno ddia legge sulla rappresen¬ 
tanza eia rappresentatività sindacale necessaria perii Paese, 
utile peri lavoratori, le imprese e i sindacati.Soprattutto dopo 
i referendum ddi'll giugno 1995 ci si trova in un vuoto nor¬ 
mativo cheha favorito una grandefrantumazionesindacaie, 
ha consentito accordi peggiorativi ddle condizioni dd lavora- 
torì e concorrenza sleale per le imprese e le loro associazioni, 
oltre ad aver dato impulso alla microconflittualità che tanti 
problemi crea soprattutto nd servizi destinati alla persona e 
alla comunità. E quindi indispensabile definire norme che 
misurino la effdtiva rappresentatività dd sindacati, ne limi¬ 
tino la frammentazione e possano così stipulare, con asso¬ 
ciazioni d’impresa, altrettanto rappresentative, contratti di 
lavoro con efficacia erga-omnes come stabilisce l'art. 39 dd- 
la Costituzione. 

Il testo unificato che racchiude le iniziali 14 proposte di 
legged’iniziativa parlamentare ha gà compiuto i 4/5 di stra¬ 
da alla Camera dd deputati, egiovedì 1 ottobre è nuovamen¬ 
te in calendario per la sua approvazione definitiva e si potrà 
così passare all'esame dd Senato, lo lo considero equilibrato 
e rispettoso ddle autonome decisioni ddle parti sociali sia per 
ciò che riguarda la loro vita associativa che sulla contratta¬ 
zione: tuttavia considerando la complessità ddia materia e 
l'importanza di avere il più ampio consenso possibile ddle 
parti sociali, non escludo cheal Senato possano essereappor- 
tate alcune utili modifiche. Spetterà poi al Senato, insieme ai 
governo, stabili re come e dove intervenire 

Tuttavia sulla baseddl'esperienza acquisita in questi lun- 
ghi due anni e mezzo di lavoro svolto su questo testo penso di 
poter dire che alcuni aggiustamenti potròbero essere presi in 
considerazione per allargare il consenso senza alterare l’im¬ 
pianto e l'equilibrio su cui si regge Penso innanzitutto che, 
chiarito che l'art. 1 non prevede nessuna estensioneddlo Sta¬ 
tuto dd iavoratori alleimpresesotto i 16 dipendenti, esso po¬ 
trebbe essere rivisitato ndia parte riguardante l'intervento go¬ 
vernativo previsto qualora le parti sociali non raggiungano 
inteseentroii terminestabilitoperl'dezioneddleRsu territo¬ 
riali nd le piccole aziende Cosi comepurela parte riguardan¬ 
te la rappresentatività ddle associazioni d'impresa potrebbe 
trovare un utile perfezionamento per meglio garantire en¬ 
trambe le parti contraenti di un contratto e rafforzare così la 
tenuta ddia sua efficacia erga-omnes nd l'interesse di tuttele 
parti in causa. Dovendo peraltro ancora approvare questi ar¬ 
ticoli si lavorerà da subito perla loro riformulazione 

Sono solo alcune n flessioni che nd riconfermare l'esigenza 
per il Paese di avere questa legge e di averla in frd:ta si preoc¬ 
cupano di conciliarla con l'esigenza di farìa bene e per quan¬ 
to possibilecondivisa dai diretti interessati. 

*Rel atoredel I a I egge 
sul leRappresentanzesi ndacal i 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,28 


0?4 

03? 

544 

Qcaffaro 

0,95 

■0,54 

0,90 

1,26 

1847 

RNPARTW 

0,07 

1,45 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

7,23 

-0,74 

6,92 

9,57 

14022 

RATTI 

2,60 

0,78 

2,32 

3,83 

5065 

TOROW 

4,90 

•0,22 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,11 

05? 

108? 

1??4 

21578 

^CAFFARO RIS 

1,04 


0,95 

1,27 

1992 

FINARTEASTE 

3,29 

-0,06 

1,04 

3,46 

6361 

MARZOnO RIS 

7,82 

2,29 

6,60 

10,69 

14822 

RECORD RNC 

4,26 

-0,47 

4,16 

5,18 

8268 

TREVI FIN 

2,51 

2,37 

2,35 

2,79 

4845 

ACQNICOLAY 

2,65 

-5,36 

1,94 

2,76 

5212 

CALCEMENTO 

1,00 

-2,53 


1.21 


RINCASA 

0,23 

2,69 

0,20 

0,26 

447 

MARZOnO RNC 

4,90 

1,03 

4,81 

6,47 

9414 

RECORDATI 

8,00 

3,88 

7,74 

9,89 

15271 

Qunicredit 

4,58 

-0,67 

3,85 

5,79 























ACQUE POTAR 

5,09 

-0,20 

3,50 

5,37 

9856 

CALP 

3,00 

0,30 

2,59 

3,23 

5768 

FINMECC RNC 

0,84 

0,62 

0,61 

0,90 

1641 

MEDIASET 

9,51 

0,70 

7,07 

9,47 

18335 

RICCHEHI 

1,40 

2,50 

0,87 

1.41 

2682 

"UNICREDITR 

3,30 

■1,76 

3,0? 

4,09 

6395 




















AEDES 

7,93 

-0,92 

5,84 

8,89 

15295 

CALTAGIR RNC 

1,13 



1,11 

2143 

RNMECCW 

0,04 

-2,20 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 
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WSGM30C40ST0 

0,74 

-4,50 

0,69 

3,79 

0 

BNAPRIV 

1,20 

■033 

081 

125 

2325 







ITTIERRE 

289 

045 

205 

304 

5590 

PIRELSPAR 

1,72 

•0,29 

1,71 

2,18 

3317 

SORIN 

3,12 

-2,41 

2,89 

4,02 

6105 

WSGM30C42DC9 

0,12 


0,12 

2,43 

0 

BNA RNC 

0,95 

■3,67 

0,72 

1,13 

1872 

13 EDISON 

8,25 

1,36 

7,35 

11,69 

15862 







POL EDITOR 

2,39 

-0,54 

1,39 

2,59 

4577 

SPAOLO IMI 

12,15 

-1,55 

11,44 

16,52 

23603 

WSGM30C44DC9 

0,04 


0,04 

1,99 

0 







■■jolly HOTELS 

5,34 

-1,04 

4,54 

5,67 

10460 















BNL 

3,37 

0,18 

2,46 

3,56 

6502 

EMAK 

1,95 


1,83 

2,17 

3822 

POP COMINW 

0,31 

-1,90 

0,17 

0,36 

0 

STAYER 

1,00 


0,64 

1,06 

1931 

WSGM30P27ST0 

0,82 

1,23 

0,70 

2,88 








"jolly RNC 

5,47 


4,60 

5,47 

10591 














BNLRNC 

2,82 

■1,02 

2,01 

3,18 

5503 

ENI 

5,89 


5,10 

6,31 

11376 


POP COMM IND 

21,32 

-0,93 

15,13 

27,08 

41533 

STEFANEL 

1,45 

1,12 

1,40 

2,01 

2784 

WSGM30P28DC9 

0,17 

0,12 

0,13 

2.11 

0 

























BOERO 

9,50 

7,95 

6,00 

11,96 

18104 

ERG 

3,10 

■1,81 

2,67 

3,31 

6024 

Uladoria 

2,42 

■1,31 

2,32 

2,82 

4711 

POP INTRA 

13,71 

0,12 

10,00 

15,86 

26358 

STEFANEL RIS 

1,65 


1,60 

2,33 

3195 

WSGM30P30DC9 

0,33 

6,45 

0,25 

2,63 

0 

























BON FERRAR 

9,20 


7,60 

9,87 

17802 

ERICSSON 

29,86 

•0,40 

28,20 

39,22 

57759 

LAGAIANA 

3,54 

-2,21 

2,10 

5,46 

6854 

POP LODI 

12,14 

1,10 

9,11 

12,53 

23483 

STEFANELW 

0,07 

-5,56 

0,06 

0,60 

0 

WSGM30P30ST0 

1,19 

2,94 

1,01 

3,50 

0 


ESAOTE 

2,04 


1,79 

2,27 








POP MILANO 

6,80 

-1,78 

6,56 


13200 







BONAPARTE 

0,36 

-0,63 

0,33 

0,57 

695 

4,88 

3904 

LAZIO 

6,78 

-0,82 

3,00 

9,56 

13178 

8,88 

STMICROEL 

73,30 

-1,03 

34,72 

77,16 

143633 

WSGM30P32DC9 

0,62 

8,82 

0,44 

3,10 

0 

ESPRESSO 

17,48 

0,29 



34030 

LINIFIC RNC 

1,35 


1,29 

1,80 

2614 

POP NOVARA 

8,23 

-1,28 

6,55 

10,21 

15957 







BONAPARTE R 

0,22 

-0,67 

0,21 

0,26 

435 

7,89 

18,28 


[Itargetti 

3,74 


2,74 

3,97 

7143 

WSGM30P32ST0 

1,62 


147 

4?4 























BREMBO 

11,69 

1,33 

9,36 

12,73 

22416 

npALCK 

7,17 

0,28 

6,60 

7,46 

13767 

LINIFICIO 

1,54 

-0,58 

1,33 

1,87 

2978 

POP SPOLETO 

9,02 

-0,88 

8,22 

9,99 

17574 

*"tecnost 

2,00 

-4,44 

0,43 

5,65 

3936 

WSGM30P34DC9 

1,01 

5,73 

0,79 





























LOCAT 

0,95 

-0,87 

0,74 

1,15 

1848 

PREMAFIN 

0,58 

0,02 

0,47 

0,79 

1118 









BRIOSCHI 

0,20 


0,16 


387 

FALCKRIS 

7,20 


6,47 

7,50 

13906 

TELECOM IT 

8,10 

•2,98 

7,58 

11,13 

15905 

WSGM30P35ST0 

2,17 


1,96 

4,97 


















0 













LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,41 

•0,29 

0,40 

0,75 

790 








BRIOSCHIW 

0,05 

-0,98 

0,04 

0,06 


PIAR 

3,75 

2,74 

2,82 

3,85 

7261 


TELECOM IT R 

4,73 

-1,60 

4,62 

6,69 

9261 




















WSGM30P36DC9 

1,64 

3,14 

1,31 

4,24 

0 

BUFFETTI 

7,57 


2,86 

8,96 

14718 

FIAT 

31,26 

0,58 

26,27 

34,78 

60257 

Umaffei 

1,22 

-2,01 

1,19 

1,50 

2358 

PREMUDA 

0,77 

•0,26 

0,75 

1,07 

1500 

TERME AC RNC 

0,64 

-1,55 

0,54 

0,99 

1230 















WSGM30P37ST0 

3,11 

0,32 

2,79 

5,98 

0 

BULGARI 

6,96 

0,81 

4,50 

7,01 

13525 

FIATPRIV 

15,41 

0,50 

13,56 

18,64 

29735 


2,63 

3,33 

2,37 

3,04 

5013 

PREMUDA RNC 

1,40 


1,40 

2,12 

2711 

TERME ACQUI 

0,80 

-1,23 

0,67 


1549 

MAGNETI 














WSGM30P38DC9 

2,49 


2,05 

5,11 

0 

BURGO 

7,40 

■0,78 

4,82 

7,45 

14392 

FIAT RNC 

15,82 

0,62 

14,56 

19,13 

30461 

MAGNETI RNC 

2,18 

-0,91 

2,08 

2,94 

4211 

PIrDE MED 

3,02 

2,90 

1,95 

3,25 

5817 

TIM 

5,80 

2,86 

5,13 

6,86 

11064 








BURGOP 

7,87 


6,82 

8,69 

15031 

RLPOLLONE 

2,35 

-1,26 

2,25 

3,07 

4622 

MANNESMANN 

149,96 

1,06 

140,63 

151,47 

288814 

***RDE MED RIS 

2,62 

-8,71 

2,02 

3,25 

5073 

TIM RNC 

3,43 

2,24 

2,99 

4,35 

6612 

Qzignago 

8,45 

2,42 

7,40 

10,42 

16348 

BURGO RNC 

7,20 


6,33 

7,65 

13941 

FIN PART 

0,71 

0,83 

0,50 

0,73 

1377 

MANULIRUB 

2,47 

3,22 

2,16 

3,34 

4674 

R DE MED RNC 

2,52 

1,00 

1,94 

2,56 

4796 

TORO 

12,42 

-3,07 

11,12 

14,52 

24420 

“zUCCHI 

6,74 


5,86 

8,06 

13050 

BUZZI UNIC 

12,40 

0,45 

7,72 

13,21 

23965 

RNPARTPRI 

0,42 

2,44 

0,28 

0,43 

800 

MARANGONI 

3,19 

1,79 

2,80 

3,41 

6138 

RAS 

9,37 

0,25 

8,54 

12,97 

18032 

TOROP 

8,77 

-1,24 

6,54 

9,62 

17146 

ZUCCHIRNC 

4,15 


4,01 

4,84 

8036 

BUZZI UNIC R 

4,57 

0,24 

3,88 

4,79 

8849 

RNPARTRNC 

0,46 

-2,32 

0,34 

0,49 

897 

MARCOLIN 

2,12 

-0,24 

2,09 

2,46 

4115 

RAS RNC 

7,35 

0,46 

6,37 

9,00 

14255 

TORO RNC 

8,71 

-4,10 

6,19 

9,60 

17202 

ZUCCHINI 

7,90 


5,01 

8,99 

15297 
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l'Unità 


LA Politica 


Venerdì 1 ottobre 1999 


^Grasso, Maddalena, D'Ambrosio 
eVecchionenbadisconola necessità 
di criten più elastici nella rotazione 


♦ «Sì perderebbe la memoria storica 
del lavoro svolto in questi anni» 
Dedsionennviata al 12 ottobre 


I procuratori chiedono 
di prorogare i pm antimafia 

Vigna: rischi per le indagini. Mail Csm si spacca 


E Unicost 
attacca 

Giovanni Verde 

ROMA Un’iniziativa da far «driz¬ 
zarei capelli, ai limiti delladebor- 
danza iiituzionaleechescredita la 
politica». UmbertoM arconi, se- 
gretariodi Unicost, lacorrentepiù 
rappresentativa dei mag istrati, che 
tral’altroproposelacandidaturadi 
GiovanniVerdequalevicepresi- 
dentedel Consigliosuperioredella 
magistratura, oggi spara azero sul 
numeroduedi Palazzo dei mare¬ 
scialli. Laletteradi Verdeai consi¬ 
glieri esoprattutto lecriticherivol- 
teallapoliticanonsonoandategiù 
aMarconi. «Questainiziativanon 
mièpiaciutaperniente-dice-per 
più ragioni. Intantoperchédefini- 
relapoliticaingessata significa 
screditarla; saràanchevero, mali 
vicepresidentedel Csm, perii suo 
ruoloistituzionale, noniopuòdire 
edèmoltogravecheloabbiafatto. 
InoltreVerdechiedealCsmdiindi- 
careal Paeselelineedaseguireper- 
chéil processo asacurauna buona 
giustizia in tempi ragionevoli. M a 
scherziamo? questo non solo non è 
ilcompitodeICsm, maun compito 
chenessunoinltalia,datolosfascio 
del settoregiustizia, sarebbein gra¬ 
do, dasolo, di a/olgere». M ac’ èun 
puntosucuiMarconidàr^ionea 
Verde: «quandociiticaDiliberto 
peraverchiesto suggerì menti a 
D’Ambrosio». (Ansa) 


ROMA I procuratorichiedonopiù 
tempo peri pmin scadenza nelle 
direzioni distrettuali antimafia e 
soprattutto di evitare che debba¬ 
no andar via tutti insieme. E il 
Csm si spacca ancora a metà sul la 
questi oneedecidedi rinviareogni 
decisioneal 12 ottobre prossimo. 
Questa la conclusionedella lunga 
mattinata di audizioni che si è 
svolta ieri al Consiglio superiore 
del la magistratura. 

Aparteil procuratoredi Napoli, 
Agostino Cordova, il cui ufficio 
non avrebbe contraccolpi signifi¬ 
cativi dall’applicazione rigorosa 
della circolaredel Csm, gli altri re¬ 
sponsabili delle procure ascoltati 
hanno chiesto all’organo di auto¬ 
governo regole più d asti eh e che 
consentano un’uscita graduale 
da pm chehanno raggiunto il tet¬ 
to massimo di permanenza. Sulla 
stessa linea an cheli capo ddlaDi- 
rezione nazionale antimafia Pier 
Luigi Vigna. La richiesta più pres¬ 
sante è venuta dal procuratoredi 
Pai ermo PieroGrassoedal reggen- 
teddlaprocuradiTorino, Marcd- 
lo Maddalena, cioè dai dirigenti 
degli uffici dovelafuoriuscita im¬ 
mediata da pm in scadenza pro¬ 
vocherebbe i maggiori problemi 
sui processi esulleindagini in cor¬ 
so. Elaragioneèchein questi uffi¬ 
ci an d rebbero vi a pm an zi an i, vere 
epropriememoriestorichedd la¬ 
voro svolto in questi anni. In par¬ 
ticolare a Palermo con l’uscita di 
Roberto Scarpi n ato, Vittori oTere- 
si, Teresa Principato, Ambrogio 
CartosioeAntonioIngroia, reste¬ 
rebbero in servizio alla dda magi¬ 
strati entrati tutti nd ’98, appena 


un anno fa. Grasso e Maddalena 
hanno proposto di consentire ai 
pm che dovrebbero lasciare di 
continuareaseguireleindagini di 
cui si stanno occupando si no al lo- 
rotermineedi ddegareai procura¬ 
tori l’daborazione di un piano 
scaglionatodi uscite, perché! pro¬ 
cessi piùddicati si anocon elusi. 

AncheVignahaavvertitochela 
sostituzione immediata dd pm 
che hanno maturato maggiore 
esperienza determinerebbe pro¬ 
blemi alleindagini. Perquesto ha 
invitato il Csm atrovareunasolu- 
zion e eh e con temperi il principio 
_ ddia rotazione 


■ xnruc negli incarichi- 

* che è alla base 

DIVISE dd tetto massi- 

Contro il 

, , nenza-conle- 

finviO sigenza di evi- 

parte di MI, tare Che nelle 

I , Dda VI sia una 

Unicost «dispersionesi- 

ei laici multanea di 

professional I- 

del Polo _ tà». Problemi si 

porranno an- 
chea Milano, ha detto il procura¬ 
tore Gerardo D’Ambrosio, ma 
non irrisolvibili; co3 come purea 
Roma, secondo quanto ha riferito 
il capo ddia procura Salvatore 
Vecchione. Datutti i procuratori è 
venuta un’assicurazione: qualun¬ 
que sarà ladecisi onedd Csm,sia¬ 
mo pronti ad applicarla. Parole 
pronunciateanchedaGrasso, che 
invecendia lettera inviata al Csm 
ndia scorsa settimana aveva av¬ 
vertito che in caso di un’applica¬ 
zione rigida dd tetto di otto anni 


non avrebbepotuto «assolvere» al 
suo «dovere istituzionale di pro¬ 
curatoredistrettuale». Toni paca¬ 
ti, dunque, che però non hanno 
aiutato i componenti dd Csm a 
trovare l’unità: ecosì una risicata 
maggioranza (16 voti contro 13) 
ha determinato il rinvio ddlade- 
cisionesui pmin scadenza. 

A volere il rinvio, giustificato 
dall’esigenza di riflettere dopo le 
audizioni dd procuratori edi aver 
il tempo di leggere l’ampia docu¬ 
mentazione portata dagli stessi, 
sono stati i laici dd centro-sini¬ 
stra, i togati di M agistraturademo- 
craticaeddMovimentoperlagiu- 
stiziaedueconsiglieri di M agistra- 
tura Indipendente, oltre al primo 
presidente ddia Cassazione, An¬ 
drea Vda. Contrari gli altri com¬ 
ponenti dd gruppo di MI, i consi¬ 
glieri di Unicost ei laici dd Polo, 
che vorrebbero tenere fenria la 
propostaddIaCommissionesulla 
criminalità organizzata: nessuna 
proroga ai pm i n scaden za, sai va I a 
possibilità di completare le inda¬ 
gini di maggiore rilevanza, entro 
però il terminemassimodi un an¬ 
no. Qualcosa però potrebbecam- 
biarequando il plenum tornerà a 
riunirsi: all’interno dd Consiglio 
qualcuno starebbe già pensando 
di trasformarelepropostedi Gras¬ 
so e Maddalena in un emenda¬ 
mento alla circolare. E la stessa 
proposta dd Movimento per la 
giustizia di concedere una proro- 
gadidueanni, uniformando il ter¬ 
mine massimo di permanenza a 
qudio già previsto per altri uffici 
giudiziari, potrebbetrovarenuovi 
sostenitori. 



Il procuratore capo di Palermo Pietro Grasso 


L'INCONTRO 


I ddenuti: «L'emer^za 
cancella i nostri diritti» 


MICHELE SARTORI 

MILANO Ascolta sodologhi pessimi¬ 
sti, operatori depressi, echi dell'emer¬ 
genza-violenza nelle metropoli. Salta 
sul palco, prende il microfono: «Beh: 
col casino che avete là fuori, slamo 
fortunati noi a stare in galera. Alme¬ 
no c'è un po' d'ordine...». Un grande, 
questo detenuto nel carcere milanese 
di Opera. «Mi chiamo Roberto Pedra- 
ni, sono qua dall anni e la sentenza 
non mi ha ancora ammazzato». Puti¬ 
ferio: «Vai, Roby! Forzai». Sono i 
suoi colleghi, di cella e di prigione. 
Nel cinema interno della prigione, un 
ambiente tri steli no, con dure sedie e 
luci al neon bianche, rosse e verdi - 
ah, l'Italia! - si parla della «Vita offe 
sa»: quella dei detenuti. Un convegno 
con tutti i crismi, organizzato dall'as¬ 
sociazione «No'hma». C'è anche il 
sottosegretario alla giustizia Franco 
Corleone. 

«Fuori» impazza l'allarme sulla 
microcriminalità. E qua dentro, che 
riflessi ha? Come lo percepiscono, i 
detenuti? «Ravelli, vieni a parlare». E 
Ravelli, dentro da mezza vita, un vec¬ 
chio bergamasco, parla: «Vedo che 
con questo clima di emergenza vengo¬ 
no arrestati tanti extracomunitari 
senza andare tanto perii sottile spes¬ 


so vengono rilasciati dopo poco. Vedo 
che in carcere è più difficile godere dei 
benefici, che la Gozzini piano piano 
sta andando a rotoli». «Certo. Ma 
vuole saperla tutta, signor sottosegre 
tarlo?», e adesso è il Roberto Pedrani: 
«C'è una corrente di pensiero tra noi 
detenuti che ne ha piene le palle della 
legge Gozzini. Vi dà tanto fastidio? 
Ma buttatela! Non saremo noi a fare 
rivolte Noi non vogliamo più premi, 
vogliamo diritti. Grazie». E intanto 
brontola fra sè e sè, il Roby: «Ma 
guarda che mondo, adesso la sinistra 
vuole l'ordine ed io che ero fascista 
faccio il demoaatico...». 

Già, che mondo. Beh: Corleone ca¬ 
valca l'onda. «Fuori», dice, «c'è una 
fase di emozioni che non vorrà diven¬ 
tasse fase di emergenza», e cava l'ap¬ 
plauso. Estrae la carta dà nuovo re¬ 
golamento carcerario, «entro 25 g/'or- 
ni finiranno le consultazioni e inizie 
rà l'iter che spero rapido». Chiede 
aiuto, una botta, una spintaràla an¬ 
che dai dàenuti: «Ci deve essere un 
carcere non silenzioso, un carcere che 
rivendichi diritti e garanzie, un ceree 
re che chieda l'approvazione al più 
presto dà nuovo regolamento. Voglio 
soggetti che dicano come la pensano, 
capad di rivendicare...». 

E allora sotto, dàenuti. «Milani, 
parla tu». Milani è un altro vecchio 


Alessandro Fucarini/ Ap 

ospite di Opera, àegante, forbito: «Si¬ 
gnor sottosegràario, volevo fare un 
intervento molto duro, ma là mi ha 
tolto le parole di bocca... Comunque: 
là vuole un carcere capace di chiede¬ 
re? lo le faccio notare che noi non fac¬ 
ciamo parte di quàla crema di 6-7 
condannati che possono convocare 
una conferenza stampa ed essere 
ascoltati...». 

Il Pedrani, ancora lui, schizza su: 
«Onorevole, perché non ci ha manda¬ 
to una copia dà regolamento? lo vo¬ 
glio esserci, parlare discutere, qua si 
fa una legge sulla pàie mia e dà mià 
familiari». Prendi qud poco che ne 
sa: «Questa faccenda dài'affàtivi- 
tà... Ma se la concedàe a chi va verso 
la finedàla pena, a che serve? A qud 
punto le famiglie si sono già frantu¬ 
mate. È l'inizio, il periodo più trau¬ 
matico, è il primo anno di carcere...». 

I volontari aggiungono sale. Ad 
Opera ci sono appena 3 educatori per 
mille «ospiti», pochissimi dàenuti 
possono lavorare, bisogna regalargli 
perfino il dentifricio, le ciabatte, il 
francobollo per scrivere a casa. Eppu¬ 
re, coi coinvolgimento, quanto si po¬ 
trebbe recuperare, dicono quàii di 
«No'hma», che fanno seminari, corsi 
teatrali, che insieme ai dàenuti han¬ 
no realizzato perfino «il prototipo di 
una nuova tipologia di càia»... E chi 
terrà fermo il vecchio intàiàtuaie pa- 
sionario Francesco Leonàti? «Assem¬ 
blea! Assemblea per i dàenuti!», ur¬ 
la. Corleone è un po' imbarazzato. Il 
regolamento l'ha inviato alle associa¬ 
zioni di volontariato, ai giornali che 
si stampano in carcere. Adesso, per 
entrare nà merito, «ci vorrebbe tem¬ 
po...». Vocedal fondo: «Ceneabbia- 
moi». 


A tutto diesel. 

I tempi cambiano. E cambiano anche i modi di dire e di guidare. 

Da oggi con Corsa 1.7 D 60CV e Corsa 1.5 TD 

67CV potete percorrere più di 1000 km con 
un pieno*, senza dover rinunciare a prestazioni brillanti. 
Inoltre airbag, alzacristalli elettrici e chiusura 

centralizzata sono compresi nel prezzo. 
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EURAUTO 

Via delle Tre Fontane, 170 - Tel. 06.59.22.202 


climatizzatore compreso 


SIGA/IAAUTO 

Via Mattia Battistini, 167 - Tel. 06.61.47.903 
Via Anastasio II, 356 - Tel. 06.39.74.93.57 
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l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 1 ottobre 1999 


^«Situazioni come queste vanno 
giudicate dai mercato. Resto convinto 
cheieticin Itaiia siano in crescita» 


♦ li Polo è crìtico, perplessità anche 
nella maggioranza. I sindacati 
pronti a mobilitarsi sul piano industrìale 


[yAlema: Telecom, per ora 
nessuna ^den share 

Confindustria disdétta il contratto di lavoro 


ROMA «È un'operazionechede- 
ve essere giudicata dal mercato, 
non dal governo. Quel chedove- 
vamofare, l'abbiamofatto. Abbia¬ 
mo chiesto il piano industriale e 
garanzie per gli azionisti di mino¬ 
ranza...». Di buon mattinodai mi¬ 
crofon i d i Rad i oAn eh'i o M assi mo 
D'Alemaspiegaperchèl'esecutivo 
per ora si astiene dall'Intervento 
diretto sulla complessa vicenda 
Telecom eperchè«perora»non si 
pone il problema della golden 
share. L'uso dei poteri speciali, di¬ 
ce il premier, può essere attivato 
ma con cautela, e comunque «su 
richiestadellaTelecom». D'Alema 
sidicefiduciososulfuturodellete- 
lecomunicazioni, ma poiché la 
bufera cheèseguita all'annuncio 
del l'amministratore delegato Co- 
laninno, non sembra placarsi nè 
in Borsa nèa livello politico, ecco 
che in serata, D'Alema torna sul¬ 
l'argomento per rispondere alle 
critichechevengono dall'opposi¬ 
zione e anche da una parte della 
maggioranza. 


Così, con una nota ufficialepa- 
lazzo Chigi spi^a «perchè»l'ese¬ 
cutivo perorasi astiene. «Il gover¬ 
no non ha ricevuto sino ad oggi le 
informazioni formali sul le opera¬ 
zioni societarie»previstedallaleg- 
ge e necessarie per attivare la gol¬ 
den share.Allostatoquindi il pro- 
blemanon si pone, non è 
detto che non si porrà. 

Maci vuoletempo, biso- 
gnaessere riflessivi. Eco- 
munqueil ragionamen¬ 
to sembra questo: non si 
puòchiederedi privatiz- 
zareepoi di agirecomese 
il mercato 0 l'autonomia 
delle aziende non esi¬ 
stesse. 

Tra questa nota della 
seraeledichiarazionidel 
mattino del premier, so¬ 
no corseoreimpegnati ve. In Borsa 
c'èstataunainversionedi tenden¬ 
za: i titoli interessati hanno perso 
molto meno del giorno preceden¬ 
te, (quelli Tim hanno registrato 
una buona tenuta), i vertici Tele¬ 


com hanno avviato una serie di 
incontri ad alto livello, laConfin- 
dustriahadisdettoil contrattoTe- 
lecom con un anticipo chehain¬ 
sospettito i sindacati, pure pi utto¬ 
sto critici sull'operazione di rias- 
settosocietario.llgovernohascel- 
to I a vi a del I a pru den za. «II Tesoro 
- dice il premier - si è 
preoccupato di dare una 
direttiva al proprio rap¬ 
presentante nel eda di 
Telecom per l'astensio¬ 
ne. S tratta di un'opera¬ 
zione che deve essere 
giudicata dal mercato. 
C'èstato un impatto non 
positivo, vedremo come 
andranno le cose, io re¬ 
sto convinto che le pro¬ 
spettive delle telecomu¬ 
nicazioni in Italia sono 
di crescita...». Il temacaldo,èchia- 
ro,èquello della golden share. «Il 
governo - dice D'Alema - non 
avrebbe potuto far nulla, noi sia¬ 
mo azionisti di ultraminoranza 
perchèabbiamo poco più del 3% 


di azioni di quella società...non 
abbiamo avallato l'operazione, ci 
siamo astenuti chiedendo garan- 
zieperpergli investimenti elosvi- 
luppo...non potevamo bloccare 
con il 3% il riassetto proprietario, 
sarebbe stato un atto di imperio 
che, sinceramente, sarebbe stato 
una violazione delle regole del 
mercato». Le parole del premier 
non convinconotutti.il Poloècri- 
tico. Fini spiegachenon si doveva 
avallare un'operazione prevedi- 
bilmentefallimentare, D'Onofrio 
del Ccd si domanda «se D'Alema 
sappia cos'è una golden share». 
Maanchein settori della maggio¬ 
ranza, Dscompresi, giungono cri¬ 
tiche. L'Asinelio dicecheil gover¬ 
no èpartein causa echeserveun 
i n terven to eh e resti tu i sca eh i arez- 
zaeserenità. Marini,dal palco del 
congresso del Ppi, fa una battuta: 
«LavicendaTelecom imponealla 
politicaunariflessione, non si può 
improvvisare, èstato un erroreap- 
plaudire le prime cordate avven¬ 
turistiche...». 


■ LE RAGIONI 
DEL GOVERNO 

«Con poco più 
del 3% 

non si possono 
fare Interventi 
così 

dirompenti» 


L'INTERVISTA 


Antonelli: «Quelladi Colaninno è un'operazione 
inaccettabile e il Tesoro doveva dire un no più netto» 


ALESSANDRO CSALIANI 

ROMA «(Quella di Colaninno è 
un'operazione assolutamente 
inaccettabile. Il Tesoro, chedetie- 
neil 3% di Telecom si èsolo aste¬ 
nuto. Non basta. Qui èin gioco la 
credibilità delle istituzioni finan¬ 
zi arieitalianea livello internazio¬ 
nale. Seil Tesoro avessedetto: no, 
disapproviamo, questa sarebbe 
stata un a comu n i cazi on eformale 
adeguata. Ma non l'hafattoeciòè 
molto grave, perché rimette in 
gioco uno strumento estremo co- 
melagolden share». Cri stianoAn- 
tonelli, ordinario di politica eco¬ 
nomica all'Università di Torino 
ed ex membro del cdaTelecom ai 
tempi di Rossignolo edi Bemabè 
dàun giudiziopesantesull'opera- 
zionecheha portato Tim dal con¬ 
trollo di Telecom a quello di Tec- 
nost e critica duramente anche il 
comportamentodel governo. 

Il mercato sta punendo la mossa 
di Colaninno. Leicomelavede? 

«È un'operazione inaccettabile 
cheva contro ogni tipo di demo¬ 


craziaeconomica. Daun puntodi 
vista tecnico questa operazione 
ha comportato la perdita del pre¬ 
mio di maggioranza che gli azio¬ 
nisti Telecom detenevano sulle 
azioni Tim. Mi spiego: le azioni 
chedetengonoun premio di mag¬ 
gioranza hanno un valore supe¬ 
riore a quello delle 
azioni normali. Se io 
distribuisco atutti gli 
azionisti queste azio¬ 
ni pesanti, le privo 
del loro valore ag¬ 
giunto. Equestoègià 
grave di per sé. Ma se 
io, invece di disper¬ 
dere il premio di 
maggioranza, lo tra¬ 
sferisco, comehafat- 
to Colaninno, è an¬ 
cora peggio». 

Quanto vale questo 
premio? 

«È naturalmenteuna 
arbitraria, masi può parlaredi cir¬ 
ca 20milamiliardi». 

Una bella cifra. È per questo che 
gli investitori esteri di Telecom 
hanno picchiato coà duro, ven- 


dendoa più non posso? 

«Certo. Telecom, come capitaliz¬ 
zazione di Borsa valeva circa 
lOOmila miliardi. Il premio di 
maggioranza era sui 20mila mi¬ 
liardi. E adesso vedo che il valore 
di Telecom èscesoaSOmilamiliar- 
di. Bé, non c'è eh e di re: è l'aritme¬ 
tica che governa il 
mondo della grande 
finanza». 

Ritienecheora Cola¬ 
ninno sia più debole 
di prima? 

«La sua debolezza è 
nell'elevatissimo in¬ 
debitamento. Tec- 
nosthaun servi ziodel 
debito che, purin pre¬ 
senza di tassi d'inte¬ 
resse eccezionalmen¬ 
te bassi, può essere va¬ 
lutato in 1.500-1.600 
miliardi l'anno. La 
stessa Tecnost possiede il 52% del 
capitaleordinariodiTelecom.l di¬ 
videndi pagati daTelecom sonodi 
circa2.000 miliardi, il chevuol di¬ 
re un trasferimento di risorse a 
Tecnost dell'ordine di circa 700 


miliardi. Anche contando gli ef¬ 
fetti del creditod'impostasi tratta 
di una cifra che non consente di 
copri rei I servizio del debito». 
Macon l’arrivodelleazioniTim 
lasituazionenonèmigliorata? 
«Sì,perchéi dividendi diTimsono 
stati dirottati suTecnost.Tuttavia 
si tratta di cifre a malapena suffi¬ 
cienti a pagare il servizio sul debi¬ 
to, n on certo ad esti n guerl o». 
Dunque, Colaninno resta né 
guai? 

«S, a men 0 ehenon sia i n grado di 
approvvigionarsi con mezzi fre¬ 
schi, molto probabilmente tro¬ 
vando nuovi soci». 

Lui peròdicedi averepredi sposto 
un piano industrialecherilance- 
ràIaTéecom.Chenepensa? 
«Questamente non conosco que¬ 
sto piano industriale. Lui dicedi 
averlo preparato, ma l'unica cosa 
cheho capitoioèchevuolelicen- 
zi are 13m i I a person e». 
Bé,Colaninnoparladi incremen- 
taredé 10%laproduttività... 
«Queste sono dichiarazioni d'in¬ 
tenti, ma non vedo come possa 
raggiungerequesti risultati». 


Il 

L'indebitamento 
è il vero 
tallone 
d'Achille 
di tutta questa 
impresa 

—fr- 
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GLI ALTI E BASSI DI TELECOM 


Andamento del titolo Telecom Italia (vaiori in euro) 


21/10/97 

Privatizzazione 
a 10.908 lire 
(pari a 5,63 
euro) 


23/10/98 

Già Maria 
Rossignolo 
si dimette 
I dalla presidenza 


9/7/99 
Massimo 
storico del 
titolo Telecom | 

11,250 euro 



Massimo: 5,885 


19/11/98 

Bernabè 
nominato 
I AD Telecom | 


12/1/99 

Prime 
I indiscrezioni 
sull’Opa 
di Olivetti 
su Telecom 


22/5/99 

L’Opa si chiude con la 
vittoria di Olivetti. Il ministro 
del Tesoro conserva la sua 
partecipazione del 3,4% 


28/9/99 
Dopo 
il riassetto 
di Colaninno] 
il titolo cade 
a 8,224 euro 


Ott Nov Die Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set 


1998 


999 



Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema 


Andrew Medichini/ Ap 


D’Alema dicecheil 
governo non ha ap¬ 
poggiato il piano, 
masièastenuto... 

«Sedevo essere since¬ 
ro l'astensione mi 
sorprende». 

Perché? 

«Perchédifronteaun 
progetto che presen¬ 
ta delle componenti 
finanziarie assoluta- 
mentedeprecabili ea 
un piano industriale 
generico e superficia¬ 
le era opportuno 
esprimereun parere più esplicito. 
E questo andava fatto non solo 
nell'interessedell'azienda, maan- 
che per difendere la credibilità 
delle istituzioni finanziarie italia¬ 
ne, alla vigilia di una privatizza- 


zionecosì importante 
come quella dell'E¬ 
nel». 

Eora,secondolé,co¬ 
sa dovré)be fare il 
governo? 

«Diremi astengo non 
basta, perché dà l'im¬ 
pressione che sia in¬ 
differente rispetto a 
questa vicenda. Se il 
Tesoro avesse detto: 
no, disapproviamo, 
questa sarebbe stata 
una comunicazione 
formaleadeguata. Ma 
non l'hafatto. E questo rimettein 
gioco uno strumento estremo co- 
melagolden share. Mi rendocon- 
to che è una bomba atomica. Ma 
ripeto:èin gioco la nostra credi bi- 
litàsui mercati intemazionali» 


// 

In questo modo 
la grande società 
telefonica 
ha perso 
20milamld 
del suo valore 

—n— 


E anche dentro 
la Quercia 
c’è chi crìtica 

■ M ontail malumoretralefile 
dellaQuerciaperiI profilo te¬ 
nuto dal presidentedel Consi¬ 
glio, M assimo D’/\lema, nelle 
principali operazioni econo- 
mico-finanziariedel momen¬ 
to, daTelecomallavicenda 
Ina-Generali.Adarvocealle 
criticheè,tragli altri, Lanfran- 
coTurci, responsabileindu- 
striadi Bottegheoscure. «Il 
governo non hachiesto ai 
partiti che lo sorreggono 
un’opinionesulleristnjttura- 
zioni in corso nel capitalismo 
italiano», hadettoTurci in 
un’intervistaa«Liberal». «Tut- 
telenostreperplessità,suOli- 
vetti-Telecompiimaepoi su 
Generali-Ina, non hanno tro¬ 
vato unasedediscussionepo- 
liticao parlamentare: Palazzo 
Chigi seneèandatoviacome 
untrattore, accentrando tut¬ 
to», haaggiuntoTurci senza 
rispamniareciiticheaM edio- 
banca, chenon avrebbe«da- 
to particolari segni di vitalità». 
Piùesplicitoildiessi no torine¬ 
se SergioChiamparino, che 
denuncial’esistenza «tradi 
noi di un partito anti-M edio- 
banca». <V\sinistra-dice- 
Cucciasuscitaostilità». M i- 
cheleSalvati, economista Ds, 
sempresu «U beral », si spi nge 
più in làedefinisce«ingenui» 
D’Alemaeil segretario Ds, 
WalterVeI troni, chepecche- 
rebberodi «ignoranza»nelle 
vicendeeconomiche. «Il poli¬ 
tico chenonhamai parteci¬ 
pato allacostruzionedegli as¬ 
setti capitalistici italiani corre- 
secondoSalvati -seri rischi. Èil 
caso dei politicidisinistra,di 
D’AI ema»maanchedi Veltro¬ 
ni. Entrambi «peccanodi in¬ 
genuità». «Ilgradodi igno¬ 
ranza veradi D’/\lemaèsimile 
algradodiignoranzadi Vel¬ 
troni». d’altra parte, secondo 
Salvati, «quando mettilemani 
nellamelassadegli assetti pro¬ 
prietari fai moltafaticaati ralle 
fuori pulite. Aciòpoisiaggiun- 
gachetalvoltac’èunaqual- 
cheingenuitàdeclaratoriada 
partedel presidentedel Con- 
sigliochesi potrebbeiispar- 
miare». 


Internet, aooorck) sulle tariffe 

Per i provider un incremento del 40-50% 


Generali, crescono gli utili 

E l'Ina in trincea attende il verdétto Consob 


TELEFONIA 

Tim eAnsa lanciano 
il nuovo servizio notizie 
sui cellulari 

■ Aniva il nuovo servizio telefo¬ 
nico allestito da Tim e Ansa, le 
quali, in collaborazione con 
Acotel, si apprestano ad offrire 
a tutti i propri clienti - sia di 
cellulari Tacsche Gsm - la pos¬ 
sibilità di ascoltare in tempo 
reale e 24 ore su 24 le ultime 
notizie dell'Ansa. Il servizio sa¬ 
rà attivato in un primo mo¬ 
mento in via ^erimentale e 
gratuita a Torino, Roma, Mila¬ 
no e N apoli e prevede diverse 
edizioni di notiziari brevi, della 
durata massima di 100 secon¬ 
di, realizzati e letti direttamen¬ 
te da dei giornalisti dell'agen¬ 
zia Ansa. «Samo orgogliosi - 
dice M arco De Benedetti, am¬ 
ministratore delegato di Tim - 
di poter fornire ai nostriclienti, 
che hanno ormai superato il 
numero di 17 milioni, un servi¬ 
zio giornalistico che risponde¬ 
rà alla necessità di informazio¬ 
ne del nostro tempo». 


ROMA II recente accordo rag¬ 
giunto tra l'Associazione Italia¬ 
na Internet Provider (Al IP) eTe- 
lecom Italiasullatariffadi retro- 
cessioneperil traffico generato 
porterà un incremento del l'or¬ 
dine del 40-50% delle risorse 
economichedei provider italia¬ 
ni. Aparti redasettembre, gli In¬ 
ternet provider in grado di ge 
nerare un traffico superiore a 
290milaminuti al mese riceve¬ 
ranno daTelecom Italia 14lire 
per minuto di collegamento 
nelleoredi puntaeBlireal mi¬ 
nuto n el I eore seral i. «Dopo due 
anni di scontri legali abbiamo 
raggiunto un accordo che rite¬ 
niamo soddisfacente - com- 
mentaMarco Barbuti, presiden¬ 
te di Aiip - soprattutto in virtù 
del fatto chetutti i provider che 
ne fanno richiesta otterranno 
un rimborsodi lllireal minuto 
per tutto il traffico generato a 
partire dal primo gennaio 1998 


fino al 30 agosto 1999». Aiip ha 
tenuto ieri un incontro con i 
propri soci nel l'ambitodi Smau, 
duranteil qual e è stata criticata 
laposizionedominantedi Tele¬ 
com nella telefonia locale con 
conseguenti maggiori costi per 
gli utenti nei collegamenti al 
Web. 

Smau '99, infatti, quest'anno 
ètutto al l'i n segn adel I eprospet- 
tive chela rete Internet aprea li¬ 
vello culturale e soprattutto 
economico. Internet, hadichia- 
ratoil ministrodellecomunica- 
zioni. Salvatore Cardinale, in 
occasionedel convegno di aper¬ 
tura del salone, «offre grandi 
opportunità a imprese, dipen¬ 
denti e cittadini». La sfida, ha 
aggiunto Cardinale, è «creare, 
grazi e al la rete, un saperediffu¬ 
so e patrimonio di tutti», vin¬ 
cendo bamierequali laresisten- 
za al l'ingresso del pcnellecasee 
I a scarsa di ffusi on e del I a I i ngua 


inglese. lntantoTin.it, il Service 
provider di Telecom, attiva da 
ieri Enterprise, un nuovo sito 
portaleideato perrispondereal- 
ie esigenze ddle aziende e dei 
professionisti italiani. Enterpri- 
se(http://enterpri se.tin.it), rap- 
presentaun luogo virtualed'in- 
contro, grazieal qualeleazien- 
de posson 0 di al ogaretra I oro at¬ 
traverso servi zi I egati al l'i nterat- 
tività - sondaggi a tema, news 
letter, forum, community - o 
trovare informazioni utili al lo¬ 
ro businesscon contenuti perle 
più di carattere economico, fi¬ 
nanziario e commerciale. Sarà 
i n o I tre possi bi I e accedere a un a 
serie di servizi di consulenza e 
informazione, resi disponibili 
da amministrazioni locali, or¬ 
ganizzazioni e aziende partner 
deH'iniziativaal finedi utilizza¬ 
re I ntern et come un vai i do stru¬ 
mento di lavoro per una rapida 
crescitadel proprio business. 


ROMA Le Generali chiudono il 
primo semestre del '99 con un ri- 
sultatolordoincrescitadel 25%ri- 
spetto allo stesso periodo del '98. 
AI i vel 1 0 d i gru ppo i prem i con sol i - 
dati sono pari a 37.370 miliardi, 
con un -t-20,4%, eunapra/isione 
per fine anno di 74.000 miliardi, 
contro i 70.000 originariamente 
indicati. 

Oggi ci sarà un appuntamento 
ancor più significativo nella sede 
venezianadd Leone, dovei! presi¬ 
dente Alfonso Desiata riunirà in 
sessione annuale il consiglio ge- 
neraledellasocietà.Trai relatori di 
vi saràancheOnorato Castellino, 
consigliere dell'Alleanza ma an¬ 
che, da poco, presidente della 
Compagnia San paolo, primo 
azionista di Sanpaolo Imi. L'ap¬ 
puntamento di oggi potrebbe 
quindi essere l'occasione giusta 
per un primo incontro informale 
sull'opas lanciata dalle Generali 
sull'Ina. 


Intantolacompagniadi assicu¬ 
razioni fran cese Axa fa sapere che 
«non haalcunaintenzionedi lan¬ 
ciare operazioni di alcun genere 
sulleGenerali». Lodichiarail pre¬ 
sidentedel gruppo ClaudeBebear 
precisando di non aver comprato 
«nessuna azione del Leone alato 
perunaquestionedi buon senso», 
ecioèperchéseancheli suo grup¬ 
po lo volesse fare «le autorità ita¬ 
liane non lo tollererebbero». 
Quantoalla battagl i a t ra G en eral i 
e Ina, Bebeardice: «Non c'entria¬ 
mo affatto, stiamo a guardareeba- 
sta». 

Passando al l'altro fronteva det¬ 
to eh esi con oscerà probabi I men te 
oggi il verdetto della Consob sul¬ 
l'esposto presentato dal'lna sulla 
passivity rule. Un passaggio cru¬ 
ci al e per I a com pagn i a, sotto pres¬ 
si one per l'offerta delle Generali, 
maancheperii San Paololmi che 
avrebbe già pronta la struttura del 
ri I andò per respi ngereTrieste. Dal 


pronundamento ddia Consob 
prò 0 contro lo stato di passivity 
rule(cheimpediscead unasocietà 
sotto scalata di contrastarel'offer- 
ta in atto senza il consenso dd 
30% del capitale) dipende infatti 
gran parteddiastrategiadifensiva 
ddi'lna sottoposta agli obblighi 
ddi'articolo 104 ddia legge Dra¬ 
ghi. Formalmenteil consi gliodd- 
l'Ina è riconvocabile in qualsiasi 
momento, ma non necessaria- 
mentesolopervalutareil pronun¬ 
ciamento di Via Isonzo. Anzi al 
quartier generale ddi'lna ribadi¬ 
scono che il tempo è un buon al¬ 
leato. «Non abbiamo alcuna fret¬ 
ta» dice l'amministratore ddega- 
to ddi'lna Lino Ben assi entrando 
al CdaddI'Unim, a sua volta og¬ 
getto ddi'opadi Milano Centrale 
(Pirdii). Dueopain un colpo solo, 
ma non troppeda digerì re perl'l- 
na, chetra l'altro non ritienestra- 
tegica la partecipazione dd 16% 
detenutain Unim. 
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Il processo messo a punto dal Nobel Olah 
che sta lavorando anche alla trasformazione 
dell’anidride carbonica in idrocarburi 


SERVONO NUOVE FONTI 
D'ENERGIA PER SEI MI¬ 
LIARDI DI ABITANTI DEL 
PIANETA TERRA. LA RI¬ 
CETTA DEL PREMIO NO¬ 
BEL PERLACHIMICA 


R iciclare l'anidride carbonica 
delle emissioni industriali 
per produrre idrocarburi, ri¬ 
solvendo così il problema del fabbi¬ 
sogno energetico e ri ducendo con¬ 
temporaneamente l'effetto serra. 
Sembra un'utopia, eppure è su que¬ 
sto progetto che si lavora presso il 
Loker Hydrocarbon Research Insti- 
tute, in California. L'Istituto è di ret¬ 
to da George Olah, premio Nobel 
per la chimica 1994. Nato e cresciu¬ 
to in Ungheria (ha lasciato il suo 
paese dopo i tragici avvenimenti del 
1956), residente in Usa dal ‘57, il 
professor Olah è un convinto soste¬ 
nitore della ricerca finalizzata, tesa 
non a elaborare teorie astratte, ma 
ad affrontare problemi reali. Lo ha 
ripetuto anche a M ilano, dove ha te¬ 
nuto un'affollata conferenza per la 
settima edizione della rassegna 
«Dieci Nobel per il futuro», cheogni 
anno riunisce nel capoluogo lombar¬ 
do esponenti dell'economia, della 
letteratura, della scienza. «Non c'è 
niente di sbagliato nel fare qualcosa 
che potrebbe essere utile - ha affer¬ 
mato in quell'occasione-, anzi riten¬ 
go che trovare l'appi i cazione prati ca 
delle nostre conoscenze rappresenti 
una sfi da importante». 

Per ribadire il ruolo della scienza 
nella vita di tutti i giorni, Olah ha 
voluto ricordarechel'umanità si ap¬ 
presta a tagliare il traguardo dei sei 
miliardi. Sei miliardi di esseri uma¬ 
ni checontinuanoaconsumareleri- 
sorse del pianeta; lo hanno sempre 
fatto fin dall'apparizione del primo 
Homo sapiens, che bruciava legna 
per riscaldarsi. La civiltà odierna si 
basa sullo sfruttamento degli idro¬ 
carburi, le sostanze organiche (costi¬ 
tuenti fondamentali del petrolio e 
del gas naturale) che contengono 
nella molecola solo carbonio e idro¬ 
geno: la nostra specie brucia quoti¬ 
dianamente più di dieci milioni di 
tonnellate di petrolio. E sei paesi in 
via di sviluppo vorranno raggiunge¬ 
re gli standard occidentali, c'è da 
prevedere un rapido esaurimento 
dellefonti energetiche non rinnova¬ 
bili, accompagnato da un massiccio 
aumento dell'inquinamento del glo¬ 
bo. Il risultato del processo di com¬ 
bustione degli idrocarburi, infatti, è 
rappresentato da acqua e anidride 
carbonica; proprio l'incremento nel¬ 
la concentrazione atmosferica di 
questo gas viene indicato come uno 
dei principali colpevoli dell'effetto 
serra, che determina un abnorme ri- 
scaldamento della superficie terre¬ 
stre. Il professor Olah però è ottimi¬ 
sta sul futuro dell'umanità: ammette 
che sulla chimica ricadono pesanti 
responsabilità per i mali del nostro 
secolo, ma si dice sicuro che questa 
stessa disciplina saprà aiutarci a ri- 
stabilirel'equilibrio ecologico. 

E quale sistema migliore, per ri¬ 
trovare il perduto equilibrio, che 


INFO 


Sei bus 
portano 
animali 
feriti 

Gliautobusdi 
linea potran¬ 
no essere uti¬ 
lizzati come 
ambulanze 
peranimali 
sejva tic ite ri¬ 
ti.ÈquestoiI 
risultato del¬ 
l’accordo si¬ 
glato tra la 
sezione del 
Wwfdi Piom¬ 
bino e la so¬ 
cietà di tra- 
sporto pub¬ 
blico Rama di 
Grosseto. Da 
oltre ISannii 
volontari del¬ 
la sezione 
Wwfdella 
ValdiCornia- 
Piombino so¬ 
no attivi nel 
recupero e 
soc corso di 
animali sel¬ 
vatici in diffi¬ 
coltà.Il nu- 
mero degli 
animali recu¬ 
perati è in 
crescita e 
tocca una 
media di cir¬ 
ca lOOI'anno. 
La principale 
difficoltà in¬ 
contrata dai 
volontari è il 
trasporto al 
piùvicino 
centro di 
pronto soc¬ 
corso.Lacon- 
venzione fir¬ 
mata permet¬ 
te il trasporto 
gratuito della 
fauna selvati¬ 
ca ree opera¬ 
ta sui mezzi 
Rama al cen¬ 
tro più vie ino, 
aSempronia- 
no,in provin¬ 
cia di Grosse¬ 
to. 


La pietra filosofale del Duemila 
Acqua e metanolo diventano elettricità 


NICOLETTA MAN UZZATO 



tentare di produrre idrocarburi dai- 
i'anidride carbonica, rendendo re- 
versibiie ii processo di combustio¬ 
ne? Non si tratta deiia ricerca deiia 
pietra fiiosofaie, ia sostanza che se¬ 
condo gii aichimisti era in grado di 
trasformare i metaiii viii in oro. È 
vero che gii idrocarburi costituisco¬ 
no oggi queiio che era i'oro un tem¬ 
po, visto che ci garantiscono combu- 
stibiii, eiettricità, riscaidamento, 
nonché materie prime per ie indu¬ 
strie deiia pi astica e deiia gomma. 
Ma i moderni aichimisti appaiono 
moito più vicini dei predecessori a 
coronareii iorosogno. 

In reaità aicuni dei processi chi¬ 
mici necessari a trasformare i'ani- 
dride carbonica con i'impiego di 
idrogeno, ricavato a sua voita dai- 
i'acqua mediante eiettroiisi, sono 
noti da tempo. Ora ii metodo messo 
a punto presso i'Istituto Loker, che 
usa come cataiizzatore un metaiio o 
un superacido per ottenere metano- 
io (e quindi i combustibiii che ne 
derivano), rappresenta un significa¬ 
tivo passo avanti verso i'appiicazio- 
ne pratica. Adora guaii aitri ostacoii 
si frappongono? Uno soio, ma non 
tanto piccoio: ia generazione deil'i- 
drogeno richiede un notevoie di¬ 
spendio di eiettricità. li metodo dei 
ricercatori statunitensi deve dunque 


farei conti non con difficoitàtecni¬ 
che, ma con probiemi economici. 
«Si arriverà a una soiuzionedefiniti¬ 
va - ha conciuso ii professor Oiah - 
soio quando si riuscirà a produrre 
energia a basso costo grazi e a un nu- 
cieare sicuro (forse attraverso ia fu¬ 
sione nucieare) o ad aitrefonti aiter¬ 
nati ve». 

Neii'attesa aspettiamoci di vedere 
sui mercato ie nuove ceiie a combu¬ 
sti biie, prodotte dai Loker Institute 


in coiiaborazionecon ilJetPropui- 
sion Laboratory. Le ceiie sviiuppa- 
no energia eiettrica attraverso un 
anodo e un catodo, proprio come ie 
batteriechetutti conosciamo, li mo- 
deiio reaiizzato nei iaboratori caii- 
forniani viene aiimentato da una 
misceia composta per ii 3% di meta- 
noio iiquido eper il 97%di acqua. E 
presenta numerosi vantaggi; il me¬ 
tanolo costa poco (il prezzo attuale è 
di circa 200 lire al litro), può essere 


prodotto con facilità dal carbone o 
dal gas naturale ed è facile da im¬ 
magazzinare: si è già calcolato che 
le stazioni di servizio potrebbero 
venderlo senza problemi. Inoltre si 
scioglie a temperatura relativa¬ 
mente bassa, inferiore al punto di 
ebollizione dell'acqua, mentre le 
celle a combustibile attualmente 
esistenti necessitano di temperatu¬ 
re assai elevate (a volte talmente 
elevate da sciogliere i metalli e da 
richiedere perciò un voluminoso 
isolamento termico). Delle dimen¬ 
sioni di un grosso libro, in grado 
di funzionare ininterrottamente 
per settimane a cinquanta watt di 
potenza con poco più di mezzo li¬ 
tro di metanolo al giorno, le nuove 
celle sono costituite da una mem¬ 
brana ricoperta di platino o altri 
metalli nobili, che possono essere 
recuperati quando il dispositivo è 
esaurito. Con un'efficienza doppia 
rispetto a quella degli attuali moto¬ 
ri a benzina, potrebbero essere uti¬ 
lizzate per apparecchiature portati¬ 
li e- in futuro - per motocicli e au¬ 
tomobili non inquinanti. Una tec¬ 
nologia dalle caratteristiche davve¬ 
ro interessanti, se il dipartimento 
della Difesa statunitense sembra 
sia già intenzionato a sostituirla al- 
lebatterietradizionali. 


Giocattoli vietati 

Salute sotto tutela per i più di 2 milioni di bambini italiani 
che hanno meno di tre anni. Il ministro dell'industria ha in¬ 
fatti emanato ieri il decreto che mette al bando in Italia i gio¬ 
cattoli di plastica al Pvc morbido, che contengono cioè più 
dello0,05% inpeso di unoopiùftalati.Gliftalati,lesostanze 
chimiche ammorbidenti del Pvc, sono infatti sotto accusa, 
per emigrare dai giocattoli (se messi in bocca) ai bambini, 
con gravi rischi perlasalute.il decreto viene emanato dopo 
che sono scaduti i termini concessi alla Commissione euro¬ 
pea perfare osservazioni sul decreto di messaal bando. «Il 
decreto ministeriale -ricorda il ministero dell'industria - 
entrerà in vigore 15 giorni dopo la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale». Gli ftalati hanno la capacità di alterare 
le funzioni di fegato, reni, e del sistema ri produttivo. 


INFO 


9 miliardi 
contro 
le frane 
di Enna 

Nove miliardi 
di lire sono 
stati destinati 
dalloStatoal 
consolida¬ 
mento delle 
pendicidi En¬ 
na.Il diparti¬ 
mento Prote- 
zioneCivile 
della Presi¬ 
denza del 
Consiglio ha 
approvatoli 
progetto ese¬ 
cutivo pre¬ 
sentato dal 
Comune nei- 
giugno scor¬ 
so perii con- 
tenimento 
delle pareti 
rocciose. 


L 


L'ungherese 
che «stanò» 
i carbocationi 



G eorge Olah ha ottenuto il 
Nobel nel 1994«per i suoi 
contributi alla chimica dei 
carbocationi», come recita la moti¬ 
vazione del premio. C he cosa sono 
i carbocationi? Sono idrocarburi 
dotati di carica positiva. Nel mon¬ 
do inorganico esistono molti com¬ 
posti formati da atomi o gruppi di 
atomi elettricamente carichi (ad 
esempio il sale da cucina, in cui 
ioni di sodio si le^no a ioni di clo¬ 
ro). T ra i composti organici come 
gli idrocarburi, invece, l'esistenza 
di ioni è rara. I carbocationi si 
creano nel corso di una trasforma¬ 
zione chimica, ma sono in concen¬ 
trazioni molto basse e hanno vita 
brevissima (da microsecondi a na¬ 
nosecondi), tanto che nessun labo¬ 
ratorio era mai riuscito a studiarne 
la struttura e le proprietà, neppure 
con gli strumenti più sofisticati. Si 
era perfino arrivati a dubitare della 
loro esistenza, a pensare che si 
trattasse di un'invenzione degli 
scienziati. Olah e i suoi collabora¬ 
tori hanno però scoperto che è 
possibile ottenere carbocationi 
stabili utilizzando un nuovo tipo di 
«superacidi», infinitamente più po¬ 
tenti degli acidi tradizionali. Que¬ 
sti possiedono caratteristiche tal¬ 
mente sorprendenti che quasi per 
scherzo sono stati definiti dai ri¬ 
cercatori «acidi magici» e con tale 
nome sono stati poi messi in com¬ 
mercio. Con il loro aiuto è stato 
possibile esaminare! carbocationi 
mediante le tecniche tradizional¬ 
mente usate per gli idrocarburi 
privi di carica e abbattere così il 
vecchio dogma della tetravalenza 
del carbonio (in tutti i testi di chi¬ 
mica si legge che il carbonio, nei 
composti organici, non può legarsi 
con più di quattro atomi). 

Fedele al suo credo, il professor 
Olah non si è naturalmente limita¬ 
to alla ricerca pura; i suoi studi 
hanno aperto la strada a una serie 
di ricadute pratiche, dalla benzina 
senza piombo a tecniche più effi¬ 
caci di raffinazione del petrolio, a 
nuovi farmaci e a materie plasti¬ 
che innovative. Ni.M. 


AMBIENTIAMOCI 


Una 

ROMEOBASSOLI 


buona luce fa bene agli occhi. E anche ai portafogiio 


S ono le ultime settimane di ora 
legale mentre l'equinozio d'au¬ 
tunno ci annuncia il salto nel 
buio dei mesi invernali. M ai come in 
questo periodo ci rendiamo conto di 
come sia confortante avere un inter¬ 
ruttore come ami¬ 
co. La luce è la 
compagna dei po¬ 
meriggi dei nostri 
figli tornati tardi 
da scuola 0 tradi¬ 
zionalmente di¬ 
sposti a fare i 
compiti all'ultimo 
momento. Sia loro 
(i figli) sia la luce, dunque, hanno un 
ruolo determinante sul nostro umore, 
sul nostro benessere, sul nostro equili¬ 
brio psichico e su quello finanziario. 
Inteso come la bolletta. 

D unque, vediamo che si può fare per 


mantenerlo, questo benedetto equili¬ 
brio. I nnanzitutto, ricordiamoci che la 
luce naturale cambia continuamente 
d'intensità, di colore, di tono, e queste 
variazioni contribuiscono a mantenere 
reattivo e in buona salute l'organismo; 
l'illuminazione artificiale, perciò, deve 
riprodurre, per quanto possibile, que¬ 
ste caratteristiche. Anche se ha degli 
handicap perora ineliminabili. Ad 
esempio, non ri produce tutto lo spet¬ 
tro luminoso della luce solare, e que¬ 
sto, per esseri viventi così sensibili al¬ 
la luce come siamo noi, è un guaio. 

L'illuminazione ideale, quella che ci 
dovrebbe far sentire meglio in qualsia¬ 
si ambiente, è comunque condizionata 
dalla posizione dei punti luce, dai co¬ 
lori della luce emessa (in relazione 
con quelli dell'ambiente, per cui ad 
esempio le pareti dovrebbero essere 
sempre molto chiare) dall'uso cui è 


destinato ogni locale. Oltre che, e que¬ 
sto va da sé, dai gusti e dalle preferen¬ 
ze di ciascuno. 

L'unica è procedere per tentativi, sa¬ 
pendo però che la luce centrale, legga¬ 
si lampadario, appiattisce gli spazi, 
mentre l'illuminazione disseminata in 
vari punti della casa dilata lo spazio. E 
poi, dobbiamo saperlo con precisione; 
il lampadario centrale non è vantag-, 
gioso dal punto di vista energetico. È 
una scelta costosa; non è conveniente 
perché ci costringe a utilizzare tante 
lampadine. E mentre una normale 
lampadina a incandescenza (quelle 
tradizionali,insomma) da 100 watt illu¬ 
mina come 6 lampadine da 25 watt, il 
suo consumo è invece molto inferiore. 
Per intenderci, consuma il 50 per cen¬ 
to in meno. 

Quindi, l'illuminazione con una singo¬ 
la lampada da terra o a parete è la mi¬ 


gliore, anche dal punto di vista econo¬ 
mico. Nelle stanze in cui non si ha bi¬ 
sogno sempre della massima illumina¬ 
zione è conveniente utilizzare i regola¬ 
tori d'intensità luminosa, cioè quei 
meccanismi che sostituiscono il tradi¬ 
zionale interruttore con una rotellina 
che viene girata per regolare l'intensi¬ 
tà della luce. Oltretutto, fa benissimo 
se si vuole guardare la televisione; 
avrete notato la differenza tra un film 
visto con l'illuminazione al massimo e 
quello con una piccola luce. 

11 problema a questo punto è; quali 
lampade? Le lampade fluorescenti 
compatte a risparmio energetico sono 
sicuramente il modo migliore per ri¬ 
sparmiare sulla bolletta. Durano in 
media Svolte più delle lampadine a 
incandescenza e consumano circa il 
70% in meno. 

U na lampadina fluorescente da 20 


watt fornisce la stessa quantità di luce 
di una lampada a incandescenza da 
100 watt. Quando andiamo a comprar¬ 
le ci accorgiamo subito di un dettaglio 
non trascurabile; sono (molto) più ca¬ 
re delle lampade tradizionali, ma può 
essere un buon investimento soprat¬ 
tutto se le utilizziamo nei punti in cui 
tradizionalmente lasciamo accesa la 
luce più a lungo. Il loro utilizzo otti¬ 
male è quello condominiale. Va benis¬ 
simo ad esempio utilizzarle sulle sca¬ 
le, nelle cantine e nei garage, dove 
spesso le lampadine rimangono acce¬ 
se tutta la notte. Una soluzione intelli¬ 
gente - e un po' ovvia, lo confessiamo 
-è anche quella di far installare un in¬ 
terruttore a tempo, che spegne la luce 
dopo un certo periodo. 11 costo è mol¬ 
to contenuto e il risparmio che si può 
ottenere è certamente consistente. 

L e lampade al neon non sono invece 


una buona soluzione. Certo, consuma¬ 
no meno di una lampadina normale, 
ma il loro meccanismo di funziona¬ 
mento fa sì che si accendano e si 
spengano dalle 100 alle 120 volte al se¬ 
condo. Certo, lo sfarfallio che ne deri¬ 
va non è osservabile direttamente, ma 
il nostro cervello lo percepisce. E ci 
punisce con un senso di stanchezza, 
irritabilità, stress. Se l'uso, ovviamen¬ 
te, è prolungato. 

L e lampade alogene sono di gran mo¬ 
da, hanno una luce molto simile a 
quella naturale ma hanno due difetti; 
consumano molto e scaldano non po¬ 
co l'aria e le pareti intorno. D'estate, 
per esempio, quando la temperatura 
dell'ambiente è già elevata, peggiora¬ 
no le cose. In ogni caso, è importante 
tenere pulito qualsiasi tipo di lampa¬ 
da; la polvere riduce la luce diffusa. 

Ed è un guaio. 
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Frninnìa in mnvìmpntn 


eoolcga& tari torio 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Il Vesuvio 

LUIGI BERTONE 


finalmente libero dali'incubo delia discarica 


NON RIAPRIRÀ 
LA DISCARICA AL VESUVIO 

Soddi^azione generale nel mondo ambientala, e In quello 
del parchi In particolare, per la decisione assunta martedì 
scorso dal Consiglio di Stato. Il prov¬ 
vedimento con II quale II Prefetto di 
Napoli riapriva la discarica Sari al¬ 
l'Interno del Parco del Vesuvio èstato 
sospeso. Contro l'atto del Prefetto 
avevano prestato ricorso II parco 
stesso, le associazioni eia FederparchI 
(ne abbiamo parlato In questa rubrica 
nello scorso luglio) a tutela dell'Inte¬ 
grità di quell'area protetta, della ere 
dibllltà ed autorevolezza del parchi nazionali e dell'efficacia 
della legge quadro nazionale. Prima a diffondere I segnali 
della soddisfazione è stata L egamblente, che saluta «una vit¬ 
toria della legalità». 



L'ETERNA CROCE 

DEI CINGHIALI IN SOVRANUMERO 

IV elle aree protette la gestione delle popolazioni di animali 
ungulati,cioè II controllo e II mantenimento del numero di ca¬ 
pi entro limiti sopportabili, è stata sempre (e rimane) una cro¬ 
ce per amministratori e tecnici. È In particolare l'esplosione 
demografica delle popolazioni di cinghiali In Appennino, con- 
seguente alle passate reintroduzioni per scopi venatori, resa 
critica dal ridursi del numero di aziende agricole In quota e 
solo parzialmente mitigata dalla nuova diffusione di un pre¬ 
datore quale II lupo, a porre continuamente I parchi In uno 
stato di tensione. Essi sono infatti sottoposti a contrastanti e 
forti sollecitazioni: le proteste degli agricoltori danneggiati 
dalle razzie degli animali; Il richiamo all'etica che vorrebbe 
per quanto possibile escluse pratiche violente entro I territori 
a parco; la spinta di qualche associazione venatoria a reln- 
trodurre surrettiziamente la caccia; l'esigenza concreta di 


evitare danni anche gravi all'ambiente e non solo alle aziende 
agricole. L a legge nazionale sul parchi, che vieta ovviamente 
la caccia, consente gli abbattimenti, ma è sul quando e come 
proedere che s determinano polemiche e scontri, con soluzio¬ 
ni addirittura opposte. Sull'argomento c'è ora una posizione 
ufficiale della Federazione del Parchi la quale ha diffuso un 
contributo di «linee guida» per orientare la pratica secondo 
criteri uniformi. Fra le Indicazioni quella di considerare il 
problema entro un quadro più vasto di ricostituzione, per cia¬ 
scuna area, di una presenza faunistica II più possibile compie 
ta e vicina alla situazione naturale e di fissare Innanzitutto, 
nel plano del parco, e quindi su basi tecniche, obiettivi precisi 
di gestione che comprendano il limite di tollerabilità del dan¬ 
ni, cosi da rendere oggettivo e conosciuto il momento di even¬ 
tuali Interventi. Fra gli strumenti per ridurre gli effetti della 
prezza di ungulati sono Indicati II miglioramento delle of¬ 
ferte alimentari naturali e le recinzioni temporanee e parzia¬ 
li. Solo quale ultima opzione viene proposta la cattura o l'ab¬ 


battimento da realizzarsi direttamente da parte dell'Ente 
parco, con criteri che limitino II disturbo ad altre specie e le 
sofferenze degli animali, assicurino selettività ed efficacia e 
prevedano II ricorso a personale d'istituto o appositamente 
formato. (Per il testo Integrale del documentoiwww.parkslt/ 
feder parchi/ungulati). 

SCELTO IL PRESIDENTE 
DELLE CINQUE TERRE 

Il Parco nazionale delle Cinque terre, fresco di Istituzione 
dopo una faticosa fase di ricerca dell'Intesa tra Stato, R eglo- 
needE ntl locali avrà come primo presidente F ranco B onani- 
ni. L'indicazione, avanzata secondo la procedura dal M Inl- 
stro R onchi, ha avuto prima II parere favorevole della R eglo- 
ne L Igurla e quindi Casoso della CommIssIoneAmblentedel 
Senato ed ha già contribuito a ridurre la residua tensione in¬ 
teristituzionale. B onaninl è Infatti consigliere del parco regio¬ 
nale ed èstato anche sindaco di uno dei comuni del parco. 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


APPUNTAMENTI 


Liguria in barca 
per avvistare cetacei 

Weekend in Liguria in barca, 
daii'8 ai 10 o dai 22 ai 24 ottobre, 
accompagnati da esperti neii'os- 
servazione dei cetacei. È ia pro¬ 
posta deii'associazione Pithekos 
di M iiano. Faranno anche parte 
deii'equipaggio ricercatori che 
terranno iezioni di bioiogia mari¬ 
na. Informazioni; Pithekos, via 
Forceiia 3, M iiano, tei. 02- 
89405267, fax.02-8358330, e-maii; 
PITHEKOS@ioi.it. 

A Baden, in Austria 
tre giornate sui rifiuti 

A Baden, in Austria, dai 7 ai 9 ot¬ 
tobre, tre giornate informative su 
«li futuro deiia gestione dei rifiuti 
e dei servizi ambientaii». L'inizia¬ 
tiva rappresenta un momento 
d'incontro e di scambio d'espe¬ 
rienze tra operatori privati e isti- 
tuzionaii dei settore. Informazio¬ 
ni; Fise Assoambiente, Cristina 
Zani, tei. 06-5921076, fax 06- 
5919955 0 Ccoi, Congress Coordi- 
nation Office Internationai, Kei- 
weg 12,B 1730 Asse, fax 0032-2- 
4522150. 


spedaiaccio (1.250 metri), nei 
cuore dei Parco nazionaie dei- 
i'Appennino, con vista suiie vaiii 
deiia Lunigiana. Ritrovo aiie ore 
8,30 presso i'uscita deii'autostra- 
da di Auiia. Informazioni; tei. 055- 
6810330, e-maii; iegambiente.to- 
scana@agora.it. 


«Ricostruire le città»: 
se ne parla a Barcellona 

Si terrà a Barceiiona (Spagna), 
da) 4 a) )6 ottobre, ia conferenza 
europea «Rebuiid thè Cities of 
Tomorrow». Verrà presentato io 
stato deiie città aiia fine de) se- 
coio. Informazioni; Energia TA- 
Fiorence, piazza Savonaroia 10, 
50132 Firenze, te). 055-5002174, 
fax 055-573425. 

Cnr:a Parma 
convegno sulle acque 

Si terrà a Parma, da) 13 a) 15 ot¬ 
tobre, i) convegno nazionaie sui- 
)a protezione e gestione deiie ac¬ 


que sotterranee per i) MI millen¬ 
nio organizzato da) Consigiio na¬ 
zionaie deiie ricerche. Informa¬ 
zioni; Segreteria scientifica, te). 
051.6223853, fax 0516223861. 


CONCORSI 


Piemonte, promozione 
multimediale 

L'Aigest Associazione ingegne¬ 
ria gestionaie de) Poiitecnico di 
Torino, bandisce un concorso per 
ia reaiizzazione di un sito inter¬ 
net regionaie che organizzi )e ri¬ 
sorse turistico-ambientaii e )e 
reaità coiiegate presenti su) 
web. L'occasione è queiia di po¬ 
ter approfondire )e conoscenze 
persona)) deiia navigazione «on 
iine» e aiio stesso tempo avere 
un approccio diretto con )e varie 
reaità de) settore turistico-cuitu- 
raie. I) concorso è rivoito ai citta¬ 
dini itaiiani estranieri, studenti e 


iavoratori, che non abbiano an¬ 
cora compiuto i) trentaduesimo 
anno di età, accomunati daiia 
passione per ia navigazione «on 
iine». I concorrenti possono par¬ 
tecipare singoiarmente o in grup¬ 
po. I) primo premio è di un miiio- 
ne di iire. I) bando di concorso e 
i) moduio di domanda di parteci¬ 
pazione sono reperibiii presso ia 
sede deii'Aigest presso i) Poii¬ 
tecnico di Torino, corso Duca de¬ 
gii Abruzzi 24,Torino, te). 011- 
5647287, fax Oli 5647903, e-mai); 
concorso@aigest.com, sito; 
http;//assoc iazioni .poiito.it/aige- 
stfeoncorso. Scadenza per )e 
iscrizioni; 15 ottobre 1999. Termi¬ 
ne per ia consegna dei progetti; 
30 novembre 1999. 


INIZIATIVE 


Legamblente Toscana 
perla pulizia regionale 

Organizzata da Legamblente di 


Firenze, anche in Toscana si è 
svolta lo scorso 26 settembre la 
manifestazione «Puliamo il mon¬ 
do», appuntamento che in Tosca¬ 
na ha coinvolto circa cento Co¬ 
muni, in particolare Firenze, Pisa 
e Lucca, e 820 aree verdi. I nume¬ 
ri; oltre trentamila persone hanno 
aderito all'iniziativa, diecimila i 
sacchetti di immondizia utilizzati 
e oltre 600 chili di rifiuti raccolti 
nella zona Ponte all'Indiano, pri¬ 
mato regionale dello sporco. An¬ 
che l'assessore regionale all'am¬ 
biente, Claudio Del Lungo, e il 
presidente della Rai, Roberto 
Zaccaria, hanno partecipato all'i¬ 
niziativa. Informazioni; tei. 055- 
6810330. 


In Puglia fino a novembre 
«Parchi 2000» 

Si svolge in Puglia, fino a novem¬ 
bre, la manifestazione «Parchi 
2000», programma regionale di 
informazione, educazione e for¬ 
mazione ambientale sui temi del¬ 
l'occupazione e dello sviluppo 


sostenibile nelle aree protette 
della Puglia. Si rivolge alle co¬ 
munità locali e al mondo della 
scuola. Informazioni; Coordina¬ 
mento organizzativo. Provincia di 
Foggia,via Fraccareta 68,71100 
Foggia, tei. 0881-633019, fax 0881- 
687652, email lea.foggia@isnet.it, 
sito; WWW. regione .puglia.it/par- 
chi2000. 


CORSI 


All'Università di Parma 
corso su temi ambientali 

Il Parco regionale Alto Appenni¬ 
no reggiano e il dipartimento di 
scienze ambientali dell'universi¬ 
tà di Parma organizzano dal 6 
all'8 ottobre ilcorso «Indirizzi me¬ 
todologici per la definizione del 
deflusso minimo vitale in am¬ 
biente montano», riservato a 25 
partecipanti. L'iniziativa è rivolta 
a dipendenti, collaboratori di enti 
pubblici, tecnici che debbano 



manifestazione 


In marcia contro la schiavitù animale 


Legambiente, i castagneti 
dell'alta valle del Rosaro 


FRANCA CHIAROMONTE 


Si terrà domenica 3 ottobre, a 
Sassalbo e nell'alta valle del Ro¬ 
saro, un'escursione in trekking 
organizzata da Legambiente. Sas¬ 
salbo, antico centro montano tra 
Emilia-Romagna e Toscana, con 
innumerevoli castagneti, custodi¬ 
sce segni di vita preindustriale. 
Dal paese si sale lungo il torren¬ 
te Rosaro seguendo una mulat¬ 
tiera e si raggiunge il lago Radu¬ 
le, la più nota stazione di ripro¬ 
duzione del gambero di fiume Po- 
tamobius Astacus. Si prosegue 
poi verso Ovest al Passo dell'O- 


Qualche anno fa, a Washington, erano 
BSmila. Sabato 2 ottobre a Roma questo 
«record» potrebbe es¬ 
sere battuto. Alla 
marcia per i diritti 
degli animali, pro¬ 
mossa dalla Lav e da 
«Europe for animai 
rights» - che partirà 
alle 15 da piazza della 
Repubblica per arri¬ 
vare al Pincio, in 
piazza Napoleone I - dedicano il loro 
tempo a lavorare per abolire quella parti- 



Al 


colareformadi schiavitù checonsistenel- 
l'annoverare tra i diritti umani quello di 
maltrattare, sfruttare, abbandonare chi, 
come gli animali, non ha la possibilità di 
esercitare in prima persona il proprio di¬ 
ritto allavitaeallanon sofferenza. 

E alla marcia parteciperanno anche 
persone e associazioni impegnatene! (va¬ 
sto) campo dei diritti umani - dall'Asso- 
ciazione per la Pace, a quella delle perso¬ 
ne down, a «Nessuno tocchi Caino», al 
circolo M ario M idi - a sottolineare (tema 
particolarmente caro all'anlmalismo) co¬ 
me la tutda del benessere degli animali 


non umani faccia tutt'uno con la lotta 
contro ogni discriminazione, ogni ridu¬ 
zione in schiavitù. Del resto, «Il grado di 
civiltà di un paese si misura anche dal 
modo In cui vengono trattati gli animali» 
ha detto Walter Veltroni aderendo, insie¬ 
me al gruppo «Vita animale» dei Ds, alla 
manifestazione. Di questa civiltà testimo¬ 
nia, ogni giorno, il concreto comporta¬ 
mento umano nei confronti degli anima¬ 
li. Ma testimonia anche - ecco il senso 
dell'adesione di donne e uomini che lavo¬ 
rano na partiti e nelle istituzioni - la ca¬ 
pacità delle norme e delle leggi di recepi¬ 


re e promuovere qud cambiamento di 
cultura necessario al cnsolidamento di 
rapporti civili (appunto) tra umani e non. 
È avvenuto recentemente con ladecisione 
europea di abolire (vecchia battaglia della 
Lav, condotta, in questa occasione, dal 
governo italiano) le gabbie che imprigio¬ 
nano le galline ovaiole. Avverrà se - per 
citare solo due delle tante «urgenze» in 
materia - il Consiglio dei Ministri varerà 
il decreto contro I combattimenti tra cani 
e il Parlamento approverà la legge, firma¬ 
ta da tutti i gruppi, che vieta l'uso degli 
animali nei circhi. 


applicare le metodologie esi¬ 
stenti 0 valutare criticamente 
progetti proposti da altri. Il corso 
di studio prevede la raccolta di 
dati sul campo da parte dei cor¬ 
sisti e la successiva rielabora¬ 
zione presso un laboratorio infor¬ 
matico. La quota d'iscrizione è di 
600.000 lire, comprensiva di vitto 
ed alloggio. Obiettivi; applicare 
metodologie speditive che nel 
contempo acquisiscano informa¬ 
zioni sulle emergenze ecologiche 
del corso idrico che si deve ana¬ 
lizzare. Il corso si propone di for¬ 
nire le necessarie nozioni per 
applicare queste metodologie sia 
dal punto di vista teorico sia da 
quello pratico. Informazioni; Se¬ 
greteria organizzativa del Parco 
regionale Alto Appennino reggia¬ 
no, Busana (Reggio Emilia), dot¬ 
toressa Alessandra Curotti,tel. 
0522-891209, fax 0522-891587, e- 
ma iI ; dmvl999@ hotma iI .c om. 

Un master a Roma 
sulle risorse energetiche 

Safe di Roma organizza un «Ma¬ 
ster in esplorazione e produzione 
delle risorse energetiche», rivol¬ 
to a 20 laureati in ingegneria, 
scienze geologiche, fisica, scien¬ 
ze ambientali ed economia, con 
buona conoscenza dell'inglese. Il 
master, di 360 ore, si svolgerà 
nell'arco di 8 mesi. Costo; 25 mi¬ 
lioni di lire. L'ammissione dà di¬ 
ritto a una borsa di studio di 20 
milioni di lire. Domande, con al¬ 
legato curriculum, a; Safe, M a- 
ster in esplorazione e produzione 
delle risorse energetiche, piazza 
Barberini 52,00187 Roma, tei. 06- 
48870330-4887317, fax 06- 
48870326, e-mail; master.safe@ti- 
scali.it, web; www.tiscalinet.it/ 
safe-master. Scadenza; 8 ottobre 
1999. 

A Milano un corso 
in gestione ambientale 

Si terrà a Milano il corso di 
«specializzazione sulla gestione 
dei servizi ambientali», che si 
propone di fornire gli elementi 
fondamentali di generai manage¬ 
ment per le imprese erogatrici di 
servizi ambientali. In particolare 
verrano esaminati progettazione 
e gestione dei moderni sistemi di 
Waste management (gestione ri¬ 
fiuti) secondo il decreto Ronchi. 
L'obiettivo è di integrare temati¬ 
che e contenuti di natura strate¬ 
gica, organizzativa, tecnologica, 
giuridico-normativa e di pianifi¬ 
cazione territoriale, partendo da 
una prospettiva unificante di tipo 
economico-gestionale. Informa¬ 
zioni; Space, Università Bocconi, 
viale Filippetti 9,20122 M iiano, 
tei. 02-58363626, fax 02-58363691. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziative e convegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
il seguente recapito: 

L 'U nità-S tudio C astdiotti, 
casdia postale 4229, 
00182 Roma, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampiero C astdiotti, 
Federica Cocozzidio 
eM aria Di Saverio) 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 

Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 



ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Venerdì 1 Ottobre 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


■ CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leaiy 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan, C. Ecleston,Y.At- 
tà 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, P. Newman, R 
Wright 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Austin Powers, la spia 
checi provava 

dij.RoachconM.MyereH. 
Graham, S.Penn 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORrO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

ASTRA A 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Guardami 

di D. Ferrarlo con E Caval¬ 
lotti,SOrsola Garello,F.ln- 
snna-V.M.lB 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giocoadue 

diJ. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

CENTRALEl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Gettingtoknowyou 

di L siylercon H.Mataraz- 
zo,M.Weston,B.Neuwirth 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Ru1iis 

COLOSSEOALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Un uomo perbene 

diM.ZaccaroconM.Raci- 
do,S.Accorsi,M.Melato 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L Black 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

La guerra degliantò 

di R Milani con R Orioli, A 
Lupuii<,A.Luzorro 

CORSO A 

GAL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

dij.RDachconM.Myers,H. 
Graham, S.Penn 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Croz 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Croz 

EUSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,). Northam,RPi- 
dgeon 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Croz 

EXCEL5IORSALAMIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 
no,A. Gagliena,L De Filip¬ 
po 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

JE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


Fntrapment 

tìJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones,W. Patton 


È possibile prenotare 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 18.30-21.45(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S PollackV.M. 
14 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

La mummia 

di S. Sommero con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Locdedotato di impianto audioTHX 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesDaE 
McGregor,N.Portman 

MB)IOUNUM A 

C.SOVTTTORIO E1ANUEL£24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto |»'i- 
mordiale 

di J. Turtaaub con A Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

METROPa A 

V.LE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.50-16.40-18.35-20.30-22.30 
(13.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

diJ.RoachconM.Myers,H. 
Graham, SPenn 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

Or. 24 Rass film per quelli della notte 

Animali felici 

di A Ruta 

Ariington Road, 
l'inganno 

dlM.Pellington 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

(Vers. oriq. con sottot. in italiano) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. Lucascon LNeesoaB 
McGregor,N.Portman 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VAL£COR3CA68 

TE.02.73.82.147 

Or.21.15 

Nemicheamiche 

di C. Columbus con J. Ro- 
berts,SSarandon, E Harris 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con 5. Rivi, A 
Corneti,W.Saba 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S PollackV.M. 
14 

ODEONSALA2 A 

Or.l5 (7.000) 

Or.17.30-20-22.35 (13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.Zeta,jones,W.Patton 

ODEON SALA3 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesasogiu, L Littiz- 
zetto 

ODEON SALA4 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

American historyX 

dilKayecon E. Norton, E 
Furlong,F.BalkV.M.18 

ODEON SALA5 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommero con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA6 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

dij.RoachconM.Myers,H. 
Graham, SPenn 

ODEON SALA? 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Wild wild West 

diB. SonnenfeldconlCKIi- 
ne,W. Smith, K.Branagh 

ODEON SALA8 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

lldolcerumoredella 

vita 

di G. Bertolucci con F.Neri, 
RSeibedzija 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

IMatrix 

diL&AWachowski conK 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ÒbEÒNSAIAiOA. 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Amodovar con C. 
R}th,M.Paredes,P.Cruz 

ÒRre3"Ai . 

V.LfCONlZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(10.000) 

'star'warsepisodioi-^^ 

minacciafantasma 

dìG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

PALESTRINA 

VAPAL£SrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride,j.P.Danroussin 

PASQUIROLO A 

C.SOVfTTORIO B4ANUELE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Unuomoperbene 

diM.ZaccaroconM.PIaci- 
do,S.Accoroi,M.Melato 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. De Sica, D. Abatantuo- 
no 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kesaso¬ 
giu, LUttizzetto 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.Zeta,Jones,W.Patton 


Oì-^ 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

PUNÌUSSALA5 A. 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 


SPLENDOR SALAALPHA 

VIALEGRAN SASSO 50 
TE. 02.23.65.124 
Or. 14.15 (7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 


StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconL.Neeson,E 

McGregor,N.Portman 


ARCADIAMULT1PLEX 


iALABETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


RSALAGAMMA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TB_ 02.86.46.38.47 
Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 


Cruel intentions 

di R.Kumble con SM. Od¬ 
iar, RPhillippe 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM.GIOIA,48 

TE. 02.67.07.17.72 
dalle 15 alle 18 iscrizione 
ai cineforom 

Or.21 

La vita sognata degli 
angeli 

diEZoncaconEBouchez, 

N.Regnier 

CINETECAMUSEO DEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VAMANIN,2/A 

TE 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Rassegna:! bambini e noi 

La terri bilearmata 

diG.Lamprecht 

DEAMICIS 

VACAMINADELiA 15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (7.000-ttessera) 

Or. 20.15 

Rassegna: Boston & Massachussets 

-Arrivano! lussi 

diN.Jewison 

-Il caso Thomas Crown 

diN.Jewison 

SPAZIOOBERDANCINETECA (TAL 

VALEVTTTORIO VENETO, 2 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 

Or.21.15 

-1 misteri del convento 

diM.declive ra 
-Tabù 
di R Raherty 


ARCORE 


NUOVO 

VIAS GREGORIO, 25 
TE. 039.60.12.493 


La mummia 

diSSommers 


ARESE 

VIACADUn,75 
TE 02.93.80.390 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TE 02.35.02.379 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAC. BATTlSn, 12 
TE 02.35.61.920 


Sperduti a Manhattan 

diSWeisman 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON 

VIAG. VERDI,38/D 
TE 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


Cruel intentions 

dlRKumble 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

VIAPOGUANI, 7/a 
TE. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR 

VIAS CARLO, 20 
TE 0362.54.10.28 


Entrapment 

diJ.Amiel 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Tifosi 

VIAUBERrÀ,108 dlN.Parenti 

TE 02.6601.5560 
( 11 . 000 ) 


COLOGNO MONZESE 


Un uomo perbene 

dlM.Zaccaro 


Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. De Sca,D.Abatantuo- 
no 


MONZA 


Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 


StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 


StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 


StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 


APOLLO 

Eyeswideshut 

VA LECCO, 92 

di S Kubrick 

TE 039.36.26.49 


ASTRA 

Tifoa 

VA MANZONI, 23 

di N. Parenti 

TE 039.32.31.90 


CAPITa 

Entrapment 

VA PENNATI, 10 

diJ.Amiel 

TE 039.32.42.72 


CENTRALE 

Tuttosu miamadre 

VAS.PAOLO,5 

di P. Amodovar 

TE 039.32.27.46 


MAESTOSO 

Eyeswideshut 

VAS.ANDRB\,23 

di S Kubrick 

TE 039.38.05.12 


METROPOLMULTISAU 

Star Wars episodio!-La 

SALAI 

minacciafantasma 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

diG.Lucas 

TE 039.74.01.28 


METROPOLMULTISAU 

Unuomoperbene 

SALA2 

dlM.Zaccaro 

METROPOLMULTISAU 

Austin powers, la spia 

SALA 3 

checi provava 


diJ.Roach 

MULTISAUTEODOLINDA 

Giocoadue 

SALA RUBINO 

dij.McTìeman 

VACORTEONGA4 


TE 039.32.37.88 


MULTISAUTEODOLINDA 

La mummia 

SALA ZAFFIRO 

di S Sommero 

TRIÀNTE 

Train de vie. Un treno 

VA DUCA D'AOSTA, 8 

per vivere 

TE 039.74.80.81 

diRMihaileanu 


PADERNODUGNANO ■ 

FUORI CnrÀ MANZONI 

Tuttosu miamadre 

VAMANZONI19 

di P. Amodovar 

TE 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULT1SAU 

Eyeswideshut 

SALA BLU 

di S Kubrick 

VAOSLAVA,8 


TE 02.91.89.181 


(8.000) 


METROPOLISMULTISAU 

StarWarsepìsodiol, La 

SALA VERDE 

minacciafantasma 


diG.Lucas 


PESCHIERA BORROMEO ■ 

DE SICA 

StarWarsepìsodiol, La 

VAD.STURZO,2 

minacciafantasma 

TE 02.55.30.00.86 

diG.Lucas 


RHO I 

CAPITa 

Tifosi 

VAMART1NELU,5 

di N. Parenti 

TE 02.93.02.420 


(10.000) 


ROXY 

Eyeswideshut 

VAGAR BALDI 92 

di S Kubrick 

TE 02.93.03.571 


(10.000) 



SAN DONATO ■ 

TROISI 

Eyeswideshut 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA 

di S Kubrick 

TE 02.55.60.42.25 



SAN GIULIANO ■ 

ARISTON 

Tuttosu mia madre 

VAMATTE)TT1,42 

di P. Amodovar 

TE 02.98.46.496 



SEREGNO ■ 

ROMA 

Eyeswideshut 

VA UM BERTO 1,14 

di S Kubrick 

TE 0362.23.13.85 


(9.000) 


S. ROCCO 

StarWarsepìsodiol, La 

VA CAVOUR 83 

minacciafantasma 

TE 0362.23.05.55 

diG.Lucas 



Tre stagioni 

di T. Bui con H. Keitel, Z. 
Bui,D.Duong 

Cruel intentions 

dìRKumbleconSM.Gel- 

lar,RPhillippe 


AUDITORIUM 

VA VOLTA 

APOLLO 

StarWarsepìsodiol, La VAMARELU,158 
minacciafantasma TE 02.24.81.291 

Giocoadue 

dij.McTìeman 

TE 02.25.30.82.92 

diG.Lucas 

CORALLO 

VA24MAGGIO 

StarWarsepìsodiol 

diG.Lucas 



1 TE 02.22.4™^^. 

VAFALCK,13 

TE 02.22.47.08.78 


DESIO 

Eyeswideshut 

di S Kubrick 

CINEMATEATRO ILCENTRO 

Tifosi 

VACONCIUAZIONE17 

TE 0362.62.42.80 

di N. Parenti 

ELENA 

VA SAN MARTINO, 1 

Tifoa 

di N. Parenti 



GARBAGNATE 

* MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.2^^^^. 

RÒNDÌnÌLA. 

Ealloramambo! 

diLPellegrini 

Tuttosu miamadre 

AUDITORI UMSLUIGI 

VAVSMARA,2 

TE. 02.99.59.403 

Ealloramambo! 

diLPellegrini 

ITALIA 

Giocoadue 

VALfMATTEOTTl, 425 

TE 02.22.47.81.83 

di P. Amodovar 

VIAVARBE29 

dij. McTìeman 



TE. 02.99.56.978 


■ TREZZOD'ADDA 



ARCADIAMULTIPLEX 

VIAMARTIRl DELAUBERTÀ 
TE 02.95.41.64.44 


StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 


KING MULTISALA KING 

VIA BRASCA,! 

TEpmm254. 

KÌNGMULIÌSALA SALA VIP 

( 10 . 000 ) 


Tifosi 

di N. Parenti 


StarWarsepìsodiol 

diG.Lucas 


PRESI DENT 

Eyeswideshut 

ARCADIAMULTIPLEX 

Tuttosu miamadre 

LGO AUGUSTO,! 

diS. Kubrick coni Cruise, 


diP.AImodovar 

TE 02.76.02.21.90 

N. Kidman, S PollackV.M. 


Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

14 

ARCADIAMULTIPLEX 

La mummia 

diSSommers 

SAN CARLO 

Tuttosu mia madre 


VAMOROZZO DELIA ROCCA, 4 

di P. Amodovar con C. 



TE 02.48.13.442 

Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARCADIAMULTIPLEX 

Giocoadue 

Or.15.30 (7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 



dij. McTìeman 


VIMERCATE 


CAPITaMULTISALASALAA 

StarWarsepisodiol-La 

VAGAR BALDI, 24 

minacciafantasma 

TE 039.66.80.13 

diG.Lucas 

(9.M0). 


CAPlfÒLMULlisAIASAÌAB 

Tuttosu mia madre 

(9.000) 

di P. Amodovar 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Giselle Coreografia di P. Bait da J. Coralli e J. Perrot, musca di A. 
Adam. Direttore D. Garforth, scene e costumi A. Benois, con il Corpo dì 
ballo del Teatro alla Scala. Ore 20.00 fuori abbonamento 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TE 02.8942.2090 

Concerto di inaugurazione: 6 ottobre, ore 20.30 Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano Giuseppe Vendi. Direttore Piccando Chailly, Mae¬ 
stro dd coro Romano Gandolfi. GustavMahler: Sinfonia n. 2 Resurrezio¬ 
ne. Sono aperte le prenotazioni dei biglietti presso il Teatro Lirico, via 
Larga 14, tk 02.809.665 da lunedì a sabato ore 12-19. Prezzo dei bi¬ 
glietti L 50/100.000 

CONSBLVATORIO 

VIAC0NSEfWAT0RI012 TE 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Concerto con musiche di Ciaikovsldj. Di¬ 
rettore A Veronesi, violino S. Galaktionov. Ore 20.45 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Nina, 0 sia la pazza per amore di G. Paisello. Direttore R Muti, re¬ 
gia di R Cappuccio, con A. C. Antonacci,J. D. Florez, M. Pertus, C. Le¬ 
pore, D. Ljombardi, G. RIianoti. Orchestra e coro dd Teatro alla Scaia. 
Ore20.00ingresodaL33.000al45.000 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA Rovaio 2 TE 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, specide per groppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteriaferiali orelO-18.30,fativi 10.30-18.30 


TE 02.89400455-89400536 
td. 


VIA D. CRESPI 9 
039/^llLri d'ufficio 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 
Stagione 1999-2000 Abbonamento 10 spettacoli ascdta L 100.000. 
'lefonobig. 


Teli 


lO biglietteria 02/89011644 


45.000 
Sda Piccola: Ri pos 
SpazioNuovD:Rip( 


CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Stagione 1999/2000 Abbonamento a 10 spettacoli L 360.000/ 
250.000,6 spettacoli L 252.000, giovani L 190.000/150.000. Bigliet¬ 
teria da lunedi a venerdì ore 11-18.30, sabato 11-17, domenica chiuso 

CIAK 

VIASANGAE0 33 TEL 02.7611.0093 

Stagione 1999/ 2000 Apertura: 15 ottobre 1999 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 

Stagione 1999-2000 Abbonamento ai tre grandi classici dd musical 
(in italiano) "Grease", "Hdio Dolly", "A qualcuno piace caldo": Bonus 
card da L 90.000 a L 195.000. Pa-infomiazioni td. 02/39322737 


RLODRAMMATICI 

^AFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Outis Mostra mercato ddia nuova drammaturgia italiana, tera edizio¬ 
ne. Ore 20.30 e 22.00 ingresso libero (si consiglia la prenotazione tde- 
fonica) 

FRANCO PARENTI 

\^APIERLOMBARDO 14 


TE 02.545.7174 


Sala Grande: La tempesta di E. Tadini, con P. Mazzarella, M. Senesi, F. 
Coltella, R Doh, M. bandoni. Regia di A. R Shammah. 0re20.30 L 35- 


LTTTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

È aperta la campagna abbonamenti. Biglietteria dal lunedi' al 
sabato dalle 14.30alle 19.00 

MANZONI 

VA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento a posto fiso 7 spettacoli L 
329.000 compresi diritti di prevendita. Biglietteria da lunedì a venerdì 
ore 10-18. Abb. anche presso agenzie Cariplo, punti vendita Milan 
Point 

NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

È aperta la campagna abbonamenti 1999-2000 Per informazioni 
td. 02.48007700 

NOUMITSHALi 

VALEMECHIORREGIOIA 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Masimo Venier, con 
la coll^orazione di Gino e M ichde. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli più uno optional po¬ 
sto fiso L. 240/340.000, posto libero L 216/325.000, pomeridiana dd 
sabato L 192.000 


OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Autogrill di G. Marchetti. Con S. Venosta, L Rubagotti, regia di G. 
Batoli. Ore 21.00 L 15.000 


SANB. 

CORSOVENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fiso o libero L. 
380/135.000, giovani fino a 25 anni posto libero in balconata L 
135.000. Biglietteria feriali ore 10-13,15.30-19 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

HairdiJ. Rado e G. Ragni. Regia). Rado. Seasde Production in collabo- 
razione con Tournée Sri. Ore 20.45, L 35-50-60.000 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VAGIRÒ MENOTT11 TE 02.716.791 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 7 spettacoli a scdta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scdta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria dd Tea¬ 
tro di Portaromana da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 7 spettacoli a scdta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scdta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria aperta 
da lunedìaabato dalle 11.30 al le 18.30 

TEATRO DELLAlAma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

ii terrone di E Wallace, con G. Machdii, E Bdiini, A. Testa, T. Pandol- 
fo, M. Airaldi. Regiadi R Silveii. Ore21.00 L 17-25-33.000 

TEATRO DELLE BLBE 

yiAMffiCAT03 TEL. 02.86464986 

È aperta la campagna abbonamenti Per informazioni dal lunedì al 
venertli dalleore 10 alle 13 edalle 15 alle 18: td. 02.27002476 


TORINO 


CARiGNANO-TEATROSTA 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.S.T. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fiso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita dd mercoledì. 
Biglietteria T.ST, via Roma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, td. 
011/5176246 

jiivARRA 

VAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Oggi riposo Domani: "Histoires de musque" con Max Vandervost, 
nelTambito dd Festival intemazionale di Teatro di Figura "Incanti". Ore 
21.00 

Caffè Procope: ore 22.30 "M igud Angd Acosta Trio" in concerto, per la 
serata di tango argentino. Ingreso L 15.000 

PICCOLO RKiOPiicCiNi 

PIAZZA CASTEiO 215 TEOll.88.151 

Ensemble Egschigien M usiche, canti e danze tiadizionali ddia Mon¬ 
golia. In collaboraaone con Associazione Italia-Mongolia e Consolato 
ddia Mongolia, ndl'ambito ddi'iniziativa "Identità e differenza". Ore 
21.00 ingreso libero 


TEATROUBERO 

VA SAVONA 10 TE 02.8323126 

Svendite-Piccoli saldi di finemellennio di P. Pacca, con M. Loreto 
eG. Uguori. Regiadi P. Pacca, musiche originali di G. Ljguori. Ore21.15 
L 18-23.000 


REGIO 

PIAZZA CASTEiO 215 

TEOll.88.151 

Vendita nuovi abbonamenti della stagione d’Opera e dei Concerti. 
Per informazioni tei. 011.8815241-242 


GENOVA 

CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALi£RACARDINAL9R4 

Riposo 

TEOlO.589.329-591.697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBEFIODIAOSTA 

Riposo 

TE 010.534.22.00 


POLIT 


ZAZIE 

VALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

BartlebydiH. M dville. Ubero adattamento e regia di F. M azzeri, con 
V. Mecchia, F. Oliando, M. Pagani, C. Ridolfo, E M. Ross. Ore 20.30 L 
20.000-ttesera asociativa annuale. Prenotazione obbligatoria dalle 15 
alle 19 


lITEAMAi 

VANICOLÒBACIGALUP02 TEOIO.839.35.89 

Sono aperte le prenotazioni di tutte le recite degli spettacoli ddia 
stagione 1999-2000. Orario botteghino: dal martedì al sabato 10-18. 
Lunedì 15-18, domenica 15-18 solo nei giorni di spettacolo 

TÌA™bBÌ'ARCHÌvÒLTO. 

ALTCATDO(:i JCTAUrt MOnpUA 

PIAZZAGUSTAVOMODENA-SAMPIERDARENA TELOIO.412.135 
Stagione 1999/ 2000 E aperta la vendita degli abbonamenti con ora¬ 
rio continuato da lunedì al sabato dalle 10 alle 20. Per infomiazioni td. 
010/6592220 



CINE PRIME 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA2BI5 

TH_ 011.81.22.312 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconSMucd- 
no, A Gal iena 

ACTOR'SSrUDIO 

VACHIBADELLASALUTE77 

TH_ 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Austin Powers 

La spiacheci provava 

diJ.RoachconM.MyeroS. 

Penn 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (11.000) 

Instinct 

Istintopri mondiale 

dij. Turteltaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

ADUA400 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosu miamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELfII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.KidmaaSPollack 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bor- 
snanaR Russo 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.K'dmaaSPollack 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

La guerra degli Antò 

di R Milani con R Orioli, F. 
Pistilli 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

diG.LIavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 2p.3(>22.3q (lOT. 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini e F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconSMucd- 

no,AGaliena 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini e F. Bonifacci 
con L Bearti, P.Kessiogiu 

CRISTALLO 1 

VAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100_ 

Chiuso 

DORIA 

VAGRAMSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.35-17.55 (7.000) 

Or. 20.15-22.35 (12.000) 

Unuomoperbene 

di M. Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S. Accorsi, M. Melato 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (8.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Star Wars Episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.15-20.30-22.35 (11.000) 

Gettingtoknowyou 

di L Sk/ercon H.Mataraz- 
zo,M.WGStJion 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatìntuono 

EUSEOGRANDE 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Tuttosu miamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EUSEO ROSSO 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. l<jarostamiconB.C)ou- 
rani 

EMPIRE 

PIAZZAVnORO VENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

diJ.RDachconM.Myero,S. 

Penn 

Eroi LE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatìntuono 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.KidmaaSPollack 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.KidmaiV.M.14 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu, LUttizzetto 

ARISTON 

VCOSANMAIIEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones,W. Patton 

ARISTON 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(10.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

diJ.RoachconM.MyeiroH. 
Graham, SPenn 

AUGUSrUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
D.Abatantuono 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.KjdmaiV.M.14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22 (12.000) 

Unuomoperbene 

di M. Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S. Accorsi, M. Melato 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.30-20.10-22.50 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
D.Abatantuono 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45-20.30-23.15 (12.000) 

StarWarsepìsodiol, La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

StarWarsepìsodiol, La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

diJ.RoachconM.MyeiroH. 
Graham, SPenn 


l'Unità 


IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

La mummia 

diSSommeroconB.Fraser, 

RWeis 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

American historyX 

dilKayeconENortoaE 

Furlong 

KONG 

VA S TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Trestagloni 

di I Bui con N. Hiep, D. 
Duong 

LUX 

GALiB^ASFEDRICO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20 (8.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

StarWarsEpisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor 

MASSIMO 1 

VAMONTBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALA BtBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, S. 0. Garélo, F. Insin- 
na 

MULTISALA BtBASALAZ 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Libero burro 

di S. Castellitto con S Ca- 
stellitto,M.Mazzantini 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.Moro 

NAZIONALE2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Instinct 

Istinto primordiale 

di ]. Turteltaub con A. Ha 
p!<ins,C.GoodingJr. 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini e F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

OUMPIA2 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Austin Powers 

La spiacheci provava 

diJ.RoachconM.Myers,S. 

Penn 

REPOSISALAI A 

VAXXSETTWBREIS 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bor- 
snanaR. Russo 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSI SALA3 A 



Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.KidmaaS.Pollack 

REPOSI SALA4 A 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

WildWildWest 

di B Sonnenféd con W. 
Snith,K.KIine 

REPOSSALAULilPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

WildwIldWest 

di B Sonnenfeld con W. 
Snith,K.KIine 

ROMANO 

GALiB^ASUBALRINA 

TEL 011.56.20.145 

Anteprima ad inviti 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.45-22.35 (12.000) 

La donna lupo 

di A. Grimaldi con L Canna¬ 
ta, A Paglia 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Cruel Intentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lart,RRiillips 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatantuono 


ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Non pervenuto 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSWA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA ROM RE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Nonpevenuto 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 19.30-22.15 (11.000) 

Train devie 

Untreno per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanSd.C.Arari 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Riposo 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

llventodports'àvia 

di A. KiarostamiconBDou- 
rani 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 
no,A. Gagliena,L De Filip¬ 
po 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 15.45-17.30 (7.000) 

Or. 19.15-20.55-22.30 (10.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 
no,A. Gagliena,L De Filip¬ 
po 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

OUMPIA 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Laguerradegliantò 

di R Milani con R Orioli, A. 
Lupurk,ALuzorro 

ORFEO 

VA XX SETTER BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Cruel intentions 

diRKumblecon S.M. Cel¬ 
iar, RRiilippe 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cnjz 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Giocoadue 

dij. Mclemancon P. Bro- 
snaaR Russo, D.Leary 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D. Morse, L Black 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

VBtDI 

VA XX SETTEMBRE 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Austin powers la spia 
checi provava 

diJ.RoachconM.Myers,H. 
Graham, S. Penn 


























































































































































































01EC009A0110 ZALLCALL 1221:02:3609/30/99 


Venerdì 1 ottobre 1999 



+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

118,930 

119,080 

BTP GN 91/01 

112,790 

112,820 

BTP NV 97/27 

105,280 

105,840 

CCT GE 93/00 

99,720 

99,750 

CCT ST 95/01 

0,000 

101,940 

BTP AG 94/04 

115,990 

116,110 

BTP GN 93/03 

121,600 

121,710 

BTP NV 98/01 

99,330 

99,410 

CCT GE 94/01 

100,490 

100,480 

CCT ST 96/03 

101,300 

101,320 

BTP AP 94/04 

115,360 

115,480 

BTP GN 99/02 

97,310 

97,390 

BTP NV 98/29 

90,400 

90,710 

CCT GE 95/03 

100,660 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,350 

100,380 

BTP AP 95/00 

103,290 

103,300 

BTP LG 95/00 

105,490 

105,500 

BTP NV 99/09 

91,830 

91,850 

CCT GE 96/06 

100,860 

102,120 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 

BTP AP 95/05 

126,760 

126,900 

BTP LG 96/01 

107,480 

107,570 

BTP OT 93/03 

115,920 

116,010 

CCT GE 97/04 

100,370 

100,370 

CTEGE 95/00 

101,490 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,290 

101,320 

BTP LG 96/06 

120,590 

120,510 

BTP OT 98/03 

98,120 

98,210 

CCT GE 97/07 

101,020 

101,050 

CTE LG 96/01 

0,000 

104,000 

BTP AP 99/02 

97,650 

97,720 

BTP LG 97/07 

109,100 

109,250 

BTP ST 91/01 




101,300 

100,980 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,460 

94,610 

BTP LG 98/01 

101,270 

101,330 

BTP ST 92/02 




100,550 

100,530 

CTE NV 94/99 

99,630 

99,660 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,090 

100,250 

BTP ST 95/05 




100,790 

100,810 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

138,000 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,330 

97,450 

BTP ST 96/01 

107,200 

107,300 

CCT LG 96/03 

101,230 

101,220 

CTZAP 98/00 

98,320 

98,323 

BTP 00 94/99 

100,510 

100,510 

BTP MG 92/02 

118,830 

118,840 

BTP ST 97/00 

102,100 

102,090 

CCT MG 93/00 

100,430 

100,420 

CTZ DC 97/99 

99,480 

99,461 

BTP FB 96/01 

107,600 

107,660 

BTP MG 96/01 

108,840 

108,890 

BTP ST 97/02 

104,100 

104,150 

CCT MG 96/03 

101,180 

101,180 

CTZ DC 99/00 

95,950 

95,930 

BTP FB 96/06 

123,850 

124,000 

BTP MG 97/00 

101,760 

101,750 

BTP ST 98/01 

100,360 

100,430 

CCT MG 97/04 

100,330 

100,350 

CTZ FB 99/01 

95,246 

95,220 

BTP FB 97/00 

101,080 

101,080 

BTP MG 97/02 

105,210 

105,280 

CCTAG 93/00 

100,630 

100,640 

CCT MG 98/05 

100,380 

100,390 

CTZ GE 98/00 

99,098 

99,095 

BTP FB 97/07 

109,150 

109,310 

BTP MG 98/03 

100,960 

101,060 

CCTAG 94/01 

100,620 

100,650 

CCT MZ 93/00 

100,170 

100,180 

CTZ GE 99/01 

95,673 

95,700 

BTP FB 98/03 

101,890 

101,930 

BTP MG 98/08 

97,970 

98,090 

CCTAG 95/02 

100,900 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,410 

CTZ LG 98/00 

97,444 

97,434 

BTP FB 99/02 

97,830 

97,900 

BTP MG 98/09 

94,190 

94,280 

CCTAP 94/01 

100,690 

100,710 

CCT MZ 99/06 

100,240 

100,250 

CTZ LG 99/00 

97,457 

97,490 

BTP FB 99/04 

94,790 

94,860 

BTP MZ 91/01 

111,580 

111,640 

CCTAP 95/02 

100,690 

100,680 

CCT NV 92/99 

99,720 

99,730 

CTZ LG 99/01 

93,675 

93,670 

BTP GE 92/02 

116,680 

116,680 

BTP MZ 93/03 

122,000 

122,070 

CCTAP 96/03 

101,140 

101,150 

CCT NV 95/02 

100,960 

100,970 

CTZ LG 99/01 

94,910 

94,910 

BTP G E 93/03 

122,500 

122,690 

BTP MZ 97/02 

105,040 

105,010 

CCT DC 93/03 

0,000 

99,000 

CCT NV 96/03 

100,260 

100,300 

CTZ MG 98/00 

98,021 

98,012 

BTP G E 94/04 

114,630 

114,850 

BTP NV 93/23 

137,210 

137,400 

CCT DC 94/01 

100,590 

100,610 

CCT OT 93/00 

100,530 

100,530 

CTZ MG 99/01 

94,340 

94,320 

BTP GE 95/05 

121,200 

121,330 

BTP NV 95/00 

107,390 

107,430 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,050 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 98/00 

98,700 

98,698 

BTP GE 97/00 

100,690 

100,700 

BTP NV 96/06 

115,150 

115,200 

CCTFB 93/00 

100,020 

100,040 

CCT OT 94/01 

100,820 

100,850 

CTZ OT 98/00 

96,700 

96,891 

BTP GE 97/02 

104,790 

104,800 

BTP NV 96/26 

114,960 

115,350 

CCTFB 95/02 

100,650 

100,660 

CCT OT 95/02 

100,950 

100,960 

CTZ OT 98/99 

99,928 

99,920 

BTP GE 98/01 

101,840 

101,870 

BTP NV 97/07 

104,510 

104,660 

CCTFB 96/03 

101,070 

101,070 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,400 

CTZ ST 99/01 

96,925 

96,909 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100,300 

100,800 

COMIT-98/08SUBTV 

93,900 

93,780 

ITALEASE-96/01 IND 

99,750 

99,750 

MPASCHI/0543TF 

101,850 

100.580 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,180 

113,110 

COMIT-98/28 ZC 

16,750 

16.750 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,050 

120.000 

MPASCHI-08 7A5.35% 

99,060 

102.900 

BCA INTESA 96/01IND 

99,550 

99,420 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,220 

95,600 

MED CENT/18 REV FL 

75,500 

76,000 

MPASCHI/08I-TEC10 

101,500 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,760 

96,750 

CREDIOP-003.A 9% 

99,690 

99,700 

MED LOM/015TF 

99,950 

100,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100,010 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,500 

99,500 

CREDIOP-01 2.A11% 

103,940 

104,000 

MED LOM/191SD 

83,500 

84,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100,300 

100,250 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99.580 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

91.510 

93.510 

MEDIO CEN-047.95% 

99.650 

99.350 

OPERE-93/00 30 IND 

100.200 

100.180 

BCA POP BS-97/002TV 

100,000 

99,860 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

92,110 

92,650 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,000 

71,760 

OPERE-93/00 31 IND 

100,100 

100,100 

BCA POP BS-97/04ZC 

78,180 


CREDITO IT-96/03 IND 

98,760 

98,820 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,000 

97,000 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100,050 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,940 


ENEL-85/003IND 

102,400 

102.350 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

96.000 

96.000 

OPERE-94/04 3 IND 

100.150 

100,110 

BIPOP 97/00 IND 

99,610 


ENEL-86/01IND 

102,000 

102,100 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 



OPERE-95/00 9IND 

99,960 

99,960 

CENTROB /13RFC 

81,500 


ENEL-93/032 9.6% 

108,510 

108,700 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,780 

67,990 

OPERE-95/0211ND 

100,000 

100,080 

CENTROB01 IND 

99,410 


ENI-93/03IND 

105,500 

105.510 

MEDIOB-98/08n 

^^9 


OPERE-96/012IND 

99,560 

99.550 

CENTROB 02 IND 

99,900 

99,900 

ENTE FS 94/02 IND 

100,330 

100,320 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,000 

99.990 

OPERE-97/04 2IND 

97,710 

97.730 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94,600 

94,010 

ENTE FS-90/00 IND 

102,550 

102,510 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97,400 

97,500 

OPERE-D307710% 

101,200 

101,000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,350 

98,350 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115,000 

115,000 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

151,000 

152,500 

PAN EURO BONDS/04 

101,300 

100,900 

CENTROB 18 ZC 

31,090 

30,830 

ENTE FS-94/04IND 

102,800 

102.800 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.300 

84.500 

PARMALAT/07 2 

94,510 

94.500 

CENTROB 97/04 IND 

98,550 

98,520 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99,810 

MEDIOBANCA-02INDTM 

149,000 

149,010 

PARMALATF-077,25% 

103.910 

104,130 

COMIT/08TV2 

93,450 

93,660 

IMI-95/0111ND 

100,080 

100,200 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,800 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,150 

100,000 

COMIT-96/01 7,15% 

100,280 

100.210 

IMI-96/0111ND 

100,100 

100.020 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,710 

99.500 

SPAOLO/02169ZC 

98,000 

99.500 

COMIT-96/06IND 

97,680 

97,500 

IMI-96/03ZC 

83,980 

83.600 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,320 

69,320 

SPAOLO/0398 CAL 

103,110 

103,100 

COMIT-96/06ZC 

62,100 

61,900 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,500 

110.750 

MEDIOBANCA>96/11 ZC 

47,200 

46,800 

SPAOLO/05IBON11 

88,350 

89,550 

COMIT-97/00 6,1% 

101,010 

100.960 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99.000 

98.650 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.400 

97.450 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,000 

81.450 

COMIT-97/02 IND 

97,980 

97,800 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

97,990 

96,200 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98,500 

98,500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,500 

0,000 

COMIT-97/03 IND 

97,700 

97,700 

INTERBCA-02 272IND 

98,800 

98,800 

MEDIOCR L/082 RF 

91,200 

91,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

93,500 

92,500 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,750 

95,150 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,850 

88.810 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

81,790 

81,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,450 

102,360 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in iire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,114 

7.214 

13775 


ALPI AZIONARIO 

8,348 

8,425 

16164 

16,203 

APULIA AZIONARIO 

11.246 

11.397 

21775 

24,451 

ARCAAZ. ITALIA 

19.910 

20.200 

38551 

21,340 

AUREO PREVIDENZA 

19,736 

20,012 

38214 

20,166 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,248 18.489 

35333 

25.161 

AZIMUT TREND 1 

12.180 

12.343 

23584 

27,887 

AZZURRO 

JMIL 

30,253 

57695 

19,199 

BIMAZION.ITALIA 

4.976 

5.012 

9635 


BLUECIS 

9.144 


17705 

26,141 

BN AZIONI ITALIA 

11,601 

11.768 

22463 

18,887 

BPB TIZIANO 

15.609 15.839 

30223 

22,252 

C.S.AZION. ITALIA 

12,631 

12.752 

24457 

21,423 

CAPITALGEST ITALIA 


17,336 

33085 

19,639 

CARIFONDO AZ, ITALIA 

9,525 9,683 

18443 

18,986 

CENTRALE CAPITAL 

24,727 

25.096 

47878 

22,400 

CENTRALE ITALIA 


Eiri 

28384 

22,128 

CISALPINO INDICE 

13.503 13,689 

26145 

26.557 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.890 8.966 

17213 

16,780 

COMIT AZIONE 

12,982 

13,135 

25137 

?fi 800 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,636 

10.766 

20594 

19,462 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,258 

12.494 

23735 

18,614 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,341 

6,425 

12278 

18,398 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,767 

12.980 

24720 

77 5?q 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,012 

18.148 

34876 

34,180 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,281 

20,615 

39269 

19,236 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23.975 

24,434 

46422 

19,715 

F&F SELECT ITALIA 

11,734 

11,919 

22720 

22,276 

FONDERSEL ITALIA 

15,393 

15,650 

29805 

25,463 

FONDERSELP.M.I. 

11,120 

11.219 

21531 

34,486 

FONDICRISEL ITALIA 

20,458 

20,729 

39612 

25,617 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,658 

18,926 

36127 

?0 POR 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,122 

6,190 

11854 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,412 

5,439 

10479 


G4SMALLCAPS 

6,051 

6,102 

11716 


GALILEO 

15,722 

15.944 

30442 

21,133 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,993 

12,125 

23222 

21,015 

GENERCOMIT CAP 

13,673 

13,838 

26475 

20,426 

GEPOCAPITAL 

16,918 

17.140 

32758 

17,808 

GESFIMI ITALIA 

13,259 

13,491 

25673 

24,354 

GESTICREDIT60RSIT. 

15,119 

15.358 

29274 

?0 530 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,368 

12.548 

23948 

32,726 

GESTIELLEA 

12,591 

12,826 

24380 

18,347 

GESTIFONDIAZJT. 

13,927 

14,140 

26966 

?0 385 

GESTNORD P. AFFARI 

10,767 

10,914 

20848 

19,980 

GRIFOGLOBAL 

10,502 

10,631 

20335 

19,076 

IMIITALY 

20,564 

20.928 

39817 

21,161 

ING AZIONARIO 

19.501 

19,807 

37759 

18,952 

INTERBANCARIA AZ. 

25,458 

25,797 

49294 

25,062 

INVESTIRE AZION. 

17,861 

18,130 

34584 

19,637 

ITALY STOCK MAN. 

12,616 

12.797 

24428 

21,883 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,170 

8,281 

15819 

20,721 

MIDA AZIONARIO 

18,119 

18.394 

35083 

22,510 

OASI AZ. ITALIA 

11,039 

11.211 

21374 

21,239 

OASI CRESCITA AZION 

11,951 

12,132 

23140 

24,470 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,035 

15,258 

29112 

29,951 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.786 

12,999 

24757 

22,724 

OPTIMA AZIONARIO 

5,622 

5,692 

10886 


PADANO INDICE ITALIA 

11,914 

12,100 

23069 

18,065 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,703 

10,860 

20724 

18,199 

PRIME ITALY 

17,425 

17,626 

33740 

25,472 

PRIMECAPITAL 

47,316 

47,887 

91617 

24,320 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,873 

17,078 

32671 

25,391 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,061 

6,152 

11736 

16,103 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12.067 

12,182 

23365 

29,402 

RAS CAPITAL 

19,205 

19.475 

37186 

22,290 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,780 

7,890 

15064 

22,712 

RISP. IT. CRESCITA 

13,121 

13,418 

25406 

16,385 

ROLOITALY 

10,980 

11,153 

21260 

20,182 

sanpaoloaldeb.it. 

18,246 

18,456 

35329 

77 995 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,935 

9,039 

17301 

17,867 

SANPAOLO AZIONI 

19,309 

19,535 

37387 

31,419 

VENETOBLUE 

16,271 

16.504 

31505 

19,264 

VENETOVENTURE 

14,230 

14,319 

27553 

25,264 

ZECCHINO 

11,800 

11,952 

22848 

21,055 

ZENIT AZIONARIO 

11,465 

11,596 

22199 

16,628 

ZETA AZIONARIO 

18.296 

18.505 

35426 

20.850 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,529 

13,624 

26196 

18,474 

AUREO E.M.U. 

12,786 

12,837 

24757 


CISALPINO AZION. 

18,145 

18,262 

35134 

38,011 

CLIAM SESTANTE 

8,932 

8,979 

17295 

35,316 

COMIT PLUS 

11,975 

12,010 

23187 

20,376 

G4-EUROSTOXX 

4,977 

4,980 

9637 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,282 

5,298 

10227 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,507 

12.571 

24217 

22,778 

SANPAOLO JUNIOR 

20.388 

20.551 

39477 

21,283 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,406 

11.436 

22085 

16,176 

ASTESE EUROAZIONI 

5,844 

5,938 

11316 


AZIMUT EUROPA 

11,970 

12,054 

23177 

31,494 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,149 

14,227 

27396 

22,540 


9,822 

USI 

lliill 


CAPITALGEST EUROPA 

7,075 

7,102 

13699 

22,204 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,629 

7,651 

14772 

16,441 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,269 

6,322 

12138 

15,858 

CENTRALE EUROPA 

25,398 

25,471 

49177 

18,525 

DUCATO AZ. EUR. 

8,655 

8.716 

16758 

40649 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.788 

■TOH 

11207 

34,184 

EURO AZIONARIO 

Bd 

vm 

12762 

19,617 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,020 

B7SI 

32955 

77 R?5 

EUROPA 2000 

17,671 

17.783 

34216 

16,392 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7.953 

7.960 

15399 


F&F SELECT EUROPA 

EEGS 


38555 

?9 6?? 

FONDERSELEUROPA 

14,290 14,383 

27669 

25,518 

FONDICRISEL. EURO. 

7,295 

7,394 

14125 

19,259 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,474 

6,526 

12535 


FONDINVEST EUROPA 

17,006 

17,061 

32928 

21,893 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,783 

4,811 

9261 


GENERCOMIT EUROPA 


20.936 

40329 

15,703 

GEODE EURO EOUITY 

5,002 

5,016 

9685 


GESFIMI EUROPA 

12,191 

12,248 

23605 

28,337 

GESTICREDIT EURO AZ. 

BRI 

BRÌI 

34361 19,479 

GESTIELLE EUROPA 

14,251 

14,348 

27594 

27,577 

GESTNORDEUROPA 

10,931 

10.975 

21165 


IMI EUROPE 

19,440 

19,574 

37641 

21,674 

ING EUROPA 

19,158 

19.257 


20,446 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

INVESTIRE EUROPA 

14.239 

14.325 

27571 

19,736 

MEDICEO ME. 

13,829 

13,909 

26777 

35,386 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,984 

7,992 

15459 

16,033 

PHENIXFUNDTOP 

13,343 

13.404 

25836 

23,208 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,523 

22,705 

43611 

27.374 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

8,966 

9,010 

17361 

20,702 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14,905 

14,899 

28860 

11,064 

RAS EUROPE FUND 

17.772 

17,828 

34411 

20,962 

ROLOEUROPA 

10.545 

10,574 

20418 

19,333 

SANPAOLO EUROPE 

10,103 

10,169 

19562 

25.446 

ZETAEUROSTOCK 

5.161 

5,201 

9993 


ZETASWISS 

21.989 

22,091 

42577 

13.277 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.141 

15,385 

29317 

25,062 

ARCAAZ. AMERICA 

21,842 

22,022 

42292 

32,485 

AZIMUT AMERICA 

12,027 

12,148 

23288 

?8 5.63 

AZjONAR.N.A.ROMAGEST 

16.251 

16,541 

31466 

38,155 

BN AZIONI AMERICA 

9,763 

9,910 

18904 


CAPITALGEST AMERICA 

10.745 

10,939 

20805 

26.099 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

8,076 

8,183 

15637 

30,659 

CENTRALE AMERICA 

18.044 

18,256 

34938 


CENTRALE AMERICA S 

19,060 

19,138 

0 


CENTRALE EMER.AM ERIC 

7,128 

7,186 

13802 

38.141 

DUCATO AZ. AM. 

6,484 

6,513 

12555 

14,456 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,290 

6,379 

12179 

_42,8?7 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,254 

20,581 

39217 

_22J7? 

F&F SELECT AMERICA 

14.274 

14,441 

27638 

35,621 

FONDERSEL AMERICA 

13,992 

14,113 

27092 

31.509 

FONDICRISEL AME. 

7.547 

7,587 

14613 

_20,M 

FONDINV. WALL STREET 

6,542 

6,640 

12667 


GENERCOMIT N.AMERIC 

25.778 

26,095 

49913 

23,358 

GEODE N.A.EQUITY 

4,922 

4,994 

9530 


GESFIMI AMERICHE 

10.330 

10,470 

20002 

22,050 

GESTICREDIT AMERICA 

10,309 

10,389 

19961 

28,292 

GESTIELLE AMERICA 

14,218 

14,388 

27530 

47.179 

GESTNORD AMERICA 

19,420 

19,698 

37602 

29,373 

GESTNORD AMERICA S 

20,513 

20,649 

0 

29,374 

IMI WEST 

22,623 

23,025 

43804 

29,349 

ING AMERICA 

20,069 

20,441 

38859 

25,258 

INVESTIRE AMERICA 

21,841 

22,109 

42290 

30,171 

MEDICEO AMERICA 

10.305 

10,415 

19953 

27,285 

OPTIMA AMERICHE 

5,746 

5,846 

11126 


PHENIXFUND 

15.247 

15,440 

29522 

29,427 

PRIME MERRILL AMER. 

21.215 

21,405 

41078 

24,716 

PUTNAM USA EO(5) 

9.081 

9,124 

0 

29,968 

PUTNAM USAEQUITY 

8,597 

8,704 

16646 

29,966 

PUTNAM USA OP(S) 

8,369 

8,386 

0 

42.117 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,923 

8,000 

15341 

42.125 

RAS AMERICA FUND 

19.285 

19,545 

37341 

29,561 

ROLOAMERICA 

12,585 

12,780 

24368 

34,905 

SANPAOLO AMERICA 

12.013 

12,187 

23260 

34,383 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,170 

7,260 

13883 

66,204 

AZIMUT PACIFICO 

7,689 

7,785 

14888 

65,330 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,356 

6,438 

12307 

54,145 

BN AZIONI ASIA 

10.819 

10,988 

20949 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,402 

5,454 

10460 

79,689 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.112 

5,159 

9898 

43.744 

CENTR. GIAPPONE YEN 

685,451 

684,445 

0 

67.415 

CENTRALE EM. ASIA 

6.540 

6,595 

12663 

55.452 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,908 

6,914 

0 

55,456 

CENTRALE GIAPPONE 

6.074 

6,149 

11761 

67.414 

CLIAM FENICE 

7.535 

7,679 

14590 

66,417 

DUCATO AZ. ASIA 

4,089 

4,117 

7917 

51,878 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,552 

5,658 

10750 

60,450 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,222 

8,332 

15920 

64,650 

EUROM.TIGERF.E. 

9.058 

9,085 

17539 

52.550 

F&F SELECT PACIFICO 

7.717 

7,804 

14942 

82,622 

FONDERSEL ORIENTE 

6,583 

6,666 

12746 

57,034 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,505 

5,584 

10659 

61,649 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.987 

8,114 

15465 


FONDINVEST PACIFICO 

6,522 

6,580 

12628 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,523 

6,619 

12630 

62,405 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.313 

6,382 

12224 


GEPOPACIFICO 

5,528 

5,575 

10704 


GESFIMI PACIFICO 

5,844 

5,922 

11316 

52,029 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,692 

5,769 

11021 

76,537 

GESTIELLE FAR EAST 

7.067 

7,168 

13684 

70.215 

GESTNORD FAR EAST Y 

973.331 

971,625 

0 

55.655 

GESTNORD FAR EAST 

8,625 

8,729 

16700 

55.655 

IMI EAST 

7,588 

7,717 

14692 

65,380 

ING ASIA 

5.335 

5,418 

10330 

76,943 

INVESTIRE PACIFICO 

8,215 

8,307 

15906 

61,192 

MEDICEO GIAPPONE 

6,465 

6,561 

12518 

70,312 

ORIENTE 2000 

10.094 

10,244 

19545 

69,835 

PRIME MERRILL PACIF. 

15.819 

16,005 

30630 

63,402 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,175 

6,235 

0 

67,038 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.846 

5,948 

11319 

67,027 

RAS FAR EAST FUND 

7,193 

7,306 

13928 

65,646 

ROLOORIENTE 

6.753 

6,845 

13076 

76,292 

SANPAOLO PACIFIC 

6.749 

6,852 

13068 

67,580 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,739 

4,787 

9176 

39,452 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.836 

3,870 

7428 

51.427 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,560 

6,623 

12702 

44,176 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,553 

4,558 

8816 

39,756 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4.538 

4,599 

8787 

56,767 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

9.079 

9,097 

17579 

44,829 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,629 

5,844 

11287 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.150 

7,216 

13844 

52,790 

GEODE PAESI EMERG. 

5.378 

5,425 

10413 

54,316 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,653 

4,883 

9397 

46.549 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.156 

7,258 

13856 

54,229 

GESTNORD PAESI EM. 

5,967 

5,989 

11554 

45.037 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4,908 

4,953 

9503 

50,988 


5.048 

B3I 

9774 

24,307 


3,779 

3,811 

7317 

56,717 


7,483 

7,495 

14489 

51.211 

Lll.■||.■r.l■|a' a. ti r.i. :■ 

4,383 

4,420 

8487 

41,515 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.630 4,633 

0 

41.531 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,104 

6,202 

11819 

59,199 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,904 

4,966 

9495 


ROLOEMERGENTI 

6.294 

6,326 

12187 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.634 

5,672 

10909 

38,350 


1 AZIONAR. .NTERNAZION 

lALI 


_1 


Descr. Fendo 

unirne Prec. 

unirne Rend. 
in iire Anno 

APULIA INTERNAI 

8.437 

8.514 

16336 

27.557 

ARCA 27 

15.428 

15,534 

29873 

31,447 

AUREO GLOBAL 

12.246 

12,363 

23712 

24,320 

AZIMUT BORSE INT. 

12.273 

12,395 

23764 

33,647 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.977 

11,110 

21254 

29,631 

BIMAZION.GLOBALE 

4.836 

4.875 

9364 


BN AZIONI INTERN. 

13.940 

14.091 

26992 

29,536 

BPB RUBENS 

9.782 

9,851 

18941 

32,498 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.247 

9,367 

17905 

35,579 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.051 

7,115 

13653 

27,143 

CARIFONDO ARIETE 

14.457 

14,596 

27993 

26,201 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.015 

8,088 

15519 

26,646 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.128 

12,230 

23483 

32,246 

CENTRALE GLOBAL 

18.510 

18.663 

3.9840 

22,510 

CLIAM SIRIO 

9.470 

9,584 

18336 

32,297 

DUCATO AZ. INT. 

32,747 

33,009 

63407 

18,831 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.689 

5,733 

11015 


EPTAINTERNATIONAL 

15.699 

15.918 

30398 

_26J30 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.854 

15,027 

28761 

J422? 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.118 

8,240 

15719 

17,733 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.754 

17,877 

34377 38.086 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.424 

15,528 

29865 

_mi 

F&FTOP 50 

7.194 

7,299 

13930 


FIDEURAM AZIONE 

15.453 

15,691 

29921 

30.620 

FONDICRI INT. 

21.105 

21,357 


31,466 

FONDINVEST WORLD 

14.759 

14,919 

28577 31.547 

FONDO TRADING 

11.154 

11,145 

21597 

56,161 

GALILEO INTERN. 

13.710 

13,844 

26546 

_26J79 

GENERCOMIT INT. 

19.337 

19,552 

37442 

26,985 

GEODE 

14.472 

14.620 

28022 30.061 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.888 

4,954 

9464 


GEPOBLUECHIPS 

7.660 

7,749 

14832 13.714 

GESFIMI GLOBALE 

21.508 

21,717 

41645 

30,145 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.219 

11,355 

21723 

26,179 

GESTICREDIT AZ. 

16.931 

17,096 

32783 

35,059 

GESTIELLE B 

13.000 

13,111 

25172 

31.732 

GESTIELLE 1 

12.687 

12,834 

24565 

30.072 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.853 

14,016 

26823 

32,381 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.517 

7,572 

14555 

25,236 

ING INDICE GLOBALE 

15.677 

15.881 

30355 

33,916 

INTERN. STOCK MAN. 

14.457 

14,618 

27993 

37.759 

INVESTIRE INT. 

12.914 

13,065 

25005 

32,343 

OLTREMARE STOCK 

10.926 

11,080 

21156 

26,665 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.016 

6,081 

11649 


PADANO EOUITY INTER. 

5.312 

5,368 

10285 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12.221 

12,416 

23663 

27.991 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.404 

9,484 

18209 

44.570 

PRIME GLOBAL 

18.525 

18,660 

35869 

50,206 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.923 

9.955 

0 

33,025 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.394 

9,496 

18189 

33,030 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.402 

6,494 

12396 

33,664 

RAS GLOBAL FUND 

14.970 

15,128 

28986 

30.145 

RISP. IT. BORSE INT. 

20.160 

20,388 

39035 

26,848 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.560 

15,775 

30128 

17,003 

ROLOTREND 

12.094 

12,206 

23417 

33.973 

SANPAOLO INTERNAI 

15.118 

15,319 

29273 

33,305 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.009 

7,073 

13571 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.726 

4,789 

9151 


TALLERO 

8.368 

8,451 

16203 

29,177 

ZETASTOCK 

18.189 

18,433 

35219 

23,726 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.415 

7,458 

14357 

12,899 

AUREO MULTIAZ. 

9.869 

9,976 

19109 

20,235 

AZIMUT CONSUMERS 

4.584 

4,695 

8876 


AZIMUT ENERGY 

4,845 

4,837 

9381 


AZIMUT GENERATION 

4.607 4.663 

8920 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.310 5.377 

10282 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.594 4.631 

8895 


AZIMUTTREND 

12,953 1 3,022 

25081 

25.314 

BNCOMMODITIES 

10,432 1 0,597 

20199 


BN ENERGY & UTILI! 

9.668 9.722 

18720 


BN FASHION 

9,893 

9,933 

19156 


BNFOOD 

9.389 9.538 

18180 


BNNEWLISTING 

10.614 10.630 

20552 


BNPROPERTYSTOCKS 


17818 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,307 

5,333 

10276 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,353 

8,390 

12301 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,826 

6,828 

13217 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,805 

7,884 

15113 


CARIFONDO ATLANTE 

13.244 

13,281 

25644 

30,027 

CARIFONDO BENESSERE 

5,938 

6,018 

11498 


CARIFONDO DELTA 

24.517 

24,861 

47472 

20,912 

CARIFONDO FINANZA 

6.375 

6,421 

12344 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.838 

4,838 

9368 

9,129 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.886 

15.829 

30760 

28,830 

EUROM. GREEN E.F. 

9.560 

9,566 

18511 

15.267 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.044 

17,174 

33002 

75.345 

EUROMOBILIARERISK 

26.647 

26,897 

51596 

32262 

F&F SELECT GERMANIA 

10.495 

10,547 

20321 

19,241 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.398 

6,436 

12388 

84,927 

FONDINVEST SERVIZI 

17.004 

17,169 

32924 

28,701 

GEODE RIS. NAT. 

4.305 

4,319 

8336 

36,694 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.757 

4,786 

9211 


GEPOENERGIA 

5.184 

5,180 

10038 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.379 

12,540 

23969 

10,844 

GESTICREDIT PRIV 

8.343 

8,364 

16154 

J9J43 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.551 

9,693 

18493 


GESTNORD AMBIENTE 

6.814 

6.890 

13194 

4,812 

GESTNORD BANKING 

10.397 

BBIl 

20131 


GESTNORD TEMPO LIB. 

5.079 

5,101 

9834 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5.000 

5,000 

9681 


ING I.T. FUND 

8.921 

9,065 

17273 


ING INIZIATIVA 

18.384 

18.676 

35596 

52.715 

ING INTERNET 

5.901 5,909 

11426 


ING OLANDA 

14,037 

14,051 

27179 

jLspz 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,000 5,000 

9681 



8,552 

8,617 


19,490 

OASI FRANCOFORTE 

11,087 

11,058 

21467 


OASI LONDRA 

7,282 

7,255 

14100 

15,554 

OASI NEW YORK 

10,849 

10,950 

21007 

25,667 

OASI PARIGI 

14,229 

14,246 

27551 

33,652 

OASI TOKYO 

7,320 

7,371 

14173 

46,738 

PRIME SPECIAL 

15,203 

15,260 

29437 

78,970 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 5.645 5,637 10930 30,822 

PUTNAM INTERN,OPP.S 

5,963 

5.909 

0 

30,839 

RAS CONSUMER GOODS 

6.386 

6,481 

12365 14,628 

RAS ENERGY 

6,219 

6,237 

12042 

16,243 

RAS FINANCIAL SERV 4.940 5.006 9565 

RAS INDIVID. CARE 

6,648 

6,758 

12872 

10,416 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

lllfìmn 

UlUlllU 

in lire 

Rend. 

Anne 

RAS MULTIMEDIA 

9.224 

9.376 

17860 

58,222 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,780 

8,868 

17000 

42,885 

SANPAOLO FINANCE 

22.401 

22.651 

43374 

27,481 

SANPAOLO HIGH RISK 

8,299 

6.338 

12197 

15,804 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,052 

9,182 

17527 

88,564 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,274 

15,505 

29575 

35.594 

SANPAOLO SALE AMB. 

15,515 

15.791 

30041 

8,750 

ZETA MEDIUM CAP 

5,593 

5,608 

10830 

25,983 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,177 

12,208 

23578 

14.406 

ARCABB 

28,417 

28,633 

55023 

13.791 

ARCATE 

14,151 

14,237 

27400 

19,839 

ARMONIA 

11,968 

12,059 

23173 

14.815 

AUREO 

23.636 

23,804 

45766 

11,888 

AZIMUT BIL 

17,055 

17,143 

33023 

9,456 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.799 

5,839 

11228 


AZIMUT EMERGING 

4,824 

4.845 

9341 

37,664 

BIM BILANCIATO 

17,696 

17,795 

34264 

15.371 

BN BILANCIATO 

9.047 

9,108 

17517 

12,608 

CAPITALCREDIT 

14,488 

14.557 

28053 

13.647 

CAPITALGEST BIL. 

19,993 

20,130 

38712 

12,469 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,374 

9,435 

18151 

15.941 

CARIFONDO LIBRA 

29,675 

29,884 

57459 

11,592 

CISALPINO BIL. 

19,057 

19,123 

36899 

21,260 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,000 

5,000 

9681 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


EPTACAPITAL 

13,531 

13,644 

26200 

9,962 

EUROM. CAPITALFIT 

22,867 

22,989 

44277 

25,188 

F&FEURORISPARMIO 

18,452 

18,514 

35728 

15.527 

F&F PROFESSIONALE 

49,779 

50,015 

96386 

11,627 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,960 

11,054 

21222 

44,580 

FONDERSEL 

41,215 

41,530 

79803 

14.148 

FONDICRI BILANCIATO 

12,689 

12,773 

24569 

19,897 

FONDINVEST FUTURO 

21,510 

21,645 

41649 

11,884 

FONDO CENTRALE 

18,713 

18,871 

36233 

14,640 

GENERCOMIT 

27,402 

27,567 

53058 

12,381 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,929 

6,999 

13416 

10,259 

GEPOREINVEST 

14,860 

14,972 

28773 

10,648 

GEPOWORLD 

11,297 

11,370 

21874 

11.272 

GESFIMI INT. 

12,303 

12,377 

23822 

12,686 

GESTICREDIT FIN. 

15,143 

15,239 

29321 

17.101 

GIALLO 

9,593 

9,707 

18575 

11.747 

GRIFOCAPITAL 

16,161 

16,292 

31292 

11.427 

IMI CAPITAL 

29,001 

29,231 

56154 

15,201 

IMINDUSTRIA 

12,938 

13,080 

25051 

21,821 

INGPORTFOLIO 

27,383 

27,895 

53021 

12.177 

INVESTIRE BIL. 

13.636 

13.749 

26403 

13,385 

NAGRACAPITAL 

18.993 

19,161 

36776 

16,978 

NORDCAPITAL 

13,657 

13,721 

26444 

10,837 

NORDMIX 

13,334 

13,433 

25818 

17.243 

OASIFIN.PERS.35 

4,969 

5,005 

9621 


OASI FINANZA PERS.15 

5,334 

5,351 

10328 


OASI FINANZA PERS.25 

5.452 

5.485 

10557 


PADANO EQUILIBRIO 

5,126 

5,149 

9925 


PRIMEREND 

26,086 

26,284 

50510 

13,392 

QUADRIFOGLIO INI 

9,677 

9,730 

18737 

9,902 

RAS BILANCIATO 

24,174 

24,339 

46807 

13,980 

RAS MULTI FUND 

12,109 

12.175 

23446 

16,526 

ROLOINTERNATIONAL 

12,625 

12,705 

24445 

17,064 

ROLOMIX 

12,439 

12,496 

24085 

14,267 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5.965 

5,979 

11550 

3,660 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,462 

5.487 

10576 

10,326 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,765 

22,942 

44079 

22,609 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,666 

5,702 

10971 

7,452 

VENETOCAPITAL 

13,132 

13,235 

25427 

10,774 

VISCONTEO 

25,288 

25,494 

48964 

11,287 

ZETA BILANCIATO 

18.291 

18.412 

35416 

11,952 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.596 

5,623 

10835 

-0,327 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,494 

6,499 

12574 

-0,662 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,136 

6.151 

11881 

-0,101 

AZIMUT SOLIDITY 

6,209 

6,213 

12022 

1,909 

BN PREVIDENZA 

12,469 

12,500 

24143 

2,750 

BPBTIEPOLO 

6,455 

6.471 

12499 

_i2S? 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,999 

7,029 

13552 

7,777 

CLIAM REGOLO 

6,138 

6,157 

11885 

1,649 

COOPERROMA MONETARIO 

5.317 

5,318 

10295 

1.644 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,372 

5,384 

10402 

0,025 

CRTRIESTEOBB. 

6,063 

6,070 

11740 

2,178 

DUCATO REDDITO II 

17,386 

17.441 

33664 

-1,138 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,926 

5,936 

11474 

5,851 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,092 

8,095 

15668 

4.455 

FONDIMPIEGO 

14,543 

14.561 

28159 

4,273 

FONDO GENOVESE 

7,824 

7,890 

15149 

9,897 

GENERCOMIT RENDITA 

6,457 

6,465 

12502 

2,218 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5.010 

5.012 

9701 


GEODE GLOBALBOND 

4,904 

4,926 

9495 


GEPOBONDEURO 

5,006 

5.016 

9693 


GESTIELLE M 

8,766 

8,791 

16973 

2,2y 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,216 

7,225 

13972 

3,466 

GRIFOBOND 

8,114 

6,127 

11838 5,746 

GRIFOREND 

7.525 


14570 

3.752 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,146 

18.203 

35136 


LI RADO RO 

7,565 

7,589 

14648 

7,428 

MEDICEO REDDITO 

7,323 

7,337 

14179 

1.266 

NAGRAREND 

7,937 

7,958 

15368 

2,379 


4,957 

4,966 

9598 


PRIMECASH 

5,877 


11379 


QUADRIFOGLIO CONV.B. 

U3L 

7.944 15360 5.933 

RENDICREDIT 

6,872 

6.885 

13306 

3.385 

ROLOGEST 

11447 

14,474 

27973 

_3J12 


SANPAQLQ SOLUZIONE 2 


SFORZESCO 

7.536 

7,545 

14592 -0,198 


5.263 

irn 

■FìRI 


VENETOREND 

12.490 

12,517 

24184 

2.078 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.081 

6.100 

11774 

4,088 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,652 

5,652 

10944 

1,453 

ARCABT 

6,972 

6,972 

13500 

2,425 

ARCAMM 

10,997 

10,998 

21293 

2,297 

ASTESE MONETARIO 

5.325 

5.325 

Bsn 

2,797 

AUREO MONETARIO 

5.477 

5.478 

10605 

2,302 

BIMOBBLIG.BT 

5,028 

5,029 

9736 


BN EURO MONETARIO 

9,650 

9,650 

18685 

2,355 

BN REDDITO 

6,112 

6,113 

11834 

2,157 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.244 

6.244 

12090 

2,362 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

CAPITALGEST MONETA 

8.359 

8.360 

16185 

2,776 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,906 

8,907 

17244 

2,651 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,971 

11,971 

23179 

2,187 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.507 

7,507 

14536 

2,442 

CENTRALE CASH 

6,959 

6,960 

13475 

2,281 

CENTRALE IVARIAB. 

5.569 

5,570 

10783 

2.471 

CISALPINO CASH 

7,116 

7,116 

13778 

2,373 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,718 

6,719 

13008 

2,078 

COMIT REDDITO 

6,167 

6,166 

11941 

2,234 

CR CENTO VALORE 

5.313 

5.313 

10287 


EPTA TV 

5,580 

5,581 

10804 

2,450 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.556 

6,558 

12694 

2,676 

F&FEUROMONETARIO 

7.354 

7,355 

14239 

2.154 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.567 

6,567 

12715 

1,993 

F&F MONETA 

5,617 

5,617 

10876 

2,410 

F&F RISERVA EURO 

6,634 

6,635 

12845 

2,108 

FONDERSELREDDITO 

10,820 

10,821 

20950 

3,046 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.771 

7,772 

15047 

2,603 

FONDICRI MONETARIO 

11,359 

11,360 

21994 

2,331 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.971 

5,971 

11561 

2,595 

GENERCOMIT MONEI 

10,483 

10,483 

20298 

2,566 

GEO EUROPA BOND 3 

5,008 

5,008 

9697 


GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

5,000 

9681 


GEPOCASH 

5.785 

5,786 

11201 

2,519 

GESFIMI MONETARIO 

9,366 

9,366 

18135 

2,284 

GESFIMI TESORERIA 

5.196 

5,196 

10061 


GESTICREDIT MONETE 

10,993 

10,996 

21285 

2,083 

GESTIELLE BT EURO 

5,931 

5,932 

11484 

2,710 

GESTIFONDI MONEI 

7,982 

7,984 

15455 

2,244 

GRIFOCASH 

5.852 

5,854 

11331 

3,040 

IMI 2000 

13,942 

13,943 

26995 

2,147 

ING EURO BOND 

7.111 

7,111 

13769 

2,059 

INVESTIRE REDDITO 

5,678 

5,680 

10994 

2,318 

LAURIN 

5,454 

5,455 

10560 

2,528 

MARENGO 

6,826 

6,829 

13223 

2,248 

MEDICEO MON EUR 

5,945 

5,945 

11511 

2,184 

MEDICEO MONETARIO 

6,842 

6,843 

13248 

2.514 

MONETARIO ROM. 

10.495 

10,496 

20321 

2,347 

NORDFONDO CASH 

7,122 

7,123 

13790 

2,194 

OASI FAMIGLIA 

5,968 

5,967 

11556 

2,108 

OASI MONETARIO 

7.593 

7,596 

14702 

1,240 

OLTREMARE MONETARIO 

6,374 

6,375 

12342 

1,595 

OPTIMA REDDITO 

5,196 

5,197 

10061 


PADANO MONETARIO 

5,694 

5,694 

11025 

2,635 

PASSADORE MONETARIO 

5,468 

5,468 

10588 

2,721 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,292 

5,293 

10247 

2,626 

PERFORMANCE MON.12 

8,116 

8,117 

15715 

2,070 

PERSEO RENDITA 

5,448 

5,450 

10549 

0,781 

PERSONAL CEDOLA 

5,224 

5,225 

10115 


PERSONALFONDOM. 

11.241 

11,242 

21766 

2,123 


13.259 

13.260 

25673 

2,331 

1.1 

■Sin 

ERI 

24937 

2,331 


5.446 

5,447 

10545 

2,627 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.954 

5,952 

11529 

2,321 

RAS CASH 

5.491 

5,491 

10632 

2,084 

RAS MONETARIO 

12.447 

12,448 

24101 

1,819 

RISPARMIO IICORR. 

10.735 

10.744 

20786 

2,021 

ROLOMONEY 

8,771 

8,773 

16983 

1,938 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,944 

5,945 

11509 

1.770 

SANPAOLO CASH 

7,618 

7,619 

14751 

1,699 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,171 

5,171 

10012 

1,834 

SICILFONDO MONETARIO 

7,208 

7,209 

13957 

2,358 

SOLEILCIS 

5.647 

5,647 

10934 


SPAZIO MONETARIO 

5,363 

5,364 

10384 


TEODORICO MONETARIO 

5,647 

5,647 

10934 


VENETOCASH 

10,168 

10.169 

19688 


ZENIT MONETARIO 

5,944 

5.945 

11509 

_J,067 

ZETA MONETARIO 

6.598 

6.597 

12776 



1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,375 

5,380 

10407 

-0,088 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,829 

5,833 

11287 

0,342 

ARCARR 

7,097 

7,104 

13742 

0,024 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,131 

5,135 

9935 

_o^ 

AZIMUT FIXED RATE 

7,261 

7,270 

14059 

.0,592 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.591 

5.599 

10826 -0,745 

BRIANZA REDDITO 

5,412 

5.413 

10479 

_y45 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,340 

6,346 

12276 

0,154 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,762 

7,769 

15029 

0,349 

CARIFONDO ALA 

7,821 

7,827 

15144 

1,226 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,930 

7,938 

15355 

1.404 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,321 

5,328 

10303 

0,870 

CENTRALE BOND EURO 

5,832 

5,832 

11292 

2,428 

CENTRALE LONG BOND E 

6,428 


12446 


CENTRALE REDDITO 

15.941 

15.956 30866 0.770 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.401 

6.403 

12394 

0,560 

CISALPINO CEDOLA 

5.456 

5.459 

10564 

0.517 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,030 

6,041 

11676 

0,341 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,975 

4,681 

9633 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.058 6.063 

11730 

_i?65 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,644 

5,654 

10928 

_i?oo 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 


5,516 

10665 

UP3 

EPTALT 

6.097 

6,109 

11805 


EPTAMT 

5,755 

5,758 

11143 

0,443 

EPTABOND 


ESSI 

31765 

0,62S 

EUROM. N.E. BOND 

5.853 

5,857 

11333 

-1.529 

EUROMOBILAREREDD. 

11,105 

11,111 

21502 

_y51 

F&FEUROBOND 

5.824 5,834 

11277 

-1.520 


9.880 9.887 


i0?4 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,009 

14,021 

27125 

■1684 

FIDEURAM SECURITY 

7.862 

7,863 

BfviMnn 

FONDERSELEURO 



10752 


FONDICR11 

6,486 

5,494 

12559 

_0^ 

G4 06BLIGAIITALIA 

■vni 

RRI 

10005 


GARDEN CIS 

■HI 

Rd 

10804 

ESu 

GENERCOMIT RED. FIS. 


■a 

9693 


GEODE EURO BOND 

4.836 

4.843 

9364 


GEPOREND 

■n 


10841 

0,813 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

BTl 

■n 

9875 


GESFIMI RISPARMIO 

■B3 

RSl 

12537 

0,282 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,831 

5.837 

11290 

0,368 

IMI REND 


IE9 

16139 

0,801 

ING REDDITO 

13.797 

13.813 

26715 

-1.184 

ITALMONEY 

6.667 

6,677 

12909 

-1.011 

ITALY B. MANAGEMENT 


USI 

12801 

0,161 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4,888 

4.875 

9426 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.224 

13.241 

25605 

-0.434 

NORDFONDO 

12,661 

12,671 

24515 

0,373 

OASI BTP RISK 

9.581 

9.592 

18551 

1,202 


Descr. Fende 

unirne Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

OASI EURO 

5,261 

5,269 

10187 

-2,341 

OASI OBB. ITALIA 

10,354 

10.364 

20048 

-0,416 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,666 

6.668 

12907 

0,296 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,073 

5,077 

9823 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,354 

7,360 

14239 

0,326 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,674 

7,685 

14859 

-0,688 

PERSONAL EURO 

9,124 

9,134 

17667 

0,036 

PERSONAL ITALIA 

7,023 

7,928 

13598 

0.647 

PITAGORA 

9,336 

9,343 

18077 

0,305 

PRIME BOND EURO 

7,025 

7,034 

13602 

-0,691 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,660 

13,680 

26449 

-0,953 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,428 

5.431 

10510 

1,891 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,672 

11,688 

22600 

1,509 

RAS CEDOLA 

6,355 

6,358 

12305 

0,358 

RAS OBBLIGAZ. 

22,676 

22.696 

43907 

-1,128 

ROLORENDITA 

5,077 

5,082 

9830 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,335 

9,342 

18075 

-1,492 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,271 

5.279 

10206 

-4,508 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,809 

5,808 

11248 

-0,417 

VERDE 

6,851 

6,858 

13265 

-0,110 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,305 

13,313 

25762 

0,425 

ZETA REDDITO 

5.850 

5.852 

11327 

1.117 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.890 

14,921 

28831 

0.198 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.422 

nri 

EH] 

0.504 

CISALPINO REDDITO 

11,110 

11,120 

21512 

1,080 

CLIAM ORIONE 

5.426 

5.443 

10506 

3,693 

CLIAM PEGASO 

5.452 

5.455 

10557 3,739 

EPTAEUROPA 

5,276 

5,293 

10216 

M86 

EUROMONEY 

6.927 

6.948 

13413 

-0,061 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,119 

6.125 

11848 

1.883 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,754 

10,762 

20823 

_L?76 

NORDFONDO EUROPA 

6,395 

6.404 

12382 


PERSONAL CONVERGENZA 

6,317 

6,326 

12231 

-0,763 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.303 

5,315 

10268 

2,291 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.654 

12,670 

24502 

1,628 

VENETOPAY 

5.393 

5.398 

10442 

1,326 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

6,897 

6,956 

13354 

5,928 

AZIMUT REDDITO USA 

4,958 

4,991 

9600 


CAPITALGEST BOND $ 

6,000 

6,051 

11618 

6.437 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,337 

7,350 

0 

8,966 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,946 

7,011 

13449 

8,963 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.511 

12.519 

0 

6,488 

CENTRALE CASHS 

12,221 

12,210 

0 

14,542 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,912 

7,912 

0 

17,631 

COLUMBUS INI BOND 

7.490 

7,547 

14503 

17,630 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,191 

6,250 

11987 

6,281 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,096 

7,150 

13740 

10.457 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,225 

6,219 

0 

12,784 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.894 

5,933 

11412 

12.781 

FONDERSELDOLLARO 

7,189 

7,242 

13920 

7,389 

GENERO. AMERICABON.$ 

7.065 

7,062 

0 

9.770 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,688 

6.737 

12950 

9.771 

GEODE N.AMER.BOND 

4.948 

4,986 

9581 


GEPOBONDDOLL 

5,939 

5,994 

11500 

4.607 

GEPOBONDDOLLS 

6,273 

6,284 

0 

4.599 

GESTIELLE CASH DLR 

5,391 

5,427 

10438 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,502 

6,539 

12590 

9,828 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,432 

12.431 

0 

7.940 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.769 

11.858 

22788 

7,938 

OASI DOLLARI 

6,212 

6,268 

12028 

4,085 

PERSONALDOLLAROS 

12,859 

12,873 

0 

5.712 

PRIME BOND DOLLARI 

5.502 

5,540 

10653 


PUNTNAM USA BOND 

5,422 

5,462 

10498 

8,511 

PUTNAM USA BOND $ 

5,727 

5.726 

0 

8.501 

RAS US BOND FUND 

5.043 

5,085 

9765 


S.PAOLO BONDSDLR 

5,724 

5,780 

11083 

7,042 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,636 

5,700 

10913 


EUROM. YEN BOND 

9,758 

9,874 

18894 

30,963 

OASI YEN 

5.000 

5,052 

9681 

28,655 

PERSONAL YEN(YENÌ 

948.843 945.245 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

6.226 

6,294 

12055 

31,248 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.955 

5,978 

11530 

18,091 

CAPITALGEST BOND EME 

5.502 

5.518 

10653 

-2,208 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,547 

5,565 

10740 

24,081 

CENTRALE EMER.BOND 

5,375 

5,382 

10407 

6,568 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.879 

5,919 

11383 


EPTA HIGHYIELD 

5.044 

5,076 

9767 

14,563 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.254 

5,284 

10173 

27.787 

FONDICRI BOND PLUS 

4,778 

4,790 

9251 

12,098 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.100 

5,113 

9875 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,073 

5,091 

9823 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.784 

5,827 

11199 

8.175 

ING EMERGING MARKETS 

9,391 

9,465 

18184 

27,192 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,393 

11,431 

22060 

24,928 


5.046 


9770 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,831 



5,325 

ARCOBALENO 

11,823 

11,873 

22893 

3.515 

AUREO BOND 

6,945 

6,984 

13447 

2,903 

AZIMUT REND. INI 

7,077 

7,107 

13703 

6,150 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,923 

4,945 

9532 


BN OBBL. INTERN. 

6,594 

6,626 

12768 

6,229 


6,687 

6,719 

12948 

5.130 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,493 

6,539 

12572 

6.139 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,579 

5,595 

10802 

1.574 

CARIFONDO BOND 

7,176 

7,209 

13895 

5,664 

CENTRALE MONEY 

11,659 

11,712 

22575 

3,812 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,575 

7,622 

14667 

4.915 

COMIT CORPORATE BOND 

4,968 

4,974 

9619 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,970 

6,000 

11560 

5,019 

DUCATO REDDITO INI 

7,254 

7,304 

14046 

4,250 

EPTA92 

10,067 

10,123 

19492 

5,239 

EUROM. INTER. BOND 

7,527 

7,553 

14574 

1,655 

F&F LAGE. OBBL INI 

9.574 

9,628 

18538 

6.717 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,372 

6,407 

12338 

6,023 

FONDERSEL INI 

BltSI 

Bini 

21055 

■d 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.234 

9,279 

17880 

3,769 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,154 

6,176 

11916 

4,607 

GEPOBOND 

6,926 

6,956 

13411 

2,285 

GESFIMI PIANETA 

6,690 

6,717 

12954 

6,614 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.690 

9,739 

18762 

6,194 


Descr. Fende 

Uitime Prec. 

unirne 
in iire 

Rendi 

Anne 

GESTIELLE BOND 

8,818 

8,875 

17074 

3,983 

GESTIELLE BTOeSE 

6,096 

6,116 

11804 

6,809 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,211 

7,243 

13962 

3,632 

GESTIVITA 

6,844 

6.877 

13252 

3,324 

IMIBOND 

12,335 

12,431 

23884 

4,488 

ING BOND 

12,764 

12,848 

24715 

4,404 

INIBOND MANAGEMENT 

6,302 

6.335 

12202 

5,011 

INTERMONEY 

7,253 

7,285 

14044 

3,398 

INVESTIRE BOND 

7,584 

7,631 

14685 

7,195 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,805 

9,866 

18985 

3,399 

NORDFONDO GLOBAL 

10,906 

10,944 

21117 

3,855 

OASI BOND RISK 

8,221 

8,288 

15918 

6,148 

OASIOBB.INI 

9,586 

9.656 

18561 

2,079 

OLTREMARE BOND 

6,537 

6,576 

12657 

4,866 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,998 

5,006 

9677 


PADANO BOND 

7,484 

7,516 

14491 

3,551 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,531 

7,573 

14582 

2,944 

PERSONALBOND 

6,470 

6,502 

12528 

4,397 

PITAGORA INI 

7,071 

7,100 

13691 

2,873 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,889 

11,956 

23020 

2,554 

PRIMECLUB OBBL IN. 

6,470 

6,507 

12528 

2,744 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,352 

7,312 

0 

1,839 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,960 

6,975 

13476 

1,839 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,924 

6,957 

13407 

3,928 

RAS BOND FUND 

13,036 

13,096 

25241 

3,937 

ROLOBONDS 

7,756 

7,796 

15018 

5,632 

SANPAOLO BONDS 

6,198 

6,235 

12001 

2,792 

SCUDO 

6,396 

6,422 

12384 

3,582 

SOFIDSIM BOND 

5,640 

5,666 

10921 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,977 

5.001 

9637 


ZENIT BOND 

5,705 

5,738 

11046 

6,144 

ZETABOND 

12,776 

12.818 

24738 

3,172 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,352 

13,364 

25853 

1,328 

AUREO GESTIOB 

8,290 

8,318 

16052 

1,650 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,242 

6,242 

12086 

2,157 

AZIMUT TREND TASSI 

6,558 

6,565 

12698 

0,229 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,948 

9,955 

19262 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,989 

11,009 

0 

13,275 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,028 

5,037 

9736 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,000 

5,000 

9681 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,102 

5.107 

9879 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,135 

5.144 

9943 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,159 

5,182 

9989 


OASI 3 MESI 

5,904 

5,904 

11432 

2,407 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,590 

4.591 

8887 

0,685 

OASIGEST.LIQUID. 

8,557 

6,557 

12696 

1,528 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.651 

10,684 

20623 

-3,431 

OASI PREV. INTERN. 

8,560 

6,558 

12702 

1,835 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,815 

9,830 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,281 

10,226 

0 


RASSPREADFUND 

5,063 

5.074 

9803 


RISPARMIO II REDDIT 

13,770 

13,813 

26662 

1,063 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,499 

5,538 

10648 

1,550 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,180 

5,182 

10030 

-0,487 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,423 

5,428 

10500 

-1,927 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,193 

6,194 

11991 

0,907 

SPAOLO BONDHY 

5,089 

5,091 

9854 


VASCO DE GAMA 

10.651 

10.666 

20623 

-0,076 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,069 

10,069 

19496 

2,348 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,299 

5,300 

10260 

1,076 

BN LIQUIDITÀ 

5.600 

5,600 

10843 

2,428 

CARIFONDO TESORIA 

6,072 

6.072 

11757 

2,484 

CENTRALE C/C 

8,070 

8,070 

15626 

2,342 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,616 

5.616 

10874 

2,711 

DUCATO MONETARIO 

6,832 

6.833 

13229 

2,794 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,432 

5,432 

10518 

2,843 

EPTAMONEY 

11,169 

11,171 

21626 

1,871 

EUGANEO 

5,937 

5,938 

11496 

2,557 

EUROM. CONTOVIVO 

9,688 

9,690 

18759 

2,433 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,797 

5,798 

11225 

2,635 

EUROMOBILIARETESORE 

8,992 

8.995 

17411 

2,792 

FIDEURAM MONETA 

11,917 

11,917 

23075 

2,380 

FONDERSELCASH 

7,222 

7,222 

13984 

2,700 

FONDO FORTE 

8,797 

8,800 

17033 

2,308 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,021 

5,021 

9722 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,679 

6,680 

12932 

2,426 

GINEVRA MONETARIO 

6,416 

6,417 

12423 

3,121 

INGEUROCASH 

5,336 

5.334 

10332 

2,357 

INVESTIRE CASH 

17.819 

17,821 

34502 

2,952 

INVESTIRE MONETARIO 

8,187 

8,187 

15852 

2,232 

MIDA MONETAR. 

9,886 

9,887 

19142 

2,188 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,176 

5.177 

10022 


OASI CRESCITA RISP. 

6,643 

6,642 

12863 

2,092 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,536 

6.535 

12655 

2,390 

PERFORMANCE MON.3 

5,732 

5.733 

11099 

2,566 

PERSEO MONETARIO 

5,936 

5,936 

11494 

2,631 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,287 

5,288 

10237 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,217 

5,218 

10102 



5,382 

5,382 

m 

2,596 

ROLOCASH 

6,714 

6,715 

13000 

2,290 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.940 

5.940 

11501 

2,499 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,725 

5,746 

11085 

5,062 

BN INIZIATIVA SUD 

10.525 

10,572 

20379 


BN OPPORTUNITÀ 

7,349 

7,382 

14230 

23,414 

DUCATOSECURPAC 

10,368 

10,480 

20075 

39,585 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,759 

5,792 

11151 

6,068 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,688 

5.730 

11014 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,163 

6,228 

11933 


FONDATTIVO 

12,076 

12,071 

23382 

29,313 

FONDERSELTREND 

9,053 

9,136 

17529 

15,871 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,175 

5.217 

10020 


FORMULAI 6ALANCED 

5,241 

5.255 

10148 


FORMULAI CONSERVAI 

5,193 

5,204 

10055 


FORMULAI HIGH RISK 

5,445 

5,467 

10543 


FORMULA 1LOW RISK 

5,182 

5,103 

10034 


FORMULAI RISK 

5,448 

5,390 

10549 


GESTNORD TRADING 

6,271 

6,290 

12142 

26,799 

INVESTILIBERO 

6,777 

6,801 

13122 

2,934 

OASI HIGH RISK 

lliHiH 

10,341 

19949 

34,420 

PERFORMANCE PLUS 

5,711 

5,715 

11058 

0,399 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.564 

17,550 

34009 

5,781 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,204 

6,303 

12013 

37,870 

SPAZIO AZIONARIO 

6,470 

6,532 

12528 

17,146 

ZENIT TARGET 

8.503 

8.581 

16464 

18,183 






























































































































01SPC31A0110 ZALLCALL 1119:55:2909/30/99 + 








01SPC33A0110 ZALLCALL 1119:55:4309/30/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 






















